LA MEDICINA 
CURATIVA 
OSSIA LA 
PURGAZIONE 
DIRETTA A... 




Digitized by Google 




Google 
J 



LA MEDICINA CURATIVA 

OSSIA 

LA PURGAZIONE , 

DIRETTA A TOGLIERE LA CAUSA DELLE MALATTIE 
IlICONOSCIUTA E ANALIZZATA ifr QUEST* OPERA 
E COMPROVATA DAI FATTI 

DEL SIGNOR LE ROY 

CHIRURGO PRATICO E CONSULENTE 

DI PARIGI. 

QUARTA EDIZIONE DELLA PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 
FATTA SOPRA L* UNDECIMA PARIGINA . 

Aggiuntovi nel secondo Tomo il rapporto dell' Acca- 
demia di Medicina di Parigi diretto al ministro del- 
l' Interno, e la confutazione di detto rapporto fatta 
dall' Autore del Ciarlatanismo, insento nella gai- 
zetta dei Malati ec. 

con la sua curativa 
si può avere in se stesso il proprio medico» 
Uno che ha riconosciu ta questa verità* 

PARTE SECONDA. 
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LA MEDICINA 



CURATIVA 



Raccolta di atti autentici comprovanti lo nu- 
merose guarigioni operate dalla medicina 
curativa del Chirurgo LE ROY in tutti 
i casi di malattie anche reputate incurabi- 
li , o mortali . 
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B OLOGNA i8* 5. 
Presso Riccardo Masi 



AL MIO CORRISPONDENTE J 



Vi spedisco la Medicina curativa provata 
e giustificata dai fatti . Quest' opera è desti- 
nata a essere la seconda parte della io. edi- 
zione della Medicina curativa quando compa- 



soffna farla conoscere ; la verità , e T interesse 
della classe malata lo esigono . Voi vedrete , 
dopo aver letto il mio Appello agli amici del- 
la specie umana , ciò che ancor resta a farsi , 
perchè questa produzione sia a quel punto che 
deve giungere. Io conto sulle vostre cure a 
questo riguardo . Potete far annunziare questa 
operetta nei giornali della, vostra Città colla 
indicazione che trovasi presso voi 3 commetten- 
dovi -di trasmetterla alle persone che avranno 
intenzione di scrivermi per procurarsela , e a 
quelle che me 1' hanno già domandata . 

Ho 1' onore di salutarvi affettuosamente . 




rirà . In aspettando 
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À P P E L LO 

ÀGLI AMICI DELLA SPECIE UMANA 

m FAVORE DI UNA UTILE y E RITA. , CHE A NOSTRO 
PARURE SI TROVA PRESENTEMENTE ALLE PRESE 

COLL 1 ERRORE 

,, /, le ROY 

" AUTORE DELLA MEDICINA CURATIVA . 




La verità non si prova che con del fat- 
ti palpabili j notorj , verificati 5 o incontrasta- 
bili . I fatti si provano, colla §tes&a loro ma- 
nifestazione y e sono accertati dalla testimo- 
nianza libera ^ e spoglia di ogni influenza , 
che gli uomini animati da principj retti , de- 
vono dare ogni qua! volta venga loro richie- 
sta. é \ 

E da lunghi anni ché la medicina cu- 
rativa produce molto bene . Ne fa fede in 
differènti' luoghi dèlia Francia , ed anche del 
jglobo 9 la pubblica notorietà . Li suoi antago- 
nisti ne' dicono, e le attribuiscono molto ma- 
le " * " y 1 - 1 

Sulla terra 5 vi ha un termine a tutto. 
J-r uomo che non ha altra vista che di 
alleggerire il peso delle malattie; di rii 



il male de' suoi simili , di allontanare la mor- 
te prematura dalla maggior parte di essi , e 
che per averne molte volte realizzato V effet- 
to, ha provato ogni sorta di contrasti , e per* 
sedizioni , e non rare volte , in conseguenza 
delle istigazioni de* nemici della verità , non 
può , se n* è il vero difensore , abbandonarla 
alla loro discrezione , o non è quello che si 
vanta di essere . 

Persuaso > come io lo sono , che questo 
Appello troverà altrettanti lettori quanti sono 
gli amici della verità > io interpello y e se pu- 
re così posso esprimermi , cito in nome della 
giustizia , della umanità , e delle idee sane che 
ispirano V uomo dabbene , tutte le persone che 
devono al mio metodo, e ai medicamenti da 
, esso indicati , o un notabile sollievo , o la lo- 
ro guarigion radicale • 

In conseguenza li supplico a volersi dar 
carico, per l'amor del ben pubblico > di redigere 
un ristretto de 9 fatti che sono a loro notizia , 
e tali quali sono accaduti ; di notare lo stato 
della malattia, la sua origine, le cure ante- 
riori , il numero delle dosi evacuanti che so- 
no state prese , gli accidenti sopravvenuti , e 
tutte le circostanze relative alla cura , il suc- 
cesso , ed anche il non successo , che ne sono 
seguiti • 

Si compiaceranno di indirizzarmi la loro 
operazione subito che sarà preparata , opera- 
zione che io devo aspettarmi dalla riconoscen- 
za degli uni , dalla giustizia degli altri , e dal- 
la imparzialità di tutti. 
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Il fine eh' io mi propongo col mezzo de- 
gli atti autentici è di mettere la verità nel 
suo vero lume , e l' errore nella maggiore evi- 
denza • Progetto in conseguenza una raccolta 
di dichiarazioni , attestazioni , lettere , o titoli 
qualsiensi , la quale data alla stampa possa fa- 
re un colosso di prove , un volume de 9 più 
interessanti e per la generazione presente , e 
per quelle che seguiranno . 

Tutti questi atti dovranno essere firmati ; 
e per quanto sarà possibile colle firme legaliz- 
zate . 

Dovranno essermi spedite per mezzo di 
procurate occasioni , perchè dovendomene es- 
sere indiriziati un gran numero , mi sarebbe 
impossibile il riceverli altrimenti , che franchi 
di porto . 

Le persone che non vorranno far palese 
la loro firma , non avranno che a segnarne la 
proibizione ; allora non vi saranno impiegate 
che le lettere iniziali • 
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SUPPLIMENTO ALL' APPELLO ; 

» 

Le persone che si sono fatte un dovere 
di rispondere al mio Appello agli amici della 
umanità, si degnino di ricevere qui la espres- 
sione di tutta la mia gratitudine , ed è piut- 
tosto a nóme di questa stessa umanità, che 
esse hanno così ben servito , che a nome mio* 
eh' io fo loro i miei sinceri ringraziamenti , 
perchè^ le considero come cooperatori all' utile 
lavoro che ho intrapreso , e che esse mi han- 
no aiutato a realizzare . Le prego di contara 
sui miei sentimenti che loro particolarmente 
consacro , 

Che li partigiani zelanti della Medicina 
curativa sieno soddisfatti. Essi mi hanno mil- 
le volte biasimato, perchè non dava alla stam- 
pa i fatti di pratica che mi erano accertati ,* 
e mi hanno rimproverato di averli abbandona- 
ti alle loro sole asserzioni ili faccia agli oppo- 
sitori del mio metodo . . 

Per arrivare al termine delle mie viste di 
utilità generale 5 ho appellato alla riconoscen- 
za degli uni , alla giustizia degli altri 5 e alla 
imparzialità di tutti , e sino ad ora questo ap- 
pello ha prodotto 1' effetto che doveva aspet- 
tarmi in relazione al breve tempo scorso dac- 
ché si è sparso nel pubblico . 

Della riconoscenza ? Per chi ? Per me ? 
no . Io non ne domando , non m' è dovuta , 
e non ho assegnata capitazione ad alcuno de 
miei malati . Quelli che sono stati guariti col 



ìnio metodo 5 devono tutto al loro saggio in* 
tendimento , alla loro perseveranza , al loro co» 
raggio . Io li felicito di non aver mancato al- 
le cose esenziali , massimamente ne' casi diffi* 
«ili . Io trionfo con essi . Ecco ogni mia ri» 
compensa , più bella assai dei tesori di tutto 
il mondo ! Ma la riconoscenza non è perciò 
meno dovuta , ed è la verità che la reclama 
in nome della umanità languente e pel suo 
sollievo • ' 

Della giustiziti! ve ne ha egli nelle cir- 
costanze nelle quali la verità non ha ricevuta 
ancora la testimonianza che l'è dovuta , eh' ella 
aspetta , e che domanda coli' accento della sup- 
plica ! 

Della imparzialità !.:..:. Essa carat- 
terizza indubitabilmente la giusta ripartizione 
dei diritti , degli elogi , e de' biasimi . Io ho 
domandato , eh' ella presiedevo alla estensio- 
ne del racconto dei fatti tali quali sono ac- 
caduti . 

Fra le persone che ritardano a produrre 
la loro dichiarazione, gli uni allegheranno for- 
ge , che non essendo letterati, o bastantemen- 
te istruiti , non sono capaci di fare una lette- 
ra che serva all' oggetto • Gli altri cedendo al 
timore di offendere certe convenienze , o cer- 
te persone , osserveranno il silenzio . Ve ne so- 
no anche di quelli pe' quali la non curanza , 
e l'indolenza sono, senza parlare del loro e- 
goismo , il supremo de* beni • 

I primi , se riflettono , si persuaderan- 
no bene , che la verità non ba bisogno di 
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abbigliamento . Il suo linguaggio non ne esige; 
basta che sia raccontata con la necessaria esat- 
tezza. 0 bene , o male , la narrino adunque , 
poiché ne hanno debito verso di quello che 
gliela domanda in nome di tutto ciò che ha 
invocato nel suo Appello . 

Si degnino gli altri di rientrare in se stes- 
si , e si riportino alla loro coscienza . Essa , 
ne son ben certo , dirà loro , che non bisogna 
mai tener nascoste le utili verità . Forse un 
giorno riscontrandosi in cammino colla misera 
spoglia dei malati , che vanno all' ultimo asi- 
lo , la coscienza facendo loro de* vivi rimpro- 
veri dirà ad essi , che queste vittime della mor- 
te non 1 aspettavano che la loro testimonianza 
per usare dei mezzi di salute i perchè infine , 
non esistono forse degli Esseri , ai quali non 
bastano mille prove per risolversi a credere , 
ma una di più li determina ? La mancanza di 
questo attestato sarà per quelle medesime per* 
sono la cagione della loro morte , perchè non 
V avranno trovato fra gli altri di questa rac- 
colta ; e che le avrebbe incoraggite se vi fos- 
se stato . • • ! Uomini sordi alla voce della 
verità , della giustizia , della imparzialità , ri- 
flettete / T onore vi ci invita • Una parola an- 
cora • Non siete voi stati ben soddisfatti di a* 
ver conosciuto il mezzo dal quale ripetete la 
conservazione della vostra vita , e quella salu- 
te di cui godete , senza il quale voi sareste 
malsani , senza il quale tutto sarebbe perduto 
per voi , senza il quale tanti figli e tante spo- 
se sarebbero in lutto , e fora' anche nelle an- 
sietà del bisogno . . . P 



Per 1' effetto della indifferenza degli uni ] 
della ingratitudine degli altri , della negligen- 
za di questi , e di tutte le allegazioni di quel- 
li 5 i pregiudizi , la ignoranza , la cupidità , 
la malafede , che vanno così bene d' accordo 
in questo grande affare, trionferebbero infal- 
libilmente ; e i diversi mali pronti a rientrare 
nel vaso di Pandora > ne risortirebbero di nuo- 
vo , e più numerosi , e più distruttori che 
mai • 

La medicina curativa è il bene di tutti . 
Io 1' bo data alla umanità intiera : è questa 
una sua proprietà , ma per la indifferenza di 
questi , per la mania do' sistemi di quelli , e 
per i calcoli dello spirito di mestiere egoista , 
può esserle rapita • È dunque dell' interesse di 
tutti il difenderla • E come difenderla ? facen- 
do parlare i fatti , proclamandone tutte le ve- 
rità che vi sono unite , spiegando infine una 
attività che sorpassi quella de' suoi detratto- 
ri y e non già col farne risuonare le publiche 
carte , ma col consegnarli alla raccolta che è 
destinata per essi . Bisogna lasciare a' suoi ne- 
mici la debole risorsa dei giornali , che non 
temeranno di compromettere la convenienza , 
accogliendo delle diatribe , delle imputazioni 
o altre produzioni egualmente nooevoli al ben 
generale . 

Se si credesse alle voci che circolano pel 
mondo Esculapiano , i nemici della medicina 
curativa provocheranno contro di lei ciò che 
chiamasi un colpo di autorità . Leggete i loro 
giornali , e vedrete come stabiliscono i delatori 



del bene , dopo averlo vestito alla loro ma- 
niera i osservate, che a lato delle loro prete?* 
se asserzioni non vi si è trovata mai neppure 
una sola confessione , che un gran numero di 
malati curati inutilmente e per anni interi da 
questi stessi detrattori., sono stati guariti , e 
qualche volta in brevissima tempo -, dalla me-* 
dicina ' curativa . Eppur nonostante il fatto è 
vero. È provato , ed è provato per ben dieci 
mila volte nella raccolta ch'io espongo al pub- 
blico . Voi troverete al contrario in questi tes- 
suti d' ingiuriose imputazioni un appello al- 
l' autorità (i) . 

. , . • • ■• * . 

■ 

(i) Si può vedere a questo riguardo un giorna- 
le di Bordeaux ( la Ruche d' Aquitaine ) sotto la data 
del 24. Ottobre 1821. Noi abbiamo parlato pochi gior- 
>' ni sono , dice V autore dell' articolo, della alienazio- 
» ne mentale di un calzolajo cagionata dal rimedio del 
Dottor Lo Roy . È ben certo che questo rimedio sull'uso 
» del quale la autorità dovrebbe infine sorvegliare , ha 
» prodotte delle nuove disgrazie . Un gran numero di 
» persone dopo averlo preso sono divenute molto più 
» ammalate j.cha non lo erano prima , e noi possiamo 
>> assicurare che il vomi-purgativo ha cogionata la mor- 
y> te di M. Ducimetiere di M. 1S* e del Sig. Ponrcin . 
» Quest* ultimo ha reclamalo, ma troppo tardi i soc- 
» corsi di M. Dazech Chirurgo,, e su,o parente. 

Si può vedere ancora il Drapeau tifane', giornale 
di Parigi . Nello stesso giorno della litiche , di cui è 
stato il degno eco, egli ha ripetuto il primo articójp di 
questo qui , dicendo zi Un abitante di Bordeaux , a- 
vendo preso una dose 'molto forte di un medicamento 
chiamato vomi-purgaùvo , che è $tato spacciato con li- 
na pericolosa profusione, come una Panacea universa- 
le, dal Sig. Le Roy , è stato quasi subito colpito da 
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1/ autorità !.'.'. come buon cittadino io 
la rispetto . Che vuol Essa? Il ben pubblico : 
il ben essere de' suoi amministrati . E chi più 
fli me desidera questo ben essere ? Io ho fat- 
to di tutto , perchè si realizzi . Ho tutto ab- 
bandonato . Nulla ho riservato per me . Io 
non ho domandato cosa alcuna all' Autorità 
per avere suggerito il mezzo di guarire della 



una alienazione mentale , che ha resistito al rimedi fin 
ad ora impiegati ... 

Io posso rispondere all'Autore di quest* articolo, 
ch' egli ha parlato di una cosa senza «onoscerla , e 
che tutto fa presumere ch'egli sia stato circuito. Pos- 
60 dire ancora , che avrei il diritto di portarne querela, 
e di.pretendere una giusta riparazione , per avermi im- 
putato. il delitto di spacciare un rimedio, delitto ch'io 
non ho commesso. Ma posso assicurarlo eh' io non 
sono un litigante e che sarò bastantemente vendicato, 
se verrà l'occasione eh' egli legga la medicina curativa 
provata e giustificata dai fatti , perchè io non lo sup- 
pongo ùn uomo di carattere tale .a contrastare una 
verità addimostrata • Ve ne sono altri , che hanno co- 
nosciuto il torto che avevano avuto di denigrare quella 
•tessa cosa, che sono stati molto felici a ritrovare dap- 
poi , e ve ne sono ancora di quelli , che si sono pen- 
titi di non averla apprezzata molto prima • 

Quanto all' Autore degli articoli della Buche à"À~ 
quitaine egli è libero di prender parte alle piccole os- 
servazioni eh* io mi permetto di fare al suo confratel- 
lo di Parigi. Citando il nome di un Chirurgo parente 
di uno dei defunti, non lascia ignoto il braccio che 
ha potuto lanciare la pietra ; questo è ben più che mo- 
strare la estremità di un orecchia . . . . 

Tuttavoha io rendo .giustizia ai Redattori della 
lìuche, e li ringrazio della loro imparzialità* Essi a- 
ve vano accolto 1* attacco, ma hanno egualmente accolta 
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migliaia di ammalati , prima del mio metodo 
incurabili • Io non ho ricevuto cosa alcuna 
per aver fatto conoscere ciò , che può preve- 
nire le malattie croniche, che cuoprono fa ter- 
ra intera di una popolazione d* infermi . E 
provo eh 9 io non mi servo di asserzioni vaghe, 
poiché metto ad appoggio i fatti ; di più essi 
sono numerosi ; ninno può camminare , che 



la difesa , eh' io riporto qui , ma solo per estratto in 
mancanza di posto . 

» Non bisogna imputare la alienazione mentale da 
» cai è stato colpito il Calzolaio a onesto rimedio . 
» Cotest'uomo n* era già stato colpito anche prima di 
» farne uso , e una causa .tutta differente lo ha deter- 
» minato . Una mattina eh* egli aveva preso nna forte 
» dose di emetico , seppe che correva rischio di perde- 
* re una certa quantità di cuoio eh* egli aveva venduta 
» e della anale non aveva ancora riscosso il prezzo • 
GÌ' interessi del suo commercio gli fecero scoxdàre quel* 
li della sua salute. Sortì precipitosamente , corse , eb- 
be una contestazione violenta col suo debitore. 1/ aria 
aperta , 1' agitazione fisica , e morale arrestarono l'ef- 
fetto dell'emetico; da quel punto tatto annunziò lo scon- 
certo della sua ragione • Solo qualche tempo dopo gli 
fa somministrato il rimedio; ne usò cinque , o sei voi* 
tei e il giorno che non ne aveva preso, la pazzia si 
manifestò di nuovo . Dimandò del tabacco di cui non 
usava , c in poche ore ne consumò più oncie che au- 
mentarono il trasporto al cervello . Ecco dei fatti po- 
sitivi che mi pervengono da suoi vicini i più prossimi 
c da que* suoi parenti che lo hanno assistito nella sua 
malattia. M. Ducimetiere vecchio settuagenario era 
da dieci anni in preda ai dolori i più crudeli accagio- 
nati da una ritenzione di orina . Circa sei settimane 
fa, egli prese una volta il vomì- purgativo , e quattro 
folte il purgativo ; trovò Starsi molto bene; soddisfatto 
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non ne riscontri sul suo passaggio .Ho io fat- 
to un secreto ? meno poi ho tentato di yen* 
derlo , o di ottenere un privilegio in mio fa- 
vore , o in favore de' miei figli come han fat- 
to tant' altri • . • • Bisognava forse per non 
dispiacere a qualcuno , fare ciò che si chiama 
uno specifico , dissimulare , che colle rivelazio- 
ni della natura , il mio metodo è applicabile) 
a tutti i generi di malattie? 

Le verità, che ho fatte conoscere, trionfi- 
no , e la mia bella Patria sarà ancor più bella ! 



troppo di ciò , che non poteva essere che momenti- 
neo , abbandonò totalmente la cara • Dodici giorni do» 
po , fa attaccato di nuovo x chiamò un medico , e mo- 
rì senza aver ripreso il rimedio del Sig. Le Roy.Que- 
ati dettagli mi sono partati da parte della dama pres* 
so la quale il defunto era in pensione • Il nominato 
Sig. Pourcin già quasi cancrenalo , fu visitato da M. 
Leymoniere , che dichiarò a due differenti riprese f 
che non eravi alcuna «peranza • Egli era ali* agonia » 
quando gli si amministrò il rimedio , che fu impoten- 
te ■ Per ciò che spetta ad un M. N. io non posso da* 
re alcun indizio su questo sconosciuto • U incognito 
non è ammesso , quando si accusa • 

Firmato GASSE* . 
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AL LETTORE 



Prego tutti quelli che leggeranno la 
mìa traduzione della Medicina curati- 
va , e crederanno di adottarne il metodo , 
dì indirizzarmi le loro lettere dichiaratile 
delV antecedente loro stato di malattia , 
delle cure usate prima di cominciare il me- 1 
todo suddetto , e degli effetti buoni , o cat- 
tivi che avranno ottenuti dalla medicina 
purgativa . Il bene della umanità lo esige j 
ed io mi farò carico di rendere pubbliche 
tali dichiarazioni a regola e pel vantaggio 
de' mici simili . 

a ■ 

L' Editore . 
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LA MEDICINA 

CURATIVA 

PROVATA , E GIUSTIFICATA DAI FATTI . 



N. 1. Appello di un Filantropo alla coscienza , ali o- 
nore % e alla umanità dei Signori Dottori della facol- 
tà di medicina sul soggetto della medicina curativa 
del Chirurgo Le Roy. 

L'uomo commette degli errori , ma il saggio 
ne conviene e si affretta a ripararli . 

Signori 

Non essendo riesciti a bene gli aforzi eroici di 
penne infinitamente più eloquenti della mia, e che nul- 
la hanno trascurato per far risplendere agli occhi vo- 
stri la face della verità f dovrei, persuaso delta debo- 
lezza de miei talenti , starmi in silenzio ; ma siccome 
si tratta di difendere' la causa sacra dell' umanità lan- 
guente , non posso trattenermi dal tentare un ultimo 
sforzo , facendo un appello pubblico alla vostra coscien- 
za , al vostro onore , e alla vostra umanità'. 

In questa nobile intrapresa io non sono condotto 
che dall' amore dell' umanità e della giustizia , perchè 
non ho l'onore di essere conosciuto dal Signor LeRoy, 
non sono stato ancora nel caso di ricorrere a' suoi mez- 
zi curativi , e di più io era , non ha guari, uno de' suoi 
maggiori antagonisti . Ma t miei pregiudizj si sono dis- 
sipati, essi hanno ceduto a una cura quasi miracolosa 9 
della quale ne sono stato il testimonio, che è sta- 
ta operata in seguito delle ordinazioni, c dei remedj 
deli' Esculapio francese , e che mi ha aperti gii occhi; 

MEDICINA CU RAT. T. II, * 
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simile a Tommaso , io non ho creduto , che dopo di 
aver veduto , ed esaminato • 

Lungi da me , o Signori , Ja intenzione di offen- 
dere il vostro amor proprio , e di dirvi delie verità 
troppo dure; il linguaggio della ragione , e delia filan- 
tropia è il mezzo , mi compiaccio nel lusingarmene, il 
iù sicuro di convincervi , e di toccare i vostri cuori • 
erciò è che senza ulteriore preambolo , entro in ma- 
teria . 

L* autore della medicina curativa afferma , e di- 
mostra , che tutte le malattie del corpo umano deriva* 
do da una causa unica , che è la depravazione e la 
corruzione più , o men grande degli umori , e che tut- 
te le malattie possono essere distrutte col mezzo di e- 
vacuanti proporzionati all' intensità degli umori , am- 
menoché pel lasso del tempo, o in conseguenza di ri- 
medi male amministrati , non sienoesse divenute incu- 
rabili (i) . 

Ben lontani dati* adottare il metodo curativo del 
Signor Le Roy , voi vi innalzate, o Signori , con for- 
za pontro i mezzi curativi, che esso indica , li risguar- 
*iate come pericolissimi, e come il frutto della impo- 
stura f e della ciarlatanerìa . 11 consiglio di sanità del 
Cantone di Vaud ha dichiarato nella gazzetta di Losan- 
na, che questi rimedj non erano altra cosa, che il 
composto di .violenti purgativi, e vomitivi pericolosi 
per la loro stessa natura, e sopratutto per la maniera 
colla quale vuole V autore che se ne taccia uso: ag- 
giunge a questa diatriba , che i giornali di medicina 
contengono molti esempi di persone alle quali i sud- 
detti rimedj hanno portato infiammazioni di viscere , 
la cancrena, e la morte in mezzo a delle crudeli ago- 
nie, 

L* autore di un* opera, che ha per titolo SS II 
ciarlatanismo smascherato , o la medicina apprezzata 



(0 Leggete , e meditate sopratutto il primo ca- 
pitolo della medicina curativa , come anche la pag. 3oo. 
e seguenti della nona ediaione di quest* opera . 
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al ino giusto valore, n ha molto ben confutate molte as- 
serzioni menzognere di questa taglia , perchè sia neces- 
sario il ripeterle qui , tanto più che - questo moderno 
Giovenale ha obbligati al silenzio i detrattori della me- 
dicina curativa non essendosi essi azzardati nè di giu- 
stificarsi dai rimproveri che ha loro diretti , ne di ac- 
cettar la sua sfida (i) , nè di provare eh' egli sia stato 
un calunniatore . JNon è del mio piano 1' esaminare i 
principi dei Signor Le Roy , e la natura dei suoi li* 
- medj : (' essenziale è di provare irresistibilmente , che 
essi hanno ottenuto il loro scopo , che è quello di gua- 
rire » e che in conseguenza sono eccellenti • La di lui 
causa , d' altronde , ha acquistata la forza di co/a giu- 
dicata , poiché è sortita vittoriosa dalle querele che 
contro di lui , e contro i suoi agenti sono state avan- 
zate presso i tribunali di Parigi , di Orleans , e di A- 
miens (a) • I suoi avversar) sono stati schiacciati dal 
peso delle prove che militavano a suo favore; la cosa 
e troppo notoria , perchè sia necessario il darne qui li 
•dettagli ; tuttavia ciò che sorprende ogni persona che 
riflette, si è, che voi, o Signori , persistete a deni- 
grare il metodo curativo del Signor Le Roy , e non ces- 
sate di atterrire i malati, che vorrebbero avervi ricor- 
so Ora quale è il Giudice supremo, che deve pro- 
nunziare inapellabilmenté su di una causa così cele- 
bre, che interessa il mondo intero l È /' esperienza ; 
quella maestra de' maestri , che niuno di buon senso 
e di buona fede può ricusare • 

Aprite , o Signori, 1' opeYa del Signor Le Roy , e 
il Ciarlatanismo smascherato , che sono attualmente fra 



(1) Vedi la pag. 86. di quest* opera , che passe- 
ra certamente alla posterità , e che ha fatto riflettere , 
e sorridere più di un lettore.. Leggete la pag. 74. e 
88. Esse vi faranno apprezzare al giusta loro valore le 
diatribe dirette contro il Signor Le Roy . 

(2) Vedi la pag. 3. 5. della nona edizione della 
medicina curativa, e le pagine 216. e 3ig. , della terza 
edizione del ciarlatanismo smascherato • 
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le mani di ogni persona illuminata , imparziale , Arni- 
ca della verità, e che desidera conservare ,,-0 ristabili- 
re la sua salute* Voi. troverete*, e potrete leggere in 
quesi' opere il decreto dell' Esperienza che non disprez- 
zerete , perchè troppo saggi , e dal quale non potete 
appellarvi • Troverete là un accordo unanime dei ma- 
lati Europei ed Americani abbandonati da loro medici , 
che nel trasporto della più giusta, e della più viva 
riconoscenza , proclamano il Signor Le Roy come lo- 
ro salvatore , e come il Benefattore della umanità lan- 
guente (i) . .. ; 

Ma voi non troverete in questi libri preziosi , che 
un principio di quel decreto , che deve illuminarvi e 
cangiare la vostra critica in applausi . Il Signor Le 
Roy ha fatto un appello a tutti i malati eh' egli ha sol- 
levati, o guariti. Egli li supplica a volere darsi cari- 
co per V amore del pubblico bene di redigere un ristret- 
to dei fatti che sono a loro notista tali quali sono oc- 
caduti: di notare lo stato della malattia y la sua origi- 
ne , le cure anteriori , il numero delie dosi evacuanti , 
che sono state prese f gli accidenti sopravvenuti % e tutte 
le circostante relative alla cura , il successo ed finche 
il non successo , che ne sono seguiti: il suo fine 4 di 
mettere la verità nel pieno suo lume , o V errore, nella 
sua maggiore evidenza (a)-. Dalla raccolta di tulle que- 
ste dichiarazioni egli ne farà un colosso immoyibilo 
quanto le piramidi d* Egitto . Voi non potrete, o Si- 
gnori, rovesciarlo , se non col provare, che il Signor 
Le Roy , che è pronto a mostrarvi gii originali docu- 
menti che ha ricevuti , e che riceverà , è un falsario , 
e che gli ammalati , che voi avete abbandonati , o 

(i) Datevi la pena di leggere le lettere che com- 
pongono questo volume . Nota delV autore della medi- 

dna curativa, '* 

(a) Voi vedete che un buon numero m persone 
ha già risposto a questo appello i abbiate pazienza , il 
volume si accrescerà . Nota dell* autore della medicina 

curativa . • • 
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dichiarati incurabili , che attestano e riconoscono di es- 
sere debitori della loro salate , dopo Dio , all' autore 
della Mediana curativa, sono tanti pazzi fuggiti dall' o- 

*pitate a . |- 

Voi siete , o Signor! , troppo illuminati per azzar- 
dare un* impresa che sarebbe ridicola, ed impossibile» 
quanto quella di ritrovare il moto perpetuo • • . • Voi 
non tenterete di rovesciare un rispettabile monumento 
di cui ne sono gli architetti là verità , i fatti , e la 
sper lenza; perchè Minerva armata da capo a piedi li 
copre colla sna Egida , e annienterebbe i temerarj , 
che osassero portare una mano profana sulla sacra vol- 
ta , che è la speranza , e la consolazione della pazien- 
te umanità . 

O voi , rispettabili discepoli di Ipocrate , e di Ga- 
leno , che siete stati indotti in errore da massime an- 
tiche , e da inveterati pregiudizj , restatevi dal combat- 
tere il moderno Etculapio , che dopo di aver, colpito la 
natnra sul fatto , v' indica la strada più corta-, e più 
sicura per guarire i malati , ed allungare i termini del- 
la vita ; terminate , 1' onore lo esige da voi , una lot- 
ta , che non può avere ornai altro oggetto , che quello 
di nascondere la luce, e di soffocare la voce della ve- 
rità. Deponete le vostre armi che si sono spuntate con- 
tro lo scudo di Pallade , e rendetevi illustri domando 
le vostre passioni , e rimunerando il Benefattore della 
sofferente umanità . 

Non vi trattenga, o Signori , un falso amor prò* 
p rio ; non temiate di degradarvi , o di perdere Is pub- 
blica opinione rendendo omaggio al merito , e* alia ve- 
rità ; questo al contrario proverà la grandezza dell'ani- 
mo vostro , e vi cingerà dì nuovi allori * I più gran- 
é* uomini sono stati come voi indotti in errore, od ac- 
cecati dai pregiudizj , che sona 1' ostacolo maggiore ai 
progressi de* lumi e al perfezionamento dell' umano in- 
telletto . . < • 

La storia non ci ha forse trasmesso quel bel trat- 
to di un Re di Macedonia , che diede favorevole sen- 
tenza ad una * fem"m1fìa~7 "cnT" dapprima condannata, 
seppe appellare da Filippo ebbio a Filippo digiuni* ì 



Ed il pm Illustre de' Romani non si rese forse im- 
mortalo più colla giustizia che rese alla femmina in- 
trepida che osò appellare da Cesare mal in/ormato a 
Cesare ben informato , di quello che per opera di sue 
conquiste ? , . 

Esempj così belli sarebbero essi perduti per voi , 
o Signori l Sareste voi sordi alla voce della gemente 
umanità , che coi fatti e 1* esperienza alia mano , fa 
un appello solenne alla vostra coscienza l 

Degnatevi , o Signori , di riflettere ancora , che 
una più lunga resistenza sarebbe inutile, perchè la ve- 
rità 6glia del tempo trionfa presto , o tardi , e finisce 

-col dissipare i prestigj . Il vostro stesso interesse esi- 
ge , che vi affrettiate ad unirvi alia buona causa per 

-prevenire una total diserzione, che avrà luogo dal mo- 
mento che tutti i malati avranno aperti gli occhi . In- 
vano per disputare il terreno citereste alcuni o igno- 
ranti , o pusiilanimi f o imprudenti) O attaccati da ma- 
lattie .mortali, che sarebbero periti per non essersi con- 
formati esattamente ai precetti della medicina curativa, 

0 per esservi ricorsi intempestivamente , e quando non 
V era più olio nella lampada; tutti questi suiterfugi non 
sono più di stagione . Un celebre scrittore ne ha detto 

•il giusto (i). Per un ammalato la cui speranza fosse sta* 
ta ingannata , il Sig. Le Roy ve ne citerebbe mille , 
che sono stati vittime dei yostsi errori , del salasso , 
delle mignatte, dei bagni, ed anche dei migliori ri- 
ai ed j della medicina palliativa. Invano voi vorreste ri- 

ovalizzare con quest' uomo reso orgoglioso dai più bei 

-fatti di pratica , perchè i suoi principi sicuri , e inva- 
riabili hanno messo alla luce 1 andamento semplice,, 

-e uniforme: della natura, quando i vostri principi, e 

1 vostri sistemi variano quasi ad ogni giorno, e vi fan- 
no cadere di erroie in errore , come dimostrano la 
storia, e gli annali della medicina, il metodo che voi 
seguite è così incerto , e così limitato , che una molti- 
tudine di malati i che voi avevate abbandonali dopo di 

• • * ' « i 

(i) V autore del Ciarlatanismo smascherato. 
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averli oppressi con male cure, sono stati salviti dalla 
Medicina curativa . ÀI contrario sarebbe ben difficile 
per non dire impossibile , che poteste indicare nn solo 
malato da voi guarito dopo essere stato dichiarato in* 
curabile dal celebre vostro rivale . 

Facendo io giustizia al merito del Signor Le Roy 9 
son ben lontano dal voler oscurare la gloria di que' me- 

1C1 

do 1' 
vata 

gate le lagrime di una famiglia desolata , e stesa al- 
l' indigenza la mano del soccorso. Sia reso onore, e 
ai porti rispetto a quegli Uomini illustri, e sensibili , 
che sono nella memoria de* poveri, e che trasmettono 
il loro nome , e le loro opere alla più lontana poste- 
rità. * 

Ma quanto non è difficile a nn medico il distin- 
guersi , e specialmente il riuscire seguendo le massime 
antiche I Li dottori più rinomati hanno essi stessi ri- 
conosciuto , che la medicina , come ostinatamente si 
pratica, non è che un' arte congetturale (i). Per non 
fallare, e per arrivare a distinguere il vero dal falso, 
che è in sostanza la pietra filosofale dell' intendi- 
mento umano, bisogna intisichire sui libri , consacra- 
re quasi tutta la vita allo studio , ed avere un cervello 
perfettamente organizzato . 

;J tya tutte queste incertezze, tutte queste difficolta 
sono scomparse dopo che il Pelgas e Le Iioy , ai qua- 
li avrebbero gli antichi innalzati degli altari, hanno 
•coperta, indicata, e segnata la via della natura. Per 
diventare medico di se stesso, e anche degli altri, non 
abbisogna che saper leggere , aver buon senso , ed e- 
nergla (a) . Questa facilità d' imparare a guarire , 



— 



fi) Si vegga la pag. 12. , e seguenti, 47., e se- 
guenti del Ciarlatanismo smascherato . 

(a) Si vegga la pag. 443. della nona edizione , 
a questa raccolta, Nota dell' autore della medicina cu- 

r Aliiiif 



ratina . 
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Criticata dalla gelosia, è il più gran servigio, che il 
signor Le Roy abbia potuto fare all'universo. Essa è 
il risultato delle idee d' uo genio , che ha troncato tut- 
to ciò che era superfluo, o pericoloso, che non ha 
conservato saggiamente che il puro necessario , e 
quello che era in rapporto, e in armonia colla natu- 
ra. 

Pur non ostante , sebbene il Signor Le Roy abbia 
reso i più gran servigj all' umanità che soffre , voi sie- 
te o Signori , ben lungi dall' essere divenuti operatori 
inutili. Essa implora ancora il vostro soccorso, e at- 
tende da voi il compimento della sua prosperità . Si 
riuniscano pure 1* ignoranza, ipregiudizj, e la male- 
volenza per nuocere alla preziosa scoperta di Pelgas , 
eh' essi dipingono coi colori i più neri. È destinata a 
voi la gloriosa opera di pone in fuga questa tenebro- 
sa turba , che fa ogni sforzo per inceppare nella sua 
propagazione trionf i n te la medicina cura 'iva (1). Ed in ef- 
fetto quante persone indigenti non vi sono nelle campa- 
gne , ed anche nelle città , che non hanno potuto im- 
parare a leggere ? E quante altre sprovvedute di buon 
senso , di giudizio , e di energia , che sostituiscono la 
loro imbecille volontà alla prescrizione del medico , di- 
venendo cosi gli artigiani della loro propria disgrazia 
in pregiudizio de* progressi della verità ? Infine per 
terminare questo tristo quadro , quanti malevoli non vi 
sono , che mostrano agli ammalati , con una perfidia 
senza pari , il veleno in quella stessa tazza salutare , 
che contiene il rimedio d 1 ogni lóro infermità ì 

Ecco, o Signori, un piccolo abbozzo dei mali ai 
quali voi potreste rimediare , rendendo omaggio alla 
verità; e riconoscendo francamente la efficacia del me- 
todo , e dei rimedj del Signor Le Roy. Se vi degnate 



(i) I medici, e chirurgi illuminati, e impar- 
ziali si sono astenuti dal cooperare a queste odiose 
macchinazioni ; essi si limitano a meditare , prestano 
1' orecchio attento alla voce dell' esperienza , e non 
ne sono che più stimati. 
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di dirigere i malati , che vorrebbero appigliatisi , vi co- 
prirete di gloria , facendo il vostro dovere , e la po- 
sterità riconoscente vi assegnerebbe un posto nel tem- 
pio della immortalità , come agli autori di una ricon- 
ciliazione leale e sincera fra i partigiani di lppocrate , 
e Le Roy . Ah Signori, ve ne scongiura un filantro- 
po : non siate più ribelli alla voce della vostra coscien- 
za , e non vi ricusate di conoscere delle verità incon- 
trastabili , confermate dall' esperienza , attestate lumi- 
nosamente e dagli Americani e dagli Europei (i) . 

Il vostro interesse non sarebbe tanto pregiudica- 
to, quanto forse il credete . I buoni medici adunereb- 
bero attorno al loro carro i partigiani del vecchio e 
del nuovo metodo di guarire . Le persone che non a- 
vessero il coraggio di seguire la strada spinosa, ma si- 
cura indicata dal Signor Le Roy, non lascerebbero 
di ricorrere ai vostri buoni ufficj, e voi rassicurereste, 
c consolereste quelli che vacillassero nell'aspro cam- 
mino della Medicina curativa per mancanza di huon 
senso , di coraggio , e d' energia . 

Io mi fermo ; sarebbe superfluo, o Signori, il dir- 
cene di più . Voi siete troppo illuminati , per aver com- 
presa , e sentità abbastanza la forza delle ragioni eh' io 
vi ho esposte . Non se se m' inganni , ma sembra a 
me, che dei due partiti vi conviene lo scieglierne uno s 
o mostrare coi mezzi approvati dalla buona fede, dal- 
la giustiziar, e dalla lealtà , che la esperienza non è in 
favore dei metodo del Signor Le Roy, o se la cosa 
rion vi è possibile , cedere alla voce "dell'esperienza • 
Persistendo nella vostra opinione a malgrado delle pro- 
ve che vi stan contro, vi esporrete a essere paragona- 
li a chi si finge cieco per non vedere, a chi si fa sor- 
do per non volere ascoltare . Di più voi sareste indu- 
bitatamente accusati , fors'anche convinti di /eia umanità. 



(i) Se ne vega la prova nella nona edizione 
della medicina curativa e nel corpo di questa raccolta 
di attestazioni . Nota dell' autore della medicina curati" 
va . 

MEDICINA CUIUT. T, II. 3 

t 



Voi , signori. Cotto concorre a persuadermelo , voi non 
acconsentirete a quest'obbrobrio. Voi avete potnto er- 
rare , essendo questa la sorte dell* uooio , ma non do* 
vete correr risento di avvilirvi . Troppo vi stimo , o 
Signori , per non essere persuaso , che voi preferirete 
la gloria di cedere alle possenti voci della esperienza , 
e della umanità , alla vergogna di chiudere ad esse gli 
orecchj vostri, le benedizioni dei vostri contemporanei 
alle maledizioni della posterità , e che voi aggiungere- 
te un nuovo lustro a questo secolo di lumi , calpestan- 
do gli antichi errori, e pregiudizj dell' arte medica , ed 
impegnando , per sì nobile condotta , la verità a sorti* 
re da suoi nascondigli • Tali sono gli ardenti , e since- 
ri voti di 

Firmato — C. H. Curchod 
Antico uffizi a le d'artiglieria 

a. Parigi li io. Maggio i8ai. 

Ho ricevuto colla lettera , che mi avete fatto l'o- 
nore di scrivermi, un esemplare della vostr' opera , 
che porta il titolo di Medicina curativa . lo mi trovo 
poco abile a giudicare del suo merito, ma non mi sem- 
bra che questo libro debba portarvi delle persecuzioni 
per parte de' vostri Signori Colleghi. Ognuno deve cer- 
care di far meglio che può, senza inquietar gli altri. 
Voi tenete per principio , che bisogna evacuare gli u- 
mori che viziano il sangue ; altri sostengono che biso- 
gna cavare il sangue viziato , o troppo abbondante . Io 
aono poco abile, lo ripeto per dar il mio giudizio su 
tali quistioni , ma mi sia permesso il credere , che fra 
i due sistemi la verità potrebbe senza dubbio essere a 
maggiore portata del vostro. 

Ho 1' onore d* essere ec. 
Firmato C. L. 
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Lettere di medici, o Chirurgi 

H t 3. Saint Laurent le Macon i5. Gen. 1818. 

La esperienza più d'ogni altra cosa farà conosce- 
re i buoni effetti del vostro metodo . Ma io prevedo , 
che il vostro sistema si stabilirà difficilmente . £ da cre- 
dersi però che prevarrà un giorno, perchè tutto il ma- 
is che se ne dice , non può provarsi con modi ragio- 
nevoli • Si finirà dal vedere i risultati , quali devono 
essere veduti per essere apprezzati . Non v' è sorta d* as- 
surdità , che non s'inventi per impedire che se ne a* 
dotti 1' uso . 

Firmato L. 

4* Lo stetto li a8. Maggio 1818. 

I miei confratelli hanno gridato nn poco , come 
già poteva aspettarmi ; ma essi cominciano a credere , 
che il vostro metodo non è cosi dannoso, come essi 
hanno voluto persuaderselo , e farlo credere da princi- 
pio . Ve ne è stato uno che non si è opposto al suo li- 
so 9 e un altro lo ha consigliato, raccomandando, che 
non si dica , e i due malati ne hanno provato effetto . 
Non dubito più che in seguito di nna metodica espe- 
rienza, non solo non ne proibiranno l'uso , ma cre- 
do, che potranno ancora impiegarlo . Io spero molto 
dal tempo che ne giustificherà l'uso, massimamente 
quando sarà fatto in tempo utile . 

N. 5. Lo ttetto li 3o. Agosto 1S1S. 



Il giovane sul quale vi liete compiaciuto 
dermi , che aveva una tosse delle più prolungate in 
conseguenza di una rogna rientrata , si trova pienamen- 
te contento del vostro metodo . La sua perseveranza , 
o per dir meglio quella di sua madre , non è stata • 
vero coronata da un successo completo .- ma la tossa è 
diminuita a tutt' oggi bastantemente, per ritenere che 
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alla line di autunno ne satà totalmente guarito . Que-- 
sta è una osservazione di più da suggerire ai detratto- 
ri della vostra composizione . I miei confratelli non 
sanno che rispondermi, quando gli prego di sciogliere 
tali quistioni . Ho ancora altri fatti che redigerò tosto- 
chò le mie occupazioni me lo permetterano . 

N. 6. Lo slesso ~ li 6. Settembre 1820. 

Io credeva di avervi detto a suo tempo , che il 
giovine era perfettamente guarito con gran maraviglia 
di quelle persone , che biasimavano altamente la di lui 
madre sull'uso del vostro metodo . Essa vi ha presen- 
temente una tal confidenza , che non vuol più servirsi 
di altri rimedj . 

N. 7. Chomerac. a. Aprile 1819. 

— 

Essendomi stata data da un amico la vostra Medi- 
cina curativa , e avendola letta con molla attenzione, 
Lo veduto , e la esperienza'me lo ha provato , che la 
vostra maniera di ragionare sulla causa materiale del- 
le malattie ò giustissima, e si accorda perfettamente 
coi mezzi che impiega la natura in certi casi partico- 
lari , il che mi ha impegnato, o Signore, a pregarvi 
di mandarmi V opera vostra per la posta , col prezzo , 
che il vostro speziale fa pagare i medicamenti indicati 
nel vostro metodo. Voglio tentarne l'uso per me. Mi 
trovo colpito da dodici in quindici anni da un estre- 
mo pizzicore unito a flussione di denti , che mi ha po- 
sto nella dura necessita di farmene strappare un gran 
numero. Nel momento che vi scrivo sono obbligato a 
farmi cavare il dente canino del lato sinistro, in se- 
guito di una forte flussione vi si sono fatte due depo- 
sizioni , che poscia si sone aperte . Non ostante la sor- 
bita del marciume, vi è restato all' intorno del dente 
ammalato uno scolarsi che va sino ali estremità della 
radice. Sorte di più da una delie aperture una mate- 
ria saniosa . _ 

Firmato . F. 
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N. 8. Lo stesso — olii 2^. Luglio 1819. 

Voi avete ricercata la mia età . Io ho trentatrè an- 
ni. La vostra cura mi ha sollevato assai , e spero, 
continuandone 1* uso , di ottenere la mia guarigione . 
Le agitazioni sono roen vive • Le flussioni ai denti si 
fanno sentire di quando in quando , ma leggermente . 
Quella che aveva, quand* ebbi l'onore di scrivervi , di- 
sparve interamente durante 1* uso de' purgativi . L* ap- 
petito va bene, e sono aoche ingrassato. D'allora in 
qua molte persone alle quali ho consigliato il vostro 
medicamento , se ne trovano contenti . Una giovinetta 
di tredici in quattordici anni colpita da rachitide, e 
erte aveva subita una cura consigliata da un famoso 
Chirurgo di Lione ( M. B- ) durata un anno senza al- 
cun successo , trovasi quasi guàrita dacché fa uso dei 
vostro metodo. Se il tempo me lo permettesse, potrei 
citarvi delie flussioni di petto, delle pleurisie biliose 
molto gravi, dei dolori reumatici estremamente acuti, 
guanti col vostro metodo, 

N. 9. ^ Lo stesso »- 8. Ottobre 1819. 

Continuo 1* uso della vostra cura con successo , e 
mi trovo sulla strada della guarigione. Non ho quasi 
Più pizzicori. 11 sonno è più tranquillo. I movimenti 
involontari , eh' io provava , sono poca cosa . Provo 
ancora dei bruciori sopra differenti parti del corpo nei 
giorni segnatamente che prendo il purgativo . Penso 
che per affrettare la mia guarigione , ho bisogno di 
maggiori dosi del vomi- purgativo . Quando ho preso 
di quest' ultimo , sono stato assai bene . 

Molte persone alle quali ho consigliato F uso del 
vostro medoto , hanno provato un gran sollievo ne'lo- 
ro mali . E non dubito che se esse avessero continua- 
to , come conveniva , ne sarebbero state radicalmente 
guarite; ma i pregiudizi ai quali la maggior parte de- 
gli Uomini si trova disgraziatamente inclinata pei loro 
proòrj interessi t gli distolgono dal continuarne F uso . 
lo ho guarita nna giovane da una gravissima pleurisia 



3o 

biliosa col solo aio degli evacuanti del vostro metodo , 
nei mentre che i nostri dotti medici non avrebbero 
mancato di cavar sangue, di applicare vescicatorj , e 
di prescrivere un regime antiflogistico , e becebico. io 
riteugo che un tal metodo sarebbe stato pernicioso a 
questa ammalata. I sintomi più gravi che essa prova- 
va erano*, dolore alla testa , oppressione considerevole 
nel torace, ammodochè l'ammalata respirava difficil- 
mente , unitamente a de* sputi di «angue, e una feb- 
bre delie più violenti. 

N. io. Lo — stesso 8. Dicembre i8ao« 

II vostro metodo è il solo che sia basato sopra 
principi veri consoni colla natura , che che ne dicano 
certe persone ligie de* medici. Non è sempre facile il 
distruggere gli antichi pregiudizi , specialmente quando 
sono sostenuti dagli Uomini dell'arte . 

N. U. Lucenay V Eveque a3. Novembre 1819, 

Zelante partigiano del vostro metodo , io ne ho 
comprato un esemplare, e vi ho conosciuto , che i 
vostri principi sono i migliori , e i soli atti a distrug- 
gere la maggior parte delle cause delle malattie, che 
affliggono la specie umana . Io ne sodo un esempio . 
Erano circa sei anni che soffriva un male di stomaco • 
Avendo impiegato tutti i mezzi che somministra la me- 
dicina , nè volendo star con me solo, consultai molti 
dei nostri Dottori de* contorni ; ma tutto senza succes- 
so . Alla fine mi si rispose, che purtroppo vi erano 
delle malattie radicalmente incurabili, che non si pò- 
levano che palliare . Avendo infine , giunto a questo 
punto , letta la vostra opera , e penetrato dai vostri 
principi , presi la risoluzione di seguire V articolo quar- 
to dell' ordine di vostra cura . Ho provato del sollie- 
vo , ho continuato la cura , e me ne sono trovato con- 
tento . Mia moglie e i miei figli sono stati nello stesso 
tempo ammalali , ed io gli ho curati nella stessa manie- 
ra; e .cosi pure de' miei domestici; tutto mi è riescilo. 
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Dopo ciò, azzardai; ho curati molti malati, e sempre 
collo stesso saccesso . Ogni nuova malattia cede subi- 
to . Disgraziatamente però vi sono molti malati , che 
non si può giungere a persuadere ; ma la ventasi farà 
conoscere in seguito. 

Se io osassi, vi metterei a parte delle molte gua- 
rigioni operate col vostro metodo , contrariate ne' suoi 
effetti dai nostri dottori, che quantunque essi' non fos- 
sero riesciti nelle loro cure , pubblicavano che le vo- 
stre erano nn veleno; tuttavia è necessario ch'io vi 
racconti l'alterco da me avuto con uno di essi, quel- 
lo stesso che mi disse eh' io non poteva guarire , e che 
la mia affezione di stomaco era incurabile . Essendo 
noi assieme , gli indirizzai il discorso in questo modo • 
Vi rammentate voi ciò che m'avete detto? Ebbene! 
osservatemi oggi ; a che sono debitore della mia guari- 
gione! Ai rimedj di questo metodo . Eccovi una don- 
na che voi avete curata; voi non avete potuto riusci- 
re ; i vostri calmanti non hanno fatto che del male • 

10 la curo secondo questo metodo, ed eccola quasi gua- 
rita . — Essa non guarirà, ve ne garantisco io, disse 

11 Dottore . Alla fine di quindici giorni guarì . Era in- 
cinta di due bambini; ha partorito felicemente, e a- 
desso gode di una buona salute . 

Questa donna aveva un sobbollimene dalla regio- 
ne dello stomaco sino alla testa. 11 purgativo non pas- 
sava. Sono stato obbligato a darle il vomi-purgativo a 
cinque differenti riprese : ha prese nove dosi purgati- 
ve; non si potrebbe immaginare il volume degli umori 
che il suo corpo racchiudeva . Le bolle diminuirono 
gradatamente di mano in mano che gli umori evacua- 
vano . Lo stesso Dottore ebbe la curiosità di andarla 
• vedere durante la cura , ma egli lo fece per biasi- 
marne il metodo • Essa pero gli rispose =3 Ho trovato 
w del sollievo ogni volta che ho preso le dosi ; oggi mi 
,, credo guarita . ~" Voi avete Io stomaco perduto, mie 
cara • — • Ma se tutto quello che prendo non mi fa ma- 
le • Voi farete un falso parto , disse il Dottore zz Io 
l'aveva veduta , ed anche rassicurata su questi discorsi 
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s\ poco moderati, per non dire più che inconvenien- 
ti. 

v Firmato L. 

_ Lettere di particolari 

N. 12* St. Pietro Isola Marlinicca 

0 5. Settembre 1819. 

Signor Le Roy, permettete a uno sconosciuto sepa- 
rato da voi dall' immenso Oceano , e da un tragitto 
di mille e ottocento leghe , di esprimervi la sua viva 
riconoscenza pei benefizj che ha ritratti dall'uso de* pre- 
ziosi evacuanti di vostra composizione , a cui deve il 
ritorno di una salute minata da sei anni di malat- 
tia . 

Abbrevierò , o Signore , dei dettagli fastidiosi . L* a- 
ria calda e nello stesso tempo umida , e variabile del- 
le colonie mi fu pregiudicevole : ia mia salute s' inde- 
bolì gradatamente ; una perpetua costipazione ribelle a 
tutte le cure dell'antico metodo , si vide ben tosto ac- 
compagnata da pituita, reumatismo, pruriti tormento- 
si , e da una sensibilità tale all' aria, alla freschezza, 
e alla umidità , da essere costretto a dovermi coprire 
di fanella da capo a' piedi . Io era di più minacciato dal- 
ia polmonea , malattia familiare io queste regioni/ 
provava una noia indefinibile; ia fatica mi era penosa 
all' eccesso, era senza appetito « senza sonno, senza 
alcun godimento La traspirazione , segno di sanità, 
all' isole, era alternativamente arrestata, sospesa, o 
forzata. La debolezza del mio temperamento era estre- 
ma; la mia malattia evidentemente cronica , e repu- 
gnante i soccorsi dell' arte , s'era accresciuta per de- 
gli attacchi di renella , per delie coliche nefritiche vio- 
lentissime , e per una flussione di petto, curata col sa- 
lasso , col locco , e altre cose impotenti • Degli umori 
freddi, e tenaci dominavano la massa del mio siste- 
ma ; diventava sordo, perdeva la vista, e aveva il mo- 
rale pregiudicato . Io non dò che una debole idea 
de* miei mali; passava per incurabile ; aggiungete a 
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ciò eh* io era qualificato per malato immaginario , co- 
me se fosse cosa naturale il lagnarsi d' affezioni che 
non si sentissero . Non sapeva qual Santo invocare . 
Aveva tentato tutto inutilmente . Le sole acque minerà* 
li avevano momentaneamente rallentati , o palliati i 
miei dolori . io era dopo sei anni in continui allarmi . 
Ad onta delle premure, della prudenza , e di un sag- 
gio regime , disperava del mio ristabilimento • Da 
tristo avvenire s* apriva a miei occhi . Era disorganiz- 
zato ; mi chiamavano la mummia ambulante ; insomma, 

10 ni' aggirava sulla tomba . 

In questo stato di cose io considerava come uhi* 
ma risorsa un viaggio in Europa , quando un azzardo 
felice mi portò fra le mani alla fine del 1S18. la vo- 
stra eccellente opera , la medicina curativa • Non lessi 

11 vostro libro, o Signore, lo divorai ; più lo studiai , 
più ne fui convinto • A d'erro il risultato delle sue irre- 
cusabili asserzioni . Vi riconosco Tunica causa delle 
malattie, che essa è stata disprezzata fino ai giorni 
nostri , e che tale unica causa doveva essere distrutta 
da un unico rimedio. La commozione- ch'io risentii 
dagli evacuanti non mi scoraggiò; una trentina di do- 
si vomitive | e purgative prese dietro l' indicazione dei* 
le malattie croniche, mi hanno procurato, al termi- 
ne di quattro mesi , un sollievo notabile. Jn tutto que- 
sto tempo ho evacuate da sessanta a ottanta libre di 
materie umorali , acquose, e fetide. L' equilibrio 
del mio sistema si è ristabilito ; la mia affezione nervo- 
sa è scomparsa, ho lasciato le mie vesti pesanti; sono 
contento delle mie funzioni naturali ; ho il corpo più 
leggero, le idee più chiare, il fisico , e il morale han- 
no ripresa la loro drittura primitiva , ed io godo di una 
nuova esistenza • 

Allorquando io faceva uso del vostro Metodo sem- 
plice , naturale , e salutare , vollero spaventarmi sulle 
conseguenze. Restai fermo nella presa risoluzione • Ar- 
mato della Medicina curativa , della quale aveva fatto 
un piccolo ristretto per mio particolare governo, no- 
di ito nelle massime trionfanti di questo scritto chiaro » 
succinto e metodico , forte sopratulto della solidità 
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de' ragionamenti di questo libro salvatore che io con- 
sultava spesse volte , ebbi la> gloria d* essere il medico 
di me stesso. Identificato coi-principj che voi sviluppa- 
te , ho combattuto audacemente la morte e ne son li- 
scilo vittorioso. Più emicrania! più pituita! più vapo- 
ri ! Il miglioramento di mia salute sorprese i miei li- 
mici; sedotti dal mio esempio, molti di essi tentarono, 
e ne furon contenti. Fuori del caso raro d' incurabili- 
tà , tutte le sperienze fatte sono state coronate da un 
brillante successo. I vostri purgativi diventano indi- 
apensabili alla Martinicca, per soddisfare ai bisogni del- 
l' arcipelago americano . L' impulso è dato, la confi- 
denza a' accresce ogni giorno; prima d'un anno il 
quarto della popolazione di questo paese vi si appiglie- 
rà , e prima di due, il vostro metodo sarà genaralmen- 
te adottato dall' isole vicine. 

lo mi rallegro , o Signore , d* essere stato il primo 
bianco delle AtJtille, che abbia fatto personalmente u- 
ao dei vostri benefici purgativi, nello stesso tempo che 
il Signor Morestin mio amico ne faceva delle prove felici 
sui negri della sua abitazione. Egli vi interpellò, e fu per 
mezzo degli evacuanti, che voi gli spediste, eh' io ho conti- 
nuata la mia cura, e terminata la mia guarigione. Ho molto 
piacere d' aver servito di aiuto alla riputazione del vostro 
metodo così utile alla umanità che soffre. Ho risentito 
gli effetti maravigliosi degli evacuanti che voi prescri- 
vete ai vostri ammalati ; il loro elogio è facile a farsi ; 
essi uniscono il diletto alla economia , e alla pronta 
riuscita. Convengono ai bianchi, ai negri, ai meticci. 
Confesso , che sono potenti. Col mezzo della loro azio- 
ne essi purificano i corpi della loro impurità • Senza 
di essi io soffrirei ; con essi ho tralasciato di soffrire • 
Ho dunque allungati i termini della mia vita . Di più 
il mio temperamento ricupera a gradi il suo primo vi- 
gore . Coli' antico metodo io dilapidava il danaro, col 
nuovo me la sono cavata con un doppione. Queste so- 
no verità incontrastabili • 

La posterità non iscorderà mai d* esser giusta a 
vostro riguardo; una nobile celebrità vi aspetta ; la vo- 
stra bella scoperta ornando i fasti della medicina , vi 
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assicura la immortalità . Gli amici della verità biasi- 
mano i vostri nemici • Ad imitazione di Socrate , di 
Colombo, di Descartes, d* Arvey ed altri nomini gran- 
di cbe hanno dilatata la sfera delle nostre cognizioni,- 
voi siete esposto al risentimento dell* invidia che vor- 
rebbe trattenere il corso rapido al vostro merito; ma la 
storia imparziale apprezzando i vostri talenti , Ja vo- 
stra urbanità, e il vostro generoso disinteresse, vi as- 
segnerà il rango insigne che meritate. Io mi compiac- 
cio di questa profezìa • Infine voi avete perfezionata 
la difficile arte di guarire. Grazie a* vostri principi la 
medicina, ondeggiante da quattro miil' anni nel flutto 
delle congetture , riposa ora sopra una base fissa , ed 
immutabile. Deh possiate godere, voi e il Signor Col* 
tin vostro figlio addotti vo e degno vostro cooperato- 
re f di tutta quella felicità , che il mio cuor vi deside- 
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Privo di talento epistolare , ho la modestia di con- 
venire, che la mia lettera non è degna, nò degli ono- 
ri della stampa , uè di quelli della pubblicità ; ma se 
tal qual è la credete utile come certificato alla più bel- 
la , alla più nobile, alla più giusta delle cause , vi au- 
torizzo di farne queli' uso che voi giudicarete conve- 
niente . Del resto , niun dubbio , che posta sotto gli oc- 
chi del pubblico la vostra corrispondenza , non attesti , 
e provi senza replica che il vostro comodo metodo cu- 
rativo , e preservativo nello stesso tempo , s' tpplichi a 
tutte le età, a tutti i clima, a tutti i temperamenti. 
Impiegato con precauzione , come voi prescrivete , si 
può , senza essere tacciati di esagerazione , accordargli 
la infallibilità . Io dichiaro di non aver detto che la ve- 
rità . 

Mi pregio d' essere ec. 
Firmato B. Cazeneuve de Tallard. Negoziante via 
del Precipizio a San Pietro Isola Martinicca • 



Digitized by Google 



36 



N. i3. S. Pietro Martinicca I. Aprile 1820. 

Sig. Le Roy Chirurgo Consulente a Parigi . 

Posso assicurarvi senza adulazione che voi siete in 
venerazione alla Martinicca . 11 vostro nome, e qualche 
volta il mio, volano di bocca in bocca nelle nostre sa- 
le, alle passeggiate, e segnatamene nelle riunioni di 
famiglia . Le donne creole , rimesse dal loro primo 
spavento, benedicono la scoperta, che favorisce la lo- 
ro bellezza , alimenta lo splendore delle loro attrat- 
tive e procura sanità, e vigore ai loro sposi , ai loro 

Col vostro esempio, e pel mio mezzo, e per quel- 
lo di altri procuro di aumentare la massa degli uomini 
felici. Ah Signoresche non son io monarca! tutti gli 
ospitali del mio impero sarebbero regolati co' vostri 
metodi curativi; ne risulterebbe pe* miei sudditi la sa- 
nità , per i maiali un sollievo certo, e per le casse u- 
na grande economia . 

Vi aveva parlato altra volta, o Signore^ della mia 
lunga, e disastrosa malattia, delle diverse cure inutil- 
mente tentate, e del mio rilevante miglioramento per 
]' uso continuo degli evacuanti . Mettendo a profitto i 
vostri saggi consigli , ho perseguitato il male ne' suoi 
ultimi trinceramenti . Vincitore di un estrema ripugnan- 
za, ho preso in quindici mesi sino a cento dosi tanto 
in vomi-purgativo , che in purgativo, e oggi vi annun- 
zio con piacere la mia guarigione radicale. 

I progressi di che parlo sono stati rapidi al- 
la Martinicca , ove il vostro metodo produce degli ef- 
fetti maravigliosi . L' idea da prima sparsa , che gli e- 
vacuanti erano un veleno , svanisce tutti i giorni. Io 
sono in questi paesi la prova vivente del contrario . Ab- 
brevierò il racconto de' fatti che sono accaduti sotto i 
miei occhi. Molti sono guariti, al par di me, da ma- 
lattie croniche inveterate , coli* uso costante de* vostri 
purgativi. Altri Afflitti da malattie sifilitiche, dette fa» 
curabili , si sono sbrogliati de* loro patimenti. Altri 
soggetti a coliche nefritiche hanno fatto della rena , e 



I 

37 

delle picciolo pietre. Altri in fine si sono salvati mer- 
cè i vostri metodi curativi , e a dispetto degi' increduli, 
dalia terribile febbre gialla , la peste delle Antille ! 
Qual ricco regalo per le regioni americane (t)! 

Irma figlia del vostro servitore, bella come un fio- 
re , e della età di due anni, deve la vita alP uso de* 

Jmrgativi , che hanno restituita a me la salute . Una 
ebbre lenta di un carattere grave , e tendente alla pu- 
tredine s* era impadronita di lei. L* erano stati ordina- 
ti de* bagni, delle tisane, de' calmanti ; il suo stato 
diventava sempre più allarmante. 

Mi sovviene che tre anni avanti io aveva perduto 
in segnilo de* medesimi sintomi , un interessante giovi- 
netto. Ne parlo con mia moglie , e decidiamo di se- 
guire per Irma il metodo curativo . All' indimani gli fu 
dato un vomi-purgativo ; produsse per V alto , e pel bas- 
so dodici evacuazioni abbondanti: contenevano queste 
degli umori verdastri , infetti. Gli si diedero tre, o 
quattro purgativi di primo grado; gli stessi risultati. Al 
termine di otto giorni Irma fu salva. Da queir epoca 
niente di più gaio , niente di più bello della nostra in- 
teressante Irma . 

Per mettervi, o Signore , totalmente a giorno de* 
rapidi progressi del metodo curativo , vi fo sapere che 
la mia predizione fatta f non è anche un anno , colla 
mia lettera delli cinque settembre scorso, si è verifica- 
ta. Esso è in pieno vigore, e alla città e alla campa- 
gna, e nelle isole vicine . Io continuo a pubblicare che 
devo al vostro metodo V esilio de* miei mali, il richia^ 
mo delle mie forze , ed una robusta salute . 

Scusatemi, o Signore, de' dettagli che impinguano 



(i) Non dubito che colla diffidenza che questo fla- 
gello deve eccitare fra tutti gli uomini , e colle precau- 
zioni che devono prendere in simili casi, in seguito di 
ciò che ho detto nel mio metodo riguardo ali* epide- 
mia , e alle malattie violenti , la Medicina curativa non 
sia in effetto un ricco regalo per le regioni esposte ai 
flagelli di questo genere . 
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la mia lettera ; essi provano , che la mia famiglia ti 
ama, e che il mio cuore brama di spandersi nei ro- 
stro . Parlo d' altronde al migliore de* miei Amici , al 
ristan ratore della mia salute, al salvatore della mia in- 
teressante Irma . 

Addio , Signore, continuate a onorarmi di vostre 
notizie, se ne avete il tempo; presentate i miei rispet- 
tosi omaggi ali* amabile vostro contorno, e non incor- 
date che io sarò sempre qui , ed altrove con una affe- 
zione senza limiti vostro ec. 

<; Firmato Caxencuve de Tallard Negoziante . 

N. l4« Pietro Martinica q5. Aprile l8ao. 

Al Signor Le Roy Chirurgo Consulente Strada 
della Senna S. Germano N. 4g. a Parigi. 

Mio fratello mi ha presentato M. G ed io 

mi compiacio di significarvi, o Signore, l'interesse 
che c'inspira questo giovane . Boi abbiamo offerto di 
cuore, e sopralutto per la vostra raccomandazione , i 
nostri buoni officii . Il Signor Cazeneuve mi ha parlato 
della sua gratitudine per la vostra obbligante cor- 
rispondenza » I vostri benefìzj sono qui, o Signore, una 
seconda providenza. Io pure mi metto nel numero di 
quelli, che vi devono delle attestazioni di gratitudine. 
Altra volta io era vostro antagonista . Imitava quelli 
che non leggono la vostr' opera , e che non seguono la 
indicata cura • Era spinto a dir vero in tanto acceca- 
mento , dalla vista di mio fratello, cbe è difficile a gua- 
rire della sua cattiva salute . Tuttavia ho voluto giudi- 
car da me stesso. Dal mese di Giugno 1819. sino al 
presente , ho praticato il vostro metodo , e mi trovo in 
astato di esser libero dagli stordimenti, dal male di re- 
ni, e da una quantità d* incomodi che mi assediavano 
da dieci anni • Da antagonista divenuto panegirista del 
rostro metodo , ho bastanti titoli per esser ascoltato, 
ptr far legge. Mi sono dunque applicato con mio fra« 
fello a secondare le vostre viste per V umanità . La 
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propagazione del rostro metodo è straordinaria alla 
Iviartinicca . Non ho voluto , neppure una volta , vede- 
re qui un medico , senza fargli il presente della vostra 
opera. L' ho impegnalo a leggerla , a meditarla, e se- 
guirla . L' ho invitato, a diventare da Medico che am- 
mazza , medico che guarisce. Non è forse più bello, 
e non sarebbe di maggior guadagno , 1* avere quest'ul- 
tima riputazione ? Qual è quel!' ammalato , che non 

S referirebbe di pagare considerabilmente un medico , 
i quello che languire per tutta la sua vita fra crudeli 
tormenti! Così fra li medici quelli che non hanno al- 
tra mira che il denaro , calcolano male* il tempo nt 
crearà degli altri, come voi , che preferite alla fortuna 
una felice mediocrità, e il bene dell' umanità ai vostri 
proprj interessi . 

io non dubito che il vostro metodo non possa es- 
sere efficace anche per la febbre gialla , dell' esperien- 
ze ne fanno fede . Credo che il Governo finirà per a- 
prire gli occhj . Gli ospitali allora non saranno più se- 
polture certe . io non trascurerò alcuna occasione di 
concorrere a questo scopo di umanità . 

Ho letta la seconda edizione del ciarìatanitmo t ma- 
scherato . Quest'opera confonde la imperizia de' me- 
dici , che ardiscono ricusare il vostro metodo . io la 
esalto nel bel mondo , la mollezza , e non la curanza 
del quale , sono sì, difficili a vincersi • 

Desidererei da lungo tempo , o Signore, di unirmi 
a mio fratello nel piacere di coltivare la vostra cono- 
scenza. Vi prego di permettermi di ricorrere ai vostri 
lumi» di riconoscere i vostri benefizi, di darvi qualche 
volta le mie nuove , e di farri aggradire i miei voti per 
la lunga conservazione dei vostri giorni cosi preziosi 
all' umanità , • 

Firmato D R 

♦ * * 

. . • • i t • 

% ' ' * t • 
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N. i5. S. Pietro MartiHicca I. Aprile 1820. 

Al Signor Le Roy Chirurgo Consulente . 

Oggi, o Signore, mi rallegro meco stesso di poter 
corrispondere con voi : le mie espressioni saranno in- 
feriori all' omaggio che vi devo di quella riconoscenza 
profonda che sento per voi , e per la memoria del vo- 
stro signor Suocero . I vostri purgativi mi hanno libe- 
rato da dei patimenti crudeli cagionati da violenti pon- 
di eh' io provava da lungo tempo , e che si rinnovava- 
no di sei in sei mesi. Desideroso dKprofittare della 
buona occasione, che mi procura il signor Cazeneuve 
colla pronta partenza della gabarra fi Golo , vi farò la 
storia della mia malattia e della mia intera guarigione 
nella mia prossima lettera . Questa è destinata soltan- 
to , o Signore, a testificarvi la mia sincera gratitudi- 
ne, o per meglio dire la venerazione che porto al vo- 
stro metodo curativo, e a pregarvi di accogliere le ve- 
rità espresse nelle due quartine che ho V onore di dedi- 
carvi • Aggradite o Signore le assicurazioni della distin- 
ta stima del vostro ec. 

Firmato R. Negoziante 

N. iG. Tu*ac 3i. Dicembre i&to. 

» » . . . ■ 1 • t 1 . • i 

é « . 

Al Signor Le Roy Chirurgo Consulente strada 
della Senna S. Germano N. 4g. a Parigi.. 



# • . % ' . ' I . I * . à 



Qualche tempo fa sentii parlare della vostra me- 
dicina curativa; siccome era occupato in qualche co- 
sa presi poca parte alla conversazione. Hó-' veduto re- 
centemente presso di me una persona che mi ha rac- 
contate le pronte guarigioni che essa aveva operato so- 
pra molti malati della città di Pons dalla quale io so- 
no poco lontano. Ho voluto verilicare i fatti , e mi so- 
no convinto della loro verità. Un mercante di maioli- 
ca di questa città aveva tre ulcere a una gamba, che 
tutti i medici e chirurgi non avevano potuto guarire . 
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Una giovine dama che passava la meta deli' anno nel 
suo letto in causa di emicranie terribili che soffriva, 
che mangiava poco o nulla , e alla quale si proibiva 
ogni sorta di rimedio, per rapporto alle sue affezioni 
nervose ec. si determinò colla più gran ripugnanza a 
seguire il vostro metodo . Dopo tre mesi essa non ha 
più avuta alcuna emicrania , e mangia benissimo. Una 
giovine ragazza che aveva avuto da un anno in qua 
degli attacchi di pazzia cominciava per la terza volta 
a avere intaccata la testa , e a fare delle stravaganze ; . 
fin dal principio della cura è stata liberata dalla sua 
affezione, e sulla fine essa ha fatto una quantità prodi- 
giosa di vermi , che avevano resistilo fin allora al ri* 
medio . Ecco , o Signore , ciò che io stesso ho verifi- 
cato ; ho imparato nello stesso tempo che nn vecchio 
Curato che da lungo tempo non poteva uscire dalle 
sue camere, presentemente cammina. Penso che que- 
sti fatti non vi maravigleranno , ma che vi faranno 
piacere . 

Firmato B. . . . Curato di Tauzac. 

N. 17. Montmorillon 37. Maggio 1820. 

Ai Signor Le Roy Chirurgo Consulente. 

Voi intenderete con molto piacere non v' ha dub- 
bio, che il Signor Guimbaut direttore della posta del- 
le lettere a Lisle — Jourdam in età di 5a. anni, e del 
quale vi ho parlato più volte, è totalmente guarito di 
un' asma accompagnata da un mal di stomaco sempre 
crescente da più di vent' anni. Egli mi dice colla sua 
lettera del tredici di questo mese , che 1' uno , e 1' al- 
tro male sono scomparsi dopo cinque o sei prese di 
vomì- purgativo , quarantacinque o cinquanta prese di 
purgativo • Questo cittadino stimabile ha dovuto lotta- 
re costantemente durante la sua cura contro la sua mo- 
glie , i suoi figli , i suoi amici, e gli Esculo pj del suo 
paese. Disposto a gettare il manico dietro la scure, 
egli mi scrisse son già due mesi la sua trista , e terribile 
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situazione . Il timore , e la collera mi trasportaro- 
no ; presi la penna, e gli scrissi ,, guardatevi bene , o 
„ Signore , d interrompere la vostra cura : voi tocca- 
„ te il porto ; armatevi di coraggio „ Egli riprese la 
sua energia, e" la sua lettera del tredici summentovata 
n' è il risultato. M* incarica di indirizzarvi i suoi più 
sinceri ringraziamenti. Io sono felice di essere presso 
voi, o Signore, V interprete de' suoi sentimenti, e di 

tutu la sua gratitudine. 

* 

Firmato Compagnon Ricevitore 
N. 18. Amiens 5. Agosto i8ao. 

Io posso veramente chiamarvi il salvatore, perchè 
io soffriva da moli' anni e sarei stato vittima dei mali 
ai quali resisteva con pena , ma che ho veduto invo- 
larsi, e sparire come per incanto . Sono quattro anni 
circa eh' io provai la prima difficoltà nelP orinare . 
Questa malattia non fece che crescere , e dopo olcuol 
mesi divenne insopportabile . Ad ogni momento aveva 
bisogno di orinare; quantunque mi sforzassi ne faceva 
poco. A questa affezione si unì quella di un rilassa* 
mento 1 in seguito del quale non poteva più tener 1* o- 
rina quantunque le dessi egualmente in piccola quan- 
tità . Ho evacuato pel canal dell' orina una sostanza 
simile a una chiara d'uovo corrotto. In questa situa- 
zione cominciai la vostra cura. Ho preso cinque dosi 
nello spazio di cinque giorni. Esse mi hanno fatto e- 
vacuare una enorme quantità di materie molto corrot- 
te , ed eccovi la mia situazione. Io non orinava pili t 
ora questa funzione si fa liberamente. Io non dormiva 
più, ora riposo Lene dopo le evacuazioni . Non man- 
giava che per forza, ora il mio stomaco desidera, a 
riceve L* alimento con piacere • 

Mia tiglia in età di veni' anni , aveva da un anno 
perduto 1* appetito. Essa deteriorava, il suo petto sera* 
brava patire , e tutto ci annunciava delle triste conse- 
guenze . Si è coraggiosamente determinata, e per quat- 
tro giorni di seguito , coi mezM del vomi-purgativo , 
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e del purgativo , ha provato circa cene inquanta eva- 
cuazioni composte le molte volte di umori neri , ed in* 
fetti . Dopo alcuni giorni di riposo si ricominciò la cu- 
ra , e sempre delle evacuazioni abbondanti, ma di un 
colore più chiaro. Ora il prospetto della sanila rina- 
sce in questa giovane ; buon appetito, sonno tran- 
quillo, carnagione chiara, vivacità ; essa è salva- 
ta . 

La mia sposa ha cominciata la cura; il suo staro 
è ; costipazione, dolori considerevoli del corpo, mali 
di stomaco, venti, mali violenti di testa, di denti; 
infine dolori continui or dell' uno or dell' altro di que- 
sti mali. Il buono effetto si fa sentire, ma converrà 
continuare la cura . 

A quest' ora un numero considerabile di malati 
hanno ricuperato la sanità. Anche qualche mese, e voi 
conterete in ogni quartiere della città un padre , o u- 
na madre di famiglia strappati dalla medicina curativa 
a una morte crudele, e dei figli adorali, conservati 
alla tenerezza de' loro genitori (i). 

Firmato : Feuilloy Piazza del Palazzo di città . 

N. 19. Dole 8. Gennaro 1821. 

Io sottoscritto, Giuseppe Belin , Legnaiuolo, do- 
miciliato a Dóle , certiiico a chi spetta, che essendo 
io sotto il peso di una sciatica di cui ne risentii i pri- 
mi attacchi saranno circa undici anni e per la cura del- 
la quale ho speso, a differenti epoche, la somma in 
complesso di cinquanta Luigi; malattia la cui maligni- 
tà era talmente accresciuta , che da due mesi circa 
mi trovava steso sopra un letto , ove per tre settima- 
ne non ho potuto movere nè la gamba , nò la coscia 
sinistra. Senza mangiare per lo spazio di sei settimane, 
e senza V uso della parola per lo spazio dei quattro 
giorni , che hanno preceduto la mia cura ; colpito da 

(1) Dio Io voglia ; ma questo sarà la sorgente, 
e la causa di diatribe, di cavilli, o di processi. JXota 
étlf autore della medicina curativa . 
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convulsioni con perdita di conoscenza , la mia respira- 
zione era appena osservata dalle persone che mi cir- 
condavano; ridotto in fine in uno stato tale di pena, 
ed anche di disperazione , che già considerato come 
morto i miei amici non osavano più venirmi a vedere, 
quando in un momento placido, avendo sentilo par- 
lare per azzardo dei purgativi del Sig Le Roy , desi- 
derai di mettere subito in pratica quest* ultima risorsa 
con altrettanta fretta , quanta ne ha uno che a* anne- 
ghi , nelP appigliarsi avidamente a un ramo che P aiu- 
ti a uscire dell' imminente pericolo . Dopo di avere 
fatto uso , nella mia infelice situazione, dei purgativi 
dei Signor Le Roy col metodo curativo alla mano , io 
ho in seguito di evacuazioni estremamente abbondanti 
di materie all' ultimo grado corrotta , solamente dopo 
una cura di otto giorni, ho, dissi, ricuperata la sa- 
lute cosi preziosa per me e per la mia famiglia, e che 
mi mette in istato di potere colle mie fatiche allegge- 
rirne i bisogni. Animato da una gratitudine senza li- 
miti per un benefizio che non ha l* eguale e che ini 
ha strappato dalla bocca della sepoltura, sottoscrivo col 
più gran piacere e colla più viva soddisfazione il pre- 
sente certificato , che destino al Signor Le Roy come 
debole tributo della mia riconoscenza , non essendo io 
in istato di offerirgli cosa che possa essergli più gradi- 
ta ; e lo prego di ricevere i miei sinceri ringraziamen- 
ti , quelli della mia Sposa, e quelli di mio figlio che 
senza di lui sarebbero forse privi in oggi del loro ap- 
poggio e del loro sostegno in preda a tutte re ansietà 
def bisogno e dell* infortunio . Attesto di più che in 
regnilo de^li stessi rimedj amministrali come ho detto 
di sopra , ho avuto il bene di essere liberato^ ancora 
da un reuma che io portava da circa veni' anni . 

Firmato =3 Giuseppe Belin Legnaiuolo. Li sotto- 
scritti tutti abitanti di Dole vicini, ed amici dei Signor 
Belin certificano la verità de* fatti narrati nel presente 
ceitificato , come testimonj oculari de* fatti ^ stessi , a 
di tutto ciò che vi ha avuta relazione . A Dole gli 8. 
Gennaro i8au: seguono quindici firme legalizzate dal 
primo aggiunto del maire li 17. dello stesso mese . Di 



Digitized by Google 



45 

« 

più legalizzate alla sotto prefettura di Dole io stesso 
giorno , mese, ed anno (i) 

20. Eparnoy 18. Gennaro i8au 

Ai Signor Le Roy Chirurgo Consulente . 

Vi fo sapere una nuova guarigione rimarchevole» 
Essa non vi sorprenderà, ma vi darà piacere. La mo- 
glie di un muratore del villaggio de Quis era talmente 
inalata da tre anni , che non poteva sostenersi ; era at- 
taccata da pulmonea, da paralisia , e aveva le gambe 
gonfie. Curata per lungo tempo , e inutilmente coi 
mezzi ordinar] , essa ha impiegati i vostri : dopo aver 
preso tre dosi evacuanti, fu sollevata a modo da poter 
fare tutte le sue domestiche faccende ; ha continuata 
la cura , ed è guarita . 

Firmato : Philippot maggiore . 

at. Orleans 6. Ottobre i8ao. 

Al Signor Le Boy Chirurgo Consulente • 

Caro , e degno Amico • . • a proposito di medici* 
na curativa, sapete voi» che avete operato un miraco- 
lo , e ben presto due l 11 Signor Clairin in età di ses- 
santa quattr' anni Precettore della Comune di St. M. 
Sordo da otto anni , ma sordo , ciò che si chiama sor- 
do , tal che bisognava gridare a aperta gola per farsi 
incendere, ha ricuperato 1' uso dell' udito puro, ed 
intero . Egli stesso ha intrapresa la guarigione di ua 

• 

« 

(i) Che ha prodotto questo certificato all' autore 
della medicina curativa l molto piacere senza dubbio ; 
ma gli ha procurato > una lunga diatriba nel giornale 
dei paese i lo che è avvenuto in molti altri luoghi. 
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giovine della stessa comune sordo da molti anni , e la 
sua infermità è già sensibilmente diminuita. 

Firmato : Menard. 

N. aa. Rossen 20. Novembre 1820. 

m > • «Se non avessi paura d' annoiarvi, vi citerei 
tutte le guarigioni operate, a mia notizia, col vostro 
metodo dopo la mia lettera del ih. Gennaro scorso, 
come idropisia , febbre, pleurisia , flussione di petto, 
e altre malattie croniche . A Hesdin , M. fi. che ave* 
va esaurite tutte le risorse dei medici del paese , es- 
sendo 1 i mosto con delle infermità d* ogni specie, fa- 
cendo uso del vostro metodo, e dopo di aver preso do- 
dici , o quattordici dosi evacuanti, è guarito. A Blan- 
gy , M. C. aveva delle ulcere alle gambe . Aveva fatto 
tutto ciò eh* era in suo potere senza alcun successo , 
seguendo il vostro metodo, e dopo aver preso dodici 
o quattordici dosi evacuanti è rimasto guarito; molte 
persone sono guarite chi dal mal v . . . . chi da emi- 
cranie, o violenti mali di testa. Diversi ragazzi sono 
stati curati con successo K uno fra gli altri a Boulogne 
presso M. H. una bambina in età di ventun mesi del 
mal di castrone , abbandonata da uno de' primi medici 
della Città. Questa bambina era in istato tale che il 
padre , e la madre non ne speravano pili , e la assiste- 
vano come agonizzante. Con due dosi di vomi-purga- 
tivo , e un di purgativo questa ragazzetta è guarita. L* 
materie che ha evacuate erano la stessa putredine, M. 
B. nella medesima città, assai malato, e da lungo tem- 
po , era soggetto a ciò che si chiama volgarmente sboc- 
co di sangue . 11 suo medico non trovava altro rime- 
dio che di fargli delle forti emissioni di sangue . Non 
poteva sopportare gii alimenti e neppure il brodo, quan» 
do egli ne vedeva sulla tavola si disponeva a vomitare; 
ti indeboliva tutti i giorni , e le gambe non potevano 
più portar il corpo . Ha preso alternativamente in quat- 
tro giorni il vomì- purgativo, e il purgativo . Ha pro- 
Tate circa ottanta evacuazioni di materie, verdastre* 
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nere, e molto Infette. Terminati gli effetti della prima 
dose, egli prese due grandi tazze di brodo, una zuppa 
copiosa , mangiò due coteleiie , due ova , bevette una 
bottiglia di vino con altrettanta acqua, e dopo il pasto 
gridò — Affé che son guarito, ora non bo più inquie- 
tudine - . È un anno che fu operata questa cura, e 
M, B. dichiara a chi vuol saperlo , che non è mai staio 
tanto bene quanto in adesso. M. D. di Fruges era ma- 
lato da tre settimane : la sua sposa annoiata di non 
vedere altro cangiamento che in male, andò fuori di 
casa per andar a cercar altro medico oltre quello del- 
la cura ; una delfe sue amiche che incontrò per istra- 
dargli vantò la cura della medicina curativa ; citando- 
gli le persone guarite con questo metodo. Si trattava 
di una pi e li risi a . La cura cominciò il martedì , e la 
Domenica seguente 1* ammalato era occupato ne' suoi 
all'ari ! A Abeville la Signorina M. . • colpita da una 
malattia cronica di tre anni , avendo consultato tutti i 
medici della citta senza scordare gli speziali , è guarita 
in cinque giorni di cura del vostro metodo . A Neuf- 
Chatel, la Padrona della Posta de' cavalli era amma- 
lata da otto anni; il suo medico attribuiva la' malattia 
a un latte sparso . Non furono risparmiati nè i salas- 
si , nè le sanguisughe, nè i bagni, nè i vescicatori. 
Li' ammalata era rimasta con dolori insopportabili , e 
in uno stato impotente, che la privava deli' uso delle 
sue gambe . Dopo aver preso una dozzina di dosi in 
seguito dell' articolo quarto dell* ordine di cura del vo- 
stio metodo, si è trovata guarita. Essa non è la sola 
In quella Città , che siasi trovata nella medesima , o 
altra consimile situazione ; molti altri malati sono gua- 
riti col vostro metodo. Io non Unirei più se volessi 
raccontarvi tutto ciò che è a mia notizia . Al momento 
che vi scrivo sento che una femmina di Desvres idro- 
pica , abbandonala da* suoi medici, ha provato median- 
te sette dosi evacuanti che ha prese , un sollievo tale , 
che le sue coscie , e le sue gambe sono sgonfiate, e 
spera che in poco tempo le sarà restituita la salute • La 
Signora C. . . d' Aire aveva da lungo tempo delle va- 
rici alle gambe con altri incomodi ai quali molte 
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femmine sono esposte verso V età critica. Suo marito mi 
scrive, che non ha più niente alle gambe, e che ò 
sulla via della guarigione; non sa di quali termini ser- 
virsi per far 1' elogio della medicina curativa • 

Firmato: Crevier Strada di Chemin- 
neuf Sobborgo Martinville 

N- a3. St*~Jean del* Osne Agosto i8ao. 

Al Signor Le Roy Chirurgo Consulente a Parigi . 

Se fra i vostri numerosi clienti avete potuto ricor- 
darvi di me , avrete anche probabilmente pensato dopo 
la vostra lettera del 19. Ottobre 1819. , e in seguito 
del mio silenzio , che la malattia mi avesse fatto soc- 
combere . Essendomi trovato a portata di conversare 
con molte persone che avevano abbracciato il vostra 
metodo, ho riconosciuto, che indipendentemente dal- 
la condotta de* pratici, che non lasciano di denigrar- 
la , esistono ancora due potenti motivi che si oppongo- 
no alla sua propagazione . Fra i malati gli uni manca- 
no di coraggio nel continuare le dosi pel tempo neces- 
sario nelle malattie croniche, gli altri fanno molte 
false applicazioni , il che produce necessariamente 
risultati , dai quali i vostri detrattori si affrettano di 

S render partito; o almeno essi indeboliscono la confi- 
enza di molte persone che non vogliono V incomodo 
di leggere . Mia moglie tormentata e affaticata da lun- 
go tempo pel mio stato di patimento è stata sul punto 
a due epoche differenti, di fare una malattia grave 9 
poiché essa aveva febbre, tosse, dolore alla testa, al- 
lo stomaco agli intestini , alle coste, assenza totale di 
appetito, disgusto, e cattivo sonno ; mi sono affrettato 
di proporgli 1 uso del vostro metodo. Docile e confidente 
ne' miei consigli , quanto essa è attiva a prodigarmi 
le cure, che niun altro potrebbe usarmi, si è lasciata 
curare. Alla prima epoca tre dosi sono state bastanti. 
Me ne ha abbisognate sette alla seconda , per restituir- 
gli la sanità. Giudicate della mia gioia! Ora voglio 
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parlarvi di me. E già un anno che ho cominciata la 
vostra cura . In tutto queste tempo ho preso 382. dosi 
tali quali voi le indicate nel vostro metodo. Nel pri- 
mo mese , ho evacuato abbondantemente delle sierosi» 
tà acre , calorose» e corrosive , di nn colore , che pre- 
sentava il terzo , e ouarto grado di corruzione tal qua- 
le voi lo indicate • Nell'effetto delle dosi , io provai 
una sete ardente , a tal che spesso mi si affiochiva 
la voce ; tutto ciò ha diminuito progressivamente. 
Nel corso della mia cura mi sono trovato in tre gravi 
situazioni , delle quali credo dovervi dar conto per rap- 
porto alla condotta che ho tenuto . All' epoca dei gran 
freddi di Gennaro mi è sopraggiunto un catarro de pia 
spiegati nel petto , con soffocazione , e impossibilità 
di riposare in letto, dovendo passare i giorni , e le not- 
ti nella mia poltrona; non ne fui sbarazzato che al ter* 
mine di ventun giorno coli' aiuto di diciassette dosi , 
delle quali circa due terzi furono amministrate secon- 
do r articolo «terzo del vostro ordine di cura. Nel fred- 
do del mese di Marzo mi è accaduto un simile acci-* 
dente, ma in un modo meno grave , che mi è però 
durato più lungo tempo del primo. Curato con altret- 
tanta perseveranza , quanto esso aveva di ostinatezza > 
ha in fine ceduto. Sono due mesi, che una sera do- 
po una dose di purgativo , che aveva ben operato» pro- 
vai subitamente un fastidio , e uno stato di abbatti- 
mento, che non era infine che un annientamento di 
tutte le mie facoltà fisiche . Si operò in me una rivo- 
luzione generale ; gli umori si portarono agli intesti- 
ni , al fegato, alla milza, alle coste, e allo stomaco. 
Vi confesso che mi credeva giutito all' ultima ora. Ebbi 
per molti giorni mancanza d*appetito,disgusto completo, e 
cattivo sonno. Ebbene, Signore, senza altro consulto che 
quello dei mio Dottore stampato io entrai subito nell'ordi- 
ne dell'articolo terzocheho seguito rigorosamentesinoad 
un sollievo sensibile. Fui sul punto di porre i vescicatorj 
alle gambe , che essendo molto enfiate , divennero sec- 
che come la mia canna, ma felicemente ho potuto di- 
spensarmene . Aveva «ernpre scordato di prevenirvi , 
che io non beveva che del via bianco da venticinque 
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anni a questa parte, essendo stato obbligato , ad abban- 
donare il rosso, che non poteva digerire , e che m* in- 
comodava di molto. Invano tentai sovente di riprender- 
ne V uso, maio provava gli stessi effetti nel mentre che 
il bianco passava benissimo . AH' epoca delle crisi di 
cui v' ho fatta parola, provai tutto in una volta una ri- 
pugnanza pel vin bianco. Presi questa circostanza per 
far un nuovo tentativo sul vin rosso ; passò benissimo 
allora, e dopo due mesi ne feci uso senza provare il 
menomo incomodo. Il mio stato attuale è: appetito di* 
acrcto e col gusto naturale per tntti gli alimenti , son- 
no tranquillo senza intermittenza del polso che non 
ai rompe, che quando la affezione al petto aumenta , 
e che il bisogno di purgare si rinnuova; più fiocaggine 
di voce dopo le dosi ; più alterazione straordinaria du- 
rante, o dopo T effetto delle medesime; nissuna feb- 
bre , non avendo sentito in tutto V anno di cura , che 

A tu* r\ ir» r»irroli mnvim^nti r Vip non s i nnccnnn V» ■* •» 



w oigourc , uc ujigiiuidiucuit ctic pruvu , i quau senza 

contradizione» sono considerevoli, ma sento che resta 
ancora a far molto . 

Firmato Darbois geometra (*)• 



(i) Dell' età di 5o. anni} con una serpigine viva 
sino dalla sua gioventù che ha portata per circa vent* an- 
ni ; asmatico da altrettant* anni : salassato per quaranta 
o quarantacinque volte, oltre le sanguisughe; con fre- 
quenti catarri, battimenti precipitati di cuore sino al- 
la soffocazione ad ogni volta che voleva coricarsi sul 
lato dritto : e ciò da si lungo tempo , eh' egli non si 
sovviene nemmeno quando questo tormento abbia co- 
minciato : forzato ad abbandonare il suo stato in cau- 
sa delle reiterate soffocazioni; minacciato di idropisia 
di petto ec. 
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N. a4- $• P- MartUicca a. Gennaro i8ai. 

Permettetemi, Signor Le Roy> ch'io vi racconti 
alcune guarigioni sorprendenti accadute sopra persone' 
di mia conoscenza . La vedova Signora A Eu- 
ropea , giovane ancora , che abita nella mia strada z 
che venne alle colonie venti anni sono, ne contava 
dieci passati in uno stato continuamente malato. A' suoi 
patimenti giornalieri si aggiungeva la perdila della vi- 
sta,, dei dolori reumatici , e la mancanza di mezzi pe- 
cuniari . Era stato tentato tutto infruttuosamente. Pas- 
sava per un' ammalata immaginaria . Questa ammalata 
immaginaria immaginò ad esempio mio, di tentare la 
medicina curativa. Spiegò nella sua cura un coraggio, 
che fa onore al suo sesso. Una sessantina di evacuanti 
hanno ristabilita la sua rovinata salute. Era non ha 
guari uno scheletro , ed è oggi una graziosissima don- 
na ; ha aquistata una freschezza di carnagione di cni 
si felicita . JLia tristezza che la dominava ha dato luo- 
go a una giovalità inalterabile. Questa amabile vicina, 
dorme bene , mancia di buon appetito , e le altre sue 
funzioni sono regolari. Essa vi ama altrettanto, quanto 
vi amo io, cioè molto; vi indirizza per mio mezzo il 
suo piccol tributo di gratitudine , e vi desidera ogni 
sorta di benedizioni. — Una negra del mio quartiere in 
età di circa cinquant' anni aveva da lungo tempo una 
enorme piaga a una gamba ; attratta da un anno , essa 
passava, le sue triste giornate assisa sopra due sedie . 
Aveva usato una infinità di rimedj. Gli è stata data u- 
na ventina di dosi evacuanti del vostro metodo, e pri- 
ma di due mesi la piaga si è chiusa , la. negra cammi- 
na, attende allegramente ai suoi travagli, e recita tut- 
ti ì giorni un pater e un ave a memoria della sua per- 
fetta guarigione. — Un negro era stato morsicato in u- 
na coscia da un grosso serpente. In seguito delle cure 
d" uso ci si era aperta una piaga molto seria; verun 
rimedio era riescito. La putrefazione s'era imposses- 
sata da lungo tempo di questa parte del suo corpo, fi- 
gli era obbligalo al letto, addolorato, e tramandava 
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un puzzo insopportabile. Lo si curò conformemente al 
vostro metodo curativo; poco a poco la piaga è scom- 
parsa; è tornato 1' appetito; e lo accompagnano le for- 
ze. Il negro inline ha ricuperata una superba salute , 
eh' egli consacra a fart* una guerra attiva ai serpenti 9 
-•che pel loro mortale veleno, sono, come la febbre 
gialla, uno dei gran flagelli della Martinicca* « — Un ne- 
gro schiavo del Forte Reale aveva da lungo tempo una 
piaga, che partiva dalle coste, e andava sino al gar- 
retto, coperta di una crosta alta due dita, la putrefa- 
zione della quale era pestifera. Il suo padrone 1' ha 
curato col vostro metodo. Tre dosi di purgativo gli 
hanno fatto evacuare un verme solitario schiacciato , 
largo quasi due dita , dentellato dai due. lati , e della 
lunghezza di tre aune, e mezza ; con una quindicina 
di evacuanti , questo negro , che andava a morire , si 
è nettato dalle impurità ; ha veduto sparire la sua e- 
s tre ma macilenza , e ha ricuperato la forza , il vigore, 
e una perfetta salute. — Uno de' grandi coltivatori della 
colonia termina la lettera che mi scrive con queste pa- 
role » mio figlio era attaccato da molto tempo da una 
» malattia di petto, egli è guarito coli* impiego che ha 
» fatto della medicina curativa del Signor Le Roy . lo 
vi dirò coìr accento della verità , che dei lebbrosi ab- 
bandonati , sono stati guariti coir uso de* vostri eva- 
cuanti ; che degli idropici caduti in uno stato terribile, 
godono col mezzo della stessa cura di una florida sa- 
lute ; lo che pure è avvenuto di individui dell' uno, e 
dell' altro sesso che afflitti da ulceri, attratti da lungo 
tempo , hanno ricuperato il libero esercizio delle loro 
membra, bevono, mangiano, danzano, e lavorano a 
perfezione . 

La medicina curativa è un opera preziosa, altra 
volta negletta, ed ora apprezzata , si trova presente- 
mente nelle mani di tutti. £ il breviario dei malati • 
Quelli che non lo sono , se ne muniscono pel tempo in 
cui lo saranno . Essa è un mobile indispensabile pel 
governo domestico . Penso che leggerete , non senza 
interesse, l'estratto di una lettera di recente data, che 
ricevo da M. N. mio amico del Forte Reale, dalla quale 
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intendo che il bel sesso di quella città impazzisce pel 
vostro metodo. E il mio amico che mi parla » Ginn* 
»-io da S. Pietro sono stato a far visita alla Signora 
» di B. È questa un' europea . L'ho ritrovata che bat- 
» tea la campagna con una febbre putrida, e maligna 
» delle più forti. Essa andava dritto dritto al sepolcro. 
» Sono andato subito a prendere dalla Signora C. . . . 
» il vomi-purgativo che aveva fatto venire per lei . Ne 
» ho fatto prendere alla mia ammalata un gran cuc- 
» cbiaio mescolato con altre due di thè. Un ora do- 
» po vomitò due gran sorsate di catarro bilioso . Ha 
» ripresa subito la conoscenza , e ha fatte quattordici 
» evacuazioni estremamente copiose di umor nero or- 
» ri b il mente infetto. Era mezzo giorno; a cinque ore 
» detta sera non aveva quasi più febbre. Un purga- 
» tivo di secondo grado fu inghiottito il giorno dopo, 
» alla dose di due cucchiaj, che gli hanno fatto eva- 
» cuare delle materie simili alle prime . Essa ne ha 
» presi altri due i giorni seguenti , che gli hanno prò- 
» dotto una quarantina di evacuazioni, le cui ultime 
» dieci rassomigliavano all'acqua torbida. Sta meglio 
» oggi, per quanto essa dice di quello che lo sia stata 
» mai in sua vita , e pretende eh' io sia il miglior me- 
» dico della colonia. A suo invito molte Dame amma- 
» late, che sono venute a visitarla, vanno a gassai se-" 
» la col Signor Le Roy (1). 

(i) Quest' uomo designato qui colla lettera M. 
zelante pe' suoi simili, che ha cooperato a salvare la 
vita d' un gran numero di malati; quest' uomo giusta- 
mente stimato da tutti quelli che l* hanno conosciuto 9 
avuto in considerazione anche dalle persone di autori-' 
tà nella colonia ; quest' uomo, diciamolo pure, non e- 
siste più ; la febbre gialla lo ha tolto ai suoi concitta- 
dini, che lo compiangono altrettanto, quanto son io 
afflitto della sua morte . In seguito di notizie non so- 
spette , che mi sono state date sul fine di quest' uomo 
benefico, non potrei io notando un errore, o dei falli 
gravi che sono stati commessi dare un avvertimento 
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N. aS. Beaugency io. Agosto iSat. 



Signore io sono quel P ammalata della quale vi han- 
no scritto avere evacuate tre pinte di sabbia . Io era 
stata curata come malata di un latte sparso. Si è det- 
to in seguito , che la mia malattia era un' aneurisma 
al cuore • Aveva fatto uso frequente di sanguisughe . 
Era ostrutta sino al nodo della gola ; non poteva più 
trangugiare cosa alcuna , e non mi si dava più che un 
mese di vita . Ho preso i vostri purgativi secondo il vostro 
metodo , ed ecco la maravigliosa evacuazione che hanno 
prodotta. È stata una sola dose che ha espulsa questa mas- 
sa di sabbia; m'ha parso allora che si staccasse una pal- 
la . Sono persuasa di dover la esistenza a questa eva- 
cuazione! ai vostri purgativi , al vostro metodo. Dopo 
averne rese grazie a Dio, vi offro la mia riconoscen- 
za , vi prego di aggradire i miei rispettosi sentimen- 
ti . 

Firmata: Legar Jinier vedova Billard. 



salutare a tutti quelli , che possono al par di lui esse- 
re colpiti da questa malattia fino ad ora evidentemen- 
te micidiale ì Ecco ciò che riguarda la situazione di 
questo ammalato. Egli era da alcuni giorni in uno sta* 
to di patimento , segno foriero della malattia che gli 
ha accagionata la morte . Egli ha trascurato di eva- 
cuare gli umori cattivi che il suo corpo racchiudeva . 
Quando la malattia fu giunta a un certo grado di ma- 
lignità , ha avuto ricorso al mio metodo , ina il male 
sempre crescendo egli trascurò di stare esattamente al- 
la stretta esecuzione dell' articolo terzo dell' ordine di 
cura . Allora 1' ammalato troppo indebolito nelle sue 
facoltà per bastare a se solo, e contornato di esseri 
pusillanimi che V hanno messo nelle mani de' medici , 
ha soggiaciuto al colpo della malattia. Succederà sem- 
pre lo stesso , quando si adopreranno dei metodi che 
non sono in armonia colla natura* 
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N. a6. Biaugency %u Agosto i8ai. 

Al Signor Le Roy , a Parigi . 

» 

Signore sono due anni che ti fa oso de' vostri' pur- 
gativi nella mia casa . Il primo che se ne è servito è 
slato un lavorante . Egli aveva una febbre putrida pe- 
stilenziale. Ha fatto una cara di diciassette giorni se- 
condo il vostro metodo, e sf è ristabilito subito e sta a 
meraviglia . Mio figlio maggiore aveva degli umori fred- 
di ; ha fatto una cura di quindici giorni, e sta bene. 
I suoi due fratelli più giovani hanno fatto per dei ver- 
ini una cura di quattro giorni . Dopo quest' epoca sono 
in buona salute. L' inverno passato la mia donna di 
servigio pativa molto di mal di stomaco , a modo da 
non poter piegare il corpo . Essa ha fatta una cura di 
otto giorni ; in seguito due altre di sei , e ora sta mol- 
to bene. La stessa mia donna ha dati i vostri purgati- 
vi anche alta giovane Fleury. Questa ammalata ne ha 
prese quattro bottiglie in dieci giorni. La sua malattia 
era una pleurisia collo scorbuto . Essa sta bene . Nel 
medesimo tempo la madre di questa ragazza era affet- 
ta da un violento male di denti colla bocca tutta gua- 
sta , e obbligata al letto per la febbre. Ha fatto una 
cura di otto giorni, ed essa pare sta bene. Ed io e- 
gualmente ho preso i vostri purgativi per dei dolori , 
ina non ho fatto che una cura di due giorni; avrei do* 
vuto continuare, ma non ostante sto assai bene. VI 
prego, o Signore, di aggradire i nostri sentimenti ri- 
spettosi, e riconoscenti , r 

... .•* i • . . 

» . « Firmata Edelina tessitrice 

* i • 

Iti « ' * '* 1 I». 

R *7. Brogli* ( Eure ) 14. Agosto 1821. 

Al Signor Le Roy Chirurgo Consulente strada della 
senna S. Germano N. 49. a Parigi . , 

r • r„ ; *t . « ■! t » • « t .1 j 

Signore f io non posso che lodarmi d'aver fatto li- 
so della vostra medicina curativa. Nel corso dell' ultimo 
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febbraio , io fui attaccato da certi moti convulsivi, che 
cominciarono da un tremore per tutte Je parti del cor- 
po ; cadeva in terra» perdendo la vista , e la conoscen- 
za , e mi alzava da me solo. Mi sembrava allora che 
mi avessero pesto fortemente. Provai qualche volta del- 
le ricadute a cinque o sei ogni ventiauattr' ore . Diven- 
tai molto inquieto sulla mia situazione; mi addiriz- 
zai a un medico chirurgo del mio paese , che mi or- 
dinò il salasso , e la purgazione, lo che fu puntualmen- 
te eseguito senza che mi facesse alcun bene. Ho avu- 
to la contentezza di ricevere il consiglio di un amico 
per far uso del vostro metodo . Due dosi di vomi-pur- 
gativo , e tre di purgativo nel termine di quattro gior» 
ni , mi hanno guarito remica Imente . Ora godo della 
più perfetta salute . Desidero la conservazione dei vo- 
stri giorni , e di quelli della persona , che mi ha data 
la preiiosa notizia del vostro metodo. Mia moglie an« 
cora ne ha fatto uso con sua gran soddisfazione • 
Ricevete Signore la assicurazione ec. 

• * 

Firmato: Bonnegent. 

, • - i i • i • i >» * 

N. 28. .. Darnetal 4- Settembre 1821. 



AI Signor Le Roy Chirurgo Consulente strada 
della Senna S. Germano N. 49. a Parigi * 
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Per rispondere , o Signore , al vostro appello col 
quale cercate , che vi sieno trasmessi i nomi di quel- 
li che han seguita la cura del*. vostro metodo , a- 
dempisco nel miglior modo a me possibile, e con fe- 
deltà, ed esattezza 1' impegno- che mi sono imposto 
con piacere , per assecondare le vostre viste in questa 
circostanza. Attaccato fino dalla mia tenera -giovinez- 
za da una malattia che ha alterato il mio temperamene 
tp t distrutte le mie forze, e ridottomi in uno stato Ala 
non poter far uso di alcun nutrimento, a segno che 
se prendeva del latte lo restituiva bianco , se beveva 
del via nero lo restituiva nero , ho potuto conoscere 
la vostra medicina curativa, e ne ho seguita la cu- 
ra. 



r 
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Io aveva nella mia malattia consultati diversi me* 
dici: e segnatamente i più accreditati delia città di- 
Rouen. Le loro care sono state presso a poco unifor- 
mi ; sempre molte bevande, e rinfrescanti , e qualche 
vyolfa T ipecacuana ; non dubito che queste cure non 
abbiano possentemente contribuito a condurmi nello 
stato nel quale io era quando ho conosciuto il vostro 
metodo all' età di trentacinque anni , e no ho quaran- 
ta . Ho seguita la cura come voi insegnate ed ho avu- 
to il bene di ricuperare prontamente la sanità eh* io 
più non conosceva da lungo tempo . Ultimamente mi 
sono trovato adlitto dalla dissenteria con evacuazione 
di sanane; ho fatto uso delle dosi prescritte contro que- 
sta malattia , ed è scomparsa • 

Mia moglie è stata egualmente attaccata dalla dis- 
senteria nel corso di quest' estate . Essa ha fatto uso 
dei vostri purgativi; è già guarita , e sta bene. 

Una delle mie figlie giunta all'età nubile trova- 
vssi incomodata perchè non vedeva niente; ha fatto 
uso de' vostri medicamenti in numero di sei dosi nel- 
V intervallo di quindici giorni , si è trovata sollevata , 
e non ha più avuto alcuno incomodo. Una giovane in 
età di vent' anni sgravatasi da cinque giorni , provò la 
soppressione de suoi lochii , e divenne molto gonfia , 
provando inoltre degli stringimenti j una persona che 
taceva uso della vostra cura , dopo aver consultato il 
vostro libro , gli ha fatto prendere una dose di purga- 
tivo che ha bastato per farla ristabilire in pochi gior- 
DÌ. Il marito di questa donna fu attaccato da una pleu- 
risia , e flussione di petto tutto in una volta. Un chirurgo 
chiamato, dichiara che questa è una malattia di qua- 
ranta giorni . Senza sua saputa è stata data una dose 
di vomi-purgativo al malato; essa non ha prodottto qua- 
aj alcuna evacuazione ; otto ore dopo è stata reiterata 
una simile dose ; questa lo ha fatto evacuare conside- 
revolmente , e T ammalato ha dichiarato di avere ava* 
to molto sollievo , e la puntura è scomparsa , Il cbirur- 

fo essendo ritornato v e dopo di. avere esaminato. 
' ammalato , ha detto che la malattia non era più che 
del genere di quelle eh* durano diqiotto giorni . . - 
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L* ammalalo lia preso tre dosi di vorai-purgativo nello 
spazio di ventiqnattr' ore , e due dosi di purgativo h 
giorni seguenti ; al termine di sei giorni ha riprese~il 

suo lavoro . ... 

Il Signor Bouchetinblè , parrucchieic quasi para- 
litico nelle sue membra , ha seguita la cura prendendo 
venti dosi nello spazio di trenta giorni, ed è ristabili- 
to bene . Il Sig. Rose incisore iu età di veni' ott' anni 
attaccato da una malattia etica avendo fatto senza suc- 
cesso diversi consulti , ha seguita la cura del vostro 
metodo, e coli' aiuto di buoni alimenti è giunto a ri- 
stabilirsi . È pure a mia notizia che un ragazzo di quin- 
dici anni fu colpito da una eruzione alla testa , c al 
riso che gli copriva gli occhi a segno, eh' egli crede- 
va di aver perduta la sua vista . £ stato conveniente- 
mente purgato nello spazio di due mesi , ed è guari* 



to. 



Signore , V O 
devozione 



Firmato : Pietro Lasaas Strada a Fer N. /}o. 

Visto alla Maire di Daroetal per autenticare U 
firma del Signor Pietro Lasaas domiciliato, io 
questa citta, li 5. Settembre i8ai. 

Firmato : Mochel Filiaox * 

- . ; J .. 

N. ao. Lione 3. Giugno t8ai. 

Al Signor Le Roy . 

Zelante partigiano del vostro metodo , e penetra- 
to della piò viva riconoscenza per voi, rispondo eoo 
piacere all' appello che fate ogli amici dell' umanità 
sulla grande verità da voi publicata. Vi do notìzia 
dei buoni effetti che hanno prodótto i vostri evacuanti 
sulla mia sposa , su' miei figli , su mio padre , e sopra 
me stesso. AH' epòca in cui mia moglie ha intrapresa 
la sua cura secondo il vostro metodo, erano già dieci 
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anni ehe era attaccata da un dolore acuto al lato si lu- 
stro e da un bruciore come di fuoco cello stomaco. 
Soffriva quindi un vomito quasi continuo degli alimenti 
che prendeva. Di quando in quando pativa dei ritorni 
d* un odore agro , e cattivo che la incomodavano as- 
sai ; vomitava un' acqua piena d' umori viscosi ; aveva 
un leggero colamento, de dolori di stomaco, uno scom- 
piglio , e un abbaiimento generale , con una pertinace 
costipazione • 

Mia moglie cominciò la cura come voi insegnate 
nella vostr' opera al principio di settembre 1817. Il 
primo sollievo che n' ebbe fu di non vomitare più gli 
alimenti : in quanto agli altri dolori non ne ha avuto 
sollievo rilevante che a capo a sei mesi , quantunque 
avesse seguito puntualissimamente l'articolo quarto del- 
l' ordine di cura . In seguito essa ha sofferti degli ac- 
cidenti , che hanno portato di necessita la direzione 
delle dosi secondo il prescritto dal terzo articolo , se- 
guendo il quale sono state date di dodici io dodici o- 
re . Ma il maggiore di tali accidenti fu quello che pro- 
vò al principio di Aprile 1820. Tutto ad nn tratto la 
causa della sua malattia si portò alla base dello stoma- 
co, e sì dolorosamente» che gli sembrava avere un 
bruciore infiammato in questa parte del corpo : vomi- 
tava sino il brodo • Gli furono date delle dosi abbon- 
danti, seguendo rigorosamente l'articolo terzo; non 
fu che al terzo giorno di questa nuova pratica che una 
dose di vomi-purgativo fece restituirgli una materia 
talmente infiammata che l'ammalata nel vomitarla get- 
tò un grido penetrante . Molte volte in tempo della cu- 
ra le dosi di purgativo sono state portate sino- a otto 
cucchiate del 4* grado; questa cura è anche stala so- 
spesa a cagione di perdita totale di sensibilità inter- 
na (1). Nello spazio di due anni, e nove mesi mia mo- 



ti) Qoest' ammalata faticando per se medesima 
ha fatto molto per gli altri ammalati che non saranno 
aordi alla voce della esperienza. Nota dell* autore della 
jì/cd. cur. 



glie ha preso circa cinquecento doti tanto vomì-purga- 
tive , che purgative . Essa deve il ristabilimento dèlia 
tua salute al suo coraggio eroico , alla sua costanza 
a tutta prova, e alla sua lunga perseveranza. Qual fe- 
lice avventura! Dopo il mese di Marzo essa non sof- 
fre più dolori , ha buon appetito , buon sonno , le sua 
funzioni naturali si fanno passabilmente; ed era stata 
abbandonata dai Medici (i)! Mio figlio in età di cin- 
que anni aveva una specie di tigna nella testa , e delle 
glandola attorno al collo fìn dall' età di un anno. Io 
P ho purgato, e settanta dosi tanto vomi- purgative . 
che purgative l' anno guarito radicalmente. Sei mesi 
dopo, questo fanciullo è stato attaccato da una (ebbre 
infiammatoria con una sete ardente, e la lingua ne- 
ra . Rgli aveva già prese tre dosi ; quando si sviluppò 
ouest* ultimo sintomo. Allora si segu\ per due giorni 
1 articolo terzo, ed il malato evacuò delle materie ver- 
di e nericce molto infette . Ilo continuato a dargli le 
dosi per alcuni giorni , e cosi di seguito con qualche 
giorno di riposo . Mio figlio ha preso ventisei dosi nel 
corso di un mese, ed è guarito . Credereste voi, Si- 
gnore , che ci è stato una persona che mi ha detto , 
essere io il carnefice di mio figlio, e che voleva pre- 
cipitarlo al sepolcro (a)? Mi sono contentato di risponder- 
gli che io non voleva far morire mio figlio , ma preci- 
pitare nel cesso la sua malattia • Nello scorso inverno 
egli ha avuto la rosolia. Nei primi due giorni della sua" 
cura ha preso quattro dosi ; all' ottavo giorno è usci- 
to ; nove dosi 1 anno perfettamente guarito* 

Mio padre in età di cinquantanove anni era afflitto 
t • ♦ 

(i) È veramente sempre imbarazzante tal posi- 
zione, quando la Natura propriamente parlando , ricu- 
sa il suo servigio . Non bisogna lasciar di ripetere i 
tentativi , e vi bisogna del coraggio . Nota dell autor* 
della Med. cur. 

(a) Ecco un uomo di buon senso alle prese eoa 
un pazzo ; questo accade spesso. Nota dell* autore della 
Med. cur* 
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da tre anni e mezzo dalia diarrea con delle punture 
alle coste, e fra le spalle, colle gambe gonfie da due 
anni , abbandonato dai medici , senza poter prenderà 
che pochissimo nutrimento. Lo feci venire in mia ca» 
sa nel mese di Aprile i8ao. Intrapresi di purgarlo, fi- 
gli ha evacuate delle materie talmente corrotte, che 
ne stette male più volte , ed ho avuta la maggior pena 
a liberar la sua camera dall' infezione . Nel carso del 
primo mese di sua cura gli si formo un deposito pres- 
so 1* ano , che non venne ad accesso che al termine di 
quindici giorni, non ostante la reiterata purgazione, e 
che suppurò nel termine circa di dodici giorni . Nello 
spazio di cinque mesi nel quale mio padre è stato pres- 
so di me , ha prese cinquantatrè dosi . E ritornato a 
Casa sua che stava bene , a eccezione di una debolez- 
za nelle gambe; ma del resto , non aveva più diarrea, 
più punture e buon sonno • 

Verso la fine del 1816. provai delle stanchezze, 
che mi continuavano ancora nella primavera del 1820. 
Ne parlai a un medico, che mi disse che queste stan r 
chezze, e debolezze , erano cagionate da un eccessivo 
lavoro ; mi consigliò 1* uso de' bagni freddi che presi 
per lungo tempo. Verso la fine del mese di Agosto 
vedendo che i bagni non mi avevano tolte le stanchez- 
ze , e che d* altronde un felice azzardo mi aveva fatto 
cader nelle mani la vostr' opera immortale , che mi ha 
resi s\ segnalati servigj , mi purgai , e poche dosi mi 
fecero evacuar la stanchezza . . . alla fine del Febbra» 
ro 1820., ho provato un caldo e freddo , ho preso ot- 
to dosi nello spazio di dodici giorni , e sono guari- 
to . 

In questo momento seguo la cura di mia sorella 
che ha l'età di tredici anni , e che da otto anni è at- 
taccata dalla tigna ; e di più soggetta a dei mali alle 
dita per le più piccole traffitture. In un mese circa da 
che essa ha cominciata la cura , ha prese ventidue do- 
si . £a sua testa esalava un puzzo inesprimibile ; essa 
provava de* bruciori i più difficili da sopportarsi ; il 
deposito, o le croste erano della grossezza di un pol- 
lice • I bruciori, e il puzzo sono distrutti! le croste 
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cadono in polvere ; e spero che sarà ben presto quan- 
ta. Ecco, Sig. Le Roy , de' fatti <:he potete mettere 
nel novero delle vostre belle guarigioni • 

Degnatevi di aggradire la attestazione non sospet- 
ta della mia sincera e viva riconoscenza. Voi avete re* 
ttituita la salute a quelli che mi sono più cari , e a 
me stesso; voi siete il nostro liberatore, e dichiaro di 
non aver detto che la verità. 

Firmato: Giacomo fanard cavamacchie , e ap- 
parecchiatore di drappi , via dell* arbore secco. 

N. 3o. Lione iG. Giugno 1S2.1. 

m 

Signor te Roy, 

L' amicizia , e la riconoscenza che vi devo, per 
avere col vostro metodo restituita la vita a mia mo- 
glie, a mio figlio , e a me medesimo , mi fanno un ob- 
bligo di rispondere all' appello che voi fate , e crede- 
rei mancare a quanto v' ha di più sacro, se non vi of- 
frissi T attestato che è dovuto alla verità . 

Mia moglie fu attaccata fino dal 1797. da una ma- 
lattia chiamata deposizione di latte conseguenza di un 
aborto cagionato da una ferita che uno spavento le a- 
veva procurato. Dal 1797. al 1814. li medici l'hanno 
curata per una fistola! e a quattro epoche differenti 
vollero farne la operazione . Sembra che la provviden- 
te non abbia voluto che questa operazione si facesse ; 
ed ha permesso al contrario che alla fine di Settembre 
del 1814. noi prendessimo cognizione dei vostri eva- 
cuanti , e del vostro metodo. Allora io vi consultai; 
mia moglie vi espose la sua situazione, e voi aveste 
la bontà di risponderci . Essa ha seguiti i vostri consi- 
gli, e gli evacuanti presi nello spazio di due mesi con- 
tinui coi solo riposo di pochi giorni, 1' hanno sbaraz- 
zata totalmente dalla sua affezione; ma siccome nel 
tempo in cui era stata ammalata, i suoi umori aveva- 
no acquistato una notabile depravazione, così la malat- 
tia dell'individuo non si limitava ad una sola parte, 
e la testa ne rimaneva ancora affetu . Infine colla sua 
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lunga perseveranza V ammalata è gl'onta a ristabilirai 
interamente. Bisogna per© che di quando in quando 
essa ripeta qualche dose evacuante rapporto alla testa, 
che come dite , sarebbe la più difficile da guarire. Es- 
ca dunque previene in tal modo il male, e non risen- 
te più alcuna delle sue affezioni. Giudicate quanto è 
erande il mio piacere ; voi mi avete conservato quanto 
£0 di più caro , e ciò che era vicino a perdere sema 
V aiuto del vostro metodo . 

In quanto a mio figlio, egli aveva da più anni 
delle periodiche eruzioni, gli feci prendere qualche 
dose, e di quelle non si ebbe a parlar più. Alla fina 
deli' ultimo Dicembre «li si fece un deposito d' umori 
nel lato sinistro , eh' egli ci aveva tenuto nascosto ; ha 
presi per quindici giorni consecutivi gli evacuanti , a 
questi avendogli fatto rendere delle materie del più gran 
fetore, si è ristabilito perfettamente. 

In quanto a me, vi dirò che verso la fine del 
1S12. , ho cominciato a perdere la vista. Per due an- 
ni , e cioè fino al 1814. epoca nella quale ho conosciu- 
to il vostro metodo, i medici mi hanno curato coi lo- 
ro topici , ed altre droghe , a modo che 1' umore mi 
ha distrutto il nervo ottico , e non vedo più che da 
un occhio; ma senza di voi, e Signore, sarei cieco; 
avrei perduto 1' altr' occhio, e sono arrivato a garan- 
tirmene, solo col seguire il vostro metodo, e ciò che è 
notabile si è, eh* io vedo bene con un occhio come al- 
lor quando ne aveva due • Vi dirò di più che facendo 
uso dei vostri medicamenti per la vista , mi sono gua- 
rito d' un* ernia eh* io portava al Iato sinistro fin dal- 
l' età di tre anni (1) f e che era grossa come un pu- 
gno. Ecco come si proverebbe, se pur ve ne fosse 



(1) Chi avrebbe aspettato si felice avvenimento! 
si deve essere contenti di ammirarlo , ma non si può a 
meno di dire , che questa è una delle mille prove che 
esistono, che fintantoché la Natura ha delle risorse non 
è mai ingrata coi mezzi, che si trovano in armonia co' 
suoi bisogni . Nota dtlV autore della Med. eur. 
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bisogno, che fotte le malattie , come voi lo dimostrate 
assai bene, non hanno che una sola, e medesima cau- 
sa . Ciò che vi dico di me e della mia famiglia è in 
tutto e per tutto la verità . Potete inserire nella vostra 
raccolta la mia lettera ed il mio nome, eh* io non ne 
disapproverò mai il contenuto. M* avete resi troppi ser- 
vigi Perchè io debba tacer* la verità; farò sempre «pian- 
to posso per diffonderla , e per propagare una cosa co- 
si utile all' umanità , come è il vostro metodo . Coi 
sentimenti più affettuosi di riconoscenza sono, e sarò 
sempre vostro ec. 

Firmato : A. G. Duboc piazza de' Cappucini. 



* « * ■ ■ 



A questa lettera sono uniti tre certificati . 



_ io sottoscritto certiGco, che mia moglie è guarita 
di una idropisia universale coir uso del purgativo , e 
del vomi. purgativo del signor Le Roy . In fede ecc. 
Questo giorno a4« Settembre 1818. firmato : P. . . Ho 
fatto uso del medicamento del Sig. Le Roy di Parigi 
per venti mesi, e ne ho cavato profitto : lo attesto 

Serchè è la verità. Lione 10. Agosto 1819. firmato 
. • Io sottoscritto dichiaro di essere stato colpito da 
una dissenteria che m' ha durato tredici mesi, e che 
essendo stati impiegati inutilmente tutti i rimedj d' li- 
so perla guarigione di questo male , quattro bottiglie 
della medicina curativa del sig. Le Roy hanno bastato 
per procurarmi una perfetta guarigione. 



Aux Baotteaux Sobborgo di Lione li i6T 
Ottobre 1821. Firmato; Giuseppe V. 

11 i • » > . • . • * il li» , 
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Sf. Zi. , Eouen. 3o. Giugno 1821. 

Al Sig. Le Roy, Chirurgo Consulente. 

Con un vivo piacere io seguo, o Signore, 1' appel- 
lo che voi fate agli amici della umanità, e della verità. 
Nello spazio di sette settimane ho prese ventiquattro 
dosi de* vostri incomparabili evacuanti, che mi hanno 
data una nuova esistenza , liberandomi da umori dege- 
nerati , e da tutti i miei patimenti periodici. Ve ne 
faccio la enumerazione cominciando dalla testa, e finen- 
do ai piedi . Emicrania periodica , gravezza perpetua 
di cervello , vista debolissima e battimento a' occhi , 
tintinnio d' orecchie e principio di sordità, volto pieno 
di bolle, col sangue spesso alla testa , male alle gen- 
give , e denti smossi, pituita, quasi sempre raffredda- 
to di cervello e di petto, mal di gola, dolori di reu- 
matismo nelle braccia, nelle spalle, e alle reni, respi- 
razione penosa, stomaco rovinato, e colla digestione 
difficile per quindici consecutivi giorni almeno ad ogni 
mese ; sogni laboriosi , e tetre riflessioni, costipazio- 
ne, bolle, chiodi o furuncoli sul corpo, serpigine 
volante, orina con deposito di rena carica, che si 
convertiva in materia densa in meno di due ore; rilas- 
samento nelle glandule prostrati ec. gotta periodica, 
e dolorosissima ora al dito grosso dei piede , ed ora al 
ginocchio con gonfiezza; risipola, e pizzicori insoppor- 
tabili alle gambe, dolori nei talloni, calli , e durezze 
dolorosissime , imbarazzo in tutte le articolazioni, mo- 
vendomi con pena come se avessi avuto un peso di du- 
cento libbre sul corpo; in fine per dir tutto, il mio 
corpo quantunque molto bene costituito, era ingombra- 
to dalla testa ai piedi di tutte le specie possibili di u- 
naori depravati , cosa materialmente addimostrata da 
duecento cinquanta evacuazioni. Grazie a voi, o Si; 
gnore , io mi trovo almeno generalmente purificato , e 
godo di una salute perfetta che non aveva mai posse- 
duta totalmente dal 26. Aprile 1770. giorno della mia 
nascita. Mi pare di cominciare una nuova esistenza,» 
e ringrazio Dio che v* abbia creato* 
MEDICINA CUIUT. T. II. 6 
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Io sono dunque pago per essere uno de* vostri 
maggiori partigiani , e non dipenderà certo da me che 
il vostro divin metodo non sia generalmente adottato, 
perchè dopo P ultima pasqua ho convertite sessanta 
persone almeno, tanto a Rouen che altrove, che tut- 
te sono incantate de* vostri rimedj . Già qualche me- 
dico rende loro giustizia, e gP impiega. Io penso che 
fra poco il vostro trionfo sarà completo ; in quanto a 
me credo fermamente nella vostra dottrina come credo 
in Dio, e giuro di vivere, e di morire in quella. Se 
giudicate che la presente non sia indegna di essere 
stampata , io la metto a vostra disposizione , pregando- 
vi, o Signore, di annoverarmi fi a i vostri amici più 
zelanti, e servitori più devoti. 

Firmato: Il Capitano d' infanteria Delivet Cavaliere 
di S. Luigi strada de* funaiuoli N. 44. 

W« 3a. Vicrzon. a6. Maggio 1821. 

ÀI Signor Le Roy . 

Se avessi conosciuta V arte dello scrivere , sareb- 
be già lungo tempo che vi avrei indirizzato il detta- 
elio delle differenti guarigioni, che il vostro metodo ha 
Fatte per cosi dire sotto a miei occhi, quantunque in 
numero assai grande. Non avrei aspettato certamente 
V appello che voi fate agli amici della umanità e della 
verità, per pagarvi il mio tributo di riconoscenza , e 
non ricorrerei al motivo, che faccio ora valere come 
nna ragione a favor mio . In oggi me ne disimpegno 
per dovere , e vi chieggo indulgenza . Comincio dalla 
mia guarigione per andare in seguito coli 1 ordine 
de* fatti . 1 miei affari mi chiamarono dieci anni sono 
a Issodun. Riscontrai in questa città uno de' miei a- 
mici, che mi fermò esprimendosi in questi termini: 
qual ciera avete mai ! come siete magro ! che avete 
dunque? Io gli risposi che noi sapeva, e che probabil- 
mente noi sapevano neppure i miei medici, poiché do- 
po tre anni di dolori terribili odio stomaco, e dopo' 



avermi dato in tuttto questo tempo della camomilla , 
dell'anice verde ec. non m'avevano guarito ancora, 
e ben lungi da questo, andavano invece sempre cre- 
scendo i miei mali a segno che mi portava solo alla 
campagna per sottrarmi agli sguardi di mia moglie, e 
toglierle il dolore di vedermi morire , sentendo io be- 
ne che poco tempo mi restava da vivere, dappoiché' 
pei grandi mali di testa che soffriva da più d' un me- 
se , io non poteva più nè bere , ne mangiare , nè dor- 
mire . Il mio amico mi disse di aver inteso parlare di 
un rimedio atto a guarire tutte le malattie , e mi indico 
la persona che ne era possessore • Quantunque pro- 
vassi dei grandi dolori , pure non potei fare a meno 
di ridere» rispondendo al mio amico, ch'egli voleva 
farmi prendere nn rimedio da ciarlatano . Mi replicò 
di non saperne di più , se non che quello che aveva i 
p*medj in discorso , aveva anche un opera dell' autore 
di questi remedj . Qnest' avviso mi fece fare qualche 
riflessione , e mi decisi a comprare il vostro libro • Mei 
portai alla mia campagna , che è presso Issodun, Ar- 
rivato in villa alla sera non aveva bisogno di cenare 
perchè non poteva mangiare, e non avrei avuto nem- 
meno quello di coricarmi non potendo dormire ma 
essendo stanco dissi fra me: starò sempre meglio a let- 
to .... mi munisco di due candele , e mi pongo a 
leggere il libro . Io era abbastanza quieto per leggere; 
non mi turbava cosa alcuna; lo lessi adunque con frut- 
to , perchè alzandomi alla mattina , le prime parole 
che dissi furono queste : tono salvo è Le pronunciai 
con molta gioia : voi non eravate più un ciarlatano 
per me . 

Non so come io abbia potuto determinarmi a leg- 
gere la vostr' opera, perchè non ho mai voluto legge- 
re libri di medicina. Io non ne faceva caso, perchè 
i ragionamenti de* Medici mi destavano compassione 
sapendo soprattutto che quando sono uniti in molti non 
si trovano mai d' accordo. Io non aveva adunque al cli- 
zia fede alla medicina , e solo ne usava per contentare 
la mia famiglia. Era di questo assai mal pagato, poi- 
ché quanto più prendeva rimedj , tanto più mi trovava 
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addolorato. Dio ha volato illuminarmi, e guarirmi , 
determinandomi a leggere la vostr* opera immortale • 
Gliene rendo grazie umilmente. Avendo gustato, e 
perfettamente compreso il vostro libro , lo che non è 
difficile , bastando un buon senso grossolano per ap- 
prezzarlo , mi decisi a seguire la vostra cura nella fer- 
ma convinzione che mi guarirebbe. Ho detto d'altron- 
de fra me : morire , o guarire ; quando si soffre tanto , 
il morire è lo stesso che guarire . Era allora in età di 
trentatre anni . Mi procurai dunque li due evacuanti 
dei vostro metodo , e ne cominciai 1' uso da me solo 
alla campagna senza altra compagnia che una buona 
donna la quale per attaccamento a me, avendomi ve- 
duto nascere, non approvava troppo la mia risoluzio- 
ne , perchè temeva eh' io fossi troppo malato . I primi 
giorni della cura mi trovai ammalatissimo , andava fre- 
quentemente alla seggetta , e sì spesso , che non ne po- 
teva nemmeno contare il numero; ma sono persuaso 
che nello spazio di quattro giorni vi sarò su.o almeno 
duecento volte. Prendeva alternativamente il voroi- pur- 
gativo , e il purgativo .' Nel quinto giorno ho evacuato 
più di un vaso ordinario pieno di una materia simile 
all' amido preparato • La mia buona vecchia era pre- 
sente 9 e si struggeva in lagrime . Avendogli domanda- 
to perchè piangesse, mi rispose eh' io andava a mori- 
re , pere he aveva fatto il fiele . Io non sapeva che pen- 
sarne ; non ostante mi sentiva bene , e talmente bene, 
che quattro ore dopo questa evacuazione domandai da 
mangiare. Mangiai di buono appetito. Era questa la 
prima volta che prendeva degli alimenti dopo la mia 
cura , e la notte seguente ho dormito di un sonno si 
pacifico, che i' indomani era tutto fresco; nondimeno 
ho continuata la cura per dodici giorni consecuti- 
vi . Allora i miei mali di stomaco si trovarono molto 
diminuiti; i miei mali di testa erano scomparsi egual- 
mente che una serpigine viva che io teneva da sei an- 
ni; un occhio dal quale non vedeva quasi niente, era 
divenuto chiaro- vedente , infine il sonno , e V appetito 
erano tornati perfettamente . A qnest' epoca fui obbli- 
galo di andare a Vierzon ove restai otto giorni . Io 
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m' era già ristabilito : i miei parenti non mi ricono- 
scevano più ; mi vedevano allegro , mangiando di buon 
appetito, e ne erano incantati. ■ > 

Di ritorno alla mia campagna ricominciai la cura, 
e mi impegnai meco stesso a non lasciarla , se non 
quando non avessi più sentita cosa alcuna allo stoma- 
co • 11 vostro eccellente metodo , il mio coraggio, e la 
mia perseveranza ricompensarono" abbastanza la mia 
confidenza , perchè a termine di quaranta giorni con- 
secutivi di cura , che produssero almeno seicento eva- 
cuazioni , feci dodici vermi della lunghezza quasi di un 
piede (t). Se avessi avuto il tempo di continuare , a- 
vrei certamente cacciato fuori tutti questi insetti inso- 
lenti ; ma gli affari non me lo pei misero , e poi mi tro- 
vava ben disposto , e tralasciai (a) « In segnilo sono 
stato bene . Óra non sono più nò magro nò pallido ; 
mangio , e dormo bene . Quando sento qualche pizzi- 
core nello stomaco , prendo alcune dosi di purgativo 
ed eccomene subito liberato. In sei anni ho preso air 
meno seicento dosi. Ecco , o Signore il dettaglio de- 
gli importanti servigj , che mi ha fatto ii vostro metodo, 
senza del quale sarei certamente all' altro mondo , o 
ciò che è peggio ancora , sarei rimasto languente, e 
disgustato della vita.. Vi ho testificato più volte la mia 
riconoscenza ; io ve la prometto eterna . Per provarvi 
che dessa non sì aggira sn vane parole , e che ho im- 
piegato il mezzo migliore per ujanifestarvela , ho cu- 
rato «ol vostro metodo , e coi vostri remedj tutte le 
persone che erano attaccate da malattie riputate incu- 
rabili dall' antico metodo , o abbandonate dai medici» 
JN« ho guarito un buon numero, e radicalmente , quan- 
do ho avuto il bene d' incontrare dei soggetti giovanj 
la malattia de' quali non era tanto inveterata. Ho ideato. 




(i) Questo fatto di pratica è riportato alla pagi-* 
uà 69. dei capitolo nono delia medicina curativa. JYo^ 
la del tuo autore . .. >i 

(a)_Si trovano assai spesso dei malati che co- 
xnettono questo fallo. JYotn dello stesso» . \. „ 
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che questa maniera di provarvi la mia riconoscenza 
era la sola , che convenisse a chi non vive che pel bea 
essere della umanità (t). 

Le persone che in seguito de* miei consigli si 
fono curate col vostro metodo , sono in generale per- 
enne non letterate e che per conseguenza non potreb- 
bero elleno stesse fare il racconto , che desiderate • lo 
ve lo farò per esse più brevemente ebe mi sarà possi- 
bile» La parte de* malati che potrebbero rispondere al 
vostro appello in una maniera degna del nobile ogget- 
to che ve lo ha ispirato, si compone di gente che ha 
fatto uso del vostro metodo di soppiatto de' loro medi- 
ci che continuavano a visitarli, e che, per quanto son 
persuaso , ricorreranno piuttosto ad essi che al vostro 
metodo, ricadendo malati. Se si potesse aver dispia- 
cere del bene che ai fa , questa sarebbe la circostanza 
di manifestarlo . Questa gente manca essa di ricono- 
scenza , di buon senso, o di coraggio l Io credo che 
nulla abbiano di tutto questo (a) . 

La prima persona che ha fatto uso del vostro me- 
todo dopo di me , o in egual tempo , è la figlia della 
mia vecchia governante in età di ventitré anni , affet- 
ta già da due anni di soppressione per essere alata al- 
la pioggia in tempo della purga mestruale ; essa aveva 
esauriti tutti i jrimedj de* medici, e delle comari sen- 
za averne sollievo. Al terzo giorno di cura del vostro 
metodo i mestrui sono ricomparsi ; ha continuato per 
otto giorni , ed è rimasta radicalmente guarita . La 



(i) Voi non vi siete certamente ingannato. Con- 
tinuate, e voglia Iddio, che abbiate molti imitatori, tifi- 
la del suo autore. 

(a) Vi si crederà facilmente per poco che non 
$1 partecipi ad alcuno dei vizj che voi rimproverate. 
Si è sempre detto che il peggiore di tutti è la ingrati- 
tudine ; qui però non si tratta di ingratitudine verso 
nn uomo , ma bansl del ributtante egoismo , che getta 
lo spegnitoio sul lume . Dfota dell' autor* della medici» 
na curativa . . *> < - 
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seconda ammalata più giovine della prima era egulmen- 

te attaccata da soppressione , ma eoo maggiore 
complicazione. Questa ragazza aveva avuta la rogna, 
e avendo voluto distruggerla , i* aveva rimandata indie- 
tro . Ne era seguita la soppressione , poi la febbre, e 
una grave malattia . È stata curata da più medici che 
han finito collo spedirla . Ha ricorso al vostro metodo. 
Vi confesso, che io disperava di questa ammalata; ma 
felicemente s' era ancora in tempo di recarle soccorso. 
In mese ha bastato con qualche giorno di riposo per 
guarirla radicalmente . Si è maritata ed ha già due li* 
gli in buona salute . Un piccolo ragazzo di dodici 
anni era attaccato da epilessia fin da sei anni ; cade- 
va cinque o sei volte al giorno , e tutti i giorni soffri- 
va delle ricadute. Ha preso tre dosi purgative in se- 
guito delle quali è stato otto giorni di non cadere. 1 
genitori hanno detto che i riraedj erano troppo cari » 
e che ve ne avrebbe voluto per troppo tempo: hanno 
lasciato di impiegameli , ed il ragazzo è morto • Egli 
era affidato alla cura di una matrigna ; il padre era 
tempre lontano in causa di sua professione . 

Questa gente era molto comoda senza esser ricca; 
e non avrei mai creduto che avesser rinunziato si pre- 
sto alla cura del loro figlio (1). Mi manca ancora il 
mezzo di eseguire un progetto che ho in testa, di pren- 
dere presso di me un ragazzo povero , che è attacato 
da questa malattia col pensier di guarirlo. Finché non 
avrò fatto quest* opera buona, crederò sempre di non 
avervi fatta conoscere abbastanza la mia riconoscenza. 
Un altro ragazzo di dodici anni , attaccato dalle scro- 
fole , e da un ernia , ha preso in varie volte trenta, o 
quaranta dosi purgative, che gli hanno portato 1' umo- 
re ora a una gamba ora agi' occhi ec. ed ha finito 
per guarire. Sua madre si ò proposta di fargliene pren- 
dere di quando in quando una qualche dose per pre- 
servarlo da qualche ritorno, o da altri attacchi. Unv 



(i). Se ne indovina facilmente la cagione. Nota 
de IV autore della medicina curativa 
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ragazzo 4* dieci anni attaccato di nuovo dalla tigna è 

guarito in dodici giorni. Un altro ragazzo di dieci 
mesi aveva un rouacke considerevole, e delle convul- 
sioni di un tal carattere da far temere della sua vita . 
Sua madre gli ha fatto inghiottire una dose purgativa 
che 1' ha fatto evacuare abbondantemente per l v alto , e 
pel basso. La sera istessa era guarito: egli ha ora qua- 
si tre anni , e gode di una buona salute . Mia figlia al 
suo ritorno dal luogo di pensione in età di quindici 
anni si lamentava già da due anni di un continuo do- 
lore che cominciando dal collo, passava da una spai- 
la all' altra , per lo che potevasi qualificar reumatismo. 
Cinque giorni consecutivi di purgazione V hanno gua- 
rita , e il reumatismo non è più comparso . Circa un 
anno dopo s* impadron\ di lei una terribil febbre dalla 
quale ne seguirono de* svenimenti. Io allora non era 
in mia casa. Eravi solamente mia moglie con una sua 
amica la quale vedendo mia figlia in tale stato volle 
mandar a cercar il medico . A questa parola medico 
mia figlia rinviene, e si adira dicendo che non voleva 
prender altro che la medicina del Signor Le Roy. Tre 
giorni dopo era guarita , e diceva : se avessi creduto a 
madama .... avrei potuto restar in letto tre mesi (i). 
Un uomo di quaranta, e più anni aveva una l>ile spar- 
sa. Non era giallo come lo sono il più delle volte le 
persone attaccate dalla itterizia , egli era niente meno 
che verde. Gli si fece vedere, dietro sua domanda, 
nel vostro libro V articolo della sua malattia. Riconob- 
be dj avere tutti i sintomi della morte . Quindici gior- 
ni dì cura del vostro metodo V hanno guarito . Ebbene 
quest' uomo medesimo dice in oggi che non avrebbe 
torse coraggio bastante per farne uso di nuovo. Qual 

i * 

? 

(0 Ecco una giovane che promette assai .E a 
presumersi che saprà preferir sempre la verità air er- 
rore . Eviterà molti mali nel corso di sua vita. Essa 
inerita le felicitazioni degli uomini pensanti. Nota del- 
l' autore della medicina curativa . 
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debolezza per un antico militare che passa per corag- 
gioso (i) ! 

Ecco all' incirca i fatti principali che sono a mia 
notizia e de* quali mi sovvengo. Non parlerò delle gua- 
rigioni di febbri , di piccioli incomodi ec. poiché ne 
sarebbe troppo lunga la enumerazione . Non ri de- 
scriverò neppure le malattie di quelli che amano più 
del vostro metodo il loro medico, quantunque ne ab- 
biano fatto oso e ne sieno guariti, perchè non ne ho 
che delle notizie superficiali. Nulla ostaute non posso 
tacervi il seguente tatto relativo alla febbre. Un no- 
mo aveva da quattro mesi questa malattia; gli accessi si 
riproducevano giorno per giorno . Aveva fatto uso del- 
la china per un mese senza che la febbre cedesse. Eb- 
bene ha ceduto a quattro dosi purgative prese col vo- 
stro metodo. Ha evacuati gli umori in tanti piccoli glo- 
bi • Sono già due anni che è guarito ed è stato sempre] 
bene . Desidero ardentemente pel bene dell' umanità f 
che questi diversi fatti uniti a quelli che riceverete da 
altri paesi convincano gì' infelici malati , che se faran- 
no uso del vostro metodo guariranno . Spero , ed oso 
anche dire , son persuaso > che molti si daranno per 
vinti all' esposizione della verità. Io vi contribuirò con 
tutti i miei sforzi . Quelli che non pensano che cogli 
altri , circuiti , e ingannati , terranno sempre chiusi gli 
cechi e le orecchie. La verità non potrà giungere fino 



sibile che l uomo non a abbia a rendere air evidenza. 
Sono con una perfetta riconoscenza quello che vi at- 
testa la sincerità dei fatti enunziati nella presente let- 
tera . 

Firmato : Baraton Detat figlio , possidente 

via S. Pietro . 

(i) Questo ò quello che accade al mondo, vi si 
vedono delle persone d* ogni carattere , e principal- 
mente degni di compassione . Nata dell 9 autore della 
medicina curativa • 

MEDICINA CURÀT. T. II. y 
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jj # 33 # Orleans a3. Ottobre 1821. 

Vi faccio conoicere con pi-cere, o signor Le Roy . 
il bene infinito che la vostra medicina curativa ha im- 
perato aopra di me. Da due anni, e mezzo io era am- 
malato; soffriva dei mali di testa , e un forte calore a 
quella parte con degli stordimenti; provava un arden- 
te calore nel petto , un generale disagio , della stan- 
chezza nelle membra, aveva perduto l appetito , e il 
sonno; il mio stomaco digeriva male, 1 miei sputi e- 
rano divenuti disgustosi , sopportava delie frequenti co- 
liche . Dal principio della malattia, io non aveva tra- 
scurato di prendere que' medicamenti che 1 migliori 
medici della capitale mi avevano ordinato, e che con- 
sistevano principalmente in latte d' ajina , acque mine- 
rali tisane , succhi d* erbe , e altre droghe d ogni spe- 
cie/fra le piali un liquore per purificare il sangue 
che costava ventiquattro fianchi per bottiglia ( e ne ho 
©rese sei ) . A questa cura ne aggiunsi un altra com- 
posta di bagni di corpo, bagni di piedi, una gran 
quantità di sanguisughe , delle emissonL di sangue, del- 
le copette , delle frizioni, dei cataplasmi, dei vesci- 
canti Nulla fu risparmiato per tormentarmi, e per 
aumentare i miei dolori , talché finii col diventare uno 
scheltro ambulante. Ai mali degnali ho fatta la e- 
numerazione si unirono la itterizia , e la febbre ; 10 
andava infine a raggiugnere a gran passi 1 miei ante- 
nati . Avendo in questa situazione inteso a dir molto 
bene della vostra medicina curativa presi la risoluzio- 
ne di farne il saggio . Cominciai dal vomì -purgativo : 
aapendo eh' era difficile il muovermi composi la dose 
di tre cucchiaiate . I suoi buCni effetti mi spaventaro- 
no un poco, perchè la scossa ne fu éstremamente vio- 
lenta Sono stato molto male in causa di un granchio 
che mi venne in seguito di questo , e che mi aveva at- 
torniate le gambe . Le persone che avevano cura di me- 
ne rimasero esse pure spaventate , e alcune di esse cre- 
dettero che per me fosse finita . Avendo 10 perduto 
r uso della parola , non poteva rassicurarle , ma 10 mi 
promisi bene di non prendere pmia vostra medicina. 
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Questa risoluzione suggerita dal timore se ne andò coi 
dolori che non durarono che nel più forte della eva- 
cuazione , talché al termine di dodici ore aveva già 

£rese quattro cucchiaiate di purgativo di quarto grado, 
io evacuato con queste due dosi una quantità incon- ' 
cepibile di bile di tutti i colori , e di una amarezza in- 
esprimibile • Dodici ore dopo questa seconda dose ho 
reiterato il vomi-purgativo nella stessa dose di tre cuc- 
chiaiate ; m' aspettava de* granchi ma non ne ho avuti, 
come pure non ne ho avuti dopo aver presa la seconda 
dose di tre cucchiaiate . Attribuisco dunque i dolori 
che ho sentiti dopo la prima presa di vomi-purgativo 
alla grande agrezza che avevano i miei umori in quel 
momento (1). Per mezzo delie prime evacuazioni sen- 
tii ritornar 1' appetito , ed un pacifico tonno ; la mia 
itterizia se ne andò a poco a poco , e al termine di 
cinque settimane di cura , io mi trovai perfettamente 
ristabilito, non risentendomi più di alcuno dei mali 
de' quali ho parlato in questa lettera • Deggio farvi os- 
servare che in soli sei giorni ho prese le dosi di do- 
dici in dodici ore . Sentendomi star meglio io non le 
ho più prese che ogni due giorni , e ho così cotinuato 
sino alla mia guarigione redicale • È mio dovere dopo 
un risultato cosi felice di farvi il mio complimento , 
come all' autore del bene che ho la felicità di godere, 



(i) Sì è verissimo che la malignità degli umori 
è stata la causa efficiente dell' accidente occorso; que- 
sta causa era stata in apparenza troppo agitata . Ma 
ciò che è meno incerto si è, che vien commesso un 
errore ogni qualvolta non si seguono esattamente le 
prescrizioni dèi metodo • Quanti imprudenti che non 
hanno il coraggio di quest* ammalato che se ne sono 
allontanati , e se ne allontanano tutto giorno , e con 
una pusillanimità imbecille faticano contro se stessi , 
e contro la classe che soffre , dando ai nemici della 
medicina curativa de' pretesti de' quali si servono come 
di ragioni per attaccarla con mille latrati • JYota del- 
l' Autore della medicina curativa , 
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di non averne avuta alcuna • Fosse piaciuto al cielo 
che avessi avuta notizia più presto dei vostro metodo 
.eccellente, eh* io mi sarei risparmiati gran dolori, e 
tante inutili spese, che i medici mihan fatto fare col* 
le loro visite; e specialmente con quel ammasso di 
ordinazioni dalle quali non ne ha sentito effetto che la 
mia borsa. Compiango molto le persone che hanno la 
disgrazia di passare per tutte queste prove, essendo 
certo che se non hanno un buon temperamento vi soc- 
combono sicuramente • Quanto a me non ne sarò più 
la vittima • La esperienza mi ha fatto saggio ; mi ha 
fatto conoscere la insufficienza , e i pericoli delle cure 
ordinarie , o di moda ; d* or innanzi io sarò il medico 
di me stesso , e non avrò confidenza che nella medi- 
cina curativa , che mi ha restituita la vita , e che è la 
sola di cui abbia provati i benefizi , dopo avere impie- 
galo i rimedj usi tati : Aggradite o signore ce* 



Firmato s De Cristen, Capitano Cavaliere della 



Signore i benefizj che io, e la mia famiglia ab- 
biamo ricevuti dalia vostra Medicina curativa , e segna- 
tamente mia moglie in una malattia grave che ebbe no- 
ve anni fa, chiamano la mia riconoscenza verso il di 
lei autore . Il racconto semplice , e vero che io vi fac- 
cio possa servire a illuminare la umanità languente , e 
determinare i malati ai seguire un modo di cura i cui 
principi maturamente riflettuti portano la convinzione 
nello spirito saggio che cerchi di conoscere la verità, 
1 medici non potevano caratterizzar bene la malattia 
di mia moglie ; tuttavia si accordarono in dire che vi 
era molto del nervoso nel suo stato . Indebolita per 
sei mesi da una febbre lenta, da frequenti sincope, 
da dolori di stomaco, da mali di cuore , da una tosse 
violenta , e prolungata senza poter mangiare , o pren- 
dere nutrimento; mia moglie si incamminava senzs 



legion d' onore • 
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contristo, e a gran passi verso il sepolcro. Il medico ed 
il chirurgo moltiplicavano le loro visite , variavano le 
loro ordinazioni ; e buon numero di palliativi più van- 
taggiosi a quelli che li fornivano, che profittevoli al- 
l' ammalata , furono prodigati largamente ; la preziosa 
acqua di fior d' arancio , e nn certo liquore che ti chia- 
ma dorato al quale par che si voglia accordare unii 
virtù corrispondente al lucido del suo nome, e del suo 
titolo, tennero il primo posto . Ma quantunque le vi- 
site fossero molteplici, e le ordinazioni variate , e non 
ostante le pozioni d' ogni specie , lo stato di mia mo- 
glie non cessava di peggiorare , e di aumentare le mie 
giuste inquietudini . Io la sollecitai per lungo tempo 
ma in vano, di curarsi col vostro metodo , ch'io ave- 
va meditato profondamente , e del quale conosceva gli 
effetti su molti malati eh' esso aveva guariti . Circui- 
ta com' era dai medici che proscrivevano allora la vo- 
stra medicina come veleno , resisteva sempre alle mie 
istanze. Infine sentendo che il resto delle sue forze 
perdevasi , o per dir meglio non contando più sulla 
vita , mia moglie cedè, e si rese alle mie perseveranti 
sollecitazioni ; ma essa lo fece più per far piacere a 
sne di quello che sulla speranza di una guarigione , 
eh* essa più non aspettava • 

Io gli amministrai le dosi nel modo ordinato dal 
vostro metodo. La prima fu di vomi-purgativo • Una 
mezz' ora dopo averla presa , il rimedio attaccò il prin- 
cipio del mate tanto ignorato dai dottori , e produsse 
a quattro differenti riprese uno stato di debolezza ch'es- 
si non avrebbero lasciato di prendere per l'effetto di 
un avvelenamento se 1' avesse r veduto , ma che non e- 
ra che il movimento degli umori, la sortita de' quali 

foco dopo avvenuta , fece conoscere la loro , natura • 
i' ammalata evacuò per le vie nasse in quattro suc- 
cessive evacuazioni la quantità di circa una pinta di 
materie bianche purulenti e sì infette, che la camerie- 
ra ebbe a rimanere soffocata • Quattro ore dopo que- 
sta evacuazione diedi un brodo alla mia ammalata , e 
il giorno dopo prese una dose di purgativo che produs- 
se un buonissimo effetto . A termine di quattro giorni 
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ritornarono le sue forze , e otto giorni dopo essa gode- 
va d' una buona salute . Una guarigione cosi pronta , 
cosi niaravigliosa , e in un caso cosi disperato , dovet- 
te colpire i medici di sorpresa, ma gli epiteti di im- 
prudente , di temerario che hanno voluto prodigarmi , 
hanno provato che erano suscettibili di più di una e» 
spressione. Spacciando nel pubblico eh' io aveva espo- 
sta la vita di mia moglie , non hanno lasciato dubbio 
sn questo riguardo • Si la vita di mia moglie è stata e* 
sposta , ma per la imperizia de' suoi medici , ed io 
glieT ho salvata , cacciando dal suo stomaco un de* 
posito purulento eh* essi ignoravano , e che essi igno- 
reranno sempre finché negheranno la vera causa delle 
malattie. Essi potrebbero tuttavia riconoscerla al par 
di me, e come la riconoscono tant' altri. Sarebbero 
eglino forse meno interessati di noi alla conservazione 
de' malati t Non posso crederlo : ma io domando a 
chiunque abbia un po' di buon senso , venti bottiglie 
d' acqua di fior d' arancio , o di liquor dorato , avreb- 
bero mai potuto espellere quel deposito* Il mio scopo 
era di guarir mia moglie ; io 1' ho ottenuto : ecco la 
soluzione. 



Tre anni dopo questa malattia e questa mirabile 
guarigione mia moglie sofferse una grave indisposizio- 
ne • jNon esitò più a prendere il vomì- purgativo al qua- 
le era debitrice della vita. Durante V effetto di questa 
dose, essa ebbe uno stato passagero di debolezza. Al- 
cuni parenti timidi mandarono contro mio ordine a 
chiamare un medico. L'ammalata stava meglio al da 
lui arrivo, ma bisognava fulminare 'contro il rimediò , 
e portare de' forti colpi a un principio , che tre anni 
prima aveva avuti cosi felici risultati , ma che aveva 
ferito ciò che si chiama l'amor proprio. Il medico 
vicino ali' ammalata disse molte parole le une conca- 
tenate colle altre , ma tali da far comprendere a lei , 
e alle persone , che la circondavano che era ben tem- 
po che si mandasse a cercarlo. Allora spiegò il suo ta- 
lento facendole prendere alcune gocce a acqua di fior 
d' arancio , e in seguito qualche bagno. Se mia mo- 
glie meno docile al linguaggio del medico, e alle 
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sollecitazioni de* suoi parenti , avesse preso il purgativo 
all' indomani della dose di vomì -purgativo , avrebbe e* 
spulsa la causa del suo male cbe il primo giorno 
non era stata cbe scossa, e in conseguenza attivata nel 
suo grado di nocumento. Nondimeno io spero sempre 
che V uso che faccio del vostro metodo al par di quel- 
lo che fanno i miei figli, e un buon numero di infeli- 
ci ai quali dò dei medicamenti co' suoi accessorj , e 
coi consigli tratti da voi, o Signore, dissiperà ben pre- 
sto quei pregiudizi! omicida che 1' assediano e che la 
caverà dallo stato di convalescenza nel quale essa vive 
dal principio della sua seconda malattia. 

Non posso dispensarmi, o Signore, dall' aggiun- 
gere alla mia lettera il racconto di una guarigione 
maravigliosa , cbe mi ha fatto V ammalato stesso • Il 
Signor Clairin precettore a St. Nicolas St. Mesmin mi 
ha dichiarato che da tre anni era afflitto da una sor- 
dità completa , e da dolori acutissimi . Nel quarto gior- 
no della sua cura fatta secondo il vostro metodo , egli 
«enti uno scotimento nella testa e nelle orecchie, che 
paragonò a una piccola pelle che si lacera; nn quar- 
to d* ora dopo lo stesso effetto si fece sentire di nuo- 
vo . L' ammalato ne fu da prima spaventato , ma se ne 
rassicurò ben presto sentendo il suono del suo orolo- 
gio. Ha continuata la cura per più giorni di seguito , e 
dopo tre anni intende chiarissimamente, e trovasi li- 
bero ancora da' suoi reumatismi . 

Io non finirei se vi raccontassi tutte le guarigioni 
che hanno avuto luogo per mezzo del vostro-Tnetodo a 
Orleans, e nei contorni. Possano i medici testimoni di 

Sucste guarigioni operate sopra individui da essi con- 
cinnati , leggere, e rileggere senza prevenzione la vo- 
str' opera , ponderarla , fare la esperienza del vostro 
metodo , e seguirlo in tutti i suoi effetti. In seguito de' 
suoi risultati, essi potranno giudicare ; rinunziando ai 
pregiudizj, adotteranno un principio, un* unica cau- 
sa delle malattie, e abbandoneranno 1' antica pratica, 
fondata solamente sulla congettura; allora i malati sa- 
ranno guariti , o notabilmente sollevati, e benediranno 
la provvidenza per una scoperta così felice e cosi utile; 
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questo è il voto più sincero del mio cuore • Voi potè* 
te fare della mia lettera queir uso che credete; deside- 
ro che i fatti che essa contiene sieno utili alla umani- 
tà che soffre , circuita disgraziatamente ed in balia del- 
la prevenzione . Una moltitudine di fatti e un comples- 
so di lumi arriveranno, io lo credo, ad aprir finalmen- 
te gli occhi delle infelici vittime dell' errore, o dell' i- 
gnoranza. Sono, o Signore, colla più perfetta ricono- 
scenza | e colla più grande considerazione ce. 

Firmato: Guerin de Mcdiere 

N. 35. Orleans. i5 Ottobri 182 1. 

Signor Le Roy, 

Leggendo 1* ottava , e nona edizione della vostr' o- 
pera ali articolo epilessia vi ho riconosciuto fedelmen- 
te delineato il quadro della mia passata situazione • 
Tuttavia permettetemi eh' io vi dica coli' accento della 
riconoscenza , che voi siete stato estremamente riserva* 
to nei dettagli. Oserei io lusingarmi che voi trovaste 
bene eh* io occupassi un piccolo posto nell' opera in- 
teressante che avete progettato di dar al pubblico? Voi 
avreste potuto dire , o Signore , che dopo aver esauri- 
te tutte le risorse della gente dell' arte io ho intrapre- 
sa una cura che ha durata sei mesi consecutivi , non 
prendendo riposo che il giorno di Domenica ; che le 
dosi le più forti de' medicamenti erano spesse volte se- 
guite da poco effetto , che nel corso della mia cura, 
ho lavorato dopo il mezzo giorno , come se non avessi 
presa cosa alcuna , che i calli e le durezze delle quali 
erano piene le mie mani sono scomparse • Se fossi sta- 
to uomo da avvilirmi avrei interrotta la cura vedendo 
che gli accessi erano e più forti, e più frequenti quan- 
do prendeva le più forti dosi, talché alla line, o per 
dir meglio ne* tre ultimi giorni che hanno preceduta la 
mia guarigione radicale , un accesso non aspettava 1* al- 
tro , poiché in tre giorni, a conti fatti, sono ricaduto 
quarantatre volte . voi potete fors* anche risovenirvene. 
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II nostro degno, e rispettabile parroco giustamente al- 
larmato , vi scrisse sul mio conto. Voi divideste le sue 
inquietudini , e mi ricordo che ordinaste per far di- 
versione , l f apposizione dei vescicanti alle gambe . Fe- 
licemente per me , io era fermo sul principio , e cento 
volte per una aveva detto meco stesso: o bisogna che il ri- 
medio m* uccida o che io uccida il male. I vescicanti non 
furono apposti* Dopo questi ultimi attacchi ne' quali ho 
creduto di perire, non ho sentito il benché minimo inco- 
modo • Son già passati cinque anni interi , e io credo 
dopo essere scorso un tal periodo di tempo, di poter 
gridare se non al miracolo almeno alla mia intera , e 
perfetta guarigione* Possa questa testimonianza ch'io 
rendo alla verità contribuire al sollievo di quelli che 
sono afflitti da questa orribile malattia . Possa convin- 
cere gli increduli, e specialmente i malevoli, e gli igno- 
ranti, che si compiacciono dire che è un purgante 
pericoloso , e che si deve prendere con risparmio ; io 
ho vuotato più di cinquanta bottiglie , e non dico in 
questo che la verità . La ricordanza delle vostre amo- 
revolezze non si cancellerà mai dalla mia memoria, e 
tono ben contento di trovar qui 1* occasione per rino- 
marvi le assicurazioni del mio rispetto , e della mia ri- 
conoscenza • 

Firmato : Antonio Chenault , figlio maggiore 

36, Orleans 4 Novembre i8ai. 

Signor Le Roy , io sono uno de* vostri più anti- 
chi dienti. Oso dire che da nove a dieci anni io so- 
no stato un esatto, e puntuale osservatore dei mezzi 
curativi indicati nel vostro metodo , e me ne sono tro- 
vato molto contento . Questa lettera non è che per ac- 
certarvi della mia riconoscenza. Nel Febbraio del i8ia. 
io mi trovava colpito da diciotto mesi da una tosse 
contìnua senza espettorazione, accompagnata da sudo- 
re anche ne' più gran freddi, e cominciava a diventar 
sordo . Io non aveva mancato di cercar rimedio alla 
mia trista situazione, poiché m'era diretto ai medici 



della nostra citta i più accreditati , e i più istrutti ■ Ho 
seguito infelicemente le loro cure colla più grande e» 
satezza senza provarne alcun sollievo . Mia moglie al- 
l' epoca stessa cadde in seguito di un parto pericolo- 
samente ammalata. Le sopravenne un tumore al lato si- 
nistro seguito da dolori acuti , da infiammazione e da 
una febbre ardente: fu forzata a starsi in letto per sei 
settimane. Disperati tutti due nel vederci in una situa- 
zione così crudele , dopo aver esaurite le risorse della 
medicina, ebbimo ricorso al vostro prezioso metodo 
pei consigli di un nostro parente che 1* aveva adotta- 
to . Avendo studiato con frutto la vostra eccellente o- 
pera che ha per titolo: — la Medicina curativa — noi ci 
determinammo a far uso de* vostri evacuanti , essendo 
persuasi che non v' era che questo mezzo che potesse 
procurarci la guarigione . Dopo aver prese sette, o ot- 
to dosi tanto vomi-purgative che purgative, ci trovam- 
mo sollevati . Mia moglie sortì dal letto , e camminò 
più facilmente; la tosse mi abbandonò , e nello spa- 
zio di circa sei settimane di cura noi fummo radical- 
mente guariti con gran meraviglia de* nostri medici, e 
delle persone che ci conoscevano. Mia moglie nell* ul- 
tima sua gravidanza è stata estremamente indisposta , 
ed io non ho esitato a fargli prendere con qu alche in- 
tervallo, una ventina di dosi evacuanti. Senza questa 
precauzione essa sarebbe certamente perita nella sua 
malattia, quando invece grazie al vostro metodo ha 
partorito felicissimamente nn grosso ragazzo robusta- 
mente costituito , e che cresce a meraviglia. I miei due 
figli maggiori avendo avuto, sebbene vaccinati, il va- 
iuolo volante, ho amministrato loro dieci dosi evacuan- 
ti, e presentemente godono buona salute . Avrei cre- 
duto , o Signore, di mancare alla riconoscenza che vi 
devo, se avessi trascurato di rendere omaggio alla ve- 
rità, e di pregarvi a ricevere i miei più sinceri ringrazia- 
menti, potendo io dire che voi avete prolungata la nostra 
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esistenza , avendoci tolti dall' orlo del sepolcro . 

Aggradite i miei voti per la conservazione de* vostri 
giorni cosi preziosi alla umanità , e credetemi . 

Firmato: Viot de Mercure • 
N. 37* Orleans g. Oltèbrt i8ai. 

Signor Le Roy, avrei a rimproverarmi se rima- 
nessi addietro ali* occasione deli' Appello che voi fate 
agli amici dell' umanità . Se io non figuro in primo 
rango, ho almeno una prerogativa che non misi potrà 
contrastare , quella cioè di essere uno de' vostri più 
antichi ammalati , e oso dire uno di quelli che è pe- 
netrato per voi dei sentimenti della più viva ricono- 
scenza . Si capirà, t> Signore, che niun omaggio vi fu 
più legittimamente' dòvato , quando si saprà che all'e- 
tà di 

cessi 




tro mesi di seguirò. Questo stato penoso era ordina- 
riamente seguito in ciascun anno da una convalescenza 
di tre mesi , durante la quale era ben felice di poter 
fare qualche passo colle stampelle . Dopo undici anni 
che ho seguito 1' andamento di cura indicato nel vostro 
metodo, che non oso qualificare per essere al disopra 
delle mie deboli espressioni, io sto bene. Non ho avu- 
to bisogno dopo qnesto tempo nè di medico ne di chi- 
rurgo. non ostante i miei settantatre anni. Che i nostri 
increduli in medicina vengano ora a dirmi che non vi 
è rimedio contro la gotta , eh* io dirò loro : interroga- 
te il mio vicinato, se voi non siete contenti del suo 
attestato , interrogate la metà degli abitanti di Orleans, 
essi vi accerteranno la verità del fatto eh' io racconto. 
Spero, o Signore, coli' aiuto del vostro metodo pre- 
servativo, e conservativo nello stesso tempo, di poter 
prolungare la mia esistenza ancora per qualche deci- 
na d* anni , e per ottener questo scopo io intraprende- 
rò al principio della vegnente settimana una cura di 
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otto giorni consecutivi . Vi devo , o Signore , un se- 
condo omaggio, che meglio chiamerò un* omaggfo re* 
<o alla verità, e alla umanità. Una delle mie proni- 
poti in età di venticinque anni nominata Béchard , e 
che voi avete avuta la bontà di aiutare co' vostri consi- 
gli , era ammalata da tre anni. Essa aveva esaurita tut- 
ta la scienza chirurgica , e medica la quale non aveva 
mancato di spopolare gli stagni, e le paludi di sangui- 
aughe che s' erano abbeverate del auo^sangue. La ma- 
lattia non restavasi meno delle sue stragi. Tutte le feb- 
bri del mondo sembravano essersi data parola per as- 
salire la sua cattiva esistenza. Febbre terzana, terzana 
doppia, quartana, doppia quartana e che so io? Ho 
acordati i nomi coi quali venivano caratterizzate . In 
somma , a Pasqua ultima essa cadde malata con tra- 
sporti , e febbre ardente Quantunque distante tre quar- 
ti di lega da Orleans , io mi portai al domicilio di suo 
padre che è mio nipote. Contraminando il chirur- 
go . Suo padre a cui aveva posto sott' occhi il peri- 
colo che correva sua figlia acconsente a seguire la cu* 
ra che voi ordinate all' articolo terzo del vostro meto- 
do • Il male aumenta , o sembra aumentare ; i timori 
della famiglia raddoppiano col male , ma costante sul 
principio , io continuo malgrado i trasporti , e le coli- 
che terribili che 1* ammalata risente » Nel corso della 
aua cura essa ha evacuate ventiquattro buone libbre di 
bile nera come il cappello ; la sua lingua , e il suo pa- 
lato erano dello stesso colore. La sua cura ha durato 
due mesi • Essa è perfettamente guarita . Dopo il sup 
ristabilimento si è maritata , ed io e la sua famiglia 
•periamo, che la sua salute si sosterrà a dispetto de- 
gli increduli, e de* gelosi. 



Vi saluto , e sono colla più perfetta 
considerazione ec. 

Firmato : Girard Busiere possidente 
strada Bannier JN. *4« 



•» 
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N. 38. Veràun-sur-U-Doult. io Novembre 1821. 

Signor Le Roy , autore della Medicina 
curativa a Parigi • 

Sensate, o rispettabile sig. Dottore (i), se in- 
terrompo le vostre utili accupazioni per parlarvi 
de* progressi de* vostri reraedj . Ma un fatto co- 
si straordinario come quello che è accaduto nella no* 
atra piccola citta non deve restar sconosciuto . Nella 
notte del 3i. Ottobre al primo Novembre la vedova 
Durat attaccata da dieci anni dai mal di pietra né ha 
fatto una pel canale dell' uretra del peso di tre oncie, 
è mezza (a). Questa pietra è lunga come il piccolo pez- 
zo di carta che unisco alla presente, e della grossezza 



(1) Voi mi farete intentare un processo e il ti- 
tolo pomposo che voi mi date ne sarà la causa • Io 
veggo bene che non sapete che sono stato vigorosamen- 
te sgridato per aver ricevuto questo titolo che uomini 
simili a voi m* avevano dato . Voi non sarete forse il 
solo che desideri sapere da qua! parte mi venisse il 
rimprovero • Io non ve lo dirò, ma voi saprete, o lo 
sapete già, che un Uomo è ben disgraziato quando 



sto carattere quello di delatore , di accusatore , di te- 
sti monto , e fors* anche quello di esecutore. Si, qual- 
che volta nel corso della vita accade anche questo; e 
ae non avessi avuto de* difensori , mi si sarebbero fatti 
de' processi ; ma tutto è passato facendo ricadere sopra 
di me il peso enorme dell* anatema del pedante il cui 
nome e colore eh' egli porta vanno poco in armonia 
colla venerazione che domanda la debole coperta del 
SUO capo . Nota dell* Aut. della Med. Cur. 

(a) Le persone che non hanno cognizione della 
conformazione di questa parte nella femmina , crede- 
ranno difficilmente all' escita di un tal volume per que- 
sta stessa via . 




iudi 



elio stesso che unisce a que- 



) 
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di cui si può aver idea figurando che questa pietra 
copra esattamente questo stesso pezzo di carta (i). Es- 
sa è vuota ne^ mezzo; le sue due teste presentano una 
specie d' alcali bianco rassomigliante alla calce. La 
▼edova Durat che è senza dubbio conosciuta dalli sig. 
Cottin , e Martin (tutti due di questa città) ha eva- 
cuata questa pietra dopo aver prese quindici , o sedici 
dosi della vostra medicina . Fate attenzione che io di- 
co , che il peso della pietra è di tre oncie , e mezza a 
buon peso. Il sig. Cottin intenderà con piacere che 
Fleurj che era abbandonato dalla facoltà in tempo del 
suo soggiorno a Verdun , è guarito dalla sua idropisia. 
Quanto a me, o signore , dico di buon cuore viva 
Le Roy. Sono contento di aver avuto qualche cosa di 
gradevole da annunziarvi per assicurarvi della mia al- 
ta considerazione. 

Il Ricevitore M. P. di Verdun. 

« • * # * 
, „ Firmato Cretin . 

• • • • 

N. 3g. , Parigi 17. Dicembre i8ai. 

Signor Le Roy, sono quattr' anni eh* io faccio u- 
•o de* vostri purgativi per me , e per la mia famiglia 
aeguendo esattamente A metodo che voi indicate . Io 
aveva delle pustule per le quali mi sentiva incomodato 
da lungo tempo, dei grandi mali di stomaco, e in con- 
seguenza delie cattivissime digestioni . Tante volte la 
pituita mi svegliava, ed era obbligato di alzarmi pre- 
cipitosamente ad espettorare per una mezz' ora , ed 
anche più. Ho fatto uso a più riprese de' vostri eva- 
cuanti, e mi sono liberato da quest' incomodo. Dor- 
mo tranquillamente, e sto bene. 1 miei figli hanno 



(1) Questa carta presenta una forma oblunga ri- 
stretta concava nel mezzo; essa è della lunghezza di 33. 
linee, ciascuna estremità, o testa ha 16. linee dì lar- 
ghezza e la sua parte concava 14. linee solamente. 
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avuto dei reuma , la febbre, il catarro ; ho seguito il 
vostro metodo salutare e gli ho liberati dai loro mali» 
Mio figlio maggiore ha avuto un flusso d'orecchie con 
dei dolori vivissimi sopratutto all' orecchia dritta dalla 
quale non sentiva quasi più. Questo male era degene* 
rato in malattia cronica , che ha sopportato quasi un 
anno senza lagnarsi • Ma i suoi dolori essendo diventa* 
ti vivissimi, ha infine reclamate le mie cure. Io 1' ho 
curato col vomi-purgativo , e col purgativo alternativa- 
mente . Il flusso , il dolore , e la sordità sono scom- 
parsi . Per questa malattia sono occorsi tre mesi di 
cura . 

Un nomo in età di cinquantatre anni impiegato 
presso di me, fu attaccato diciotto mesi fa da una dis- 
senteria , che per undici giorni lo costrinse ad andar 
alla seggetta da quindici volte al giorno . Avendo os- 
servato eh* egli mangiava assai meno dell' ordinario , 
gliene domandai la ragione . Mi disse ciò che prova- 
va • Il giorno dopo gli diedi una cucchiaiata di vomi- 
purgativo in altre due di Te . Evacuò dieci volte per 
r alto , e quindici pel basso . IV altro giorno prese due 
cucchiaiate di purgativo , che gli procurarono più di 
Tenti evacuazioni • Il terzo giorno una persona che si 
diletta di medicina venne a trovarmi e 1 ammalato gli 
rese conto dello stato , e dell' efletto dei medicamen- 
ti che aveva presi . Il nostro dottore schiamazzò mol- 
to contro una si gran quantità di evacuazioni , e disse 
all' ammalato che curandosi in tal guisa , egli attenta- 
va alla propria vita • Per altro io mi trovo sollevato , 
disse 1* ammalato , e sento che ho anche bisogno di 
purgarmi . Ebbene riprese il dottore , io vi darò una 
medicina , ma più dolce , e questa basterà . Il povero 
malato si lasciò persuadere prese la medicina che gli 
fu mandata, e trovandosi star meglio si fermò. Ma tre 
mesi dopo gli spuntarono de' grossi chiodi attorno al- 
la gola , e alla taccia . Allora ebbe ricorso al vostro 
metodo ; prese nello spazio di quindici giorni due vo- 
mi-purgativi, e dieci purgativi colla stessa dose di cui 
aveva fatto uso prima , ed è guarito • 

11 figlio maggiore di un muratore che lavora 
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continuamente presso di me cadde malato due anni sono. 
Gli si formò un deposito d* umori sull" alto di una co- 
scia. Fu chiamato uno de' primi medici della città, uo- 
mo di grande riputazione . Gli ordinò una tisana di 
cui 1' ammalato ne prese tre boccali al giorno per più 
di no i nno ; gli amministrarono di più molti bagni , 
ed è morto . IL fratello di questo infelice è stato attac- 
cato 1' anno dopo dalla atessa malattia colla sola diffe- 
renza che il deposito era sotto il braccio • Lo stesso 
medico , o altro che fosse , gli fece fare la stessa cu- 
ra , e se ne andava a gran trotto a raggiungere suo fra- 
tello Dell' altro mondo; quando felicemente per lui fa 
abbandonato dal gran dottore. Il Padre desolato chia- 
mò allora il chirurgo del borgo vicino al suo villag- 
gio. Questo chirurgo conosceva, e praticava il vostro 
metodo . Ha fatto abbandonare al malato la tisana di 
cui aveva fatto uso sino allora ; ha poscia soppressi i 
bagni ; ha purgato 1' ammalato coi vostri medicamenti 
cinque volte la settimana , e dopò tre mesi di tempo il 
giovine è guarito. È già da un mese che lavora presso 
di me, e il chirurgo propone di fargli fare un nuovo 
corso di purga di quindici giorni alla rinnovazione del- 
la bella stagione. 

La moglie di un altro impiegato di mia casa fu 
attaccata sei settimane fa da una febbre biliosa delle 
più qualificate • Questa donna in età di quarantacin- 
que anni aveva avuti dieci figli senza allattarne alcu- 
no . Fra questi dieci parti erano accaduti due aborti , 
e non s* era mai purgata . Ha partorito dieci mesi so- 
no V undecimo figlio eh' essa allatta da se. Évo mari- 
to che è stato curato e gnarito presso di me da una 
malattia assai grave seguendo il vostro metodo, m' ha 
domandato in questa circostanza de' vostri medicamen- 
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ciascuna delle quali ha «lato venti evacuazioni • In 
seguito si è riposata un giorno, dopo di che gli sono 
Stati dati il vomi-purgativo , e il purgativo come al 
principio della cura f che sono stati portati al numero 
di venti dosi , producendo sempre delle evacuazioni 
numerose abbondanti di color verde e bruno . Ma la 
ventunesima ha fatto evacuare all' ammalata delle pelli 
assolutamente nere larghe come la mano . Alla vigesi- 
ma seconda dose le materie erano come all' ordinario. 
Alla vigesima terza, e vigesima quarta sono pure sta- 
te evacuate delle altre pelli larghe, e nere. (Quantun- 
que 1' ammalata non avesse lasciato di allattare con 
ambidue le mamelle, tuttavia la forza della febbre dis- 
seccò la sorgente del latte , divenuto d' altronde agro , 
e della più cattiva qualità; si fu obbligato di supplire 
al nutrimento del fanciullo col latte di vacca che gli 
fi diede collo zampillerò . Ma dopo la vigesima quarta 
purga, colla quale terminò la evacuazione delle pelli 
nere , si volle presentare il bambino al seno della 
madre, e avendovi ritrovato un nudrimento sano , 
ed abbondante» non ha più voluto accettare lo zam- 
pilletto che gli veniva offerto di nuovo • Infine , o 
Signore, dopo trenta purgazioni circa, questa donna 
è rimasta libera dalla febbre ardente , ha trovato un 

E e. f etto riposo , possedè un appetito divoratore , e sta 
enissimo , come ancora suo figlio che è libero dalle 
Coliche, che lo tormentavano , e che sicuramente era- 
no cagionate dalla cattiva qualità degli umori di sua 
madre . Questa povera donna vi benedice tutti i gior- 
ni ; voi 1' avete conservata con poca spesa a' suoi nu- 
merosi figli, quando il medico il più discreto, e lo 
speziale , le sarebbero costati dieci volte più , e non 

f avrebbero forse salvata . (i) 

» 

(i) Essa deve a ? oi , o Signore , tutti questi 
vantaggi ; voi non 1' avete detto , ma il vostro cuore 
ha detto a voi , io lo so , che il piacere più grande è 

r ello che si trae dalla più pura sorgente . IVota del* 
autore della medicina curativa . 
tlCIXU CUH1T. T. U. 8 



« • 

Tale, o signore è il racconto veridico delle gua- 
rigioni accadute io mia casa mediante il vostro meto- 
do, col quale spero di vivere, e di morir senza me- 
dico. Vi rinnuovo qui il mio invito verbale pel tem- 
po in cui verrete a Rouen , pregandovi di scriver ni 
onde avvisarmi del giorno del vostro arrivo, perchè 
stando abitualmente alla campagna , mi porterei alla 
città per vedervi, e condurvi presso di me. 

i 

Aggradite, o Signore ec. 

Firmato: Lanne , a Rouen strada Fontenelle 
presso madama Boutignjr 

N. 4°* Parigi a». Dicembre 1822. 

Signor Le Roy : dopo tre mesi che ho inteso par- 
lare degli effetti della vostra medicina curativa, ne ho 
fatta V applicazione sopra un mio piccolo ragazzo in 
età di cinque anni , che si trovava malato fin dall' età 
di sei mesi . Venti giorni dopo essere stato vaccinato 
ha avuto un apostema al lato dritto. In seguito Y u- 
ìuore chiamato rachitico ha esercitato la sua strage , e 
il ragazzo è stato effettivamente preso da rachitide . E 
poi sopraggiunta uua febbre biliosa infiammatoria , a 
successivamente tre flussioni di petto di maniera che 
dopo il principio de* suoi mali, o dopo la sua infelice 
vaccinazione non ha avuto otto giorni di bene , eccet- 
to il tempo che è scorso da che ho avuto il bene di 
fargli prendere gli evacuanti della Medicina carati»* 
fino al presente , e che gli hanno fatto tanto bene, che 
non si può nemeno supporre che sia stato malato* Vi 
prego di osservare , o Signore , che ho consultati e se- 
guilo esattamente le ordinazioni de' medici che godo» 
so della migliore riputazione aenza ottenere nient' altro 
che de* piccoli sollievi. Il sedici novembre ultimo scor» 
ao sono rientrato in mia casa con un grandissimo sof» 
focamento , e con un mal generale ; mi sono posto in 
letto. Ho avuto degli sputi di sangue, e quindi un tra- 
sporto al capo . Verso le quauro del mattino, mia 



Digitized by Google 



moglie avendo consultata tu vostr' opera con molta at- 
tenzione riconobbe io rae un gran male di petto. Essa 
mi ha dato una dose di yomi-purgativo , che mi ha 
fatto evacuare una gran quantità di materie nere ci per 
T alto che pel basso , « che avevano un puzzo insop- 
portabile . Dieci ore dopo ho presa una dose di pur- 
gativo che mi ha fatto evacuare nello stesso modo. Per 
tre giorni ho continuato a prendere ogni dieci ore al- 
ternativamente , e dell' uno , e dell' altro evacuante . 
Il quarto giorno mi sono alzato , e nei nono ho atteso 
•i miei affari . Il solo dolore che mi restava era quel- 
lo di essere tormentato dalla fame . Appena posso im- 
maginarmi d' essere stato cosi malato . Won so , o Si- 
gnore, di quale espressione servirmi , per attestarvi la 
mia riconoscenza pel mio pronto ristabilimento e pel 
gran sollievo che provò il mio piccolo ragazzo. È per- 
ciò che vi prego a volere inserire la mia lettera nella 
vosir' opera , affinchè le persone malate nV imitino , e 
ai abbandonino interamente alla Medicina curativa , 
come all' unico mezzo che V uomo di buon senso de- 
ve adottare per ottenere la sua guarigione . Ho 1' ono- 
re CC. -•'» 

• . - » , , » ' * 

Firmato: Calipè , pittore e vetraio , strada 
delia vecchia drapperia N. i3. 

Nota dell* autore della Medicina curativa. 

È penoso che per soddisfare a dei doveri a' ab- 
biano a dire delle verità rigorose , e che sono partico- 
larmente sensibili più a quelli a cui si dirigono di quel- 
lo che a tant* altri . Tuttavia è di dovere il far qui 
osservare, che un semplice qpeTaio e la sua degna spo- 
sa hanno avuto il coraggio di fare per se stessi e pel 
loro figlio ciò che non fanno gli uomini di lettere , e 
i sapienti che si vantano di molta attitudine , quando 
non hanno neppur il semplice istinto della loro conser- 
vazione. Le riflessioni che alcuni di tali uomini pos* 
sono fare leggendo la presente nota mi dispensano dal- 
lo sstenderla di più . 



N. 4»- - * Fèctmp 4. <fr tornirà 18*1. ; 

Signor Le Roy. 

■ ■ « 

• 

Io vi devo 1 dettagli di una maialilo inveterata da 
me sofferta e della quale il vostro metodo , e i vostri 
consigli han trionfato. Questa malattia cominciò nel 
1814. Camminò in principio si lentamente, che il pri- 
m* anno passò senza che 10 vedessi alcun medico » Nel 
second* anno divenne più seria. W avvidi allora che 
bisognava aver ricorso alla medicina. Feci scelta di 
un uomo dell' arte. Pensai che per averne uno che sod- 
disfacesse il meglio possibile alle mie viste , doveva 
prendere quello la cui riputazione era la più elevata , 
riservandomi a esaminare più tardi quali ne potessero 
essere le basi , ed il sostegno . Mi permisi di contrasta- 
re coi mio dottore . Insegnatemi dissi , cosa mi abbiso- 
gna : eccovi quello che sento . Provo un affiocamento 
momentaneo, frequentemente il reuma , una ripienez- 
za totale, dei pondi violenti, dei dolori fra le due 
spalle, ho poco appetito « e come voi vedete, tono 
sempre monotono. Mi fece mostrar la lingua , mi ta- 
stò il polso , e mi disse che non era niente. Mi pre- 
scrisse prima una tisana , dalla quale mi fece sperare 
molto bene ; io ne bevei in grande abbondanza. 

In seguito mi consigliò i serviziali , dicendomi 
Che dop# di aver cercato di addolcire il petto, anda- 
va a lavorar il ventre dove io provava dei gran dolo- 
ri . Qualche tempo dopo il mio Dottore pretendeva 
eh* io stessi meglio, ma io non poteva risolvermi ad es- 
tere del suo parere. Obbligato di portarmi presso un 
amico che abita a capo della città, vi arrivai tra bene 
e male. Ma fn ben tutt' altro nel ritornare; restai a 
metà strada assiso su un pilastrino a cui potei appena 
appena appigliarmi per sostenermi. Al mio ritorno 
mandai a cercar il mèdico che venne subito. Gli dis- 
ti che soffriva ora in una parte del corpo, ora oelF al- 
tra . Vedete f gli dissi , Come la mia respirazione è 
tronca, mi sembra sempre di poter dormire , eppure il 
mio sonno è penoso; perchè mai succede questo! No» 
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vi ha niente qui di straordinario: la tisana avendo 
fatto maturare il vostro reuma, la tosse ha potuto di- 
venir più ostinata , lo sputo più abbondante, la respi- 
razione più aflanosa ; la pienezza è quella che preme 
i polmoni . Bisogna mettere un empiastro fra le due 
spalle, e prendere dei succhi d* erbe; questi qui rin- 
frescheranno il sangue , ne diminuiranno V acrimonia, 
e 1' empiastro tirerà a se il dolore. 

Ogni mattina, carico il dorso del mio empiastro 
di pece grassa , io beveva il succo d* erbe ; presi in 
seguito T emetico in bevanda , poi de' brodi di diverse 
sorte, e andai sempre di male in peggio. Siccome tutto 
questo non mi accomodava , cosi io dissi un giorno al 
mio Dottore: io sono continuamente oppresso : non 
posso star a letto sul dorso e colla testa molto al- 
zata ; bisogna che due persone mi alzino, altrimenti 
resterei sempre nella stessa posizione; vedete la mia 
spalla dritta , essa è due pollici più alta dell' altra; pas- 
sate vi prego, la vostra mano -sotto la spina , voi sen- 
tirete una gonfiezza che va sempre crescendo ; il mio 
ginocchio ì cui muscoli sono stati calpestati nel i8i3. 
e che voi avete per lungo tempo curato , è esso pure 
di una grossezza che va di giorno in giorno crescendo: 
il mio stato è compassionevole • Non bisogna scorag- 
giai v * questa è cosa, che è del momento, disse il me- 
dico ; la vostra oppressione si calmerà : gli umori con- 
te nuli nella capacità del petto, appoggiando fortemen- 
te sul mediastino vi tolgono la facoltà di coricarvi so- 
pra alcuno, dei due Iati , e facendo piegar tutto in voi, 
vi rendono penosa ogni minima scossa ; vedo ancora 
che la spina piegata per sua attitudine , forma necessa- 
riamente una piccola grossezza , ma quesja scomparirà 
quando vi raddrizzerete & se il vostro ginocchio diventa 
più gonfio , è T «more acquoso che ne fa V ingorgo j£ 
bisognerà farvi delle frizioni per scioglierlo. Ma infi r 
ne , signor Dottore, qua! nome date voi alla malattia* 
Io non posso dargliene alcune*.: Ja crisi non è ancora 
arrivata , bisogna aspettarla ; in, ^ua^to ai dolori negli; 
intestini questi non ponno «ssere che una colica a*i. 
piombo; j nella vostra condizione £ cV^rò \k l * 
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biacca , e le altre preparazioni hanno potato oecasió- 
narvela; bisognerebbe guardare di star lontano a lutto 
ciò che è piombo. Io ne sto in guardia eli risposi , 
perchè non ho forze di far cosa alcuna. Gli dissi an- 
cora che mi sentiva volontà di vomitare, e che mi sem- 
brava che se questo fosse accaduto, mi avrebbe fatto 
del bene; se voi mi sbarazzaste il corpo mi solleverei! 
sono pieno, e molto addolorato: una febbre lenta mi 
distrugge , e dal peso di i5o. libbre eh' io aveva , so- 
no ridotto a quello di cento venticinque. Voi prende- 
rete domani due grani di emetico entro tre bicchieri di 
acqua, e come d* uso voi berrete mollo brodo coli* a- 
cetosa . Quest* emetico mi fece vomitar tre volte ; ne 
aentii qualche bene , ma fu di corta durata; il giorno 
dono cominciai a bere dei brodi, delle limonate ec.ee. 

Il mio stato era divenuto disperato; non poteva 
quasi più camminare tanto io era debole, e in ispecial 
modo la mattina. Sputai il sangue a piena bocca, in 
seguilo la marcia ; s-mbrava che la tosse mi lacerasse 
il petto . Infine io era vicino alla crisi di cui mi ave- 
va le tante volte parlato il mio Dottore; io disperava 
assai di poterla sopportare . Aveva tanto più ragione 
di temerla in quanto che non aveva alcun dubbio nè 
sulla «ravità del mio stato, ne sol pericolo da cui mi 
trovava minacciato, e su questo era impossibile Tim- 
pormene. La mia famiglia dal suo canto cominciava 
ad accorgersi delle poche risorse che rimanevano. Ea- 
aa era allarmata della sorte di una sposa, e di quelli 
de* nostri figli. Bisognava dunque risolvere abbandona- 
le, e famiglia, e amici, tutti oggetti della mia affezio- 
ne ... Ma la Providcnza dispose altrimenti . Un mio 
cognato che era stato altre volte guarito dalla medicina 
curativa, ma che fino allora aveva temuto, non ria- 
vendo a cavarmi d' imbroglio di diventare la vittima 
dei possenti antagonisti di questo metodo , si decise a 
pronormelo dopo aver meditato sulla mia disperati 
posizione . Giacché , egli disse seco stesso , le cure che 
sono state messe in uso non hanno potuto impedire 
•ir ammalato che non peggiori, talché dietro i sinto- 
mi e per quanto ai dice , o minaccino di morte , alla 
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quale non può certamente sottrarsi perseverando nelle 
stesse cure , le quali non avendo potuto guarirlo quan- 
do la malattia era benigna, non lo guariranno più ora 
che è diventala delle più gravi, non posso che rischiar 
di salvarlo con una cura, che per la mia propria e- 
sperienza è la sola che sia in armonia co' bisogni del- 
la natura , se questa ha tuttora le risorse sufficienti . 
Volete voi ascoltarmi e seguire i miei consigli, mi dis- 
se questo caro cognato l Ècco un esemplare di un o- 
pera che voi dovete leggere ; leggetene un poco oggi, 
un po' domani , secondochè il vostro stato ve Io per- 
mette; non dubito che non ne adottiate i principi; 
armatevi di coraggio ; seguite puntualmente questo me- 
todo ; se vi resta ancoia qualche risorsa , essa potrà 
salvarvi , essa sola lo può. Lo lessi in effetto, e lo 
Compresi. 11 mio medico continuò le sue visite. Io gli 
significo che la pienezza mi opprime , e che ho biso- 
gno di fare del vuoto. Voi ci pensate, egli mi disse» 
sapete voi che siete debole , che una purgazione v£ 
coinraoverà d'assai, che una volta siasi messa in mo- 
to la bile, non ne saremo più i padroni ì La febbre 
raddopierà di violenza, ne risulterà il delirio; biso- 
gna far uso di lenimenti: ricordatevi di ciò che dico. 
Ma voi pure non vi ricordate , che sono già sei mesi 
che mi curate senza successo , che al contrario sto sem- 
pre di male in peggio , eh* io mi sono molto annoiato, 
e che esigo da voi una ordinazione , per una purga ? 
Ottengo la ordinazione, ma invece della purga ordina- 
ta inghiottisco una dose di vomi-pùrgativo . Essa pro- 
dusse tutto V effetto che m'aspettava ; ma mi trovai in 
un grande abbattimento: che però non mi durò più 
di due ore. Al colore degli umori che io evacuai cre- 
detti riconoscere il succo delle erbe che aveva preso 
due mesi prima. Mi trovai sollevato. 11 giorno dopo 
presi il purgativo che mi produsse dei buoni effetti, • 
verso sera trovandomi di stare bastantemente bene, 
continuai la lettura della medicina curativa. Arrivan- 
do in quel momento il medico con mio cognato , ri* ! 
posi lestamente il libro nella mia saccoccia di lato , 
ringraziai il Dottore di aver voluto derogare alle forme 
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ordinarie e alle regole stabilite dai padri della medici- 
na . Gli dissi che avrei continuata quella ordinazione, 
che quantunque forzata relativamente a luì, era pero 
data assai bene a proposilo. Conosco, mi disse egli, 
che la purga che vi ho data vi ha fatto del bene , ma 
vi faccio osservare, che non bisogna contarvi molto so- 
pra . Voi potete tuttavia reiterarla anche qualche volta. 
Il vostro stato essendo cangiato dovrà ricevere un* al- 
tra direzione che tenderà a fortificare ciò che la pur- 
ga avrà debilitato . Mio cognato che era presente a 
questo colloquio, mi incora°°\ a lasciar cantare il me- 
dico, e a seguire la strada che aveva trovata . Mi tro- 
vai fra due medici, quello che era nella mia saccoccia, 
e quello che prima d andarsene mi dava contrario con- 
siglio . Mi attaccai a quello che io portava sul cuore, 
giurando che avrei ascoltato lui solo, quand' anche a- 
vessi dovuto perire. Continuai la purga per alcuni gior- 
ni , e mi riposai . Il mio medico tornò a visitarmi. Voi 
ni sembrate star meglio , mi disse ; sulla vostra figura 
avvi minore monotonia : i vostri occhi , la vostra car- 
nagione tutto m' indica che vi ha del cangiamento «Io 
gli dissi di aver preso il purgante per tre giorni con- 
secutivi , e che ne aveva risentiti de' buoni effetti, t 
vi aggiunsi che era deciso a ripeterlo fino a che fossi 
guanto mettendo da parte la specie di paura eh* egli a- 
veva voluto farmi. Bene, coraggio, correte pure que- 
sta strada ; queste furono le ultime sue parole , e que- 
sta fu V ultima visita che mi fece . Andai effettivamen- 
te per quella strada . Dopo qualche giorno di sospen- 
sione della cura durante la quale terminai di leggere 
la Medicina curativa mi trovai molto bene , e mi sarei 
quasi creduto guarito . In allora vi scrissi , o Signore. 
La risposta che voi mi deste mi rese più coraggioso 
sul soggetto di cui era già penetrato . Diedi seguito 
alla cura . 

Giunto al nnmero di quasi trenta dosi vomì- pur- 
gati ve , e purgative, sentii nel petto dei dolori talmen- 
te acuti , che dei continui colpi di spilla non mi avreb- 
bero fatto soffrire di più . Ad ogni istante sentiva io 
me dei movimenti che rassomigliavano agli effetti che 
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produce una paura . In questo miserabile stato, il mie 
spirito divenne inquieto , la riflessione m' abbandonò. E 
che ? io diceva : in trenta dosi che ho prese il mio còr- 
po deve essersi nettato. Sarebbe forse il purgativo che" 
agisce di tal fatta sui vellutato dello stomaco ì o non 
piuttosto un qualche viscere marcito, o guasto f Dun- 
que non deve esservi più speranza .... Vi misi a 
parte delle mie inquietudini, e voi mi confermaste ciò 
che nV avevate già scritto ciò che il vostro metodo 
insegna a conoscere. Voi mi rimarcaste che la siero- 
sita umorale aveva maggio* azione sulle parti dopo che 
erano state poste allo scoperto in seguito della espul- 
sione delle materie grosse che la contenevano . li cor- 
so che ho dato in seguito alia purgazione me lo ha ben 
provato, poiché cinque o sei dosi purgative che ho pre- 
se di seguito mi hanno liberato da quei dolori e in 
conseguenza dalla sierosità che li faceva risentire . 

Un ostacolo ancora. Arrivato alla mia sessantesi- 
ma dose o pocopresso , fui colpito da un flusso di san- 
gue dei più rilevanti con dei pondi violenti, e conti. 
bui , andando sempre e senza posa alla seggetta L'ir 
ritazione agli intestini era tale che non vi poteva resi. 



Ivli feci portare un' abbondante dose di purgativo è 
me la inghiottii. Ritenni la bottiglia presso Si me die- 
tro la mia sedia che non poteva abbandonare . per ri- 
prenderne una seconda dose al bisogno. Questi pre- 
cauzione fu inutile, perchè a capo a un ora solamen- 
te la prima produsse il suo effetto. Fu allora che prò- 
▼ai de violenti bruciori all'ano; l 1 acqua che usciva 

io stesso ne sen- 
tiva la corrosione al suo passaggio. Non tardai a sen- 
tirne sollievo. La notte seguente riposai bene: conti- 
nua, la purgazione per cinque giorni di seguito. La 
quinta dose mi fece evacuare de' vermi; cosa maravi- 

f ! a ° S? P . Cr M- SerC a ? cadut ? sl « <*opo tante eva- 

cuazioni. Mi trovai star bene, e non ebbi più dolori 
MEDICINA CUBAT. T. II. F "° 10 " 
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ambulanti. Il «olo che mi era rimasto erasi ferma- 
to fra le due spaile ; io lo chiamai la *ampa del gatto 
perchè occupava pochissimo diametro. Le debolezze 
che io provava ordinariamente dopo gli effetti delle do- 
si cessarono totalmente : non ebbi più ripugnanza a 
prenderle; poteva anche abbandonarmi al lavoro nel 
mentre che esse operavano ; allora sospesi la cura per 
sei settimane intere. Questo fu troppo , perchè sentii 
dopo questo tempo che il male si riproduceva . Biso- 
gno cominciare di nuovo . Non dubitava che la quan- 
tità di settanta dosi eh» io aveva prese fino allora non 
fossero ancora che la meta di quelle che mi abbisogna- 
vano . Infine ripresi , e rilasciai le dosi come insegna 

mia 

uri , U1 , Vll u uv-h pOtC- 

Oual gioia! Durava fatica a contenermi . Facendo io 
in questo stato e da me solo del fracasso nella mia ca- 
mera, mia moglie credette che io la chiamassi . Mon- 
tò lestamente le scale. E che! Tu baili! mi disse . 
!Non credeva che un uomo in età di trent anni potes- 
se divertirsi a ballar da se solo. SI mia moglie: eppure 
è così. Tu non ne sarai maravigliata, quando saprai, 
ch'io sono totalmente guarito, Sono di una leggerez- 
za indicibile. L'abbracciai, e gli feci fare qualche 
giro di salti; questa giornata terminò cosi. 

Sì fatta guarigione eh' io potrei quasi chiamare u- 
na resurrezione è avvenuta sotto gli occhi de miei vi- 
cini , de' miei amici, di tutta la mia famiglia. Tutti 
sono stati sorpresi, e quasi tutti secondo il loro biso- 
gno hanno seguito il mio esempio . Io sono il solo qui 
che abbia prelo un gran numero di dosi di questi pre- 
ziosi medicamenti, contro i quali i vostri nemici sono 
cost accaniti perchè odiano infinitamente il principio 
sul quale basa la loro amministrazione . Ma non è ne- 
cessario uscire dalla mia casa per trovare molte perso- 
ne che ne abbiano preso in quantità , e non avrei a 
cercar lontano per trovarne molti altri . Mio cognato 
che ho fatto mio socio dopo la guarigione ì ne ha pre- 
so almeno settanta, sua moglie almeno quaranta . La 
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mia sposa più di sessanta , come conoscerete dalla let- 
tera ebe vi scrive • Otto mesi dopo la mia guarigione 
ho concepito il progetto di venir a Parigi par attestarvi 
di viva voce tutta la riconoscenza che vi devo. Arri-" 
vato nel vostro gabinetto , se ve ne ricorda , mi mancò 
la parola , io non potei , tanto era soddisfatto di ve- 
dervi, esprimervi F affetto che il mio cuore sentiva 
per vdi. Voi mi preveniste in tuttoció che avrei potuto 
dirvi i cercando di persuadermi , eh* io non v* era de- 
bitore di veruna riconoscenza , e che doveva tutto a 
ine stesso , alla mia felice intelligenza del vostro me- 
todo , al mio coraggio, e alla mia costante perseve- 
ranza. Ma io non io volli crederete non lo crederò 
■mai . Non iscorderò mai i vostri benfeficj , i miei figl« 
non li scorderanno neppur essi ..... 

Firmato: Vittecoq, 

* 

♦ 

[Nota delV Autore delta Medicina Curativa. 

9 » • 

Ho dovuto troncar questa lettera e ridurla alla 
sola narrazione dei fatti che contiene . Se non avessi 
creduto di far dispiacere al suo autore, ne avrei an- 
che troncato tutto ciò che riguarda la mia persona. Il 
di più di questa lettera racchiude delle espressioni di 
un uomo sensibile alla ingiustizia , che vede di mal oc- 
chio la cattiva fede, e che sa rimproverare gli uomini 
che se ne rendono colpevoli. AH' esempio di tant* altri 
che sono al par di lui ricchi in esperienza, geme sulla 
sòrte della classe ammalata, alia quale si fasciano gli 
occhi , anziché illuminarli sui mezzi di prevenire o di 
estirpare i loro mali • 

, 4*. Party 6. Gennaro i8aa. 

i 

Signor Le Roy , permettete a una madre che de- 
ve la conservazione deli* esistenza di sua figlia ali* uso 
della vostra preziosa medicina curativa ; di attestarvi 
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latta la riconoscenza dilla quale e penetrata per s\ gran 

benefìzio .'Mia figlia in età di quattordici anni è stata 
presa nel giorno a3. Giugno scorso da un dolore in un 
ginocchio, che i medici che V hanno curata, dissero 
essere de' più acuii ; le venne di più una febbre arden- 
te con nn trasporto continuo , che faceva temere che 
potesse ricuperar la ragione j a questa febbre» e a que- 
sto terribile delirio successe nella parte dritta un im- 
barazzo dall' anca sino al piede , e un deposito sulla 
spalla sinistra , che gli stessi medici chiamarono scrofo- 
loso ; si aumentarono inoltre i dolori nelle giuntare di 
questa stessa parte ; e V avanzo del corpo si trovò in 
uno stato di etisia completa col ventre orribilmente te- 
so . Tale era lo stato dell' ammalata • Molti medici 
de' quali tacerò il nome per riguardo , la curarono dal 
a3. Giugno al 29. Luglio senza aver potuto arrecare il 
menomo sollievo a suoi dolori , che sei pillole di 
cinoglossa non potevano intormentire . Essi impiega- 
rono le sanguisughe, i risolutivi , la pietra infernale, 
delle frizioni con dei lenimenti canforati , e altre cose 
forti , e successivamente i cataplasmi , i bagni emol- 
lienti per quindici giorni a ragione di tre per giorno , 
i brodi di baldana , e di lapazio • Il suo stato dopo sei 
settimane di questa cura peggiorò sensibilmente . Il 
suo stato era cosi allarmante che i medici preven- 
nero mio marito che non v' era più speranza , e che 
bisognava aspettarsi a vederla passare in una crisi. 

Fu in questo stalo, e dopo questa decisione, che 
sollecitala da molti de' nostri amici che avevano trova- 
to buono 1* uso de' vostii evacuanti, ch'io acconsenta 
di farne prendere a mia figlia disperata coro* era . O- 
rnist da quel momento ogni antica cura, e non gli die- 
di che questi soli evacuanti, seguendo esattissimamen- 
. te il vostro metodo che ho appreso assai bene pel mezzo 
di una attenta lettura . Oh prodigio ! a capo a otto 
giorni di cura 1" imbarazzo diminuì in un modo sensi- 
bile all' occhio ; la piaga del deposito, e quella de' ve- 
scicanti si cicatrizzarono ; quindici giorni dopo i dolo- 
ri cessarono per non tornar più ; l' appetito , le forze, 
il sonno ritornarono , e dopo tre mesi di cura la sua 
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«alate è cosi buon» che non si può desiderare miglio* 
re. No , o Signore , non è esagerazione il dire essere 
un miracolo 11 ritorno della salute in un ammalato 
giunto a si miserabile stato . Tutti quelli «he hanno 
veduta mia figlia pensano come penso io a questo ri- 
guardo . Essa vi chiama, e noi fi chiamiamo t giusto 
titolo il suo liberatore. 

Vi impegno , o Signore, a inserir questa lettera in 
una delle vostre opere , e a dargli tutta quella pub- 
blicità che giudicherete conveniente • love ne prego 
per viste utili alla umanità languente . Possa servire il 
mio esempio ad evitare alle madri di famiglia, che 
faranno uso dèlia' medicina curativa per esse , e pei 
loro figli , una parte de* mali che affliggono la specie 
umana . 

■ 

Aggradite , o Signore, i sentimenti di riconoscenti 
che io conserverò sempre per voi, 

- 

Firmato : Ha inane- Hosie strada 
de la monellerie N. 164. 

N. 43. Ar$ % Itola di Ite a3. Novembre |$41« 

Sig. Le Roy , quantunque io non abbia V onor di 
conoscervi che per riputazione , prendo la liberta di 
acri vervi essendo persuaso che riceverete la mia lettera 
con piacere. Le guarigioni miracolose che voi opera- 
te giornalmente mi impegnarono alcuni mesi fa a fart 
it saggio de' vostri medicamenti ; munito del libro che 
tratta del vostro metodo curativo , io 1' ho Ietto colla 
più grande attenzione e col più vivo interesse e fi ho 
ricavate delle ragioni sicure che erano indispensabili 
per seguir la mia cura con maggior sicurezza , e sen- 
za timore di sbaglio . Io ho abitato per due anni con* 
aecutivi le paludi situate vicino a Lucon, dove respira- 
va continuamente un* aria pestilenziale che aveva alte- 
rata assai la mia salute. I mezzi curativi ordinar) im- 
piegati nelle mie cure furono insufficienti non poten- 
do estirpare interamente il germe coi ruttore che mi 
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cagionava delle ricadute continue , e prolungate. La 
mia salate estremamente minata mi obbligò a cangiar 
residenza . Io abito presentemente Ars borgo situata 
nell' isola di Re ove 1' aria è purissima , ed è io que- 
sto luogo che ho avuto il bene di conoscere, la vostra 
medicina curatila/Ecco la cuo che ho seguita. dietro • 
il vostro metodo. Ho prese veotidue, dosi evacuanti „ 
sedici delle quali purgative , e , tei •vom^purgativB/ Ho 
dapprima ravvicinate le doaj «.in seguitole no allonta- 
nate non prendendole più che. tra^o tratto. Dopo a- ; 
verne prese otto circa ho provato una, specie di.uinpa- 
nitide ossia un gonfiamento al tronco- Io m* era figu*., 
rato che questi fossero sintomi di idropitia , ma quat- 
tro dosi di purgativo press ne] lo ..spazio, di. ,aev giorni 
hanno dissipata intieramente questa gonfiezza. . Qual-, 
che tempo prima io aveva provato senza raffreddore 
una evacuazione, straordinaria pel canar nasale la cui 
durata fu di quindici giorni . Questa eruzione, di mate- 
ria era purulenta, e sanguigna, e accompagnata da 
rombo continuo nella testa, e non fan cessato che fa- 
cendo uso di questi medicamenti; 

Il mio scopo intraprendendo la cura era di gua- 
rirmi : i; .daHe febbri hilinse wtermfotentà c>e .•▼èva 
guadagnate nelle paludi e che si rinnovavano a epoche 
indeterminate* a. id* dolori accissimi -4i; rrenfc na 
dolore «1 piloro che si faceva sentire; allora solamente, 
che v' era pressione di un corpo qualunque e Bpn al- 
trimenti; 4. da un tintinnio ali* orecchia .«ritta cIte tl non 
ai faceva sentire che alla notte, e quando dormiva da, 
quella parie. Di tutti questi mali che.nV: affliggevano pro- 
vo attualmente un sollievo notabile, poiché tutte le mie 



comodano. Questi sono i risultati che ho ottenuti, da>, 
r impiego dei medicamenti .della faeraa*ta del Signqr, 
Cottin . U verità utilizo Si>ore , hanno sempre ayu ;i 
to pena a farsi strada nel mondo, perchè dei principi 
erronei che passano per veri sono consacranda &*co"t 
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Questi falsi principi sono sostenuti da vecchj pregiu- 
dizi , e da una moltitudine d' uomini interessati a farli 
passare per tutt* altro da quel che sono . Questi stessi 
uomini possono portare grandi ostacoli alla propaga- 
tone di una verità nuova abbenchè comprovata da fatti 
irrefragabili. Perseverate sempre, o Signore nella 
nuova strada che vi siete ideata , difendete con un no- 
bile attaccamento la causa sacra della umanità. To- 
sto , o tardi riceverete la dolce e lusinghiera ricompen- 
sa che meritate per le vostre nobili e penose fatiche , 
e se non sono i vostri collega che ve la concedono , 
saranno invece coloro che dovranno alla vostra ina- 
prezzabile scoperta il ristabilimento della loro salute , 
e la cessazione de* dolori . Il vostro nome sarà sempre* 

Iironunziato con venerazione e sarà trasmesso alla più 
ontana posterità : i nostri nipoti un giorno estimatori 
migliori di noi . . . (i) . 

Scusate, Signore, Jo slancio dei sentimenti di 
ammirazione che voi m' ispirate . Essi sono quelli di 
un uomo animato dall' amore dell' umanità , che si fa* 
rà sempre un piacere infinito nel propagare ovunque 
il vostro metodo curativo, nel difenderne costantemen- 
te i buoni principi contro chiunque volesse denigrarli 
con dei cattivi soffismi , e specialmente contro gli em- 
pirici , e i medicastri di tutti i paesi del mondo . Ag- 
gradite , o Signor Le Roy, la protesta dei sentimenti 
di stima , e di riconoscenza coi quali ec. 

Firmato Paschcr 



1 . — 

(i) Io domando scusa all' Autore di questa let- 
tera, e lo prego ad approvare la soppressione di que- 
sta parte di elogi che offenderebbe anche la più casta 
modestia . Dei fatti bene giustificati e la verità ignuda 
nel suo racconto: ecco gli altari, e gì* incensi che mi 
saranno sempre graditi. 
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N. 44. . Amien$ 16. Agate i8ao. 

- Signor Le Roy 

Io e tutta la mia famiglia vi dobbiamo una nuova 
esistenza. La confidenza nel vostro metodo, e la ri- 
gorosa esecuzione delle vostre ordinazioni hanno pro- 
dotto cosi prooto soccorso. Sono circa sei settimana 
che la mia sposa ai è aeotita attaccata subitaneamente 
da no mal di gola tale , che non trangugiava più co- 
sa alcuna; la più piccola parte di brodo era restituita 
dal naso . Essa si è medicata coli' articolo terzo del 
vostro ordioe di cnra . A cinque ore di sera prese un 
vomi-purgativo ; grande evacuazione, ma niun sollievo, 
li' indomani a cinque ore del mattino altro y orni- pur- 
gati voi lo stesso effetto, e la medesima situazione. Il giorno 
dopo altro vomi-purgativo e nessun sollievo. Finalmente 
nei quarto giorno, un vomi-purgativo ha terminato tutto; 
Tornito sanguinoso, ed anche evacuazione pel basso. Que- 
ata scossa è stata violenta, e ha prodotto una gran com- 
mozione , con trasporto , debolezza ec. ma un ora dopo 




minore 

lo quarto e abbiamo anche noi ricuperata la sanità. 
Ricevete , o Signore , per un si gran benefizio , i nostri 
sinceri ringraziamenti $ c le assicurazioni di una eter- 
na riconoscenza. 



Firmato : loron . 
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N. 45* Perpignano 28. Maggio i8a» v 

j * f & . ' . ; !" il i . 1111 t f 

» » i « « 

; Zelante partigiano del vostro metodo , ho fatto li- 
so dei rostri rimedi eoo buonissimo successo . Era at- 
taccato da dolori che si facevano' più particolarmente, 
sentire in tutta la parte dello reni , e lungo la coscia 
dritta • Non poteva più camminare» e soffriva orribil- 
mente ; era vecchio all' età di trénta quattro, anni. I, 
bagni a vapore e le acque termali che sono in grande 
riputazione! in questo dipartimento , tn' hanno qualche; 
volta procurato del sollievo ; ma erano di corta durata, 
e il male non tardava a riprendere la sua forza. An- 
noiato di soffrire , abbracciai con confidenza i princi- 
pi del vostro metodo; studiai, o piuttosto, imparai a 
mente la vostr* opera; inghiottii coraggiosamente e sen- 
za timore il vomi-purgativo, e il purgativo ( mi è spes- 
so successo di prendere fino a otto cucchiai del terzo 
grado ) e ne risentii ben pneato i più felici effetti. In 
fine , Signore , per no* abbuiare oV vostri momenti , vi 
dirò in poche parole , che settanta dosi de' vostri èva-, 
cuanti prese igeilo spazio di aci mesi hanno bastato per 
operare la mia intera guarigione. Piacciavi accogliere, 
Signore , i miei più sinceri ringraziamenti ec. 

Firmato: Cogniard. 
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N. 4& 4 Fernon ( Limctt presso ) 

39. Mar so i8aa. 



Col sentimento della piik perfetta e più sincera 
riconoscenza , ho 1' onore di farvi conoscere i felici 
risultati che hanno prodotto sopra di me i preziosi e- 
vacuanti del vostro metodo , sì felicemente concepito» 
per la felicità degli ammalati. Attaccato da più di set- 
te anni <T accessi , d' oppr e ssione , di dolori allo sto- 
maco y più frequenti e difficili a sopportarsi in estate 
che in inverno , e che ultimamente erano complicati 
con mali di testa opprimenti , e di gran spossatezza di 
tatto il corpo, tale che nel mese d' aprile ultimo , mi 
trovava in un totale annientamento • Non potendomi 
più risolvere a continuare 1' uso de' rimedi che m' e- 
rano stati sempre infruttuosi , non sapeva più che far- 
mi , nò che mi dire t diceva a me stesso ; bisogna dun- 
que morire con questo male ? Ma fortunatamente un 

Eiorno sentii parlare della Mt dì e in a curativa e del- 
t m ara vici iose cure che aveva aia operate ne* nostri 
contorni. Non tardai a procurarmela e a farne a- 
80 . Sei giorni di cura hanno bastato per farmene 
apprezzare i felici, a salutari effetti, per il notabile 
Allievo che ne risentii. Io 1' ho continuata) per sei al- 
tri giorni, e appena la sospesi, per prendere qualche 
nutrimento » mi sentii tutt' altro da quello era da lun- 
go tempo . In fine dopo aver replicata la cura a dife- 
renti epoche a norma dell' articolo quarto dell' ordina 
precitato , son prevenuto a star bene , e a non più 
sentire alcuno accesso della mia malattia . Mi fo un 
piacere dicendovi che diverse persona di questa comu- 
ne , sul mio esempio, hanno fatto uso de' vostri medi* 
cementi, che ricevevano, come io, dal Signor Cava- 
lier di Vermonet vostro corrispondente, c ch'esse 
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ottenuto ciò che desideravano , o la guarigione o il 
sollievo de' loro mali . 

: 

Degnatevi aggradire, Signore, la sicurezza del 
profondo rispetto col quale ho ¥ onore d'essere ce. 

Firmato.- Petit, istitutore . 

Il Maire della comune di Limetz ha cognizione 
degli effetti che la Medicina curativa ha felicemente 
prodotti su la persona del Signor Petit , e sopra altri 
della sua comune . 

Limetz aa. Marzo i8aa. Firmato Fourhert. 

N. 47. Parigi i5. Febbraro i8ao^ 

Signor Le Roy • 

Io sottoscritto dichiaro , che nel corso dell* anno 
1 8 13. fui attaccato da un Anchilosi al ginocchio sini- 
stro , che mi cagionò una enfiagione più grossa della 
mia testa • Presi consulti de' nostri più famosi dottori, 
come da' Sig (1) e altri , tanto alla loro abita- 
zione , che ai loro ospizi. Misi fecero mettere dei ca- 
taplasmi , fare delle doccie e delle fregagioni, con de* 
lenimenti . L' enfiagione aumentava sempre , con ros- 
sori • La gamba diveniva secca non avendo più che la 

pelle e 1' osso • Il Signor B disse di dispormi 

all' amputazione. La paura di tale operazione mi fece 
fare nuovi consulti , e sempre mi si ordinò dei pallia- 
tivi . Per sei mesi continovi ho applicati cinquanta di- 
versi rimedi. Mi foste indicalo Voi, Signore, mi vi- 
sitaste, e diceste eh' era ammalato nel corpo, a 
che , la sovrabbondanza di umori rifluiva nel mio gi- 
nocchio . Questa probabilità mi colpì. Presi undi- 
ci dosi di purgativo , e ne risentii un gran sollievo; ho 



(1) Neil' originale vi sono i nomi che qui lascia • 
no per rispetto dei nominati . 
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continuate fino a trentatrè dosi di 'seguito,' riposando- 
mi il giovedì e la domenica. Trovandomi sollevato, 
1* enfiagione essendo ridotta quasi a niente , la mia 
gamba cominciò a nutrirsi, e da sette anni a questi 
parte non mi sono più risentito del minimo incomodo 
in quella parte ad eccezione d' un anno di convale- 
acenza prima che mi potessi reggere sopra d* essa. Ec- 
co il fatto , dopo una cura di quaranta giorni , e sei 
mesi d* ogni specie di patimenti. 

»•*•- Firmato» Halot, Artista in Porcellana « 

strada d' Angouleme N. 14. 

.*t»'' * * • « ' f;J . J . il cii;, . . > 

N. 4^. 1 Èhppe ( Braguemont , circondario di) 

20. dpriU 1822. 

, . Signor Le Roy , ec. 

Ebbi P onore di scrivervi li a5. Giugno 1821. per 
farvi la descrizione della malattia che mi tormentava 
da circa una ventina d* anni, e per pregarvi di darmi 
i vostri consigli sui mezzi che bisognava impiegare per 
combatterla. La vostra obbligante lettera del 29. mi 
tracciava il metodo chè dóveVa seguire prima di co- 
minciare la cura prescritta nel Vostro prezioso trattato 
di medicina. Crederei mancare di riconoscenza se non 
vi rendessi un conto fedele delT andamento the ho 
seguito , delle ossèrvazioni che ho fatte , e de' risultati 
della mia cura . Nel tempo che seguiva le vostre pre- 
scrizioni preparatorie , un mio amico volle fare la pro- 
va del vostro metodo. Egli prese il vomi-purgativo , e 
fu tutta la giornata nella situazione simile a quella 
nella quale trovasi colui che viaggia per la prima volta 
sul mare , sempre con la voglia di vomitare, senza ot- 
tener mai T intento , ancorché dopo passato due ore 
dalla presa della prima dose, abbia duplicata , ed an- 
che triplicata la dose . Egli sofferse in tutto il corpo 
de' granchii che posero tutta la sua famiglia in allar- 
me . Il rimedio parve sì pericoloso ne* suoi effetti che 
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si prese la risoluzione di rinunziarvi (i) . Si sapeva 
cr/io doveva farne uso . Come, signore, mi si diceva, 
oserete dopo V esempio che avete sotto gli occhi , di 
prendere una risoluzione sì funesta ? Ma era già presa, 
e annunziai che niente nel mondo poteva rimuovermi. 
Si faceva spandere da altre parti i discorsi i più ridi- 
coli . Mi si diceva qualche volta : come potete crede- 
re che quel rimedio sia buono per tutti i mali ! Chi 
vi ha detto che le lettere citate o stampate, non siano 
apocrife? Ignorate dunque che una quantità di perso- 
ne son morte vittime delia loro imprudenza? Non si 
poteva per tanto citarmi de* fatti positivi; e tutti que- 
sti discorsi , ed altri ancora più assurdi , ne* quali io 
non vedeva che 1* esagerazione , frutto della paura , e 
forse anche 1* interesse che si prendeva alla mia salu- 
te, niente ha potuto distruggere 1' intima mia convin- 
zione; che i principii annunziati nel vostro metodo, 



(ì) Si trovano disgraziatamente, abhenchè di 
rado i degli esseri nella situazione di risentire simili 
accidenti. Più disgraziatamente ancora, la massa del 
popolo è lontana dal riconoscerne la vera causa, e ciò 
ta sì che si attribuisca al medicamento, che tutto al 
più non può esserne che la causa occasionale / met- 
tendo in agitazione gli umori. Ma in tal frangente sa- 
rebbe difficile di transigere, senza pericolo, col prin- 
cipio sul quale riposa l'evacuazione degli umori : poi- 
ché usando una pozione calmante , sarebbe lo stesso 
che concentrare la ripienezza, che in tali casi si com- 
pone d'umori estremamente corrotti, ed esporre la 
■vita , che dagli evacuanti non fu mai seriamente mi- 
nacciata in simili congetture , ancorché i dolori potes- 
sero essere al maggior grado di violenza ; e 1' esperienza 
ha molte volte provato , che la perseveranza nella pur- 
gazione avendo espulso umori così malefici , le stesse 
persone non hanno in seguito più sofferto nessuna in- 
quietudine, e grave contrarietà dallo stesso medica- 
mento, del quale hanno più volte ripetuto l'uso. No- 
ta dell' autore della medicina curativa . 
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«rano i soli fondati sopra la natura , e al coperto da 
ogni attacco . Non pertanto volendo prorare eh* io non 
agirei che con molta circospezione e con estrema pru- 
denza; feci conoscere che a\ ariti di cominciare, io rac- 
coglierei dei fatti di pratica per assicurarmi da me 
atesso se fra le persone che ne avevano fatto uso , ve 
ne era qualcuna che potesse dolersene . Questo è quel- 
lo che ho fatto. Sono venuto a Dieppe espressamente; 
ho visto molti individui che hanno avuta la compiacenl 
za d'informarmi de* mali che avevano sofferto e 
dementativi inutili che avevano fatti per guarire; del- 
l' impiego della medicina curativa , e de' successi che 
avevano ottenuti . Ho redatto per scritto ciò che mi è 
stato raccontato da una trentina di persone . Si crede- 
rà che non v' b un solo individuo fra tutti quei maia- 
li, presi e consultati all' azzardo, che non abbia fatto 
r elogio del vostro metodo , e che non si sia guarito 
dalle sue infermità 1 Tanti fatti accumulati , e raccolti 
per mia propria soddisfazione e per servirmi d" inco- 
raggiamento , formano una piccola raccolta molto pre- 
ziosa , eh' io consulterò qualche volta , e che serve a 
provare quanto gli evacuanti reiterali sono efficaci in 
tutte le malattie. Cosa potrà allegarsi contro de' fatti 
tanto autentici l Non servono essi di prova irrefrangi- 
bile alle immortali verità che voi avete sì bene svilup- 
pate nel vostro prezioso trattato di medicina ? Non 
dubito , signore , che il rispettabile corpo de* Medici 
c Chirurghi , quando saranno ben penetrati da queste 
verità, e quando ne avranno fatta r applicazione, non 
aia per proclamarle esso stesso con entusiasmo , e che 
le statue (i) di Pelgas e Le Roy non sieno ben tosto 

_._L. _ 

(i) Delle Staine! Del fango sull'epitaffio della 
mia tomba non costerà più a' miei nemici , che V in- 
giurie, e tutti i disgusti coni quali m'hanno o mi 
avranno abbeverato, con le loro sporche diatribe, per 
il corso della mia penosa vita . Ecco la sorte riservata 
Sì ogni novatore , che per V interesse generale met- 
te nelle mani di tutu' , quello che qualcuno vorrebbe 
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poste in tutte le scuole di Medicina, di Chirurgia, e 
Farmacia , alla testa degli uomini stimabili che sonoii 
illustrati ne IT esercizio di scienze cosi utili all' umani* 
tà . Ed è per 1' interesse dell'umanità, e della vostra 
utile scoperta , cbe mi propongo di spedirvi il riassun- 
to de' fatti che mi sono stati comunicati. Voi gli 
troverete qui uniti, e spero che vorrete riceverli come 
un debole tributo di mia "riconoscenza . Abbenchè la 
più gran parte delle persone che hanno fatto uso del 
vostro metodo , non sia dispiacente che si citi il loro 
some, mi asterrò non ostante dal nominarli. Ma pos- 
so accertarvi che la loro ammirazione e riconoscenza 
è senza limiti , e che i fatti sono della più esatta veri* 
tà. 



FATTI DI PRATICA 

In appoggio alla medicina curativa del Signor Le 
Roy raccolti a Dieppe, dal Signor Rouilles , il mag- 
giore, e redatti a norma dei dettagli che gliene sono 
atati fatti dalle persone che n' hanno fatto uso { Mar- 
zo i8m. ). v 1 

Chevalier figlio, in età di circa dodici anni* 
Questo giovine si lagnava con sua madre , d' un dolo- 
re acuto che sentiva sotto la poppa manca • Non vi 
appariva nessun segnale . Sua madre impiegava noa 
pertanto dei cataplasmi emollienti: in fine una punta nera 
comparve all'esterno, e vi si stabilì una leggera suppura- 
zione . La madre continuò gli stessi medicamenti, la sup- 
purazione divenne più abbondante, la piaga a' estese, e 
divenne grande come due scudi. Gli umori vi si por- 
tavano in abbondanza ed erano sì corrosivi, che le 
Carni erano nerastre e cancrenose. Tutto annunziava 
la prossima fine del disgraziato giovinetto. La madre 



posseder solo , per f interesse particolare # e per soste- 
gno della funesta sua denominazione ■ 

IsXDIClIfA CURAI". T. II* IO 
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Intimorita fece venire un nomo dell' arte che soggior- 
nava nelle vicinanze de Aucourt, luogo del suo domi- 
cilio, e ne fece anche chiamare un secondo* I rime- 
di impiegati, attaccando il male, fecero prendere a 
una parte degli umori un' altra direzione : essi si por- 
tarono alla testa . Si stabilì una suppurazione per gli 
occhi, e ad onta di questo il male si faceva ogni dì 
più grave. Dopo che il malato fu spedito e abbandona- 
to , T inconsolabile madre ricorse alla medicina cura- 
tiva . Il purgativo di secondo grado amministrato co» 
stantemente alla dose di due cucchiai produsse e- 
vacuazioni abbondanti . Dopo alcune dosi , la pia- 
ga di nera c brutta divenne vermiglia, e guariva con 
tal prontezza esteriormente , che si fu obbligati d' im- 
piegare la pietra infernale per mantenere 1 appertura 
c dar tempo alla carne di dentro di rinnovarsi. La 
madre continua la cura con perseveranza. Io ho visto 
il malato il giorno nel quale era alla fine della quarta 
bottiglia; non v' era allora nè piaga, ne suppurazione? 
la pelle non doveva più rinnovarsi che sopra V esten- 
sione della larghezza d* un centesimo . Quel malato e- 
ya guarito col solo mezzo delle ripetute evacuazioni ; 
e la sua faccia vermiglia , annunziava una perfetta sa- 
sita. 

Il Signor P figlio , in età d'anni venti. Ri- 
scaldamento preso alla caccia , ripercosso all' interno 
per efFetto di freddo preso sul petto . Tosse continua f 
sputi sanguigni , purulenti e infetti. Quest r affezione 
che ha duralo due anni, e che ha resistito a tutti i mezzi 
impiegati da questo giovine, ha ceduto alla curativa 
del Signor Le Roy . Vedendosi spedito ha preso la rr- 
aoluzione di curarsi da se stesso, e si è guarito radi- 
calmente con r aiuto delle dosi contenute in tre botti- 
glie . La sua cura è durata da tre mesi. 

Il Signor G. ... in età d' anni quarantacinque 
circa. Privo da dieci anni della salute , per effetto d' u- 
na depravazione umorale , il suo stomaco non facendo 
più le sue funzioni che con estrema difficoltà , contra- 
zioni nervose cagionavano dei tremiti alle traccia , 
veglie perdita d appetito , estrema debolezza, essendo 
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spesso obbligato di stare In letto , manifestandosi gli 
umori all'esterno con eruzioni d' ogni specie, seguite 
da suppurazione . Tale è stata per dieci anni la ai lui 
esistenza , Nel mese di giugno 1821. attaccato da una 
febbre continua, sprovvisto totalmente di forze, im- 
medesimato nell' idea che avrebbe dovuto in fine mori- 
re, si temeva di darle qualche medicina perchè si cre- 
deva che non ne avrebbe potuto sopportare gli effetti ; 
prese egli un serviziale , e dopo altri due consecutivi 
che lo sollevarono, in seguito mandò a prendere una 
medicina che gli fece gran bene . In quel frattempo 
leggeva egli il trattato del Signor Le Roy, e fece que- 
sto ragionamento : se diversi lavativi mi hanno fatto 
del bene , se una medicina mi ha giovato , più medici- 
ne consecutive non ponno avere che de' risultati felici; 
il metodo del Signor Le Roy dev* essere eccellente io 
pratica . La sera stessa di tal ragionamento il malato 
mandò a prendere una bottiglia di vomi-purgativo e 
una di purgativo. Il giorno dopo egli comincia la sua 
cura con una dose della prima bottiglia ; 1' indomani 
prese una dose di purgativo , e cosi alternativamente 

1>er alquanti giorni. L' evacuazioni erano abbondanti , 
a febbre diminuiva , egli riprendeva le forze , il sonno, 
e 1' appetito. Incoraggiato da sì felici successi , egli 
ha continuato con perseveranza; la febbre è cessata ; 
gli accidenti non sono stati più cosi frequenti , e sono 
quasi totalmente scomparsi. I troppo lunghi intervalli 
eh* egli ha messo da alquanti mesi nel prendere le do- 
si, gli hanno fatto soffrire degli incomodi che si pro- 
pone di dissipare con gli stessi mezzi : ma in fine egli 
sta si bene presentemente, che ha totalmente dimenti- 
cato il pensiero della morte . 

Il Signor G. in età di cinquanta anni, soggetto 
alla gotta , e che ne soffriva tutti gli anni un forte at- 
tacco , che gli toglieva per due mesi Y uso delle gam- 
be , ebbe or sono tre anni un attacco che lo fece 
soffrire orribilmente per quaranta giorni . L' azzardò 
gli fe cadere nelle mani il trattato di medicina del 
Signor Le Roy ; lo lesse e prese la risoluzione di farne 
uso . Ebbe ia disgrazia di tare una caduta c si slogò il 
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piede : quest' accidente rinnovo i suoi dolor! , ed ebbe 
cosi due attacchi uno dietro 1' altro . Allorché 1' ulti* 
rno ti fu un poco calmato e che fu guarito della slo- 
gatura , prese gli evacuanti del Signor Le Roy . La 
aua cura ai compose di sette a otto dosi solamente; ne 
prendeva due giorni consecutivi e si riposava il terzo. 
Dopo non ne ha più prese ; e quest' uomo , che rego- 
larmente tutti gli anni aveva un attacco , e che quel* 
1' anno ne aveva avuti due , mi ha assicurato che da 
tre anni la gotta non era più tornata , e soltanto all' e* 
poche alle quali era solito averla , ne risente qualche 
piccolo sintomo , ma si mite che non vai la pena di 
parlarne. 

Il Signor N. in età di quarantacinque anni . Ma- 
lattia della pelle ; quella malattia prodotta da passioni 
è durata quattr* anni . Il sugo d* erbe, i dolcificanti, 
le bevande d f ogni specie sono state inutilmente impie- 

8ate . Ha presi i bagni caldi che non hanno prò- 
otto niuno effetto , e in fine i bagni freddi che 
lianoo fatto andare sul petto gli umori che manifesta* 
varisi con delle pustule, e più particolarmente con una 
forte eruzione risipolosa alla testa che s' è invano ten- 
tato di guarire anche con rimedi esterni . Spaventato 
dai funesti effetti de' bagni freddi , e temendo di soccom- 
bere, ha seguito ti metodo del Signor Le Roy 9 e con 
lina quarantina di dosi sì è perfettamente guarito • 

La Siguora L. in età di cinquant' anni , ammala- 
ta da lungo tempo , ridotta a una debolezza estrema , 
e quasi all' orlo della tomba , curata inutilmente , s' è 
perfettamente guarita col soccorso delle reiterate ^ur- 
gazioni, e seguendo esattamente le prescrizioni del 
Signor Le Roy . 

La Signora M. in età di cinquanta anni, malata da 
circa venti anni , d' ostruzione , debolezza estrema ec. 
perdita d' appetito , e di sonno, è stata attaccala l' an- 
no scorso da una febbre biliosa continua; ella ha se- 
guite le prescrizioni del Signor Le Rojr , ed è guarita 
della febbre, i dolori che soffriva ne' visceri son dimi- 
nuiti, in fine hanno ceduto ai ripetuti evacuanti. Ella 
sta ora bene, e ogni qualvolta le sue incomodità , si 



Digitized by Google 



117 

riproducono , ricorre alla cura e tempre con buon suc- 
cesso . Mi ha detto che non crede di potersi guarire 
perfettamente di una malattia così invecchiata, ma che 
riguarda la cura del Signor Le Ho v, come il solo mez- 
co d' impedirne i funesti effetti, e come il garante in* 
fallibile della sua salute. 

Il Signor H. in età di circa sessanta anni attacca- 
to da reumatismi nei reni, talmente forti, eh* era re* 
stato piegato , soffrendo crudelmente , e senza poter 
muoversi. Dono vani tentativi per guarirsi, ricorse a- 
gli evacuanti del Signor Le Roy che produssero effetti 
prodigiosi . La sua cura si compose delle dosi contenu- 
te in tre bottiglie. Il malato si è guarito del suo rea* 
datismo , ha ricuperato le forze , e cammina senza 
fatica ; mi ha detto che sente ancora un piccolo rima* 
suglio di dolore , che sarebbe scomparso se avesse con- 
tinuato la cura ; ma disgraziatamente si ò disgustato 
del rimedio per causa dei rinvi» di stomaco che gli ca- 

§ fonava . Mi ha per altro assicurato che tornerà a prend- 
erlo malgrado la ripugnanza , perebè è intenzionato 
di guarirsi radicalmente. 

Il Signor F. in età d' anni trenta. Ripienezza u- 
morale , ingorgo di visceri , dolori vivi , debolezza e- 
strema. Aveva presi diversi medicamenti tanto vomiti- 
vi che purgativi, che lungi dal guarirlo avevano ag- 
gravato il suo male . Si è curato con gli evacuanti del 
Signor Le Roy che hanno prodotto evacuazioni abbon- 
danti , gli hanno restituito le forze, e lo hanno total- 
mente guarito* Ora sta perfettamente bene, ha ripreso 
le sue occupazioni , la cui interruzione noceva molto 
agi* interessi di sua famiglia • 

La Signora G. in età d* anni quarantacinque , ri- 
pienezza umorale , sempre malaticcia, ed estremamen- 
te debole . È ricorsa agli evacuanti che 1' hanno sba- 
razzata d' una gran parte d' umori corrotti, e gli han- 
no restituito le forze . L' inverno 1* ha obbligata a ces- 
sare la cura» oppure ha creduto dovere attendere la 
primavera , risoluta di ricominciare in queir epoca la 
cura per ottenere una guarigione completa , ma non 
iia avuto il tempo d* eseguire il suo progetto ; una 
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v " febbre putrida è venuta ad assalirla ; la febbre arden- 
te, Ja lingua estremamente nera: i sintomi i più allar- 
manti T hanno costretta a ricorrere prontamente agli 
evacuanti • Era disgustata del rimedio liquido , ma ha 
preso il purgativo in pillole . Una sola pillola la prima 
volta, una e mezza la seconda volta , hanno prodotto, 
vomiti , e evacuazioni per le parti basse . Ogni dose 
scemava la forza della febbre, e tagliandola la dimi- 
nuiva di due ore ; dopo sonosi impiegati il vomi-purgai 
tivo, e il purgativo liquido. Tutti questi mezzi hanno 

S rodono effetti straordinari. La malata che non pren- 
eva niun nutrimento era divenuta debole; è stata ob- 
bligata di sospendere la cura per nutrirsi e prender for- 
za . Ora , dopo diciotto giorni di purgazione , sta be- 
ne , e mi ha detto , che nell' ultimo vomito ha reso del- 
le materie cosi brucenti che le sembrava che possasse- 
ro per la sua gola globi di fuoco. La sua cura non è 
finita, ma ha riacquistato della forza, ed è in istato di 
ricominciarla . Mi ha detto ancoraché aveva avuta pau- 
ra degli effetti delle pillole che gli avevano prodotto 
nn indebolimento di vista tale, che non distingueva gli 
oggetti a sei passi di distanza ; ma questi effetti s' era- 
no dissipati prontamente . 

Il Signor D. in età di cinquantacinque anni . 0- 
struzione negli intestini e ne' visceri. Il sujjo d' erbe, 
le tisane ed ogni altra sorte di rimedi palliativi presi 
nel corso di sei anni-, erano stati inutili. Soffriva egli 
un peso enorme su lo stomaco , cadeva spesso in sve- 
nimento , aveva perduto le forze ; fortemente attaccato 
al morale e temendo di morire ricorse alla medicina 
curativa; ha preso abitualmente il purgativo terzo gra- 
do, con il vomipurgatìvo , e ne ha sopportati gli ef- 
fetti con coraggio . Alla penultima dose di questo eva- 
cuante che ha prodotti sopra di lui i più felici effetti, 
mi ha detto aver sofferto due o tre volte un annienta- 
mento totale in modo che disperava per i suoi giorni. 
Tutto in un tratto s* opera una crisi: egli sente quella 
massa pesante eh* era sul suo stomaco , staccarsi e ca- 
dere nelle vie basse; passa una buona nottata, si alza 
presto e disposto , preade il purgati* o che produce 
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effetti maravigliosi ; riprende forze, e giovialità, e tro* 
vasi guarito dalle sue ostruzioni . 

Il signor C. in età di sessant* anni f attaccato da 
una fèbbre brucente. Il terzo giorno della malattia ri- 
corre al metodo curativo. Egli versa senza misura il 
purgativo in un bicchiere ( la dose poteva essere quat- 
tro voltè più del bisogno) produsse quattordici evacua- 
zioni . La febbre si' calmò; V indomani la stessa dose, 
e la medesiriia quantità di evacuazioni ; la febbre ces- 
sa e il malato è guarito • 

La Signora L. in età d' anni cinquanta circa , af- 
flitta da quattr* anni da una tale depravazione d' umo- 
ri che avevano invaso tutte le parti del suo corpo, tut- 
te le cavità n'erano strabocchevolmente ripiene. En- 
fiata da i piedi fino alla testa , non poteva più fare 
pochi passi senza sedersi; i suoi occhi erano immobi- 
li , e gli umori avevano guadagnata la sommità della 
testa ove si palesavano con erruzioni • Tale era la si- 
tuazione di questa signora ; i suoi parenti disperavano 
della sua salute. Pel corso di quattro anni era stata 
curata con tutti i mezzi che suggerisce V arte , e sem- 
pre inutilmente. Io fine seguendo i consigli d* un ami- 
co, ricorse agli evacuanti. Prese da principio il vo- 
mi- purgativo che produsse sette o otto evacuazioni per 
le vie alte, e trentaquattro per le vie basse. L* indo- 
mani prese il purgativo terzo grado ed anche il giorno 
dopo . Ebbe in que' due giorni trenta abbondanti eva- 
cuazioni , e continuò con moh' ordine e coraggio. Il 
Signor Le Roy era sempre vicino a lei ( cioè la sua 
opera ) ; le sue ostruzióni si dissiparono . Un enorme 
grossezza che aveva nel fianco diritto , e eh* era obbli- 
gata di sorreggere a causa del suo pe$o , si precipitò 
nelle vie basse e fa trascinata per effetto del rimedio. 

A misura che sii umori si distaccavano per guadagna- 

• i ti • i j i * »*? ° 

re il centro e per seguire I impulso del medicamento, 

la malata sentiva dolori acuti in tutte le parti del cor- 
po . Al termine d' otto giorni dt cura questa malata a- 
veva riacquistata gran parte delle sue forze ; prima 
non poteva fare pochi passi se non con gran fatica , 
ed ora fa delie lunghe passeggiate alla campagna , e. 
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mi ha assicurato che farebbe ancora una lega senza 
attaccarli. In fine, chi potrà crederlo? Questa donna 
ha preso una sessantina di dosi per guarirsi radicalmen- 
te , e ha avuto circa ottocento evacuazioni l Lascio 
pensare , ciò che potevano i rimedi palliativi , ciò che 
poteva un vescicante , dei quale aveva fatto uso, sopra 
ina si considerabile massa d'umori. Non vi voleva 
niente meno cha tutta la possanza del rimedio , e la 
coraggiosa perseveranza cne questa malata ha mesio 
nella sua cura , per guarire . Perciò benedice essa tul- 
li i giorni, e il rimedio e 1' amico che glielo ha pro - 
curato e T autore di questo benefico metodo . Ecco 
un fatto che prova ad evidenza che attaccando gli li- 
ttori nella sorgente, e forzandoli a farsi verso la 
sola uscita indicata dalla natura, ai e certi di distrug- 
cere tutte le malattie. , . 

* La Signora A. d' anni venti. Questa giovine di 
buona salute abitava con una sua zia , malata per de- 

Sravazione umorale . Questa permise alla giovine di 
ormir con lei , persuadendola non potere esservi pe- 
ricolo. La giovane fu ben presto vittima della sua im- 
prudenza i un umore erisipoloso si manifestò su tutto 
fi suo corpo : fece essa uso per lungo tempo di rime- 
di per guarirsi, ma furono inutili. Intraprese di gua- 
rirsi da se stessa con 1' aiuto degli evacuanti del Signor 
Le f\oy. Prese con coraggiosa perseveranza trenta dosi 
di seguito di purgativo terzo grado ed é totalmente 
guarita. Ora gode essa perfetta salute ; è fresca e bel- 
la come si può esserlo nell' età di venti anni. 

11 Signor A. in età di anni cinquantacinque a ses- 
santa . Malattia umorale , seguita da paralisi nel brac- 
cio sinistro; dolori e debolezza nelle gambe e alle co- 
acie; non potendo più attendere a i propri affari , nè 
camminare senza il soccorso d f una persona, obbligato 
per discendere nella propria bottega, di camminare 
ali* indietro, per evitare i dolori terribili che gli cagio- 
navano le scosse che sentiva mettendo i piedi da un 
gradino ali* altro . Curato inutilmente con i mezzi or- 
dinari , ha seguito il metodo del Signor Le Roy . La 
paralisi del braccio è cessata dopo alquante don di 
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evacuanti, e sodo pare cessati 1 dolori e la debolezza 
delle gambe . Ha ricuperate le sue forze, e mi ha as- 
sicurato di più essersi guarito dalle emorroidi che lo 
inquietavano continuamente. Perciò egli si .propone 
•e quelle ritornano di ricorrere allo stesso mezzo, che 
sembragli eccellente. Esprimendo la sua riconoscenza 
al Signor Le Roy , mi ha assicurato eh' era finito per 
lui , se non avesse ricorso al suo metodo , e se non ne 
avesse seguite le prescrizioni con la massima esattez- 
za . 

D. F. in età di sessanta anni. Colpito di paralisi 
sii braccio dritto , cagionata da una affezione umorale 
che lo faceva molto soffrire alla regione dello stoma- 
co; curato con delle medicine ordinarie e altri rimedi 
•enza alcun miglioramento , ha ricorso al metodo cu- 
rativo • Ha preso il solo purgativo che ha prodotto ab- 
bondanti evacuazioni , e fatto cessare la paralisi. Lungi 
dal seguitare la cura è stato alcuni mesi senza farne u- 
so • Dopo ha letto la vostra opera ; e si è avvisto, che 
aveva agito male per combattere la sua malattia; egli 
aveva le vie alte ostruse : ha ricorso al vomi-purgati- 
vo ; ha vomitato la bile bleu con evacuazioni conside- 
rabili . Egli usava de' riguardi a cagione della sua e- 
tà; le cavità del suo stomaco divenute più sensibili e 
più dolorose a motivo del voto fatto nelle vie basse 
per causa del purgativo , lo tenevano in continua agi- 
tazione • Ricorse al vomi-purgativo ; evacuò, cosa 
straordinaria! per ventiquattro ore continue; ripeto il 
vomi-purgativo ed ebbe una crisi terribile , ma nello 
stesso tempo benefica , per quello che dice. La causa 
del male si distaccò , e gli fece soffrire dolori acuti : 
egli cadde sul suo letto svenuto, e senza sentimento si 
addormentò, e si svegliò sano e salvo, in fine total- 
mente guarito Questa volta V evacuazioni fu- 
rono talmente abbondanti é fetide che si fu obbligati 
aprire le porte e le finestre . Ora quando il malato ri- 
sente qualche incomodo , ricorre agli rrscuanti e se 
ne trova contento . 

La Sigoora D. in età di quarànt' anni , malata 
per reliquie lasciateli da un parto /curata inutilmente 
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con i mezzi ordinari, e ridotta a tino stato di debo- 
lezza tale che si temeva della sua vita , si è curata 
colla medicina curativa e ha ricuperato le sue forze. 
Ma curandosi essa non mangiava niente perchè sem- 
bravate aver sempre il rimedio sulle labbra , il che 

Si cagionava della repugnanza per tutti gli alimenti, 
ne suoi fratelli uno de quali aveva perduto tutte le 
forze , si sono guariti con lo stesso metodo. 

L. in età di anni quarantacinque , ha avuto due 
anni sono un forte attacco di gotta ; ha sofferto dolori 
inauditi con rassegnazione , perchè era persuaso essera 
un male senza rimedio . Questo anno un nuovo attacco 
violento quanto il passato , lo privò dell' uso delle sue 
gambe . seguendo i consigli di sua moglie si determi- 
nò a far uso del metodo curativo; e malgrado il pre- 

••■ ili • — . . 



icesi mortale in simili casi, a motivo che fa rimon- 



ta frequentemente da tremiti in tutte le membra , e 

§ articolarmente alle braccia , si è guarita col mezzo 
egli evacuanti reiterati ; e di valetudinaria eh* era f 
è ritornata in sanità , portando sulla faccia i segni e- 
espressivi del contento e della soddisfazione • 

Il Signor O. in età d' anni trentacinque , attacca- 
to da frequenti emorragie , preso da stordimenti , ca- 
dendo spesso in deliquio, è stato più volte costretto di 
abbandonare la sua professione . Mi ha assicurato che 
quando si sentiva preso da quegli stordimenti , era ob- 
bligato d'agitarsi con violenza, e di darsi un pugno 
sella faccia per provocare 1* uscita del sangue , onde 
evitare, dice egli, di perire d'un colpo di sangue . 

Suesto mezzo gli procurava del sollievo, e ne ha con- 
usoche facendosi salassare periodicamente arrivereb- 
be a guaririU . Ma ciò non ha fatto che palliare il ma- 
le . Gli accidenti essendo divenuti più frequenti è ab- 
bisognato rendere anche più frequenti i salassi; e rav- 
vicinarne 1' epoche ogni giorno più. Nel tempo che si 
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faceva salassare dal braccio, si faceva anche applica* 
re una trentina di sanguisughe, tanto sul volto che su 
r altre parti del corpo. Questo metodo funesto lo ha 
condotto sul!' orlo della tomba ; egli non aveva più 
Che un soffio di vita quando il Signor A. suo Amico 
gli consigliò d' impiegare il metodo della medicina cu- 
rativa. Quest' ultimo mi ha confessato che non stette 
molto a pentirsi d* aver dato questo consiglio al mala- 
to , avendo riflettuto che forse non poteva essere in in- 
stato di sopportare gli effetti degli evacuanti. Il mala- 
to ne fece «so, gli accidenti cessarono, e ben presto 
ha riacquistato le forze; in somma ha ricuperato nna 
«anitk tale, che ora agisce nelle occupazioni più fati- 
cose del suo mestiere. Questo ammalato mi ha raccon- 
tato che la vigilia del giorno nel quale ebbe la com- 
piacenza di darmi questi dettagli, aveva preso il To- 
mi-purgativo e che s'era creduto perduto, tanto soffri di 
granchi , di debolezze , e di svenimenti. Crederete 
▼oi Signore, che questo bravo uomo , che ha nelle 
mani il vostro trattato di medicina in luogo di seguir- 
ne prudentemente le saggia prescrizioni , aveva ingoiato 
tutto in una volta la metà d'una grande bottiglia di 
tomi-purgativo . Se un imprudenza di questa natura 
non ha avute conseguenze funeste , che si potrà da o- 
ra in avanti allegare contro la bontà del rimedio F Si- 
mili eccessi non provano abbastanza in suo favore? 

Il Signore D. A. in età di trenta anni mal sano, 
mali di testa terribili , perdita di sonno ec. Dopo aver 
sofferto tutti questi mali per sei anni era giunto per 
la total perdita delle forze , che bisognava in fine ri- 
correre a mezzi più efficaci di tutti quelli fino allora 
impiegati j prese da principio quattro leggiere dosi tari- 
lo vomi-purgativo che purgativo , e n' ebbe abbondanti 
evacuazioni , il mal di testa è cessato, ha ricuperato 
il sonno e le forze, e dopo tre giorni di riposo ha ri- 
preso altre quattro dosi , e gode presentemente perfet- 
ta salate . r 

11 Signor B. in età d* anni quaranta, attaccato da 
una lebbre biliosa continua , avendo alla parte sini- 
stra della gola un tumore dei volume di due pugni , 



ha preso il quarto giorno della febbre il rimedio cara- 
tiro quattro dosi successive. Ogni dose ba prodotte 
quattordici o quindici evacuazioni molto abbondanti e 
talmente fetide, che bisognò aprire tutte le finestre. 
La febbre è cessata , e il deposito è scoppiato • Dopo 
essersi riposato auattro giorni, non ritenendosi purga- 
to abbastanza , oa prese altre due dosi ; dopo ai è ri- 
posato altri due giorni e ha riprese altre due dosi: in tut- 
to otto dosi . Egli mi ha assicurato d' avere evacuato 
tanto per T alto che pel basso, un secchio pieno d* u* 
mori putridi e infetti, e presentemente gode buona sa- 
lute. 

Il Signor B. fratello del suddetto in età di circa 
quaranta anni, attaccato frequentemente dalla gotta, 
non trovando niuna risorsa ne* rimedi palliativi ai è 
medicato col metodo curativo • Egli ha distrutto il ano 
male in modo, che da un anno e mezzo a questa par- 
te non n' è stato più attaccato, mentre che per lo pas- 
sato ne soffriva gli attacchi ogni anno ed anche ogni 
aei mesi . 

La Signora T. di quarantacinque anni circa, ri- 
dotta a una debolezza tale che non poteva più fare un 
passo. Dopo aver impiegato inutilmente tutte sorte di 
rimedi , è ricorsa alla Medicina curativa • Abbondami 
evacuazioni §li hanno restituite le forze . Afflitta da 
continui vomiti , sperava potersene guarire» ma fino 
ad ora ha fatto uso delia cura senza successo . Il vo- 
mi-purgativo 1* ha molto incomodata. Spera con V aiu- 
to del purgativo solo , e col tempo e la perseveranza 
ristabilire le funzioni del suo stomaco, rovinato dai 
molti anni di patimenti , e far cessare poco a poco il 
vomito , che a quest' ora è' nn poco diminuito • 

La Signora D. in età di anni sessanta . Il dolore 
cagionatogli dalla perdita del marito aveva sconvolto il 
corso naturale de* suoi umori. Un attacco, eh* ò sta- 
to qualificato per gotta , la privò dell 9 uso delle gam- 
be ; fece ella uso di più rimedi , ed il male cambiò 
improvvisamente di loco , e si portò sopra le parti in- 
feriori delle braccia delle quali non poteva più servirsi 
non le restando che nn legger movimento nelle dita ; 
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le sne braccia potevano considerarsi come in paralisfa. 
Alcuni bagni nella semola bagnata , il tempo e la pa- 
zienza dovevano^le si diceva, guarire o mitigare i suoi 
mali . Vane speranze !.. A forza d' istanze , i suoi 
vicini giunsero a deciderla a far uso degli evacuanti del 
Signor Le Roy. Alcune dosi prese a norma delle pre- 
scrizioni indicate nel suo metodo , hanno guarito radi- 
calmente la malata. 

Una persona in età d* anni trenta attaccata da mal 
venereo da circa un anno , ridotta a uno stato di de- 
bolezza tale, che negli ultimi sei mesi non poteva più 
abbandonare il letto. Curata con assidua deligenza , 
il male proseguiva a esercitale progressivamente i suoi 
guasti, e le cure e i rimedj non protfucerano nessun 
effetto ; fece ella uso degli evacuatiti , e si è totalmen- 
te guarita con sole due o tre bottiglie. È questo un 
fatto che mi ba sorpreso. Quand' anche la Medicina 
curativa non avesse altro merito che quello d* attacca- 
re con successo questa crude! malattia divenuta pre« 
eentemente il flagello delle Città , e delle campagne , 
non «crebbe egli abbastanza per immortalare i suoi 
autori ? Quanto sarebbe da desiderarsi che si volesse 
farne la prova negli spedali ove si corano più parti- 
colarmente le persone attaccate da questa malattia. Li- 
ce sperare che gli uomini stimabili che esercitano 1* ar- 
te di guarire, quando avranno piena conoscenza di 
quel metodo si determineranno a farne la prova . lo lo 
desidero sinceramente per il bene deJl' umanità . 

Il Signor H , in età di anni quaranta, si è cqrr'o 
per una gotta sciatica, che attaccava particolarmente 
il ano braccio dritto, e gì' impediva di servirsene *-e- 
gli a' è guarito con 1' aiuto di poche dosi . 

Il òigoor G. , in età dì trenta anni . Si aa cht \ 
quest* nomo, curato come attaccato da mal di petto, con 
tutti i dolcificanti usati in simili circostanze , era, sul 
finire dell' anno 1820. , in uno stato tale , eh* era sta- 
to spedito . Non aveva più a sperare ohe pochi mesi di 
vita . Egli sputava il sangue, e ai riteneva come per- 
duto • In tale estremità ricorse ai reiterati evacuanti . 
Dopo alcune dosi gli sputi di sangue cessarono , e il 
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malato tenti un sensibile miglioramento . Cessò di 
disperare di sua solute continuò U cura, che gli re- 
stituì le forze necessarie per dedicarsi notte e giorno 
alle penose occupazioni del suo mestiere , per tutta la 
buona stagione del idai. Le numerose nottate cagiona- 
te dall' affluenza de' Forestieri che vengono tutti gli an- 
ni a Dieppe ai bagni di mare , 1' avevano costretto a 
tralasciare la cura. Egli ha nuovamente sputato il san- 
gue ; ha fatto cessare questi sputi con 1' uso dello stes- 
so mezzo . In febbraio 1822. è stato attaccato da una 
febbre putrida; il terzo giorno della malattia, la lin- 
gua e i labri divennero neri , la febbre brucente , e at- 
taccata dolorosamente la tests ; sua moglie voleva co- 
stringerlo a chiamare un medico: egli s* oppose. Va 
ano amico lo sollecitò vivamente a non cambiare la 
Medicina curativa con qualche altro metodo, nella 
quale doveva avere confidenza per i segnalati servigi 
che ne aveva ricevuti. Dimani , gli disse 1' amico, non 
sarà più tempo; se non vi sollecitate siete un uomo 

Serduto. Vinto da queste ragioni, il malato prese i 
ue evacuanti alternativamente . la febbre si calma , la 
lingua torna vermiglia , e verso l'ottavo giorno egli e- 
ra al suo lavoro. Ha dopo continuato, e presentemen- 
te è alla sedicesima dose, e sta molto bene. 

Il Signor B in età di trenta anni . Si sa qui , che 
i dispiaceri cagionatili da disgraziati affari, avevano 
talmente sconvolto il corso naturale de' suoi fluidi , che 
aveva perdute le forze , e non poteva più occuparsi 
de' suoi affari. I mezzi impiegati per ristabilire l'e- 
quilibrio de' suoi umori, e per fargli riprendere il loro 
corso naturale , erano riusciti inutili • Gli fu indicata la 
Medicina curativa come 1' unico mezzo di guarigione. 
Lesse egli l' opera con Y attenzióne d' un uomo che 
brama guarirsi , e pieno di confidenza ricorse a^li eva- 
cuanti, indicati da quel metodo. Le dosi dell' uno a 
dell' altro evacuante convenientemente ripetute produs- 
sero i più felici risultati . 11 malato riprese a poco a 
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ri. Nuovi dispiaceri distrassero i felici effetti della 
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prima cura ; sempre armato dello stesso coraggio egli 
combattè con perseveranza . E dopo due anni di co- 
stanza giunse alia desiderata guarigione . 

Essendo io in sua casa , mi assicurò d' aver preso 
almeno duecento dosi , tanto vomi purgativo che pur- 
gativo. Incantato dall' efficacia del rimedio, mi disse 
con entusiasmo , essendo sulla sua porta al momento 
di licenziarmi : Sentite , signore : se tutte le malattie 
dell' universo si presentassero qua , gli direi , entrate, 
entrate , io non vi temo . Questa espressione di confi- 
denza mi fece ridere; ma ne concludo che quest' uomo 
è perfettamente convinto della superiorità del metodo* 
Ma che coraggio! che costanza! e quanto quel nume- 
ro prodigioso di dosi , prova in modo evidente che il 
loro uso reiterato non na alcuno incoveniente , poiché 
sono sempre seguite da cosi felici risultamenti • 

Ecco, Signor Le Roy , un certo numero di fatti 
autentici, che mi hanno provato, in modo da non più 
dubitarne, quanto sono veri i principi sopra i quali 
posa il vostro metodo. Avrei potuto raccoglierne un 
maggior numero ; ma non ho io forse raggiunto la me- 
ta che m' era proposto , e non è questo sufficiente per 
incoraggiarmi a cominciar la mia cura , come pure per 
fortificarmi nella presa risoluzione l Degnatevi aggra- 
dire i sentimenti di stima , e di considerazione eoo i 
quali sono, ec. 

• I ■ • 

Firmato Roullies, il maggiore domiciliato a Braque- 
122 odi , e presso il Signor Desjardins negoziante , a 

Dieppe. 

N. 4Q. , Parigi 3. Gennaro 1822. 

Signor Le Roy , ec» 

Ho r onore d* offrirvi i risultati vantaggiosi di di- 
verse malattie guarite col vostro metodo • Desidero sin- 
ceramente che riguardiate questo mio atto verso voi , 
come un pegno sicuro che offro a tutte le persone am- 
malate , per dargli , se si può la confidenza che 
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bramerei avessero nella sna efficacia , e che 1* uso van- 
taggioso che ne ho fatto io , e diverse altre persone 
delle quali , seguono i nomi , eh* io ho guarite , set vìs- 
se loro <T esempio • 

i. Il Signor Fevter aiutante maggiore del settimo 
reggimento di linea , eh* io ho comandalo , attaccato 
da violenta febbre intermittente , che lo faceva soffrir 
molto, mi pregò d* interessarmi del suo stato, eh* era 
molto inquietante . Gli feci subito prendere il votai* 
purgativo , poi il purgativo per quattro giorni conse- 
cutivi . I primi giorni rigettò una gran quantità di bile 
di color verde scuro, mischiata di nero e bianco , e 
talmente densa , che poteva ritenersi come concotta ; 
le deiezioni molto abbondanti , non apportarono però 
molto sollievo. Continuità di febbre, foco divorante, 
senza sonno . Il secondo giorno, medicina soltanto ; 
evacuazioni abbondanti, il malato sta meglio. II ter- 
zo giorno vomi-purgativo , e otto ore dopo purgativo i 
le stesse materie per 1' alto e per le vie basse latte in 
una volta , abbondanti • Febbre diminuita all' indoma* 
ni | e tatti i giorni cambiando ora della sua ricrescita i 
meno calore brucente , e un poco di sonno . Infine 
soltanto la medicina com* è indicato all' articolo secon- 
do del vostro metodo , il malato si è trovato notabil- 
mente sollevato al sesto giorno • Prese un giorno di ri- 
poso . L'ottavo la febbre cessò. La cura fu continuata 
a distanze di tre o quattro giorni al più. Alla fine di 
quindici giorni ritornarono Te forze , e dopo tre setti- 
mane quest' uffiziale fece il suo servizio * dopo è acato 
tempre bene . 

a. Il Signor Bourriot luogotenente allo stesso reg- 
gimento, curato per. mojto tempo all' ospitale di Turs, 
per una malattia venerea che lo divorava. Tutte la 
cure non lo sollevavano ; il suo male peggiorava sem- 
pre più a segno, che non sapendo più che si fare i si- 
gnori ufficiali di sanità , lo lasciarono alla cura della 
provvidenza , e alla forza di sua natura ben debole , e 
in stato compassionevole . Vidi quest* unciale che Irò* 
vai molto ammalato . Non pertanto il suo occhio era 
buono , la sua voce forte » e coraggioso benché 
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afflìtto dal suo stato . Il suo corpo era coperto di pia- 
ghe larghe e profonde , e gettavano un* infetta e ab- 
bondante materia • La sua testa come un pomo cotto, 
pigiata da una parte su parava dall' altra. Fra uno spet- 
tro e lui non ?' era alcuna differenza . Io lo feci usci* 
re dallo spedale , per curarlo secondo le regole indi» 
cale nel vostro metodo, usando non pertanto tutti i ri- 
guardi che esigeva il suo debole fisico , tanto più criti- 
co che il malato non prendeva che pochissimo alimen- 
to , e noo dormiva che mediante V aiuto di forti dosi 
d* oppio* Cominciai dal sopprimere a poco a poco 
l' oppio , e principiai la cura come segue • Il primo 
giorno due piccoli cucchiai di purgativo, che produssero 
materie nere e putride. In seguito un piccolo brodo. 
Il secondo giorno riposo; zuppa e vino: quest'ultimo 
hi piccola quantità. Il terzo giorno la stessa cura: 
vacuazioni abbondanti e della stessa natura: in seguito 
brodo e vino. 11 quarto giorno riposo j zuppa e vino. 
Il quinto giorno due cucchiai abbondanti j dodici èva» 
cuazioni delle stesse materie. Zuppa grassa, vino e 
braciuoletta di Montone : il tutto gustato con piace- 
re : U malato riprendeva forze , e continuò per altri 
tre giorni di seguito la stessa cura: dopo riposo per 
quattro giorni nutrendosi sempre • Le piaghe della sua 
testa si chiusero , le pustule della faccia a poco a poco 
disparvero , la testa prese la prima sua forza , e 1 ap- 
petito si fece sentire, di maniera che andando sempre 
migliorando t il Signor Bourriot si alzava quattro o cin- 
que ore il giorno, il che non poteva fare da molto 
tempo ; e dopo quindici giorni di cura , poteva man» 

• Si la 1 a m . i ■ « a a 



Ho abbandonato questo malato fuori di pericolo; ho 
saputo che avendo continuato la cura , sarà ben pre- 
tto in atato di badare a* suoi affari .. Sono maraviglia- 
lo tfi vederlo in stato tale , poiché se io avessi esami- 
nato prima di cominciare la cura la sua carcassa , cò- 
me ebbi occasione di vederla alcuni giorni dopo , nel 
tempo che gli medicavano le piaghe , non avrei osato 
d' intraprenderla • É questa , credo io , una della 
più maraviglio*© cure che sia stata fatta • Un medico 




ilo 

dell' ospitale, per convincersi dell'efficacia del rimedio 
fece una visita di complimento al Signor Burriot , già 
persuaso eh' egli non aveva che pochi giorni da vive- 
re . Ingannato nella sua aspettativa egli disseti malato, 
eh' io taceva un atto di carità , e che bisognava con- 
linciare poiché il miglioramento era visibile • 

5. 11 Signor Boucoul , aiutante allo stesso reggi- 
mento aveva un oppressione di petto che gli faceva 
sputare il sangue . Gli avevano messo un cauterio al 
braccio, il quale produsse lo stesso efietto, che un 
vescicante posto sopra una gamba di legno . Io gitelo 
feci levare . Ho curato quest' uomo per otto giorni col 
vomi-purgativo e purgativo a dosi abbondanti; egli è 
guarito, e non ha più risentito nessuu male ; fa ades- 
co il suo servizio, come «e non fosse stato mai am- 
malato. 

4. Un certo Blanc, Soldato del detto reggimento 
per aver bevuto, mentre era riscaldato, dell' acqna 
d' un ruscello fredda e salmastra , perdette la voce in 
modo da non potersi fare intendere neppure da vici- 
no. Curato dai Signori chirurghi per lungo tempo, 
senza ottenerne nessun sollievo , io m* impadronii di 
quel uomo , e gli feci ingoiare il vomi-purgativo una 
volta, e due volte il purgativo. Ha reso egli pel naso 
e per la bocca due pezzi di sangue cagliato, che gli 
hanno liberato |li organi imbarazzati da que' corpi 
estranei che toglievangìi la facoltà di farsi intendere , 
la voce e la sanità gli sono state rese come se non fos- 
te stato mai ammalato . 

Potrei citarvi altre persone che ho guarite, o che 
ho visto guarire da piccole indisposizioni . Senza men- 
tire potrei citarvene una trentina , compreso in quel 
-numero anche me stesso , per quello avvenutomi non 
è gran tempo. Nel mese di settembre mi trasferii da 
Parigi a Mans per affari. L* indomani del mio arrivo 
in quel luogo , fui attaccato da una febbre violenta , 
con un calore che mi consumava , dolori in tutte la 
articolazioni, una pressione di petto che mi opprime» 
va , e un forte mal di fianco che inipedivami di respi- 
rare . 11 mio stato era tale che mi vedeva in pericolo} 



Digitized by Google 



i3i 

c sono restato in quello stato per ventiquattro ore , 
senza nessun soccorso • Presi un vomi-purgativo che 
mi produsse poco effetto; in seguito il purgativo per 
cinque giorni . I primi giorni sentii poco sollievo ; 
il sonno mi fuggiva, ed era sempre consumato dalla 
forza del male . Ripresi dopo un giorno di riposo la 
cura e la continuai per sei giorni . Dopo questo tem- 
po , tutti i miei mali scomparvero , e rimontai in 
vettura per ritornare a Parigi, ove giunsi in perfetta 
salute . Voi mi avete ancor questa volta salvato . So- 
do intimamente persuaso che senza il vostro rimedio 
io perdeva /' astone della mia iagulare . Ho 1' onore 
di certificarvi tutte queste cure, e i loro felici e veri 
risultameli , pregandovi di credere al aincero attac- 
camento col quale sono ec. 

Firmato: il maresciallo di campo cavaliere 
de Gueuiel (i) . 



FINE DELLA TERZA PARTE ED ULTIMA . 



(i) Lo stesso autore delle Lettere iniziali poste 
sotto i numeri a5. e 26. di questa raccolta. 
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AL CORTESE LETTORE . 

Non fu appena qui pubblicata V opera del si- 
gnor Le Roy professore di Parigi, che questa città ti 
difise in contrarie opinioni . Alcuni tennero la medi- 
cina purgativa come un n'medio miracoloso ed univer- 
sale i altri, e fra questi parecchi medici, o la vilipese* 
ro, o la condannarono, facendo cattivo pronostico de* 
gì' infermi • Nò per queste Iodi , nò per questi biasimi 
alcun uomo prudente vorrà portare o favorevole, o 
contrario giudizio; perciocché la moltitudine tanto più 
facilmente si dà al credere, quanto più maraviglioso è 
ciò , che le si racconta ; e gli uomini dotti o sogliono 
essere inclinati a disprezzare quello » che non è con- 
forme alle dottrine loro , o a non ricevere facilmente 
ogni novità , ben sapendo di quanta esperienza sia 
d* uopo per credere alcuna cosa con fondamento • I 
fatti soltanto potrebbero decidere la lite , ma passando 
essi di bocca in bocca presero colore dalle diverse ed 
opposte opinioni , di guisa che 1' uomo , che cerca il 
vero, non sa a qual partito accostarsi. Le lettere, che 
ora per me si danno al pubblico , porranno sotto gli 
occhi di tutti i diversi morbi prima curati coi rimedi 
consueti , indi colla medicina purgativa : e mostreran- 
no per quali gradi gli ammalati sieno venuti a sanità 
o a miglioramento. Nessuno vorrà poi dubitare della 
ingenuità de* racconti , poichò quelli , che narrarono, 
non ebbero motivo a mentire . Giudicate dunque per 
voi stessi , o accorti lettori , confrontando i diversi ca- 
si e considerando le circostanze tutte, se le guarigioni 
aieno venute per virtù della predetta medicina ; che se 
cos\ stimerete, poco o nulla importerà, se le teoriche 
di chi si è ingegnato di mostrare la natura di quella 
virtù sieno o non sieno secondo ragione • Si studi il 
medico di dare de' fenomeni quella spiegazione che 
terrà essere più conforme alle proprie dottrine, e gran- 
de obbligo gli avranno della bontà delle sue ragioni i 
filosofi, lo manifesto i fatti, ed ho speranza che gì' in- 
fermi , venerando in silenzio i misteri di Esc ula pio , 
saranno lieti e contenti ogni qualvolta 1* esperienza gli 
renda certi della bontà del rimedio. 

L' Editore. 
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N. i. Bologna 3. Agosto 17«4- 

Agli Editori dello Medicina curativa del Signor Le 
Roy chirurgo Consulente di Parigi . 

La riconoscenza e 1* umanità già da molto tempo 
m'impongono l'obbligo di far conoscere il risultato del- 
la cura da me praticata col metodo, e col Purgatilo 
del Signor Le uoy , a cui è diretto il primo di que- 
sti sentimenti : vi si aggiunge il desiderio di smentirà 
le sparte dicerie sulla mia situazione , che variano a 
feconda degli opposti partiti; poiché avvi chi mi an- 
nunzia agli estremi, chi perfettamente mi vuol guari* 
ta . Sino ad oggi ho tardato questa mia relazione, pel 
solo timore di dover arrossire , dovendo questa esser 
veduta dal pubblico; timore giustificato dal conoscer- 
mi priva delle necessarie cognizioni , onde scrivere , e 
in ispecial modo simile argomento • 

Chiedo anticipatamente perdono a miei Lettori , 
che non mancheranno d' annoiarsi della mia prolissi- 
tà , sperando per altro che in fine ne vedranno la ra- 
gione • 

Nata da una Madre sempre inferma , che cessò 
di vivere in ancor fresca età , contrassi nel di lei seno 
i germi di auelle malattie che mi afflissero pel corso 
della mia vita • Ancor bambina cominciai a soffrirò 
delle eruzioni cutanee, quindi febbri verminose, dolo- 
ri di ventre quasi continui, ed altri mali, che om met- 
to per brevità, e co' quali giunsi all'età nubile. Do- 
po pochi mesi mi si soppressero i segnali di Pubertà, 
e tre volte in varie epoche per tali mancanze feci te- 
mere della mia vita. Altri incomodi ne seguirono, co- 
me emicrania , minacce di reumi , emorragie al na- 
so , erisipile bianche alle gambe ec. e cos\ passai la 
mia prima gioventù . Maritata , non ebbi più un gior- 
no felice , poiché ai soliti mali , si unirono incomodi 
di gravidanza , e funeste conseguenze di parto. Aveva 
domicilio allora in Trieste; là fui consigliata a por- 
tarmi qui, onde consultarne i Professori, dai quali 
mi furono ordinali i bagni, e le acque di Reco aro; 
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intrapresi questa cura , che in parte mi fu giovevole; 
essendomi spariti varj incomodi , non però i reumi, ed 
i dolori di testa. Ritornata in Trieste, ed avvicinatosi 
r inverno ( stagione per me sempre fatale ) si manife- 
starono di nuovo i sintomi delle malattie già sofferte, 

fer cui pensai bene di ritornare in patria . Il primo 
nverno che vi scorsi fu appunto 1' unico , che perfet- 
tamente mi sentii bene; al rinnovarsi poi, negli anni 
susseguenti la stessa stagione , si rinnovarono ancora t 
aoliti dolori reumatici alle spalle, alla testa con per- 
dita dell' udito , e forti dolori alle orecchie: ebbi pu- 
re una tosse reumatica nervosa , che quasi mi condus- 
se alle porte del sepolcro . Neil* estate però tutti que- 
sti malori sparivano , acquistando in apparenza perfet- 
ta salute: accadde ciò, come dissi, regolarmente va- 
rj anni; nel loro corso feci frequente uso di bagni , di 
ventose stracciate , e di altri palliativi. In seguito un 
Estate fui minacciata seriamente in una mammella, la 
quale si gonfiò in modo straordinario , e con gran tor- 
mento , per essersi induriti tutti i vasi mammillari. 
Venni da prima curata con emissione di sangue , indi 
con bagni di acqua di lauro ceraso , che sciolsero il 
tumore, lasciandomi per altro un dolor fisso da una 
parte di quella, che si faceva sentire ad ogni benché 
leggera pressione: negli altri due estati, poiché il ma- 
le mi durò tre anni , la mammella tornò a gonfiarsi , 
ed io applicai f»li stessi medicamenti con esito sempre 
conforme. All' invernata del mille ottocento ventuno 
topravennero fieri dolori nervosi alle braccia, e totale 
sordità all' orecchia sinistra ; ricorsi alle ventose strap- 
pate, alle frizioni , alle bagnature delle gambe, ed ai 
salassi . Ebbi anche una flussione ad un dente , il qua- 
le, perché poco mi addolorava a confronto degli altri 
mali , neppur cercai di curare. Simili incomodi stan- 
ziarono in me sino alla buona stagione, in cui natural- 
mente si dipartirono. Subito dopo cominciai ad im- 
pinguarmi ed in maniera straordinaria . Nel maggior 
grado della calda stagione ad onta dell* apparenza di 
perfetta salute, sofTersi dolori di basso ventre, forti ir- 
ritamenti d' utero , ostinata stitichezza, e per sopra più 
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veglie pressoché continue. In tale stato di cose fatto pa- 
rola al medico, mi ordinò bagni, e rinfrescanti; per 
r uso di questi cessò 1* irritamento uterino; si calmaro- 
no i dolori , non cessando però la stitichezza; 1* irrita- 
mento si portò dal basso ventre alla testa e con sì for- 
ti oppressioni e sbalordimenti, che più volte dubitai 
d # un colpo apopletico. Niente apprensiva, e mollo 
sofferente lasciai alla natura stessa 1' impegno di gua- 
rirmi , come il più delle volte aveva fatto ; ma pur- 
troppo T esito non corrispose alle mie speranze . Nei 
primi del mese di novembre dell' anno medesimo sor- 
presa da gagliarda flussione ai denti incisivi con enfia- 
gione , e infiammazione , tentai i comuni rimedj in 
questi casi , ed un salasso ; accorgendomi che il male 
non cessava ricorsi di nuovo al medico , al quale m' ab- 
bandonai totalmente , col forte presentimento , che 
dovess* essere una cosa seria; prendendo argomento a 
crederlo dal dolore fortissimo della testa, dall'infiam- 
mazione manifestata non solo alle gengive , ma anche 
in tutto il volto , sopponendo fosse pure conseguenza 
della cronica depravazione de* miei umori, malgrado 
il contrario parere dei pratici moderni. I primi medi- 
camenti usati e inutilmente furono , gargarismi dolcifi- 
canti , salassi , mignatte ; si passò in seguito ad una 
decozione di foglie di quercia, e di china : ed in allo- 
ra la (lagosi si estese a tutto il resto delle gengive, al- 
la lingua, alla gola, ed al palato; tornossi ai calman- 
ti ó? ogni genere r a' applicò un vescicante in un brac» 
dò, ma senza alcun frutto; cominciarono anzi forti 
dolori alle radici dei denti , a guisa di replicati colpi 
di martello , con aggiunta di scosse convulsive. Volle il 
mio medico un consulto, nel quale si giudicò che la 
mia malattia era una Parulia , che attaccava il perio- 
stio ; che abbisognavano frequenti bagni alle gambe , 
altri vescicanti, tralasciando ogni rimedio interno che 
fosse un poco forte ( come si era tentato ) giacché la 
rigida stagione vi si opponeva . Cosi fu fatto ; ma con 
pari successo , anzi 1' azione del cerotto vescicatorio 
portandomi alla cute una sierosità ardente e corrosiva, 
mi cagionò tale spasimo e ti fiera convulsione che mi 
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privò dell* uso del sensi ; per la qual cosa scoraggia 
mi guardai dal farne uso ulteriore. Sino a quest' epo- 
ca le mie gengive non avevano ancora suppurato.' do- 
po però presa in bibita e in gargarismi la limonata 
minerale, la suppurazione cominciò; gli spasimi ac- 
crebbero con più forza, e quasi sempre accompagnati 
da convulsioni. Non poteva in conseguenza mangiare 
che cose tenere o trangugiar liquidi : non poteva più 
parlare , e per esprimermi fui costretta ad adoperare i 
cenni; disperata, avvilita, e al par di me avvilito il 
mio medico volle sentire il parere di diversi Professori; 
da essi furon suggerite incisioni alle gengive ed altri 
gargarismi : ma senza alcun utile. Tutti ordinavano 
senza conoscere la malattia ; le ordinazioni si succede- 
vano con rapidità , e quasi sempre in opposizione le u- 
nc alle altre : si passava dai calmanti, ai caustici , da 
questi agli acculi, ai carrosivi , ed ai succhi d* erbe, 
presi per lungo tratto anche internamente. Nel frat- 
tanto io maggiormente soffriva ; vedendo inutile ogni 
tentativo , decisi lasciar o»ni medicina , ed aspettare la 
buona stagione , nella quale mi facevano sperare un in- 
tera guarigione. Con questa speranza passai il rimanen- 
te dell* invernata , fra gli inasinii e le convulsioni. 
Giunta la primavera tanto desiderata feci uso del de- 
cotto del Salvatori; ma senza il mercurio, credendolo 
molti medici contrario al mio male, ed io più di lutti 
per ragione del niun effetto prodotto da questa cura 
( senza° parla re di varie altre già tentate ) sebbene por- 
tata ad un forte grado, il mio medico s'indusse a chia- 
mare nuovi consulti. Qui siami permesso di far pale- 
se T incancellabile riconoscenza che professo al zelanta 
e istancabile Siguor Dottor Gajani , per le tante pre- 
mure , assiduità , e pensieri, che mi ha prodigati, per- 
suasa che se da ciò avesse potuto dipendere la mia 
guarigione, F avrei senza dubbio ottenuta; ma purtrop- 
po sinché la causa delle malattie resta coperta da un 
misterioso Telo, si rende inefficace la medicina, e non 
di rado in certi casi nociva . Consultai adunque nuo- 
vi Professori, si presero nuovi rimedii, fra i quali un 
•etonQ i alla nuca , che mi fu tanto inutile , quanto 
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doloroso, perchè gli spasimi che sempre mi attaccava- 
no la lesta , ricevevano da questo uno stimolo maggio- 
re . Passato un mese , non potendo più sopportare lo 
spasimo che mi produceva , volli chiuderlo. Per unica 
ed ultima risorsa mi progettarono i bagni di mare ; 
poi sorse un pentimento e mi fecero decidere per le 
acque , e per i bagni della Poretta ; m* indussi a pro- 
vare anche questo più per modo di obbedienza che di 
persuasione; essendovi stato qualche medico, che m'a- 
veva avvertita, che non ne avrei ricavato alcun giova- 
mento ; lungo ed intempestivo sarebbe il descrivere 
quanto mi convenne soffrire : anche là nuovi consulti, 
nuovi rimedii ; ma sempre invano. Dopo quaranta e più 
giorni di cura fatta colla massima esattezza , mi resti- 
tuii costì cogli stessi spasimi, colle stesse convulsioni di 
prima, anzi coli' aggiunta di bruciore ai canali orinari, 
e dolore alle emerroidi ( mali che per 1' addietro ave- 
fa pure sofferti ) . Può ciascuno figurarsi lo stato in 
Cui mi trovava, e farsi un'idea delia mia desolazione; 
non domandava al cielo che la morte , in essa sola a- 
teva riposto le mie speranze. Il compassionevole Si- 
gnor Dottor Gajani che avrebbe pur voluto ad ogni co- 
sto alleviare la terribile mia situazione, mi propose 
di interpellare il sentimento d' Un Professore da lui 
stimato superiore ad ogni altro ; v' acconsentii . Giu- 
dicò questi inutili tutte le cure fatte in passato, e de- 
cise inappellabilmente , che se voleva guarire, faceva 
d' uopo mi lasciassi estrarre tutti i denti; sì terribile 
sentenza fu da me coraggiosamente ascoltata , e con 
fermezza in parte eseguita , giacché nel corso di quin- 
dici giorni, me ne feci estirpare tre di quelli che i 
primi furono a darmi tormento , e nei quali si suppo- 
neva maggiore località. Esaminati dal mio Chirurgo 
Signor Borzaghi ( alle cui premure mi protesto rico- 
noscente ) gli alveoli , e le gengive vuote dai denti, si 
trovarono gli uni e le altre sanissime ; li denti estratti 
erano fortissimi e buoni. Ad unanime voci fui biasima- 
ta per aver abbracciato questo partito, facendomi r flet- 
tere alle incomode e terribili conseguenze che derive- 
rebbero da tale perdita ; e continuando il male alle 
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gengive , feci sospendere 1* operazione, e nel frattanto 
P occhio sinistro che mi aveva sempre dito qualche 
aegoo d* offesa , maggiormente s' irritò . Nelle prime 
osservazioni fattevi fu giudicato cosa di poco momen- 
to, venuto in seguito a suppurazione, e spargendosi la 
materia sulla pupilla , mi cagionò col di lei calore, e 
corrosione un forte spasimo, infiammandolo in guisa f 
da renderlo quasi nero ; mi furooo perciò applicate le 
mignatte alle emorroidi trovandosi queste pure in ista- 
todi flogosi , feci bagni d* acqua distillata di fiori di 
sambuco f e diversi consimili farmachi, fra i quali l'ac- 
qua di Lauro ceraso , che invece di calmare accresce* 
▼a T irritazione , e la corrosione ; ( lo stesso effetto 
accadde sulle gengive collo stesso rimedio; ) per coi mi 
decisi di presto abbandonarla. Rimessa da questo di- 
•cretamente , ma non bene , mi si ruppe il labbro in- 
feriore , che gonfio da molti mesi mi aveva fatto pro- 
vare grandi dolori . Il fin qui accaduto servì a mag. 
giormente persuadermi , che la mia malattia aveva se- 
de neir universale , e non nella località, e lasciai per- 
ciò il pensiero di farmi estrarre nuovi denti; del che 
ne convenne anche il Signor Dottor Gajani . Ma che 
più fare .... cosa più tentare l Tutto *' era fatto , 
tutto tentato ! Non ostante si venne a nuovo consulto, 
e senza alcun prò , egualmente che nei precedenti con- 
aulti , i qnali erano in contraddizione gli uni cogli al* 
tri. Supponevasi da alcuni che la causa della mia ma- 
lattia fosse proveniente da umori ( trovandosi anche 
fra i medici qualche umorista) senza poter determinar- 
ne la natura: altri più sincero, e meno prosontuoso» 
confessava di non capir nulla; v'era chi la giudicava 
un principio di scorbuto, malgrado fosse mancante dei 
•intorni per caratterizzarla ; tal altro una località; mol- 
ti una malattia nervosa, per fine fu creduta il Tick 
doloroso . Fra tanta incertezza come ragolarsi l •> chi 



prestar più fede ? a qual partito appigliarsi? 
" Un amico si fece sollecito di portarmi 1 
de* Fratelli Masi sopra il purgativo del Signor Le Roy f 
unitamente ad una bottiglia di questo del secondo gra- 
do . Si risvegliò in me una lontana- speranza; non volli 
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però farne uso, senza prima conscerne a fondo il 
metodo r e le ragioni che lo avevano fatto adottare. 
Mi venne procurato il libro , che avidamente lessi e ri- 
lessi con mia soddisfazione , trovando le massime del- 
l' autore esattamente conformi al mio modo di pensa- 
re; presi la ferma determinazione di farne uso decisa 
di vincere • o di morire . Informatone come di dovere 
il Signor- Dottor Gajani , e da me pregato ad osserva- 
re il metodo, e componenti del purgativo, il mede- 
simo mi fece conoscere che niente di nocivo trovava 
oelia composizione , e che lo spirito unito alle dosi 
purgative non era in grado tale da cagionare alcun fu- 
nesto effetto . Armata adunque di costanza e di fermez- 
za incominciai la cura a norma deli' articolo quarto, 
e col secondo grado dai due arrivai persino ai sei cuc- 
chiai 9 onde ottenere un numero sufficiente di evacua* 
rioni ; le quali venendo a diminuirsi , mi fecero risol- 
vere di passare ad un grado più forte. Qualche volta 
ammalgamai l' un grado coli' altro servendomi di guida 
il volume , o il numero delle evacuazioni . Feci pari» 
menti uso dell' emetico; ma rare volte; e assai poco 
ottenni il benefizio del vomito , non ostante che por* 
tassi le dosi anche ai sei cucchiai schietto ; mi produ- 
cevano però copiose evacuazioni per le vie basse, ed 
in pari modo ne otteneva V intento» Quaranta dosi pre- 
fé in due mesi mi produssero incirca cinquecento eva- 
cuazioni, o forse più • Ne risultò quindi totale cam- 
biamento nella mia disperata situazione. Con soli cia- 
ne giorni di cura si calmarono le convulsioni, restaa- 
orni però lo stesso dolore ai denti, ed alle gengive» 
Dopo altri dodici giornate in circa, anche questo di- 
minuì notabilmente ; riacquistai le forze che aveva lo- 
calmente perdute; mi risvegliò. un ottimo appetito ; 
ai calmò 1' irritamento alle guance, che mi copriva 
giornalmente d' un rosso infiammato e quasi violaceo* 
L' ora del riposo che era per me la più dolorosa mi 
divenne la più piacevole; si disseccò la sorgente peren- 
ne delle mie lagrime ; cessarono affatto i continui tre- 
mori , che mi opprimevano ; si rese quasi insensibile 
la non mai interrotta pulsazione delle gengive , le 



mandibole non soffersero più fe frequenti contrazioni, a 
cui andavano soggette, e che attaccavano in pari tem- 
po i nervi delle orecchie, dei polsi, e del cervello; 
potei in seguito far uso di qualunque cibo indistinta- 
mente , auche dei più resistenti ; mi fu permesso bere 
freddo, cosa che per diciotto mesi mi era impedito 
dal dolore dei denti ; le gengive dopo il mangiare non 
fi gonfiarono più , nè più mi addolorarono ; finalmente 
tutto in me cambiò d* aspetto , e sino a questo momento 
mai più ho sofferta alcuna notabile alterazione . Se in 
seguito il mio stato venisse a cambiarsi in meglio, o 
in peggio, mi farò un dovere colla stessa sincerità di 
renderlo noto. 

Ora dirò gì* incomodi provati mentre faceva la cu- 
ra, e ciò per servir di norma a chi è disposto di se- 
guire il mio esempio • Forte ubbriacchezza nel primo 
giorno, la quale dopo due ore cessò, con raspo in go- 
la , che mi durava mezz 1 ora circa , il quale egualmen- 
te dopo tre giorni non si fece più sentire ; fieri dolori 
di ventre, accompagnati da tartufili , che affatto spari* 
rono coli' accrescer dosi , e per conseguenza le evacua* 
•toni; maggior bruciore ai canali uri nari , oltre il pro- 
durmi orine cariche di renella rossa , la cui durata non 
fu che di tre, o quattro giornate t ripugnanza estrema 
al purgativo, in maniera che al sol veder la bottiglia 
mi sentiva correre un gelo da capo a' piedi; e V odore 
mi cagionava forti conati di vomito. In tale circostan- 
za fu bisogno di tutta la mia fermezza , e del mio co- 
raggio , combattendo di continuo con me stessa, persi- 
no che ne uscii trionfante. Sul finir della cura, nè la 
rista , nò 1* odore della bottiglia mi cagionò più alcun 
ribrezzot lo prendo anzi come farei qualunque altra 
bibita non disgustosa . La mammella già ammalata, 
che non aveva lasciato mai di recarmi qualche fasti* 
dio, fu da prima soggetta a dolori acutissimi, i quali 
diminuironsi di tratto in tratto in guisa tale , che ora 
più non sento nulla , e posso premerla con tutta la for- 
za , per quanto lo permette la delicatezza della parte. 
Pervenuta allo stato felice sopra indicato , sospesi per 
otto giorni la purgazione; nò soffersi alterazione verona; 
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ripigliatala poi coli' emetico la seguitai per altri 
dieci giorni consecutivi ; giacché le materie di un co- 
lor verde scuro, mi facevano temere pericolosa una 
più lunga sospensione . Le dosi furono da me regolale 
a norma delle evacuazioni , che ho quasi sempre porta- 
te a dodici , quindici , ed anche venti per giorno : que- 
ste evacuazioni però si compartivano in un numero di 
ore tioppo esteso, onde permettere più pasti in una 
giornata , come sarebbe necessario . Sospesi perciò di 
nuovo per esser anche sopravenuti eccessivi calori , at- 
tendendo a riprenderla tostochè l'aria fosse rinfresca- 
ta , come feci di fatto ; ma essendosi rinuovato il cal- 
do , aspetterò il tempo opportuno. Non volendo però 
lasciar passare molto spazio , senza purgarmi , poten- 
do rinnovarsi la malattia , ho pensato di supplire a 
quelle coli' acqua purgativa di Riolo, unendosi a ta- 
le cura il divagamento d' una gita e il cambiamen- 
to dell' aria , che non ini può essere se non profi- 
cuo • 

Sul dubbio che si attribuisca, da chi non mi ve- 
de , alla cura che sono per fare, un miglioramento, 
che devo al solo uso del purgativo, credo bene di far 
precedere alla mia partenza questa relazione e ciò ser- 
virà ancora par disingannare quelli che mi vogliono 
agli estremi, e proverà agli altri che non sono in gua- 
rigione perfetta, aggiungendo di più a questi ultimi 
che ho poca speranza di prevenirvi radicalmente; giac- 
che l" antica depravazione de* miei umori , V attuale 
mia cronica malattia, e la mia non più giovine età 
direttamente si oppongono e una total guarigione. Non 
sono anzi lontana dal credere che 1* Inverno, a cui ci 
avviciniamo mi producesse nuove alterazioni , e nuovi 
malori ; ma non accaderebbe , come molti predicono 
dall' uso del purgativo, bensì ( come dice il Signor 
Dottor fìucellati ) per la ragione che quello il quali 
va soggetto ad una malattia decade preferibilmente in 
quella: ed in simili casi il voler rendere perfetta una 
salute da tanto tempo perduta , è sciocca , ed ingiusta 
pretensione . Mi contenterei dunque di passare i pochi 
anni che forse mi restano di vita nello stato in cui mi 
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trovo: poiché malgrado die le mie gengive , e parti- 
colarmente quelle degl' incisivi non siano ancora sal- 
date f a vadino soggette a lievemente irritarsi , e senta 
spesso qualche dolore vagante in varie parti del cor- 
po, ò tale però il divario dalla mia passata, alla pre- 
sente situazione , che non mi lascia luogo a ragione- 
volmente desiderare di più. Unisco a questo mio deside- 
rio l'altro che questa mia quantunque informe relazione 
possa servire di esempio e di sprone a tante vittime 
della loro pusillanimità t degli altrui pregiudizi . 

Anna de Reuoli nata Magagnoli . 

N. a. Bologna li sa. Agotto i8*4« 

Alli Signori fratelli Masi editori della Medicina cura- 
tiva di M. Le Roy. 

! 

A giusta osservanza dì quanto accenna il loro Av- 
viso inserito nel primo Tomo della Medicina purgativa 
di M. Le Roy , con soddisfazione mi pregio di aderir- 
vi, esponendogli con la precisione possibilmente permes- 
sa dalle mie limitatissime facoltà , la qualità della sof- 
ferta mia malattia , le cure praticate , e la guarigione 
Ottenuta . 

Eran già sette anni che soffriva dei dolori periodi- 
ci , e vaganti alle regioni lombari , quali in progresso 
divennero continui a Reni, e alla Spina dorsale, di- 
modoché la mia salute di giorno in giorno declinava ; 
di quando in quando era da forti attacchi preso, i qua- 
li obbligavanmi ogni volta al letto, e da' auali soffriva 
i più acuti dolori s fra questi 1' ultimo che mi colse 
precisamente nel mese di Gennaro del corrente Anno, 
tu talmente forte , ed impetuoso che resemi incapace 
ai movimento del corno , per cui con fatica trasporta- 
to , e adagiato fui al letto s in tale trista situazione ri- 
torsi al Medico , che trovandomi attaccato da Febbre 
tu 9 ordinò immantinente un purgativo di Olio di Rie* 
ctoo , ed alla sera un emissione di sangue : a solleva* 
re non poco m intesi allorché il purgante cominciò ad; 



Digitized by Google 



M5 

> 

operare, coslchè dopo la seconda evacuazione , rimes- 
si in qualche azione gli oppressi sensi, poteva, a sten- 
to però , maneggiarmi nel letto ; alla sera si eseguì il 
salasso , e la febbre crebbemi non poco , per cut 
un' altro se ne replicò all' indomani , e quindi le mi- 
gnatte alle emorroidi, nè tuttavia alla notte abbando- 
noni mi la febbre , che anzi si fe sentire più veemen- 
te , diminueudo a poco a poco il giorno appresso : il 
diminuir della febbre non portò calma ai dolori delia 
spina dorsale , per cui si venne a un terzo salasso ; 
quindi il Medico ordinommi le frizioni , che furonmi 
con tutta 1* assistenza praticate alia parte : in seguito 
mi si applicò una rete di castrato , ed in fine quattro 
coppette replicate mi rimisero in piedi ; contuttociò il 
mio dolore non fe pausa , e quest' ultimo assalto la- 
scio m mi una tal difficoltà nelP evacuare che era costret- 
to a ricorrere bene spesso ai purgativi d' uso, ma non 
mai con grande effetto ; oltre a questi dolori la mia 
bocca era sempre piena di calore , e soggetto andava 
a de' gagliardi mali di gola ed allungamenti d* ugola 
per cui eranmi interdette le spiritose bevande , ed ii 
vino doveva mescolarlo con acqua copiosa, stante l' ir- 
ritamento che soffriva . 

Fu la Domenica giorno ricordevole per 1' appara- 
to di S Gioan in Monte ao. Giugno 182 che fui as- 
salito da male di gola così fieramente , che non poten- 
do quasi articolare parola, accompagnato da gonfiezza 
di lingua , e curvo ancora del malore de reni , che un 
genio benefico mi consigliò d' intraprendere la cura se- 
condo il nuovo metodo di M. Le Roy , ai quai consigli 
tosto inclinando , e aderendo , anche per 1' antecedente 
lettura fatta deli' opera del laudato Autore, e seguen- 
do 1' articolo quarto prescritto alle malattie croniche , 
intrapresi con fermezza , e vigore la cura insegnata , 
quale ho seguitata senza grande interruzione un mese, 
e mezzo , stante i miglioramenti che ne sentiva i giorni 
di purgazione . Non debbo qui tacere che pendente la 
incominciata cura non ho trascurati i riposi voluti dal- 
l'articolo che mi è di norma, tranne uno di tre gior- 
ni che un mal grande procurommi a tutto il corpo , 
MEDICINA CURAT. T. II. l3 
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e particolarmente un fierissimo mal di testa , che disprez- 
zando , e non curando per essermi giurato fedele se- 
guace , ed osservator scrupoloso delle mediche dottrine 
suddette; replicai sull' istante una dose di purgativo , e 
vedendo che questa ritardava i suoi efletti, una secon- 
da ripresi , dove ottenni un* abbondante evacuazione , 
rimisi in qualche calma la sconvolta macchina, ed ot- 
tenni la notte un tranquillissimo sonno : alla mattina 
svegliatomi , e fatta riflessione al buono bensì , ma 
scarso efletto delle due dosi della sera , ne replicai u- 
na terza ben voluminosa , dalla quale ottenni (ino al 
sumero di venti evacuazioni abbondanti , che riempi- 
rono tre vasi di materia ; cosa che sembrommi mera- 
vigliosa , e incredibile , ma che segnò 1* epoca d' in- 
cominciata guarigione. Dopo ciò non ho tralasciato, 
anzi tutti i giorni ho seguitato a prendere la dose a- 
dattata alla sensibilità del mio corpo , lino a tanto che 
avveduto mi sono d' accostare molto al quadro di sa* 
aita; e se per caso accadesse che di bel nuovo la mia 
salute si alterasse , sono pronto a ricorrere alla salutar 
medicina.il numero delle dosi non lo saprei precisa- 
re , ma il quantitativo totale non passa le quattro bot- 
tiglie di purgativo di secondo , e terzo grado , e due 
di vorai -purgativo , e non tralascio di ricordare , che 
ciuest' ultimo mi facea soffrire , e non produceami per 
1 atto grande effetto , giacché sono stato sempre dif- 
ficilissimo al vomito. Agginngo in fine che nel perio- 
do di questa cura purgativa ho orinato una quantità 
di renella , abbenchè non abbia di sorte alcuna pro- 
vato male alle vie orinane da che esisto . 

Ciò è quanto posso a sostegno della verità, ed a 
fondamento degli effetti mirabili avuti da questa bene- 
fica medicina curativa, dire , e dichiarare, pronto in 
qualunque altra trista emergenza a riprenderla, ed u- 
sarla con eguale intrepidezza . Gli assicuro in fine di 
tenerli sempre ragguagliati su quanto potrà accadere in 
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avvenire' al mio fisico , e passo con tutto il rispetto 
all' onore di dichiararmi 

Loro afTezionatissimo e devotissimo Servitore 
Pietro Scarselii Uffiziale Pensionalo. 

N. 3. Paderno 29. Luglio 1824. 

Rapporto • 

Maria figliuola di Serafino Monti , il quale lavora 
un piccolo predio detto Savonella di sopra di ragione 
delia Signora Maria Moscóni di Bologna posto in que- 
sta comune , venne attaccata sono intorno due anni da 
una malattia delle più stravaganti. S' appalesò essa in 
questa giovane nubile, ora d anni venti , mercè una 
forte passione che incontrò alla quasi repentina man- 
canza a vivi di sua madre. Fu attaccata da prima da 
convulsioni fortissime ; per le auali a tempo a tempo 
usciva de* sensi , poi da insulti di stomaco , da gagliardi 
mali di capo, e in ultimo da una tumefazione di ven- 
tre accompagnata da continui dolori di rene, sospen- 
sione di mestrui, inappetenza, e privazione assoluta di 
sonno. Progredendo la malattia su questo piede l'in- 
ferma giunse presto a tale che il suo ventre si ridusse 
duro a somiglianza 4* una pietra , con impossibilità di 
chinarsi da nessun lato, sicché non v'era verso che 
stesse a letto se non supina. Nè questo bastò che le 
s'enfiarono in seguito le gambe, e fu a quando a quan- 
do assalita da violentissime febbri , che le duravano le 
due e le tre, giornate . Ebbe anche da circa un anno 
un improvviso sbocco di sangue copioso assai, nel mo- 
mento appunto che il Chirurgo stava per pughere la 
vena , operazione che dovette sospendere p*r un risali- 
to di convulsioni che, sopravenne alla malata poco pri- 
ma delio sbocco suddetto . Esperiti nel periodo di me- 
si diciotto tutti fiue' scarsi sussidi! medici che prestar 
si possono in villa alla classe rustica , la malata in 
grazia di alcuni impegni venne trasferita in città alla 
Clinica. E da notare tra le strane particolarità della 



malattia la presso che nessuna alterazione esterna nella- 
m alau , perchè manteneva essa un colorito buonissimo, 
e non annunziava dimagrimento , purché di alcuna 
cosa si cibasse; imperocché sotto le gagliarde, e fre- 
quenti sue convulsioni, siccome le si chiudevano i 
denti , stava essa talora in questo stato qualche di sen- 
za trangugiare cibo di sorte alcuna. 

Dopo molto dibattito i Professori della Clinica fi- 
nalmente convennero che la malattia fosse una timpa- 
nite . Credettero essi dover sulle prime salassare l'in- 
ferma , e le ordinarono ne! corso della cura da venti 
sanguigne, facendole ihterpolatamente applicare per 
quattro volte le mignatte ì quindi Bagni , pozioni d'o- 
gni sorta , boli, unzione mercuriale , il crocco; insom- 
ma misero in onera tutto* fjùélld che P arte medica, 
assistita dalla chirurgica e dalla farmacèutica , può com- 
Linàré, ma tutto inùtilmente, perchè ih capo a sei me- 
si la malata torri ò al monte nello stato medesimo , t 
con poca , per riOii dite nessuna speranza di guarigio- 
ne futura . Talè è stata là genuina relazione dell'in- 
ferma , e d* una viileggiàrité di tjiiassù ; persona di buon 
criterio , chè per Un sentimento caritativo la tenne mol- 
to tempo presso di Se prima che passasse alla Clini- 
ca . Ridotta P infèlfee al miseri lari paterni, il Cappei- 
Jaho di questa Parrocchia, che personalmente cono- 
scé qualche soggetto, Il quale parlò sempre vantaggio- 
samente assai del pdrgàtivd Lè Rt>y per la sperienza 
ché He fece sópra* di se , lb addomandò te nel caso 
sonraenunciato dèlia giovarle irfonti crederebbe che si 
potesse tentare . Essè Hlpossé francamente che si , 
e immediatamente si «« mano all'opera , attenendosi 
al brihio grado dtìl bfaM'étiM ètìddéttd j manipolazione 
Zanèlla . Le dèièzldni furono j>rorité e copiosissime ,. 

Sèrchè sino ilié «ètte té ètiè la giornata , e di materia 
ère , vérdi, e in Uititóò «ÌMftr« , fetenti al maggio* 
se*no. é\ cominciò cott bla sola cucchiaiata d elexi* 
re , e iti sdutto tetìutòri* il vantaggio si giunse sino 
alle tre ii #brob . Fatto Ita cKè ddi>ò vénti purgativi, 
t>resi senza interrnziòhé -, il Venere ebmiiieiò a sgonfiar- 
ti e divenir molle, cessaròfaé * dólóridi rette , i mali 
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sirui t ritorno i appcmu « i« "** • 
Dopo qualche mese di questo fortunato cangiamento 
la inaiata sentì di nuovo qualche travaglio di stomaco, 
e ricominciando V inapetenza apparve in lei del di- 
magrimento ; ma ella coraggiosamente riprese allora il 
suo elexire , e s-' attenne al secondo grado , manipo- 
lazione Scarabelli (i) , e in pochi dì riguadagnò il 
completo suo ben essere di prima. Ecco una guari- 
gione radicale , ottenuta in un brevissimo spazio di 
tempo con un mezzo assai ovvio , e mercè la com- 
posizione de* nostri farmacisti Bolognesi , e che V a- 
more dell' umanità comanda al soscrivente di render 
notoria • 

Per convalidare la verità di questo referto sarà 
esso firmato anche dal Reverendo Signor Curato di 
Paderno, cui è pienamente nolo il caso, non che dal 
suo Cappellano , che tanto cooperò coli* opportuno 
suo tentativo a questo bene . 

* 

Antonio Buratti villeggiante in Paderno Estensore. 
Io D. Pellegrino Succini Curato affermo. 
Io D. Giacomo Zucchelli Cappellano affermo . 
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(i) Ci è stato comunicato , -che il Signor Lui- 
t Scarabelli Farmacista all' Insegna della Santissima 
innunziata in questa Città, che tanto rettamente ha 
preparati li due evacuanti del Signor Le Roy , ha an- 
cora composto ad istanza di varie persone impossibi- 
litate a prendere il Purgativo in soluzione, le Pillole 
accennate in quest* opera , formate colla parte attiva 
degl' ingredienti ; due delie quali ne contiene quanto 
un cucchiaio di Elixir purgativo del secondo grado f 
ed è stato già esperimentato , che producono gli stes- 
si effetti. Perciò con premura il pubblichiamo per co- 
modo di quelle persone, che si trovassero in bisogno 
di prevalersene . 
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N. 4. Bologna adì 14. Agatto 18*4, 

AÌJi Signori Fratelli Masi stampatori in Bologna . 

Che che dicasi in pubblico ed in privato contro i 
buoni effetti della medicina purgativa, e del sistema 
di cura del medico chirurgo Consulente di Parigi , Si- 
gnor Le Roy , io sono persuaso a favore delia medesi- 
ma , ammetto generalmente le di lui proposizioni , e 
dichiaro di essermivi adattato con profitto, non per me, 
che sino ad ora non ebbi bisogno di farvi ricorso, ma 
per )a mia sposa. Io azzardo di cosi esprimermi; non 
perchè non voglia rispettare il sentimento di celebra- 
tissime persone nel!' arte medica versate , che alta- 
mente disapprovano e il sistema , ed il farmaco dai 
predetto Autore ordinato; ma perchè mi vince V espe- 
rienza , la quale , come fu mai sempre la Maestra de* 
gli nomini , mi sforza perciò a credere che gli anta- 
gonisti del Signor Le Roy prendono equivoco notabi- 
lissimo nel contradirlo , tostochè io vedo in fatto che 
ni mali di detta mia Moglie , niuno dei più bravi medi- 
dici apportò colle sue prescrizioni una parte almeno 
di quei vantaggio , che in non poca copia per ora 
dessa ha ottenuto , applicandosi con fiducia , e con 
costanza alla medicina del lodato Professore francese • 
Io non descrivo per ora la malattia , o piuttosto 
r ammasso d' incomodi che affliggevano da più anni 
questa cara parte di me stesso, nè i tanti preventivi 
inutili sforzi di equivocate cure; io lo riservo all'epo- 
ca , cui non dispero di giungere , che , o l' avrò guari- 
ta , o più sensibilmente migliorata , ed a quel fortuna- 
to momento non risparmierò di certo tutta la pubbli- 
cità , ed autenticità della storia , e per dovuta ricono- 
scenza a quel degno soggetto, che pone tutto il suo 
interesse neli* accertarsi di aver fatto del bene ai suoi 
simili. Intanto chiunque di buona fede che ha cono- 
sciuto , e veduto mia Moglie , può contestare come la 
medesima per uno sconosciuto sopraggiuntole difetto 
alla trachea si fosse ridotta a non cibarsi che mala- 
mente di liquidi , ed alcune volte a questi ancora fosse 
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negato il transito» per cui le intere giornale trascorre- 
vano senza poterla alimentare di sorte, e che in oggi 
alle consuete ore del pasto» Ella si ciba anche di co- 
se solide» delicate però» e confacenti alla capacità 
del suo stomaco disusato, e lo eseguisce, non certa- 
mente colla comune speditezza, ma con soddisfazione, 
ed appetito , per cui la Dio mercè , più non languisce 
di fame, e spossatezza; e potrà pur contestare come 
abbia Ella sensibilmente acquistato colorito, vivezza» 
iliarità , e forza , perchè trovasi quasi del tutto libera 
da tanti penosi mali, che oltre il suddetto principale 
'di lei incomodo, V attorniavano , come io mi farò poi 
a descrivere in quel modo che il mio intendimento mi 
saprà dettare senza cognizioni mediche, e senza il pos- 
sesso del suo esclusivo linguaggio; e come finalmente 
tutto ciò lo abbia ottenuto dachè si prevale con fre- 
quenza unicamente dello specifico in discorso • 

Nè mi pento dell' intrapresa cura sotto gl'insegna- 
menti benefici del detto Autore , nè vorrò arrestarmi 
sella medesima per dar peso alle predizioni energiche 
di futuri danni: su questo particolare ho già osservato 
che dalli aa. Marzo ultimo passato a tutt' oggi sono 
trascorse varie epoche indicatemi come fatali , e nulla 
di sinistro ho incontrato; per lo che (se pur non fos- 
se la Classe medica da individui integerrimi , e filosoli 
composta ), mi avrebbe predominato il dubbio, che i 
cattivi pronostici derivar potessero dalla conosciuta 
bontà » ed efficacia del metodo , e dello specifico di 
Le Roj, il quale, generalizzandosi , fosse invece per 
rendersi fatale a taluno che di mal* animo prevedesse 
il privato suo pregiudizio » e questo non sapesse pos- 
porre al ben comune , ed ai vantaggi della intera so- 
cietà . 

Ciò depongo ed attesto per ora » come cosa di 
fatto mio proprio, e convalido la presente della mia 
firma , pronto a raticarlo in ogni altra più autentica » 
e solenne forma 

Luigi Zanotti di condizione Legale , 
domiciliato in Bologna. 
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N. 5. Bologna I. Settembre 18*4. 

Sigoori Fratelli Masi. 

Nel mese di febbraro dell* anno corrente , dopo 
aver passato più tempo con indisposizione, ed incapa- 
cità al lavoro , con perdita di appetito e di sonno f 
soffrendo quasi di continuo affanno di petto, mi sor- 
prese una maggiore difficoltà di respiro con dolore ari - 
che alle scapole, che mi pose in massima agitazione. 
Fui obbligato ad abbandonare la mia bottega , e fui 
Condotto, e quasi trasportato alla mia abitazione: qui- 
vi giunto aumentandosi il male con acerba smania , la 
mia famiglia si allarmò, perchè venne consigliata a soc- 
corrermi al momento con aiuti corporali e spirituali. 
Mi trovai fra il Medico, il Chirurgo, ed il Sacerdote. 
Mi fu tostamente fatta una sanguigna , e successiva- 
mente delle altre ; mi confessai dopo il primo salasso: 
ed il male diede un pò* di tregua , per cui non mi 
vennero somministrati altri Sacramenti. Si continuò 
P intrapresa cura, e fui dichiarato fuori di perico- 
lo • 

Ver la continuazione del male di petto , e per la 
libera respirazione mi furono applicate molte sangui- 
sughe; indi altre ricette per diversi medicamenti che io 
presi, ma che non so specificare , vennero prescritto 
dal medico; ma la libertà del respiro, e la capacità al 
lavoro non facevano ritorno. Il Medico mi confortava 
che con pazienza avrei riacquistata la salute astenen- 
domi intanto da qualunque fatica , ed usandomi molti 
riguardi : ciò non era veramente al mio caso perchè - 
mi avrebbe abbisognato di lavorare : doveva però a- 
dattarmi a questo regime , perchè la fatica non era as- 
solutamente per me , e mi sentiva non guarito, nè di- 
sposto a guarire ; ma anzi sembravami che più facil- 
mente avrei potuto ricadere in malattia. 

Sentiva intanto che comunemente si parlava della 
a noi nuova medicina del Signor Le Roy: il desiderio 
di guarire mi spinse con poche insinuazioni nel suc- 
cessivo mese di Murao a farne uso. Senza parlarne al 
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Medico presi il purgativo di secondo grado nella quan- 
tità di soli due cucchiaj , quindi tre, e continuai in 
lutto per sette giorni consecutivi . Spari P affanno, mi 
riabilitai al lavoro, ricomparve Tappetilo, il sonno 
mi ha di poi sempre favorito , ed anche l'eccessiva 
fatica non mi ha molestato, ed è stata certamente ec- 
cessiva quella che sostenni per compiere tanti lavori 
della mia arte da Indoratore, e Invernicatore nell'oc- 
casione del solenne decennale apparatoci S. Giovan- 
ni in Monte , che come è noto , ebbe luogo nel Giu- 
gno dell' anno corrente • 

Io perciò mi sono persuaso che la migliore fra la 
cure fosse quest' ultima , e ad ogni mia occorrenza non 
inclinerei ad altro mezzo di guarire , perchè su di 
me stesso ho esperimentato che questo è stato 1' uni- 
co . 

Pieno di gratitudine verso I* autore del rimedio , 
e la persona che me lo suggerì amo di darne loro la 
compiacenza di attestare questi benefici effetti da me 
provati, li quali a conferma della verità, io sotto- 
acrivo , pronto sempre a ratificarli in ogni più auten- 
tico modo . 

Giuseppe Bazzani Affermo. 

N. 6. Bologna, la Nunziata i5. Ottobre 182^. 

Agli editori della Medicina Curativa del 
Signor Le Roy . 

Crederei far torto manifesto alla verità , che qual 
sommo de' beni ama di sua natura diffondersi; e meri- 
tarmi altresì la taccia di sconoscente , ed ingrato al 
suolo da cui ne riportai si bei vantaggi di mia salute, 
se richiesto tanto più essendo da non pochi veri ama- 
tori dell' umanità , prima di partir da questi ricusassi 
« bene de' suoi abitanti attestar nella più leal forma la 
guarigione in me felicemente ormai compita dietro il 
metodo praticato di cura del Signor Le Roy. 

Erano da 0. anni ch'io mi trovava in un infelice 
stato di Salute , cagionevole a segno che i miei giorni 
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alterna varisi fra 'I decubito ,e lo star in piedi; senza 
appetito, e senza sonno, privo di forza , impotenza al 
moto , attesa anche 1' enfiagione delle gambe , e con 
un dolore , ora più , ora meno forte al Ganco sini- 
stro . 

£ questa cagionevolezza , o a meglio dire, Crona- 
chismo procedette da un Reuma di petto, o Pleurisia, 
da cui assalito fui 3. anni sono , come dissi , con do- 
lori al medesimo eccessivi , e sputi di sangue ; a cui 
dissipare palliativamente secondo il Sistema vigente, 
sostener dovetti in dodici giorni, undici emissioni di 
sangue. Dissi palliativamente: poiché questo Reuma , 
oltra la suddetta cagionevolezza permanente, rinovellos- 
si co' medesimi sintomi 1' Autunno scorso, per cui si 
venne ad altre 4. Sanguigne; ed a 26. Maggio del- 
l'anno corrente, per cui palliare s'applicarono al 
petto dodici Mignatte , o Sanguisugne . 

Convalescente appena partir dovetti per affari di 
Provincia da Genova per Bologna : fedele compagna 
però dal viaggio ebbi una piccola febbre. Qui giunto 
a ao. Giugno , mal condotto di maniera che da alcu- 
ni si pronosticò fossi venuto a Bologna a terminar i 
miei giorni , fui insinuato ad usare il metodo di cura 
del Signor Le Roy . 

In mezzo alle disapprovazioni degli uni, che non 
conoscevano, o non volean conoscere 1' efficacia di 

?uella cura ; ed alle persuasive di chi n' era ben in- 
ormato dalle tante giornaliere sperienze , mi determi- 
nai coraggiosamante a servirmene. 

Ed alla giornata dichiaro sinceramente sentirmi 
in forze, di buon'appetito, e sonno; sparito il dolor 
del fianco , ed ormai onninamente libero delie gambe, 
cosichè atto mi trovo a far passeggiate ben lunghe sen- 
za le primiere solite pose • 

Onde preso da un interno giubbilo, e da una reli- 
giosa riconoscenza , da prima ringrazio 1' altissimo , 
che co'giri di sua adorabil provvidenza condotto m'ab- 
Lia in Bologna a ricuperar la sanità perduta ; quindi 
benedico l'Autore cotanto benemerito dalla languen- 
te umanità , ed in ultimo rendo grazie a Coloro , che 



Digitized by Google 



i55 

seppero si ben persuadermi d' un tal* eccellente Me* 
todo . 

Protestando altamente esser io per sì fatta guisa 
persuaso della virtù benefica di questo , cbe non solo 
il consigliai in Genova a 4. miei Amici , ridotti an- 
ch' essi per sitnil causa al Cronichisruo , mandando 
loro T Opera ; ma di più cbe crederei peccare contro 
lo Spirito Santo, se mi rifiutassi solamente ( non che 
negassi ) di confessare una verità sì chiaramente da 
me conosciuta ; tanto per amor di questa , pel bene 
dell* umanità , e per sentimento di gratitudine all'Au- 
tore ho la compiacenza poter affermare segnandomi 

F. Raffaeli' Antonio da Genova Ex. prov. de' M. O. 

IV. 7. Bologna adì 3. jigotto 1824. 

Signori Fratelli Masi . 

Dietro le vostre premure trovo tutta la mia com- 
piacenza nel produrvi un ristretto del profitto ottenu- 
to da che ho adottato il metodo della medicina pur- 
gativa del Signor Le ftoy . Desidero che i miei simili 
abbiano un coraggio eguale al mio ridi' intraprenderà 
la cura , ed abbiano una costanza perfetta nel prose- 
guimento della stessa , esortandoli a non tralasciare 
se mai avessero ad essere soggetti a una qualche stra- 
vaganza. Un gran numero di persone dice che i' e- 
Jexir purgativo è nocivo, perchè alcuni che ne hanno 
usato sono stati assaliti da grave malattia ; prima di 
pronunziare il loro giudizio non esaminano , se questa 
sia provenuta o dall' abuso fatto delia medicina o dai 
disordini commessi nel corso della cura. Io conosco 
una persona che ha voluto usare dell' elexir del Signor 
Le Roy a suo capriccio e con un infinità di stravizi • 
Io in tal caso dimanderò a ciascuno chi sarà di ciò 
la cagione \ Ad onta di queste cattive prevenzioni vol- 
li leggere la citata opera , che mi persuase in modo 
tale che intraprasi tostamente la cura. Erano sei anni 
che soffriva alternativamente forti dolori e frequenti 
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vertigini al capo , per cui più folte temetti di soccom* 
bere , dubitando che fosse un' apoplesia , poiché que- 
sto male era accompagnato da grande mancanza dì 
respiro e da una smania cosi terribile che mi strap- 
pava per sino i vestiti. Si ricorse al sangue , e ne ot- 
tenni un breve sollievo , poiché ne* primi tre anni mi 
si ordinarono otto o dieci salassi per anno . Per vero 
ae non fossi stata di natura robusta e sanissima , non 
farei arrivata all' età di quarantacinque anni .giacché 
proseguendo i salassi che dal medico dicevansi indi- 
spensabili, fai presa da una generale debolezza , e an- 
dai soggetta a difficoltà di respiro, ad una oppressio- 
ne di petto quasi continua, e ad una facilissima tra- 
spirazione che mi ha cagionato gravi e pericolose co- 
stipazioni di petto : proseguivansi i salassi come unico 
rimedio per farmi vivere sempre in uno stato di con- 
valescenza . Nel 182 i. mi assali una fortissima colica 
di utero e di intestini , che mi obbligò al letto per 
venti giorni. Il salasso e le sanguisughe con altri emol- 
lienti non furono dimenticati per sollevarmi. Nel Lu- 
glio del i8a5. fui di nuovo presa da questo male che 
ini lasciò una continua affezione dolorosa nel Ranco 
sinistro. Per una caduta nel i8a3. mi sopravenne un 
fortissimo rilasciamento di reni • 

Tutti i mezzi per sollevarmene almeno sono stati 
inutili. Tutto mi prediceva un funesto avvenire. Sei 
mesi ono il bassoventre incominciò a gonfiarsi , e si 
fecero jentire stirature agi' intestini , che fino ad ora 
hanno continuato , che mi lasciavano il basso ventre 
così indebolito che appena poteva toccarlo. Due mesi 
sono mi sopraggiunse un dolore fisso e stabile allo sto- 
iliaco , che sebbene sopportabile , nulladimeno mi af- 
fliggeva alquanto, tanto più perché aveva a (Tatto per- 
duto 1' appetito e difficilmente digeriva. Tale era la 
mia salute, allorché intesi parlare della medicina pur- 
gativa. Sul principio di Giugno intrapresi la cura. Do- 
po un' ora che ebbi preso la prima dose , crebbero i 
dolori dello stomaco e del bassoventre cos\ che, se fos- 
si stata meno coraggiosa , avrei tralasciato all' istante; 
ma che l dopo avere evacuato due boccali circa di 
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materie fetenti e di varj colori fui libera da questo ma* 
le . Dopo tre dosi di purgativo fui libera affatto da' do- 
lori di stomaco e incominciai a mangiare con un poco 
di appetito . Gadagnava di giorno in giorno, quando 
fui assalila dalla colica indicatavi accompagnata da ri- 
tenzione di orina . 

Usai in questa occasione del purgativo e dei cri- 
ateri, presi una dose di purgativo che nulla mi solle- 
vò, e perciò ripetei la dose dopo dodici ore , che mi 
procurò pochi scarichi, dopo i quali fui di nuovo as- 
salita da dolori che furono calmati con un lavativo di 
semplice decozione di malva. Vedendo che due dosi 
di purgativo, e otto lavativi non mi avevano procurato 
gran sollievo , ricorsi ài vomi purgativo . Due dosi di 
questo prese consecutivamente nello stesso giorno mi 
procacciarono molte evacuazioni di timori fetenti con 
materie del color della creta , che Con fatica schiac- 
ciate si scioglievano in granelli come V arena . 

Ogni volta prima di evacuare ho osservato che le 
mie budella si gomitolavano , e quindi stendevànsi or* 
in un postò ora in un'altro, ed allora era sollevata, 
Vedendo l 1 effetto efficace del vomi- purgativo , replicai 
ftj*l eiorno -rr*.*«so J e .dosi in doppio , e dopo trenta- 
due evacuazioni avute in tre ore Vài „ a w nt e sollevati 
che il giorno appresso che era il quarto <fe*i« ra j a mTm> 
lattia mi trovai in uno stato sufficiente per poter pU** 
? are colla mia famiglia ; e posso assicurare sul onor 
mio che quantunque questa volta la colica sia stata più 
maligna , in una settimana mi sono rimessa , quando 
l'altre volte era obbligata al letto per due o tre setti- 
mane , ed altrettanto era il tèmpo della convalescenza. 
Ho preso ih appresso in venticinque giorni quindici 
dosi circa di purgativo ed ora mi trovo libera affatto 
dal rilasciamento di reni, indoleniimenfo al bassoven- 
tre , dal mal di capò , dàlia mancanza di respiro , ed 
il mio ventre non è più la metà di quel che era . Man- 
gio con appetito, e digerisco ottimamente • Proseguo 
ancora a prèndere le dosi del purgativo per render 
stabile la mia guarigione . Pòssa questo mio raggua- 
glio persuadere chi à tanti fatti evidenti ancora ceder 
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non vuole , c testificare la mia viva riconoscenza a 
questo benefattore dell' umanità . 

Matilde Gatteschi Mattioli . 

N. 8. Bologna 6. Agosto 1824. 

» i 

Signori Fratelli Masi • 

Circa dieci anni sono fui soggetto ad una malat- 
tia , che trascurata fin d' allora non mi ha lasciato go- 
dere del primiero stato di salute . Nel Novembre del 
1820* fui attaccato dal male di gola e leglandule quin- 
di si enfiarono tanto internamente che esternamente in 
nn modo vistoso , e quest' enfiagione è sempre poi con- 
tinuata • Non ostante i salassi , le sanguisughe , ed ai- 
tri rimedj " stabilì maggiormente questo male che mi 
ha fino ad ora tormentato. Nella primavera del 1822. 
ebbi una *orte infiammazione con gravissimo pericolo, 
che fu tolta coi salassi , colle sanguisughe , e con al- 
tri rimedj . Dopo la guarigione rimasi oltremodo in- 
debito, nè riacquistai le primiere forze . Nel Luglio 
fece alcuni bagni caldi. *rdi»si|W J-J *.-^co. Do- 
tetti tralasc»*- '* t' er essersi roll ° in g°* a una piccola 
ven* - perciò avere spulato del sangue; mi fu tosto 
ordinato un salasso • Mi vennero dati in seguito dei 
bocconi di cicuta mischiata ad altra medicina. Fui sog- 
getto quindi ad estrema debolezza , edalla inappetenza. 
Tralasciai i bocconi , e nell' Ottobre mi venne ammi- 
nistrato il brodo cosi detto di rana . Fui sollevato ai- 
Quanto; ma tutto questo non impedì , che alla metà 
di Dicembre non andassi soggetto alla costipazione di 
petto, che mi obbligò a guardare il letto per alcuni 
giorni, e a restarmene in casa sin verso la fine di Feb- 
braio . Mi si fece prendere intanto il Lichen col latte 
la mattina , e la sera un brodo di vitello. Difatto sul 
finire dell' inverno del 1823. parvemi d' essere solleva- 
to; ma alia metà della primavera fui assalito dalia feb- 
bre , e qui pure fu ordinato il salasso . Neil' estate non 
mi sentii troppo bene, e fui soggetto ad un grave male 
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in un occhio , che 6nì con un tumore il quale mi ha 
lasciato una fistola : fui quasi comtemporaneamente 
assalito da un gagliardo mai di capo, a cui era stato 
soggetto nell'antecedente anno per due volte , per cui 
mi si applicavano le sanguisughe da prima alle tempia 
e quindi alle narici , e non ne era liberato che dopo 
due settimane circa . Questo spasimo mi ha pure tor- 
mentato quest* anno nel mese di Luglio in modo tale 
che nel giorno i\. mi produsse il vomito . 11 giorno 
appresso presi due dosi di vomi- purgativo , che mi pro- 
curarono un evacuazione per le vie superiori , e sette 
o otto per le inferiori . Nel giorno stesso fui solleva* 
to , né si fece sentire lo spasimo : il giorno appresso 
dopo aver preso una dose di purgativo ne fui quasi li- 
bero : il terzo feci lo stesso , e nel quarto giorno fui 
affatto libero da questo male • Ma ritorniamo al prò* 
posilo. Il mal di gola mi affliggeva a quando a quan- 
do , e perciò spesso usava delle sanguisughe , creden- 
dolo il più espediente mezzo per sollevarmi . Posso 
però dire che dopo applicate le sanguisughe pel giorno 
sentiva uno stimolo più forte alla parte afflitta dal ma- 
le . Neil* Autunno mi trovai stare discretamente , e co- 
sì pure ho passato l' inverno , mai fui obbligato a far- 
mi salassare una volta. Nella primavera del 1824. 1' ti- 
more da molto tempo stabilito principalmente nel ca- 
po e nella gola venne a fermarsi in un aspetto assai 
pericoloso sull' estremità del naso , e ciò credo cagio- 
nato dalle molte sanguisughe applicate alle narici e mi 
sopravenne in seguito una quasi perfetta sordità al- 
l' orecchio sinistro con tintinnio e intronamento al 
eapo • Sul principio di Maggio mi fu ordinato un sa- 
lasso pel mal di petto. Io era in questo stato di salu- 
te , quando vennemi prescritta una decozione , che pre- 
si per un mese, ma non mi produsse miglioramento» 
Ne parlai per caso ad un amico , che mi persua- 
se essere questa per me nociva , e che mi esorlò a 
adottare il metodo della medicina purgativa del Si- 
gnor Le Roy. Tralasciai tosto di prendere la decozio- 
ne, e sui primi di Giugno ho intrapreso la purgazione • 
Sul principio ho provato qualche alterazione cagionate. 
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«ertamente dal movimento dei cattivi «mori da tanti 
anni stabiliti nel mio corpo. Dopo prese quindici do- 
si circa di purgativo fai assalito dal mal di capo che 
mi produsse in seguito un' estrema inappetenza, e quin- 
di un grande indebolimento ; dopo il pranzo soprav- 
veniva un forte tremore : io era costretto a giacere sul 
letto la maggior parte del giorno . Dopo quattro dosi 
di purgativo non cessando il mal di capo , presi due 
dosi di vomi-purgativo : ottenni molte evacuazioni per 
le vie inferiori , per cui ne restai libero . 11 giorno 
appresso presi una dose di purgativo , ma però l' ina- 
petenza accompagnata da nausea non cessava ancora* 
Ripetei le dosi del vomi-purgativo il giorno dopo , le 
quali operarono per le vie inferiori soltanto : quindi 
nel dì seguente una dote di purgativo , ma non prò* 
▼ai sollievo . Credetti allora che tutto provenisse dal- 
le evacuazioni avute , e volli riposarmi : ma che , in 
due giorni di riposo peggiorai » conobbi allora che 
1* ammasso degli umori fattosi maggiore nei giorni di 
riposo era cagione del peggioramento . Nel terzo gior- 
no presi per tanto una dose di due cucchiai di pur- 
gativo . Ebbi alcun* evacuazioni , ma nella prima più 
abbondante dell' altre erano le materie così fetenti , 
che senza esagerazione lasciò per alcune ore infetta 
la maggior parte della casa , quantunque se ne fosse- 
ro aperte le finestre : nello stesso giorno trovai del 
sollievo , e P appetito si fece sentire un poco . Ho pro- 
seguito a prendere le dosi , ed ogni giorno ho acqui- 
stato appetito e forze : la nausea ed il tremore sono 
Cessati dopo dieci dosi circa • Il male di gola è ces- 
sato • Le glandule sono quasi nel primiero stato . Ho 
riacquistato 1' udito , ed è cessato il tintinnio e 1' in- 
.tronamento di capo . Il sonno è pacifico ed io mi tro- 
vo aver moltissimo acquistato . Mi sono riposato nel 
gran caldo ; ora ho ripreso la cura , ed ottenuta la 
perfetta guarigione , sollecitamente vi avviserò. 

Qnanta sia la gratitudine che io professo a qua- 
al 1 uomo , non so esprimerlo abbastanza : mi ne sia 
un piccol contrassegno questa mia narrazione , che 
ho fatta colla verità , e per dimostrare col fatto che 
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••inganna di molto, chi ricasa di adottare un cosi 
semplice ed utile metodo di cura . 

Ignazio Mattioli 

9- Bologna 4. Dicembre 1824. 

Signori 

Parerà forse strano , che un Medico a voi si diri- 
ga per manifestarvi le sorprendenti cure operate per 
il metodo curativo del Signor Le Roy! non deve es- 
serlo , perche è l'intimo convincimento acquistato co- 
gli esperimenti , che lo determina ad asserire, che que- 
sto Metodo è V unico specifico per garantire gì* infer- 
mi dalla morte prematura , e dai continuo stato di mal 
essere , che tutto giorno procura la moderna medici- 
na. Conobbe già il grande Ippocrate, che coli' evacua- 
zione degli umori corrotti , si potevno guarire tutte 
le malattie , e se a lui fosse stato dato nel breve spazio 
di tempo in cui visse, di trovare un composto di eva- 
cuanti , capace di scaricare gli umori , senza indeboli- 
re la macchina , fino d' allora il metodo purgativo per 
curare tutte le Infermità sarebbe entrato in pieno vi- 
gore . Di tal parere furono pure Galeno, e Celso, i qua- 
li proponendo var} composti evacuanti stabilirono viep- 
più quell'abbozzato sistema . Ma qual cattiva ventura, 
che degenerando poscia i medici in varj strani sistemi 
siano giunti al giorno d' oggi a darsi a credere , ché 
il versare a torrenti il sangue degli infelici ammalati, 
fino a divenirne roseo il colore, che il «far succhiare 
Io steuo sangue da centinaia di schifosi insetti , che 
1" abusare di ogni sorta di veleni , collo specioso titolo 
sii controstimoianti , sia quello il mezzo sicuro per e- 
spellerc tutte le malattie ? £ non vedono essi, che l'e- 
sito di ior cure è o di cacciare gli infermi alla tom- 
ba, o a rendere i mal avventurati , cadaveri ambulan- 
ti , o Etici , o Cachetici, o Atrofici l Quale ingiusti- 
zia, è la loro di chiamar velenosi i rimedi del Signor 
Le Roy , dei quali tutti conosco** g|j ingredienti; di 
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cnimerizzare perniciose consegoen«e , di ricusarsi a 
prestare ia loro assistenza , e direzione a quegli inter- 
ini , che convinti dall' evidenza e dalle riportate in- 
negabili prove , anelano da questi Rimedj la salute l 
Temono essi forse di screditare la loro Professione . e 
di essere chiamali ignoranti , adottando gli altrui 1 siste- 
mi ! lo rispondo, che qualunque siasi l'uomo, che a 
questa Professione si applica , egli è necessitato di a- 
dottare le altrui massime , che le vengono insegnate • 
Se dunque è così , giustizia vuole che si adottino quel- 
le più confacenti ad espellere la eausa delle malattie. 
ISon vorrei al certo credere che la loro ripugnanza 
provenisse dall'interesse ; ma se ciò fosse, ò certo, 
che non verrebbe in alcun modo* pregiudicato ; men- 
tre gli infermi restituiti in breve alla primiera: salute, 
doppiamente di loro assistenza li ricompenserebbero. 
Facciano essi adunqne uso di questi rimedi , come 
V ho fatto io costantemente, ed esattamente , e saran- 
no in grado di riportare le relazioni di guarigioni , 
come qui espongo . 

Il Reverendo sacerdote Don Gaetano Rivelli ex 
Parroco fu attaccato mesi sono da paralisi che le a- 
▼èva reso impotente T uso del braccio r e gamba sinr- 
stra, e non poteva che a stento muoversi coir altrui 
uiuto; fu diretto da me nella cura purgativa , di cui a- 
vendone fatto uso per molto tempo , sempre in mitissi- 
ma dose; ha riacquistato l'uso perfetto del braccio, e 
gamba inferma in modo , non solo di celebrare la san* 
ta messa senza I' aiuto d* altri , ma anche eH spedita- 
mente muoversi, e camminare* 

Il Reverendo Sacerdote Don Pietro Atti soggetto 
era pure ad una paralrsia, che l'aveva pure fatto re- 
stare per lungo tempo in letto , e dopo non poteva , 
che a stento alzarsi, e con 1' aiuto di due persone ce- 
lebrare la messa, sottoposta da me alla cura del Pur- 
gativo, di cui ha fatto uso per buon spazio di tem- 
po , ora senza assistenza , ed aiolo altrui può cam- 
minare, ed agire liberamente in tutte le sue fuazio- 

ni 

NiccolaFrairzoni abitante inviaBraina di FiaccacoWo 
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N. 2$5. èra infermo per una tosse ostinata accompa- 
gnata da puntura continua al fianco sinistro ; dopo es- 
sere stero curato circa un mese in sua casa inutilmen- 
te « fu costretto a ricorrere all' Ospitale , dove curato 
alta moda con molte emissioni di sangue, ed appli- 
cazione delle mignatte , dopo cinquanta giorni fu li- 
cenziato , ma in uno stato peggiore di prima , perchè 
era sfigurato all'ultimo segno, abbattuto totalmente di 
forze , e travagliato dalla tosse, che non gli accordava 
neppur di coricarsi in letto, non che di riposare. Era 
disperato dì sua guarigione , quando s* abbattè in me , 
e consultommi sulla sua malattia • Credei , che in lui 
potesse riescire mirabile 1' effetto dell' Elixir purgati- 
vo , e gliene consigliai 1' uso in dose di mezz' oncia , 
avuto riguardo ali' estrema sua debolezza . L' effetto 
fu tale quale io credeva , mentre con sette prese del 
rimedio gli scompari ta puntura, e la tosse, acquistò 
]' appetito , ed ora si trova in perfetto staio di salute. 

Luigi Villan^Chierico nella Chiesa di S. Giulia- 
no in età d'anni undici fu sorpresola fiero dolor di 
testa, indi da violenta febbre maligna con petecchie, 
e perdita di sentimento ♦ Gli amministrai il Purgati- 
vo , e dopo tre prese di questo evacuò un grosso , e 
lungo Lombrico , e poscia circa cento vermi cucurbi- 
tini . In seguito adoperando sempre il Purgativo , le 
petecchie diventarono più frequenti , più grosse , e di 
color nerissimo ; ed allora cominciò a mitigarsi la 
febbre , e 1' undecimo giorno egli si trovò affatto li- 
bero in modo , che si portò al suo impiego nella Chie- 
sa suddetta . 

La Signora Maddalena Belvederi soggetta ad una 
risipola di testa dolorosissima, e che la riduceva sem- 
pre agli ultimi estremi , veniva curata cogli usitati ri- 
medj , coi salassi , coi vescicanti ec. Neil ultimo ac- 
cesso , che fu anche più fiero degli altri , invece dei 
consueti rimedj , io gii prescrissi l' uso del purgativo , 
e abbenchè in dose discretissima , gli produsse copio- 
sissime scariche, dopo le quali la risipola cominciò a 
diminuire , e calmarsi , ed in tre giorni si trovò del 
tutto liberata da quel terribil malore . 
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Il Signor Gio: Battista Monti tormentato da più 
d* un anno da dolore sciatico alle ultime vertebre del 
<*orso , aveva tentati molti rimedj per liberarsi da on 
male così doloroso , ma riuscirono sempre inutili ; fu 
da me sottoposto all' uso dell' Elisir purgativo , di cui 
ha usato per due mesi continui , alla fine dei quali si 
è ritrovato totalmente libero dal so freno malore . 

11 Reverendo Sacerdote Don Petronio Belvederi 
soggetto da molto tempo a febbri intermittenti , cbe 
resisterono ai mezzi ordinar) di cura , con poche do- 
si di purgativo , le quali fili hanno prodotto copiosisr 
•ime evacuazioni si è perfettamente ristabilito. . 

Luigi Sassatelli era affetta da flussione umorale , 
che le portara eccessiva gonfiezza al mento , ed alla 
gola , fu sottoposto da me all' uso del purgativo , ot- 
tenne copiosissime scariche , e di giorno in giorno dU 
mino) la gonfiézza , in modo che in poche prese spa- 
ri totalmente la gonfiezza , e rimase libero • 

Amadeo Curati Muratore di professione , fu sor- 
preso da febbre , con acuto dolor di testa , ed irrita- 
zione di emorroidi , cbe per otto giorni continui 
gP impedirono di evacuare , ed era in pessimo stato;, 
io gli feci prendere per tre giorni il Purgativo , che 
gli portò abbondantissime scariche , lo liberò da tutti 
i malori ; ed il quarta giorno potè andare quattro mi- 
glia fuori di città ad esercitare colà il suo lavoro • 

Sebastiano Gambarini Cuoco giaceva in letto con 
febbre , e fiero raffreddore con tosse , che non le la- 
sciava punto di riposo : colla presa del purgativo per 
due giorni , egli fu totalmente liberato da questa ma- 
lattia , ed il giorr o dopo riprese il suo uffizio portan- 
dosi a piedi presso i suoi padroni , eh*; irojravansi in 
villa tre miglia fuori di Città. 

Romano Cavrendi io età d anni dodici essendo 
sopraggiuntogli un fiero dolore di basso ventre , fu- 
rongli applicati vari rimedi, ma inutilmente . ì rutenio 
vieppiù essendo il dolore , di notte tempo Ui chiama- 
to , e gli feci prendere subito, una dose d* purgativo f 
che dono poche ore le fece evacuare un grande am- 
masso di vermi, e il giorno appresso si troia affatto li- 
bero dal sofferto incomodo, e potè liberamente alzarsi. 
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Domenico Moretti Birocciaio di temperamento i- 
pocondriaco , era sogge ' *o a fieri vertigini di testa , 
che non era capace nemmeno di parlare, tanto era 
fuori di se ; egli fu a me diretto aftinché le procuras- 
ti un qualche sollievo: volli esperimentare anche in 
lui 1' Elixir purgativo il quale riuscì perfettamente , • 
con un uso continuato , si è perfettamente rimesso 
in salute . 

Maria Spisni attaccata da acuta febbre , con fie- 
ro dolore di capo e sospensione dei corsi lunari , di- 
retta da me a far uso. del Purgativo in poche prese 
fu liberata dalla febbre , rimessa in perfetto stato di 
salute , colla ricomparsa delle necessarie purgazioni • 

Paolo Manarini sorpreso di notte tempo da grave 
difficoltà di respiro, eli feci prendere subito una do- 
se di purgativo , che li fece evacuare molte palle di 
sterco indurito, e ripetuta che fu all'indomani nuova 
dose di purgativo , entro la giornata si trovò affatto 
risanato. 

Regina Costa travagliata da dolori , ed affezioni 
uterine , che avevano resistito a tutti i rimedj chia- 
mati calmanti , ed antisterici , sottoposta alla cura 
purgativa in un discreto spazio di tempo si è liberata 
da cotesti dolorosi incomodi*. 

Giuseppina Monti affetta da Cero dolor di capo 
con sospensione dei corsi mensili , con un continuato 
uso di purgativo, sj è perfettamente risanata . 

Claudia Corone ti in Goldoni soggetta a stringi- 
mento di respiro , con poche dosi di purgativo , che 
(e feci prendere , si liberò, dal sofferto incomodo • 

Giovanni Gamberini assalito da febbre , e fier do- 
lor di capo, con due sole dosi di purgativo. ne rima- 
se libero , ed il terzo giorno poli applicarsi ad eser- 
citare il suo lavoro. 

Gertrude Merendi di età molto avanzata fu sor- 
presa da violenta febbre , f, con /cinque dosi di pur- 
gativo si rimise in sauna . 
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Eccellentissimo Sig. Dott. ( Lettera ecmunitata ) 



Io non ho espressioni sofficienti per esprimere la 
▼iva mia riconoscenza che le professo , per avermi 
procurata mediante i remedi del signor Le Roy una 
perfetta guarigione. Ho fatto uso conforme le di lei 
prescrizioni del purgativo di secondo grado in dose 
di due cucchiaj , ed in quindici giorni mi sono ritro- 
vato totalmente libero da quei Tubercoli , che mi tor- 
mentavano s\ fieramente. Ho riacquistato V appetirò , 
e sono tanto allegro , che non saprei di più. La rin- 
grazio vivamente di nuovo , e mi offro sempre dispo- 
sto ai suoi comandi . 

Suo Obbligatissfmo Servo , ed Amico 
D. Ubaldo Biccochi Cappellano nella Chiesa 
di Granatolo distretto di Bologna ■ 

NOTA. 



Il suddetto Sacerdote nell' anno scorso se gli ma- 
nifestò una Rogna generale per tutto il corpo. Egli 
per sua sventura volle adottare V unzione , e la fece 
retrocedere. Ma dopo di ciò cominciò ad essere sem- 
pre infermo , essendosi tutto il suo corpo ricoperto di 
certi Tubercoli , che lo tormentavano , e non si de* 
cidevano mai alla suppurazione* Aveva formata la 
fìsonorrna pallida, macilenta , e privo affatto di forze. 

Avrei molte altre guarigioni da riportare , se a- 
vessi tenuto a memoria i nomi delle persone, che 
V hanno usalo ; ma spero che queste basteranno a per- 
suadere chiunque dei buoni effetti di questi rimedi : a- 
vendo riguardo , ed attenzione di acquistarli da quelli 
onorati Farmacisti , che Io fabbricano con tntta i* at- 
tenzione , e colla qualità delle droghe volute dall' au- 
tore , perchè molto dalla buona qualità , o cattiva dei 
Rimedi dipendono le guarigioni , od il mal essere • 
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hi riverisco frattanto distinta mente , e mi do 1* onore 
di esaere * 

Suo Devotissimo Servitore 
« G. B. 

i 

If . IO. Bologna »7. Novembre i8*4» 

Agli Editori della Medicina Curativa , 

•Srgnori • 

Per corrispondere all' invito da voi fatto , nella vo- 
stra prima edizione della suddetta opera , vi faccio un 
succinto ragguaglio delle mie indisposizioni , delle cu- 
re prima fatte , e dell'effetto che ha fatto sopra di me 
il purgativo del Signor Le Roy . 

Da circa venti anni era attaccata da nna malattia 
verminosa che andava giornalmente crescendo, ed i miei 
umori erano giunti a una depravazione tale che quasi 
ogni mese andava soggetta a degli acerbi dolori, a nau- 
se , ed aveva scariche alvine mucose e sanguinolenti-, 
motivo per cui era ridotta a udo stato veramente com- 
passione vole . 

Il medico che mi curava mi faceva prendere mol- 
ti CT taceri, ed altri rimedi palliativi, con i quali mi 
procurava qualche giorno di sollievo; ma niuno aveva 
mai sospettato che eaistesse nel mio corpo ciò che in- 
seguito si rese palese . 

.Nel mese di Luglio passato avendo sentito parlare 
del metodo del Sig. Le Roy e de' portentosi suoi ef- 
fetti , volli farne la prova , ad onta ancora de* tristi 
pronostici che se ne faceva . Armata di coraggio mi ac- 
cinsi atla cura ; presi per 9. giorni un solo cucchiaio del 
purgativo secondo grado, e con si poca quantità ebbi 
ne' primi giorni delie scariche con una quantità di pie- 
coli vermi ; non nasconderò che dovetti soffrire degli 
acuti dolori di bassoventre, e vi volle tutto il mio co- 
raggio per seguitare; il nono giorno con maraviglia di 
tutta la mia famiglia scaricai per 1' ano un verme «Iel- 
la lunghezza di circa trenta braccia , che i medici 
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chiamano tenia , e dopo due giorni »n altro verme cop- 
to che fu detto essere un lombrico «dopo ciò non ebbi 
più dolori ne più nause : seguitai per altri 16. giorni a 
prender il purgativo nella stessa dose , riacquistai 
)' appetito, e la salute , e le forze , e fino a oggi non 
ho mai più risentito dolori, e posso ritenermi per per- 
fettamente guarita . Questo è quanto per la pura verità 
posso dirle e con stima le B. L. M. 

Claudia Bazzani 

N. il. Bologna II 6. Dicembre i$a4« 

Signore 

Essendo da molti anni , che s* era avvezzato circa 
ogni due mesi a venirmi un certo male al basso ven- 
tre, che mi apportava Serissimi dolori , e che mi ob- 
bligava per qualche «orno a stare in letto , feci ri- 
corso ad un medico , il quale mi ordinò un salasso , e 
lo feci . Questo successe nel passato maggio : dall' epo- 
ca di quel salasso fui assalito da una febbre leggera 
continua , che mi abbatteva , e per quello, che io era 
capace di conoscere , prevedeva di andare a soccombe- 
re ; ricorsi al Signor Dottor G. B. il quale mi esortò 
di fare una cura col purgativo del Signor Le Roy di 
secondo grado , come feci , prendendone per tre gior- 
ni un cucchiaio , che mi portò copiossissime evacua- 
zioni • Lo sospesi per due giorni , e lo ritornai a pren- 
dere in dosi di un cucchiaio , a mezzo , e eoo questo 
metodo ho proseguito per vari giorni , fino a che ho 
conosciuto di essermi posto in perfetto stato di salute , 
come godo al presente. Lei favorirà d'inserire questa 
mia qualunque fra le tante altre relazioni di vantaggi 
ottenuti dal mentovato rimedio ; e pieno di stima mi 
do l' onore di protestarmi 

i. Suo Obbliga tissimo Servitore 
Giacomo Galli Agricoltore nel Comune di Paderno 
distretto di Bologna , in età d' anni 65* 
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K. 19. Lago 1. Luglio 1824. 

Lettera comunicata 

Il metodo che ho prescritto alla zia era basato sul* 
le regole volute da M» Le Koy , ciò nulla ostante ella 
può provare la sua cura col solo purgativo. Tu a suo 
tempo mi dirai come va • 

La Samaritana rimessa dal male degli occhi è sta- 
ta mia nipote Marianna. Neil* assistenza eh* ella fece 
giorno , e notte a due suoi figli attaccali dalla rosolia; 
ossia fersa , che poi sgraziatamente morirono tutti due, 
ella si guadagnò un insoffribile male di occhi. Questa 
malattia resistette per lungo tempo a tutti i rimedi 
chiamati dell'Arte Medica. Finalmente io la consigliai 
a prendere il Rosolino , quale in poche dosi 1* ha qua- 
si rimessa del tutto . Seguita a prenderlo di tanto in 
tanto, e non passeranno molti giorni che sarà del tutto 
sanata. 

Bianchi il zoppo era malato da quasi venti anni si 
questa parte. Lo stato suo era compassionevole. Egli e- 
ra attaccato da un reumatismo generale, da una flus- 
sione scorbutica alle gengive , e da continui dolori a- 
cerbissimi nelle falangi delle dita sì delle mani , che 
dei piedi • Non poteva fare un passo senza 1* aiuto di 
una stampella da una parte , e di un bastone dall' al- 
tra, e bisognava di più che un qualche assistente Io 
appoggiasse per tema che non cadesse boccone per 
terra • Dalle dita delle mani le sortiva per diversi bu- 
chi un umore acre salino, che dopo qualche tempo 
acquistava la consistenza della gomma arabica , e che 
si rendeva estremamente doloroso lo staccarlo dalla 
parte ove scaturiva. In un piede poi aveva tre buchi, 
da' quali sortiva continuamente quella stessa sierosità 
acrimoniosa salina nominata , per cui volendo porre il 
piede per terra strillava come un Aquila pel dolore ; ti 
puoi ben immaginare ch'egli ha tentati tutti i possibili 
rimedi per rimediare in qualche maniera alla sua af- 
fliggente situazione; sanguigne, sanguisughe, purganti, 
serviziali, sudoriferi, panacee mercuriali ; in somma 
tutto egli ha tentato infruttuosamente . 
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Egli non sapeva più qual santo pregare , quando 
pervenuta in mie mani la Medicina Curativa di M. Le 
fcoy, io la passai nelle sue , ed avendo egli gustato un 
tal metodo di cura vi si ò applicato con un coraggio, 
ed un ardore inesprimibile. Fu oggi sono quindici gior- 
ni eh* egli prende il Rosolino e già ha moltissimo gua- 
dagnato . 1 dolori reumatici sono scomparsi , annullata 
la gonfiezza alle gengive , di più egli presentemente si 
Teste e si spoglia da se medesimo, e col semplice ba- 
ttone senza la stampella scende la scala . li piede che 
non poteva fermare per terra , in oggi lo adopera sen- 
za sentire dolore alcuno. Si è sgonfiato per metà, e 
1* umore che n'esce dai buchi è liquido, e scorrevole. 
Infine egli ha acquistato 1' appetito, ed il sonno che 
aveva perduti da tanto tempo . Dopo principj così lu- 
singhieri io ho tutta la speranza sulla totale di lui gua- 
rigione . 

N. N. 

N. l3. Bologna Zo. Agosto 1824. 

Àgli editori della medicina curativa 

Corrispondo di buon grado al gentile vostro invito 
col ragguagliarvi di alcune particolarità accadute nella 
malattia che sopravenne al mio figlio maggiore dell' età 
di ìa. anni suiti primi di Giugno scorso . Erano pas- 
sati appena 5o. giorni eh' egli era sortito da una gra- 
vissima affezione di petto, accompagnata da febbre 
gastrica, che per alcuni giorni mi misero in timore 
di perderlo, quando fu preso da un fortissimo dolor 
di capo, e da febbre. Non era allora sortito il secon- 
do tomo della vostra traduzione della medicina curati- 
va del signor Le Rojr, ed affatto ignaro del modo di 
condurmi, non omraisi perciò d' amministrarle ogni 
a4« ore una dose di purgativo , che le procurò diverse 
egestioni, e gli diminuì la febbre . Anpena potei avi- 
damente scorrere il metodo di cura che credei appli- 
cabile al mio malato, duplicai la dose del purgativo , 
ma non azzardai il forni-purgativo , io che conobbi 
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poscia cT avere gravemente errato. Le risultò quindi 
nella fine del terzo giorno la cessazione della febbre 
ma le cominciò una quasi totale alienazione mentale 
Del quarto sussegui il delirio, che al compiere del quinl 
to degenerò in furore. Fu allora che il mio medico 
cui era ignoto eh* io proseguissi contro il suo voto ad 
amministrarle il purgativo , chiese di fare un consulto 
e dichiarò di non sapere qual rimedio amministrarle, 
e che poscia coi domestici disse apertamente, che lo 
credea perduto . Colle cognizioni che mi era leggendo 
la medicina curativa procurate credei di potere con 
tutta sicurezza proporre 1* applicazione de* vescicanti , 
che fu suir istante approvata ( non con eguale fiducia 
dal medico ) ed eseguita . Quattr* ore dopo il ragazzo 
prese sonno, e tre ore dopo si destò pienamente gua- 
rito . Ebbe tra V altre due scariche d* orine fetenti 
quanto il pili forte spirito di sai ammoniaco. Sonno, 
appetito, vigore si succederono con rapidità. E le do- 
dici dosi di purgativo di secondo grado prese in 6. gior- 
ni consecutivi compirono a perfezione il di lui ristabi- 
limento, che si estese anche dopo alcune altre dosi al 
rassodamento della dentatura , che da alcuni anni era 
vacillante . 

Ho il bene di riverirvi cordialmente, 

N. N. 

* 

N - *4« Bologna li 6. Agosto 1824. 

Signori Masi 

# 

Sono circa otto anni , dacché fui attaccato da Im- 
petigine alla parte destra della mandibola inferiore ; 
nel corso di detto tempo , non ostante tutte le cure 
possibili e con pomate, con decozioni, con sughi di 
vegetabili , mignatte, e salassi , essasi è sempre più 
dilatata, ed in modo, che al principio del passato A- 
pnle occupava, oltre a tutta la predetta mandibola; 
una parte anche della gola , ed il labro superiore con 
spessissima squama bianca, che oltre P incomodo per- 
sonale, era poi anche ributtante alla vista delle persone, 



i 7 t 

colle quali era in necessita di conversare . In tale si- 
tuazione , e quasi ridotto a disperazione, aveva im- 
maginato di liberarmi a qualunque costo di tale schifo- 
sa malattia , non curandomi d'incontrarne una maggio* 
re , e forse anche mortale ; quando intesi parlare deU 
1' Elixir di M. Le Roy , ed i benefici effetti risultati in 
quelli, che ne avevano fatta la cura . Non esitai per- 
ciò un istante a procurarmene una bottiglia ,. ed inco- 
minciai la purgazione il giorno a8. Aprile colla discre- 
ta dose di due cucchiaiate il giorno , a norma anche 
del consiglio datomi da uno. dei nostri Medici altret- 
tanto prudente, che disinteressato, il che -mi pro- 
dusse non mai meno di tre sufficienti scarichi giornal- 
mente* Negli otto primi giorni di cura vidi diminuito 
in modo sensibile il rossore alla parte offesa , non che 
la squama come pure di molto sgonfi i vasi cutanei , 
che contenevano fa sierosità acre corrosiva, che era la 
causa della malattia. Seguitai pertanto la predetta cu- 
ra colla massima fiducia, e dopo il 30. Maggio il mio 
volto si trovava di già perfettamente guarito; non ostan- 
te però volli continuare per tutto il rimanente del me- 
se con una sola cucchiaiata • 

Eccole» o Signori, il racconto genuino della cura da 
me fatta coli' Elixir di M. Le Roy , ed il felice effetto 
prodottomi, avendomi ancora nello stesso tempo rido- 
nato l'appetito, che da mollo tempo mancavami, non 
che liberato da un cupa tetraggine, che mi teneva lon- 
tano dal conversare con persone, rimanendomi chiuso 
in tutte le ore di libertà possibile, in una stanza di mia 
abitazione . 

Ho il piacere frattanto di dichiararmi ec. N. N. 

N. i5. Bologna li i3. Stllembre 18*4. 

All' Ornatissimo Siguor Masi . 

Signore ! Egli sarà compiacente di perdonare alla 
mia franchezza, se oso scrivergli senza conoscerlo; ma 
amando che la verità sia da tutti conosciuta, mi sono 
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disposto di fargli la presente narrazione • Soffrendo io 

5er molti anni dei dolori mortali nel mio interno , e 
opo aver ciecamente ubbidito alle prescrizioni fatte- 
mi da chi mi dirigeva in fatto di salate , e vedendo 
che queste in nulla mi sollevavano , pensai di prende- 
re segretamente il purgativo del Signor Le Roy, tanto 
più che sentiva giornalmente dei mirabili effetti di que- 
sto rimedio ; cominciai dal peso di un oncia , e se- 
guitai a prenderlo per nn intiera settimana , e nella 
susseguente mi scaricai di un Verme , che dicesi soli- 
tario ossia tenia di braccia quattordici bolognesi ; mi 
rallegrai sommamente di questo avvenimento, e segui- 
tai con coraggio a prendere il purgativo , ed in capo 
ad un mese in diverse volte ne evacuai circa altra 
braccia dieci.' ciò fu nel periodo det mese di Luglio 
scorsoi anno corrente 1824* 1 dolori mi lasciarono, acqui- 
stai un buon colorito, l'appetito si fece sentire, la 
notte dormiva placidamente come faccio tuttora , 
perfettamente guarito , e spero di aver del tutto 
scacciato questo mortalissimo nemico. Mi consolo poi 
altamente che nel raccontare questa mia guarigione , 
ho scoperto che anche le qui descritte persone , sono 
coli' uso di questa medicina purgativa guarite dallo 
stesso male scacciando fuori la Tenia ; Essi sono : 

11 Signor Antonio Pedrazzi di anni 19. Orefice nel 
negozio del Signor Clusi . 

11 Signor Giulio Conti abitante nello Stradello del- 
la Morte . 

La Signora Claudia Masini moglie del signor Gae- 
tano Bazzani Orefice . 

La Signora Gentile Rabbi in Ricci abitante nella 
Canonica di S. Donato • 

Sno Devotissimo Servitore 
Tommaso Roncagli • 



; 



Digitized by Google 



174 

N. 16. Bologna adi 27, Novembre 1824. 

Signore 

Attaccato io sottoscrìtto da moltissimi anni da o- 
stinatìssì ma tosse convulsa, ho usato un immensa quan- 
tità di rimedj per espellerla , ma sempre ogni tentati- 
vo è riuscito inutile ; dess3 nel suo impeto mi portava 
una gran prostrazione di forze , e dolori acerrimi al- 
la spina dorsale ; in tale stato d* infermità non sapeva 
più a qual rimedio ricorrere ; quando un mio buon a- 
mico mi suggerì di far prova dell' aniirtbile medici- 
na del Signor Le Roy. 

Immediatamente presi la dose di due cucchiaj di 
purgativo, che mi portò tredici evacuazioni, indi se- 
guitai la cura , e ne presi quindici giorni continui y 
nel qual periodo provai un sensibile giovamento , ed 
ottenni quasi una perfetta guarigione. Ora seguitola 
cura , e spero fra poco di esserne totalmente liberato* 
Viva con mille benedizioni V esimio Autore di questo, 
e frattanto mi dichiaro ■ 

Giuseppe Orfei abitante in S. Vitale al N. 60. 

N. a5. Bologna 25. Novembre l8»4< 

> 

Signore 

L' Oggetto della presente è d'informarla del feli- 
ce ristabilimento di mia salute ottenuto mediante 1* u- 
so dei Rcmedj prescritti dal Signor Le Roy. Io era 
da cinque anni inferma per un continuo dolor di ca- 
po , che alle volle diveniva estremamente doloroso , 
accompagnato sempre da gran dolore di Reni . Non 
volli mai consultare Medici , perchè nulla avea di fi- 
danza ai riaicdj comuni, che potevano suggerirmi. Ai 
principiar dello scorso Maggio s* aggiunse a tormen- 
tarmi una diarrea , con sospensione dei corsi mestrua- 
li , che prolungassi per molto tempo. Informata ca- 
sualmente dei felici etTetli del Rimedio del Signor Le 
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Roy , mi determinai con sommo coraggio , e fiducia ad 
esperimentarlo. Presi per vent* un giorni la dose di due 
cucchiaj di purgativo; il quale mi produsse copiosissime 
evacuazioni di materie assai fetenti , ed un discrete can- 
giamento nel mio stato di salute. Scorso questo te. tipo, 
ecco presentarmisi flusso a sangue accompagnato da 
copiosa materia . Oh ! qui si , che scatenaronsi gli E- 
muli della medicina curativa per inveire contro di me, 
tacciandomi di temeraria, ed ostinata; nulla però at- 
tendendo alle loro invettive , e salda nella mia massi- 
ma , proseguii la cura del Purgativo, aumentandone 
anzi la dose . Dopo tre altri giorni di purga , il flusso 
di sangue cesso , e proseguendola ancora per altri set- 
te giorni , nei quali evacuai materie d' insoffribil fetore 
accompagnate da striscie di pellicole bianche, e di pez- 
zi di membrane parimenti bianche, ricomparvero i ces- 
sati corsi lunari. Era rimasta non ostante in preda di 
tempo in tempo ai mal di capo, accompagnato da in- 
appetenza , ed infiammazione di gola. M' appigliai 
allora all'uso del vomì purgativo nella dose di un cuc- 
chiaio allungato le due prime volte con un poco di Te, 
il quale mi fece vomitare, dopo mezz'ora, una gran 
quantità di bile d' ogni colore , unita a materie liqui- 
de , ma glutinose, come la gomma stemperata» oltre 
buon numero di evacuazioni; ed avendo seguito a pren- 
derlo per cinque altre volte alternato col purgativo , ho 
avuto la felice ventura di trovarmi affatto libera da tut- 
ti quei mali , che mi affliggevano da sì lungo tempo , e 
di essere al presente in perfetto stato di sanità • Sono 
eoa tutta la slima 

Giuseppa Lambertini. 
N. 18. Bologna 37. Novembre i8a4« 

Signore 

L* Annunziata Merìghi moglie di Ridolfo Stango- 
lini Contadino sotto la Parrocchia di Santa Maria di 
Cazzano , era ammalata sin dal Principio di Settembre 
per una febbre terzana , accompagnata da forte dolor 
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di capo . Ella ha fatto uso di varj medica menti , ma 
tono tempre riusciti inutili , che la febbre sempre più 
la tormentava. Gli fu suggerito al principiar del No- 
vembre , di far uso del rimedio del Signor Le Roy : 
essa difatti V ha usato in dose di due cucchiai ogni 
giorno , fino ai quindici dello stesso mese, nel qual 
tempo ella si è trovata perfettamente risanata. Abben- 
chè essa sia illetterata, ha fatto stendere la presenta 
che possa servire di prova alla verità dei buoni effetti 
dei rimedio del sullodaio autore . 

L. C. ferisse di commissione della suddetta * 

li. 19. Bologna a8. Novembri i8a4« 

Signore 

Cecilia S c a r abelli di tre anni sofferse la prima volti 
di universale dolor di giunture per mala attenzione del- 
la Nutrice, che lasciavala sovente esposta ali* umidità 
del terreno . > 

Giunta ai suoi corsi nel quartodecimo anno duo» 
vamente fuvvi soggetta , nò voleavi meno delia cura di 
tei settimane a fai la convalescente, come poi quasi 
tempre successe in avvenire • Indi a non molto comin- 
ciò a patire di ostruzioni ai visceri dell' addoraine, 
che il più spesso sviluppavansi in Itterizia . Succedea» 
no a queste li soliti dolori nelle articolazioni, e fino 
all' età dei trentatrò anni , che adesso tocca , mai stet- 
te un triennio senza la compagnia almeno di uno di 
questi malori. A tale crudele alternativa s* univa soven- 
te un forte Isterismo , che aveva per sintomo principa- 
le l'Asma convulsivo notturno, da cui quasi restava 
soffocata . £ sì che dottissimi Professori, e rinomati 
rimedj non furono risparmiati , ma indarno , che un 
giallore costante alla faccia , e il non mai bene ese- 
guirsi la più parte di sue funzioni naturali, dimostra- 
vano esistere sempre il fomite di essi morbi originati 
senza dubbio da mala separazione, e distribuzione del 
sangue venoso, e della bile. 
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Quando sentendosi per replicate esperienze com- 
provata in tai mali la forza del purgante del Signor Le 
Roy , e sapendosi esso non composto di ingrediente al- 
cun velenoso (i) fecevi ricorso con tutta fiducia , col 
consiglio, e direzione dei Medico a cui sta in cura, 
e il quale scrive queste poche linee • Nè andò vano 
lo sperimento , che in giorni riaquistò appetito , 
sonno, alacrità di spirito , lode voi colore ( prima in 
gran parte perduti ) tacque 1' Isterismo , cessò 1' asma, 
riebbe le forze , e lascia ogni fidanza , continuandone 
anche per poco 1* uso prudente , di nn felice avveni- 
re. Tanto le devo per amore di verità! e sono 

M. D. A. 

N. ao. Bologna li ia. Dicembre i8-4» 

Agli editori della medicina curativa 

Un' altra cura straordinaria conta il comune di Pa- 
derno dal purgativo Le Roy , non immeritevole di an- 
dar nel novero di quelle che ora si pubblicano pei ti* 
pi dei Fratelli Masi . 

Rosa, figliuola di Felice Silvestri, esercente il 
mestiero di furnasaro manuense nella fornace da Olle 
di quei Luigi Labante, è stata assalita sino dal prin- 
cipio dello scorso settembre da forti convulsioni per 
nna paura eh' ebbe di certo Masino fabbro di lassù . 
Questa Ragazza , di carattere assai ciarliero, abita in 
nn raccolto di miserabili casipole , tra le quali dimora 
altresì il fabbro suddetto colla sua famiglia . Ella avrà 
naturalmente preso a diverbiare o con Jui, o con sua 
moglie. Fatto sta che vi furono delle parole urtanti 
per parte della ragazza, in grazia delle quali, trova- 
tala il fabbro una sera sola sull* imbrunire , gli corse 
dietro ; ma dalla moglie , eh' era seco trattenuto , la 
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cosa finì in mere minacele di* basse . Non ostante que- 
sta giovane, che non ha per anche i 18. anni, conce- 
pì tanto spavento , che di 11 a un giorno o due prin- 
cipiò ad essere assalita dalle convulsioni sopracitate • 
Dava dal detto al fatto in grandi smanie, susseguitale 
da urli , gridando : oh Dio l ecco il fabbro , #7 fabbro ' 
quindi cadeva in uno stato spasmodico violentissimo . 
Questi attacchi si fecero in poche settimane più fre- 
quenti e gagliardi. Già cominciava sotto le convulsio- 
ni a strapparsi i capelli , sicché il padre per dispera- 
zione dovette mandarla allo spedale della Vita • Là su- 
bito la si legò , e colle manette alle mani, perchè col 
resto della capellatura non si sterminasse anche la fac- 
cia . Le furono somministrate per 3o. giorni moltissi- 
me medicine , ma in ultima risultanza venne rimanda- 
ta dallo spedale al Monte nello stato medesimo di pri- 
ma . 

Volle il caso che da circa nn mese il Principino 
Baciocchi facesse una gita di piacere al monte di Pa- 
dcrno col suo Ajo • Scontrarono in vicinanza della 
chiesa questa ragazza , che vive accattando, massime 
dopo la sua disgrazia , e siccome è vivace , e di ma- 
niere entranti , nel domandar limosina espose loro il 
suo caso funesto . L' ajo , le disse che dovrebbe ten- 
tare T elixir Le Boy ; al che ella tosto: e con qual de- 
naro signore ! Tocco egli da compassione le porse u-. 
na moneta . Con questa principiò V inferma le sua cu- 
ra purgativa, e già è ormai un mese che le convulsio- 
ni le cessarono del tutto . Se ( coro' è probabile ) le ri- 
compariranno i suoi mestrui, sospesi mercè tanto scon- 
volgimento interno che sostenne, vi ha luogo a crede- 
te che si possa completamente ristabilire. 

Quante non sono esse mai , e quanto strane le u- 
mane infermità ! Pure pare che un gran principio si 
vada dì per dì assodando colle ripetute sperienze , 
quello cioè che la sede principale dei morbi in genere 
stia negli umori , o troppo mordicanti , o per assoluto 
acrimoniosi , o guasti affatto e corrotti ; è perciò che 
un purgatilo risolvente e non debilitante come 1* elixir 
Le Roy t metodicamente adoperato , vincere possa i più 
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complicati e ostinati . Io ne ho delle prove luminose 
sul mio infelice individuo, bersaglio da pressoché 3o. 
anni di ogni maniera di malore, e su qnello non me* 
no di altre persone di mia attinenza, le quali mi stan- 
no a cuore sommamente. Pertanto lascerò gridare a 
piena testa tutti i medici dell* universo senza smuover- 
mi punto dalla piena confidenza che ho riposta nel- 
la medicina curativa Le Roy , perchè in pratica la ho 
riconosciuta più salutare di tutti i sistemi del giorno , 
e segnatamente di quello dei caccia-sangue e mt ui - mi- 
gnatte. 

A. B. 
Estensore. 

Io D. Pellegrino Succini Parroco di Paderno aite- 
Ito quanto sopra rispetto al fatto delia Rosa Silvestii. 

JS. ai. Bologna li aa. Luglio 1824. 

Agli Editori della Medicina Curativa. 



Rispondo tanto più volontieri all' inviro fatto da 
loro Signori al pubblico di dare un esatta relazione de- 
gli effetti prodotti dal metodo curativo Ae\ signor Le 
Roy nelle rispettive malattie non che delle cure ante- 
cedenti , che avendone provato un giovamento che io 
non credevami più lecito sperare , mi riputerei colpe- 
vole verso T umanità se non divulgassi i beneficii che 
ne ho ricevuti . Possa questa mia attestazione , della 
cui verità prendo il Cielo a testimonio e che possono 
garantire quelli che mi conoscono, aprire gli occhi a miei 
simili, e recare almeno qualche sollievo alla classe pur 
troppo numerosa degl'infermi. 

Egli è necessario premettere che da incirca nove 
anni sono stata quasi continuamente ammalata. L'in- 
fermità a cui andava maggiormente soggetta era da 
principio una colica d' utero, che una volta tra le al- 
tre mi condusse sull' orlo del sepolcro. 

Nel mese di Giugno 1820. essendomi accorta d'es- 
sere di più affetta da malattia verminosa , consultai 
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tosto uno de' più valenti medici di Bologna , che rico- 
Dobbe dai sintomi e da' verminuzzi che gli presentai , 
che il mio male era il verme solitario ossia la Tenia* 
Tali sintomi erano : Convulsioni le quali da in cir- 
co due anni aumentando a mano a mano avevano 
preso il carattere di lit ri assalti epilettici ; emicra- 
nie ch'io ciedo impossibile di provare ad un maggior 
grado di dolore , e di cui non mi ricordo senza racca- 

Ericciare ; un dolore quasi continuo al capo ed alla 
ase dello stomaco ; ora con appetito straordinario ; 
talvolta affatto priva della voglia di cibarmi , nausee 
o prave digestioni ogni giorno , le quali mi cagionava* 
no delle flatulenze continue ed insopportabili; mancan- • 
ze , deliquii e svenimenti spessi e più o meno prolun- 
gati ; veglia che durava tante volte i5. o ao. giorni di 
seguito a segno di non potere tener chiusi gli occhi la 
cui palpebre, immobilmente aperte, non ubbidivano più 
alla mia volontà; talvolta lusingandomi di abbandonar- 
mi a quel tanto bramato sonno, tremori, sbalzi , sogni 
spaventevoli mi rapivano , appena sopita , quel poco 
ustoro ; una tetra malinconia che sforzandomi sovente 
a piangere mi rendeva persino odiosa la vita , ed altri 
incomodi che passo sotto silenzio per non aumentare 
questa lunga lista di malanni. 

Io era in questo stato compassionevole allorché 
mi sottoposi alle cure dell'arte medica . Non furono 
risparmiati i medicamenti usati in simile caso , non 
che le cure del medico stimabile a cui professerò mai 
tempre la più viva riconoscenza , troppo debole com- 
penso allo zelo indefesso con cui mi assistette, e senza 
però lusingarmi di perfetta guarigione, giacché mi di- 
ceva egli, non si conosce in medicina specifico sicuro 
contro tal genere di malattia. Tutto per me fu dunque 
vano; le dosi replicate , delle diverse preparazioni di 
stagno , la polvere di felce maschio, ì drastici , l'acqua 
gelata in quantità sorprendente, l'olio di riccino ec. 
non conseguirono 1' intento bramato ; il mio sollievo si 
limitò all'espulsione di 5o. o quaranta braccia del ver- 
me. Questa cura , che si fece coi riposi convenienti , 
durò più di due anni e mezzo , e le convulsioni cogli 
altri malanni andarono tuttavia crescendo . 
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In fine, per non entrare in dettagli superflui, V an- 
no acorso una signora che diceva essere radicalmente 
guarita dei Verme solitario condottami da una mia co* 
noscente , mi mandò il Medico che 1' avea assistita • 
Questo signore mi dimandò s'io aveva bastante corag- 
gio per intraprendere la medesima cura. 

Essa si limitava a sei giorni ; ma era di natura t 
non sottomettermivi senza riflessione; e per quanto pe- 
rò mi venisse dipinta come ardua 1' impresa, l'esem- 
pio di quella Signora, di cui invidiava la sorte, mi 
spinse a fare quesi' ultimo tentativo • Nei cinque pri- 
mi giorni si trattava di prendere giornalmente 4- car- 
tine di sulfureo di stagno , e negli intervalli sorbetti e 
clisteri di latte, ma non doveva cibarmi che di un 
solo mezzo baiocco di semolina io minestra alquanto 
brodosa, e questo, diceva il Dottore , per indebolirà 
il verme • Il sesto giorno destinato pel purgante dove- 
▼ansi prendere tre cartine contenenti ciascuna sei gra- 
ni di gomma gotta, diciotto di mercurio dolce e tre 
grani di graziola. Non credo possibile di secondare 
meglio un medico di quello eh' io feci • I medicamen- 
ti furono presi col massimo rigore e scrupolo ; i sor- 
betti ed i clisteri di latte che egli aveva lasciati ad ar- 
bitrio mia, furono portati ad una dose che lo soddi- 
sfece pienamente, e lo lusingò del più felice successo. 
Ma poco mancò che la giornata purgativa non fossa 
per me fatale : i dolori atroci di stomaco e di basso 
ventre eh' io soffrii mi tolsero due volte i sensi , e mi 
credei giunta ali' altimo passo , come lo giudicarono 
pure quei che mi circondavano, che sapevano quale 
severa astinenza avea osservata pei cinque antecedenti 
giorni ed in quale rifinimento io mi trovava. Comun- 

Sie sia, superai ancora questa stretta , ed il Signor 
ottore mi lasciò colla lusinga di essere liberala da' miei 
mali, quantunque però malgrado ogni diligenza non 
siasi potuto rinvenire la testa del verme contro cui ert 
diretta la cura . Benché fossi spossata all'ultimo segno 
e andassi rimettendomi lentissimamente, confesso che 
mi credei pure guarita perchè cominciava a gustare 
giorni tranquilli e sereni ; ma questo apparente stato 
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di tallite darò poco più d* un mese ; e mi trovai di 
nuovo in preda a tulli i malanni antichi , e alia dispe- 
razione. 11 giorno in cui mi accorsi della non distru- 
zione del verme , non uscirà mai dalla mia memoria ; 
ed è forse a quella revoluzione eh' io provai allora , 
che debbasi riferire, come a causa secondaria, una 
ferissima infiammazione di gola , per cui nel mese di 
settembre scorso fui salassata tre volte , e ridotta ad 
un nuovo slato di debolezza difficile ad immaginar- 
si . 

Non sarà inutile l'osservare ch'essendo continua- 
mente raffreddata ossia costipata d'inverno come di e- 
state , io era pure continuamente sottoposta ali' uso 
de' rinfrescanti o deprimenti, cioè cremor di tartaro , 
n^tro, acqua del Tettuccio, olio di riccino o di man- 
dorle dolci , decotti d* orzo , di viola , di gramigna 
ec. col miele ; lavativi emollienti , e tanti altri rime- 
dia di cui non mi ricordo più; e siccome lo stoma- 
co continuamente pure mi doleva , io ricorreva al- 
cune voile alla magnesia col rabarbero , e non di ra- 
do alla bollitura di china la quale sembrava rinforzane 
dolo mitigare i miei mali nervosi , di modo che a dir- 
la schiettamente non è passata giornata da quattro an- 
ni a questa parte eh' io non abbia preso qualche me- 
dicamento • 

Finalmente nei primi giorni di Gennaro del cor- 
rente anno mi sopravvenne una tosse secca che aumen- 
tando a mano a mano si fece ostinatissima ed assai mo- 
lesta , malgrado i' uso de' miei rinfrescanti, per cui si 
credè necessario un salasso , che fu eseguito ; ma la 
tosse non cessò perciò, e la conservai così qualche tem- 
po a dispetto della mia dieta rinfrescante. Per corona- 
re 1' opera mi sopraggiunse di nuovo una inGammazio* 
ne di gola con febbre gagliarda. 

Alcuni giorni prima di quest' epoca si parlava già 
della Medicina curativa del Signor Le Koy , attesoché 
loro signori ne avevano promessa la traduzione ; e nello 
stato mio non avendo la pazienza di aspettarne la pub- 
blicazione, era riuscita a procurarmi 1 originale ed a 
farmelo spiegare , di modo che non aspettava più che 
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Y apparizione di alcune belle giornate per intraprendere* 

2uesta nuova cura, ma V infiammazione di gola sud- 
etta soppraggiuniomi fu quella che mi decise a non più 
indugiare . 

Cominciai con una dose di tre cucchiai del pur» 
gativo secondo grado che replicai per tre giorni di se- 
guito , il che bastò per troncare la febbre, il mal di 
gola e quella tosse di cui ho già parlato . Ebbi pure la 
consolazione di cacciar in circa dieci o dodici braccia 
del verme , lo che mi accrebbe il coraggio • Da questo 
punto furono da me banditi tutti gli altri medicamenti 
a cui furono sostituiti delle dosi più o meno copiose 
del purgativo secondo e terzo grado , a norma del biso- 
gno e delle regole prescritte dall'Autore della medicina 
curativa , senza omettere 1' uso giornaliero de ' c risteri c- 
moll ienti , ed alcune dosi del vomì - purgativo. Ho preso a 
quest' ora /\6. dosi purgative che mi hanno prodotto non 
meno di 5^o. evacuazioni , osservando i riposi necessari, 
ed ho cacciato più di 60. braccia della Tenia in varie voi* 
te , vale a dire quasi il doppio di quello che cacciai 
nelle cure precedenti • 

Non sono ancora guarita del Verme solitario f 
creduta V origine de* miei mali , e forse purtroppo non 
ne guarirò mai quantunque ne conservi ancora qualche 
speranza ; ma non ho più alcuna convulsione, i dolori 
emicranici sono cessati, quei dolori continui di stoma* 
co mi hanno abbandonata , le digestioni si fanno bene, 
in somma ho ritrovalo il sonno, V appetito . la forza , 
T allegria , e potrei dire la salute . Quella lunga enume-* 
razione di mali che da tanto tempo mi funestavano , 
cono per ora ridotti alla sola presenza della Tenia che 
mi reca pochissimo fastidio, ed alla gonfiezza, ora 
maggiore ora minore del basso ventre , la quale spero 
distruggere coli* andare del tempo , se pure non vi sia 
qualche cagione organica non conosciuta, e che forse 
potrebbe riferirsi alle coliche d' utero a cui era sogget- 
ta una volta , oppure alla Tenia stessa. 

È qui necessario il dire qualche cosa intorno 
all' effetto interno del Purgativo del Siguor Le Roy « 
. Egli mi ha cagionato qualche volta delle nause*, 
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e mi ha «vegliato alcuni dolori di basso ventre i quali 

aODO cessali coli' espulsione di materie ar (lentissime e 
4* un fetore insopportabile . Non mi sono punto spaven- 
tata di tali nausee e dolori quantunque forti, perchè 
erano un niente io paragone di quelli che mi produ- 
cevano V olio di riccino , la gomma gotta e tutti gli al- 
tri drastici e purganti che aveva inghiottiti per lo pas- 
sato nei lunghi anni in cui era stala il bersaglio della 



la mia cura egli è perchè vedeva che i vantaggi ch'io 
se ritraeva ogni giorno combinavano perfettamente con 
ciò che ne insegna la Medicina curativa* 

Ecco T esalta relazione di quello che mi è acca* 
duto nelle cure più rilevanti a cui sono stata sottopo- 
sta. Prego quei che leggeranno questa lettera di non 
dar retta ad alcune falsissime voci che certe persone 
avvezzate a specolare sui malanni altrui fanno correre 
rispetto al purgativo del signor Le Koy , dicendo che 
ò riscaldante, appoggiandosi sulla porzione di liquore 



li che spacciano queste inezie danno indizio di mali 
fede o d' ignoranza. La migliore prova che si possa 
dare contro tale asserzione è V effetto che produce sul 
canale intestinale ove agisce come valido deprimente 
effetto contro cui non v r è risposta : siano dunque ben 
persuasi che non v' è forse miglior purgativo e meno 
debilitante, almeno fra tutti i medicamenti conosciuti 
da me . La mia decisione potrà essere di qualche peso 
se si considera l'immensa quantità di medicine, e be- 
vande purgative o rinfrescanti che mi sono state ordi- 
nate senza frutto, nel corso delia mia lunga malattia, 
paragonate ai numero delle dosi del purgativo che mi 
ha renduta alla vita. 

Mi permetterò ancora una riflessione che potrà il- 
luminare molti trattandosi dell* effetto di questo medi- 
camento. Se quei sei o sette mali più gravi che mi 
opprimevano fossero stati partiti fra sei o sette perso- 
ne | e che queste avessero ciascuna chiamato un medi- 
co , non è egli certissimo che questi sei o sette medici 
avrebbero fatto altrettante cure ben diverse l Ora coi 



Medicina palliativa ; e se ho 
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soli menzionati purgativi del Signor Le, Roy tutti que- 
sti mali ( tranne i due già indicati e forse non suscetti- 
vi di guarigione ) sono spariti . Questo fatto intanto può 
servire di risposta a certe proposuioni avanzate da per- 
sone deli' arte che non ispiegandosi che in modo sini- 
stro e con una specie di mistero sul detto purgativo , 
fingono di non vedere la di lui efficacia ; nò vi vuole 
molta filosofia per comprendere a qual punto le guari- 
gioni di cui si parla nella nostra provincia , urtano 
l'amor proprio e V interesse di certuni . 

Mi faro sempre un pregio di comunicare a lor si- 
gnori i cambiamenti che avranno luogo nello slato dei 
la mia salute , se ciò potrà essere di qualche utilità 
pei miei simili . 

Gradiscano frattanto l'assicurazione della stima 
con cui mi protesto di lor Signori • 

Devotissima ed TJbbidientissima serva Anna Colomba- 
ri Casa del signor Luigi Gamberini stampatore Arci- 
vescovile » 

N. 22» Bologna 12. Novembre 1S24. 

AlliS ignori Fratelli Masi* 

Il Dottor Antonio Sarti Pistocchi di questa città 
abitante in via santo Stefano al N. 5(i. da più di un 
anno addietro, sia poi per debolezza, sia per altra cau- 
sa qualunque , che egli giammai ricercò, incominciò a 
soffrire nello stomaco una difficile digestione , e tal 
incomodo da esso sempre non curato, s' accrebbe di 
molto nei Maggio del corrente 1824* a segno tale, che 
quanto mangiava nel pranzo , le rimaneva nello stoma- 
co, che esternamente soggiaceva a somma gonfiezza ; 
il che poi bensì svaniva nel tempo del riposo, che do- 
po il pranzo prendeva , ma le rimaneva tale debolez- 
za di stomaco , che le impediva la sera qualunque ci- 
bo nella cena; ciò le fece in allora sensibile impressio- 
ne, quantunque non molto curante del male, per la 
tema di conseguenze funeste , per il che credette di 

MEDICINA CURAT. T. II. 1 j ** 
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applicarsi alla cura dell' Elexir del Signor Le Roy , e 
per diversi giorni interpolatamente ne prese del secon- 
do grado . Operò la medicina in modo , che si liberò 
in fatti del malore , e d' indi in poi col presidio di 
reiterare in ogni quindici , o venti giorni la medicina 
suddetta , mai più ha sofferto cos* alcuna in proposito. 
La compiacenza di essersi liberato da tale incomodo , 
che poteva col tempo addivenirle funesto, il dovere di 
manifestare il benefico effetto della presa medicina, lo 
inducono a rendere ciò noto mediante la sua presente 
spontanea dichiarazione, onde anche questa s'accre- 
sca alle moltissime altre beneliche cure apportate dal- 
la medicina suddetta . 

N. a3. Bologna li ao. Agosto i8a4« 

Agli editori dell* Opera del Sig. Le Roy. 

Circa H 20. Ottobre 1820. partii da casa mia si- 
tuata in Rocca Cometa unitamente al mio bestiame 
e mi portai nelle Maremme di Siena per ivi svernare 
il mio gregge. I patimenti sofferti in quelle umide re- 
gioni, e i cattivi comodi di vita, che quivi s' incon- 
trano, mi fecero contrarre una terribile scabbia, ossia 
rogna , accompagnata da febbre quasi continua. Sten- 
tai sommamente in quei paesi poveri, a ritrovar alle- 
viamento alla mia infermità, ma non mancò persona 
ad amministrarmi un unguento , che mi fece ungere da 
capo a piedi avanti un ardentissimo fuoco, ed in tre 
giorni la rogna sparì affatto. Io nella mia semplicità 
mi trovava'contento , quando a capo di quindici giorni 
mi si gonfiarono le gambe , e le braccia con dolori ac- 
cerrimi , e mi si aggravò il petto in modo che mi 
sentiva qualche volta da estremo catarro soffocato , e 
sempre una lentissima febbre fredda . Vedendomi in 
tale stato il giorno 20. Giugno 1824. pensai di conse- 
gnare il gregge a de' miei amici, e portarmi alla me- 
glio in Rocca Cometa in seno alla mia famiglia , ove 
oltre la sarvitu di mia moglie sarei stato più a portata 
di farmi curare ; cosi fui visitato da un mio buon 
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padrone , ed amico, il quale prese cura della mia in- 
fermità dandomi per bevanda alta manina di buon ora 
la medicina purgativa del Sig. Le Roy, al peso di un 
oncia per giorni quarantadue al termine dei quali sem- 
pre migliorando in salute, a forza di immense eva- 
cuazioni ottenni la sospirata guarigione , che fu compi- 
ta il giorno i3. Agosto del corrente anno. Sempre mi 
regolai coi savj regolamenti di questo signore , il quale 
mi disse che aveva consultala V opera da lei stampa- 
la . Così riscossi per mezzo di questo valevole rime- 
dio la mia salute , il sonno perduto, e l'appetito ; di 
modo che resomi robusto nelle forze , potei tosto in- 
traprendere i miei lavori di Campagna , a sollievo del- 
la mia famiglia ; sia lode al benefattore, che melo ha 
compartito, all'Autore benemerito, che lo ha inven- 
tato , allo stampatore esimio, che con tante brighe, e 
fatiche lo ha pubblicato. In testimonio della verità mi 
sottoscrivo di propria mano , e carattare 

Giuseppe Fiocchi Abitante in Rocca Cometa 
Contado Bolognese. 

* N. a4- Bologna 28. Novembre 1824. 

...•?*/ 1 » 

Signore ] m 

Per mia mala ventura, ed imprudenza incontrai 
Cinque anni sono la malattia v . . . . , che mi assali 
con ogni sorta di malori diversi, quali è suo carattere 
di apportare. Malconcio così , ricorsi ad ryi medico 
per riacquistare la perduta sanità. Ecco il mio indivi- 
duo messo alla prova, con decotti , frizioni, polveri , 
bagni , bibite , injezioni ; ma non riesce questa , che 
pertinace la malattia a tutti ì rimedj, s' impadroniva di 
me con più forza . Per ultimo compimento successe sul 
mio capo un eruzione di scabbia maligna . Si ripetono 
i rimedj , ma inutilmente, che più fiera sempre, e 
pertinace addiviene. AJ primo momento, in cui com- 
parve nei nostro paese l'opera detta ~ medicina cu- 
rati?* SS dopo averla letta, splendè in me un raggio 
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di speranza d! poter acquistare la bramata salute ; ma 
dissuaso da varj sofismi dei medici , che ni' assicurava- 
no essere per riuscir fatale quel medicamento preso nel- 
la stagione estiva , sospesi a" intraprendere la cura lino 
al finir d' Ottobre , dove animato , ed incoraggito dal- 
le continue prodigiose guarigioni che accadevano gior- 
nalmente , mi deliberai alla cura , con sommo corag- 
gio , e fidanza . Seguii V articolo quarto dell' ordine di 
cura , che mi portò copiosissime scariche , senza alcun 
molesto sintomo , dopo le dieci presesi scemò alquan- 
to lo spasimo , e prurito , che sofTriva , e si dissecca- 
rono visibilmente le croste. Nel momento in cui scri- 
vo trovomi affatto libero dalla scabbia, che è tutta ca- 
duta ,e se in venticinque giorni circa tanto ho guada- 
gnato, spero con poche altre prese di restituirmi del 
tutto in salute, e di ritornare al primiero stato di flo- 
ridezza . Servirà questa di prova dei buoni effetti del 
Purgativo del Sig. Le Roy , e di lume , a chi im- 
peciato , come io era, a prevalersi di questo mirabile 
rimedio . 

Mi sia permesso di tacere il mio nome , che trop- 
po risentirei disonore a svelarlo ; basti che ognuno bea 
sia persuaso della verità , eh* io esposi • Lei frattanto 
mi creda con vera stima 

N. N. Abitante in un Castello della Provincia di 

Bologna . 

N. a5. Bologna 3o. Ottobre i8a4 

AH* Oroatissimo Signor Masi • 

Non ìfo studiato medicina , egli è perciò ebe non 
posso usare i termini dell'arte; userò quelli della ve- 
rità per descrivere la mia ottenuta guarigione . Ho sor-* 
tito dalla natura un temperamento pletorico, e conti- 
nuamente soffriva una Emicrania lidissima di capo; i 
rimedj suggeritimi erano abbondantissime Emissioni di 
sangue, le quali per la gran copia, mi avevano appor- 
tato^ un indebolimento generale ; questo complimento 
durò per lo spazio di dieci anni , quando improvvisa- 
mente mi si risvegliarono delle Emorroi<Ii con infinito 
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spasimo alla parte , e qui bisognò rinnovare i salassi, 
le sanguisughe ai processi Emorroidali al numero più 
di ottanta , di modo che , fra la rigorosa dieta, il son- 
no perduto, ed i dolori , che mi crucciavano, unita- 
mente ad ogni sorta di medicamenti , mi era ridotto 
un cadavere , e spesso cadeva in mortali deliquj , an- 
dando totalmente fuori di sentimento . Guadagnai qual- 
che poco nel decorso di quattro mesi , a forza di un- 
zioni , di purganti , e di bagni caldi alle parli affette, 
tantoché mi rimisi un qualche poco io salute , ma per 
mia mala sorte ricadetti nuovamente , e colla replica 
dei sucitati rimedj acquistai qualche poco di salute , 
ma sempre minacciato in quelle parti affette alle emor- 
roidi, con seria gonfiezza alle gambe. Era allora il mese 
di maggio in cui confidava la total mia guarigione io 
una regolarissima purga: quando cominciai a conosce- 
re il rimedio Purgativo del Signor Le Roy; tosto me 
ne invaghii , persuaso ancora delle forti ragioni espres- 
se dall'autore nella sua opera , mi feci coraggio , e 
metodicamente cominciai ad usarlo; sentii dopo varj 
giorni sensibile buoo effetto, perchè i dolori alle par- 
ti sparivano ; gli escrementi gli emettevo con dolcezza, 
e senza irritamento: acquistava appetito, e dormiva 
con qualche placidezza . Ho seguito l* oso costante di 
questo purgativo per il decorso di 80. volte, ed ora che 
siamo alti 10. Ottobre 1824. mi ritrovo in perfettissima 
salute, perchè sparili i dolori emorroidali, perchè il 
corposi è reso lubrico, il sonno placido, f appetito 
eccellente; la mia forza perduta , ridotta al suo pri- 
mo essere, le gambe naturali, e svanita ogni gonfiez- 
za di modo che posso fare ancora alcune passeggiate, 
che prima andava per casa come una formica con ba- 
ttone ; insomma godo quella salute , che aveva in mia 
gioventù, quando toccava il quattordicesimo anno di 
mia età . Lo ringrazio vivamente con tutti i sensi della 
mia perfetta gratitudine di essersi dato la pena, e pre- 
mura di stampare questa aurea opera, che fa tanto be- 
ne all' afflitta umanità. Intanto coi sentimenti della mia 
più viva riconoscenza mi sottoscrivo, 

* Obbligatissimo Servitor vero L. F. S. 



N. 16. Bologna 16 Novembri 1824. 

Signore 

Dovrei forse tacere i buoni effetti , che mi ha pro- 
dotto la medicina purgativa del Signor Le Roy ? si- 

fnor no , sono obbligata a palesarli perchè servino di 
urne , e di vantaggio agli altri miei simili. 

Io era ammalata da undici anni per una eccessiva 
gonfiezza alla gamba, e coscia sinistra, che mi impe- 
diva di camminare , accompagnata da palpiti di cuore 
con estremo dolor di coste, e straordinaria infiagioue 
di ventre . In questo corso di tempo inghiottii infinità 
di rimedj , suggeritimi da buon numero di medici; non 
furono risparmiati i vescicanti, i cauterj , le mignat- 
te , i salassi, ma tutto sempre è stato usato indarno» 
che le mie malattie s'aumentavano piuttosto sempre più. 
Buon per me , che venuta in cognizione del rimedio 
purgativo dei Signor Le Roy , ho ritrovato in quello il 
balsamo salutare alle mie Infermità , mentrechè aven* 
do fatto uso di questo rimedio in dose di due cucchiaj 
per quattro volle la settimana , che mi procurò sempre 
tuon numero di evacuazioni , salve la quinta presa 
che mi fece vomitare gran quantità di viscidume bian- 
co , e della bile , nello spazio di un mese è sparita la 
gonfiezza alla gamba, e coscia, ritornato il ventre 
al suo stato naturale , e calmate le palpitazioni di 
cuore . E ben vero , che essendo di carattere molto 
sensibile , ad ogni urto o di spavento, o di dispiacere, 
mi si rinnuovano le palpitazioni, ma colla presa di una 
dose di purgativo ritorno in poche ore allo stato di 
quiete . Seguirò a farne uso tanto per confermarmi 
nel!' acquistata salute, quanto per impedire la disgra- 
x zia tante volle accadutami , che oltre i già descritti 
mali mi sorprendeva acuta febbre, detta infiammatoria, 
per sedare la quale si estraeva in gran coppia dalle mie 
yene il sangue, che mi lasciava sempre in seguito più 
indebolita, ed oppressa. Riesca questo rimedio adun- 
que di tanto vantaggio agli altri , come lo è stato per 
me, che ben di cuore io desidero • Frattanto ringrazio 
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il benefico Inventore dì questo rimedio, e quelli che 
hanno cooperato a dilatarne l'uso, e piena di stime 
mi dico . 

G. R. B. 

N. 27. Bologna 28. Dicembre 18*4* 

Signori Editori della Medicina Curativa . 

Finp dai primi mesi del 1823. fui attaccata da fie- 
ri dolori di testa che dopo pochi giorni degenerarono 
in una infiammazione a tutte le glandule del collo che 
divennero in poco tempo della grossezza di una noccio- 
la con dolori e nausee di stomaco; mi detti tosto a chia- 
mare il mio medico che mi curò per un anno intiero, 
ora facendo retrocedere dette glandule , ora richiaman- 
dole allo stato primiero; finalmente vedendo che tutto 
era utile per espellere detta grossezza , si decise il 
mio medico di farle venire a suppurazione; ma questa 
non si ottenne che da una sola; tui medicata circa sei 
mesi continui ogni giorno, ma non si poiè ottenere 
che si chiudesse ; al finire dell* anno 1823. partii in 
compagnia di mio marito per la Toscana, e appena giun- 
si non mancai di farmi visitare da codesti Professori, 
i quali approvarono in tutto la cura fattami a Bologna, 
aggiungendomi alcuni che non mi sarei liberata da 
queste glandule, e che non avrei ottenuta la guarigione 
di quella aperta , se non che facendo nell' estate futura 
i Bagni di acqua salata ; mi restituì dunque in Bologna 
piena di speranza di ottenere la mia guarigione se non 
che in detta stagione ; cosi tormentata attendeva ciò 
che mi si era pronosticato. Ai primi giorni del mese 
di Marzo, oltre i mali suaccennati misi gonfiarono le 
gambe in modo, che molte sere malamente poteva reg- 
germi su i piedi: il mio medico mi incoraggiva ad at- 
tendere T avanzamento della buona stagione per po- • 
ter fare una cura regolata. Fu ai primi di maggio 
che mio marito che aveva da molti sentito i portentosi 
effetti del Purgativo del Signor Le Boy, mi persuase a 
farne uso eoo quelle regole che il aullodato Autore 



19* 

descrive nella sua Opera ; mi accinsi dunque a questa 
Cura . Cominciai con due cucchiai del secondo grado 
di questo Purgativo, ed ogni 3. giorni mi riposava un 
giorno; in meno di ao. giorni mi si cicatrizzò la gian- 
duia che da sei mesi gettava , e le altre divennero di 
una picciolezza tale , che toccandole con la mano ap- 
pena sì sentono ; seguitai però altri venti giorni con lo 
stesso metodo , e non erano ancora scorsi io. giorni 
che le mie gambe tornarono in stato naturale e senza 
nessuno avanzo di gonfiezza ; i miei dolori di testa e- 
micranici divennero meno frequenti, ed ora mi posso 
tenere come che guarita perfettamente anche da que- 
sto malore» Siano dunque rese grazie al signor Le Roy, 
che seppe con tanta generosità render palese il suo 
Purgativo che mi ha liberata da tutti i miei mali; que- 
sto è quanto posso dire per la pura verità , nel men- 
tre che ho 1* onore di essere • 

Sua Devotissima Serva Anna Biagi . 

N. 28. Bologna 12. Gennajo iSa5. 

Agli Editori della medicina Curativa . 

Quanto di più strano , variabile, e doloroso può 
apiegare in donna il Proteo Isterismo ( affezione con- 
vulsiva d' utero a buon dritto nomata sempre dai Me* 
dici obbrobrio della Medicina ) tanto da sedici anni ha 
fatto soffrire a Marianna Coralli , celibe, d'anni 4?* 1 
ed il tesserne la lunghissima leggenda sarebbe inutile 
ai Medici | agli altri fastidiosissimo . Ne si dubiti pun- 
to risparmiata la Terapeutica medico chirurgica , né 
ch'abbia ella trascurato il consiglio dei valenti nell'ar- 
te, ma inutilmente. Quindi a giustificare la possa dei 
nostro rimedio ( tralasciando la storia dei primi dodi- 
ci anni di suo morbo ) descriverò soltanto il miserabi- 
le stato dell' inferma nei quattro ultimi , certissimo es- 
sere più che bastante a convincere pienamente il dot* 
tissimo de Medici , purché scevro da pregiudizi d' a* 
mor proprio , e d' ipotesi , che la Medicina purgativa 
ben diretta ò sommamente vantaggiosa . 
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Ha dunque quattro anni adesso , che dopo la lun- 
ga Iliade de* sintomi d'esso male, improvvisamente con 
atrocissima Cefalea (dolore ostinato di Capo) la Ma- 
rianna Coralli sentissi perduto il movimento del sini- 
stro braccio , ed avendo già semi-paralizzata la gamba 
da quel lato , si credè non ingiustamente prossima al- 
l' Apoplessia. Non è perciò a dubitare quale aumento 
a suoi mali desse il terrore, e quanta cura ricercò le 
fosse prestata, nè certo mancolle la scienza , ed urna- 
mtà dei migliori nostri Medici. Si fece il possibile, 
ma sempre con poco sollievo , mentre tulio al più do- 
po quattro, o ciuque mesi di letto , potea passeggiare 
pochi passi , sostenuta però da stranio aiuto. Quando 
nel Giugno dello scorso anno, vista la discreta virtù 
dei metodi usati , ed udendo li panegirici del nuovo vi 
si appigliò disperata come ad ancora della salvezza', e 
malgrado ciò facesse senza direzione, pure riesci ad 
ottenere libero movimento a quel braccio, il che vi- 
di, ed ammirai nel ventisette Novembre scorso unita- 
mente ad un amico i Aspettabilissimo . Indi consiglia- 
ta a regolare continuazione , ed ella obbedendo " ot- 
tenne di potere d' allora sino ad oggi che scrivo, at- 
tendere alle faccende domestiche , all'impedito lavoro, 
ad un discreto passeggio senza sostegno, e guadagnò 
alacrità d animo tale da poigere lietissime speranze 
per 1 avvenire, mentre non può tacersi dai xMedici 
che a produrre simil forma di mali , le forze dell'ani- 
ma , non cedono a quelle del corpo. Dunque sinora 
si è ottenuto ciò che invano potè sperarsi da altro ri- 
medio • 

A. M. 

N - 2 9- Castel S. Pietro 4. Gennajo i8a5. 

Signori Editori della Medicina Curativa . 

Rosa Gardi Dalla Casa, d'età anni quarantatrè 
del Comune di Castel S. Pietro espone alla S. V. la 
felice sua guarigione ottenuta mediante il Purgativo 
del signor Le Roy. Aveva essa da due anni una malattia 
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allo stomaco la quale l'obbligava a vomitare ogni voi* 
ta che si era cibata dopo una mezza ora, ed era ac- 
compagnata da visibile enfiagione nel petto , la quale 
poi si diminuiva dopo essersi effettuato il vomito. la 
seguito di questo sì grave incomodo essa si era ridotta 
io uno stato deplorabile di magrézza , ed indebolimen- 
to . Fece essa uso in tutto questo tempo di moltissimi 
variati rimedj suggeritigli da molti Medici , ma ogni 
cura riuscì sempre vana , ed inutile . Infine gli fu sug- 
gerito da persona sua conoscente l'uso del rimedio del 
signor Le Boy , conosciuto già , ed esperimentato salu- 
tare in moltissime infermità. Fece essa uso del Purga- 
tivo in dose di un oncia per quindici giorni, il quale 
le portò scariche straordinarie di materie d' ogni colo- 
re! al fine dei quali essa ritrovossi perfettissimamente 
guarita . Tanto essa espone in amore di verità, e pe- 
netrata di riconoscenza per l'illustre Autore di questo 
o tinnir alni rimedio, si protesta. 

a 

Umilissima Devotissima Serva R. C. 

N. 3o. Bologna li »4* Gennajo l8a5. 

Signori Editori della Medicina Curativa. 

Mia moglie tormentata da 4* anni da una Oftal- 
mia che particolarmente attaccava l'occhio sinistro , 
ed in questo le produceva una lacrima la quale, oltre 
un forte e continuo bruciore, faceva temere anche del- 
ia vista già indebolita • Fu curata da varj Medici ac- 
creditati , coi soliti rimedj, fra i quali vescicanti , sa- 
lassi , sanguisughe, e tutto ciò che puossi figurare in 
uno spazio così prolungato di ostinata e penosa malat- 
tia . ISell' inverno dello scorso anno gli comparve ui 
umore salino sotto l'occhio sinistro che le copriva 
quasi tutta la guancia dal lato medesimo, e comuni- 
ca vasi coli' altra attraversando la parte superiore del 
naso , come pure del labbro superiore . I Medici ricor- 
sero di nuovo ai vescicanti , al Decotto del Salvador), 
ai bagni ec. ma questi soccorsi non le recarono alcun 
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sollievo; anzi gli tolsero affatto V appetito portandole 
uno sconcerto tale , che dimagrita , fu ridotta ad uno 
stato di debolezza* 

Ricusò ella L'unico tormentoso ed incomodo rime- 
dio propostogli , che era di un setone al collo, o di un 
Cauterio al braccio , perchè venuta io cognizione dt- 
gì' effetti portentosi della medicina curativa del signor 
Le Roy , la fecero risolvere d' intraprenderne la cura 
a norma delle regole prescritte dal sullodato autore . 
Dopo la ventiquattresima dose di purgativo del secon- 
do grado, nel qual tempo aveva già ottenuto qualche 
miglioramento , le comparve una gonfiezza di corpo 
con dolori fortissimi al basso ventre. Sempre attaccata 
alle regole dell' autore » gli furono posti due clisteri 
nello spazio di un'ora, e nella notte ebbe sette scari- 
che di materie bianche viscose , simili alla calce im- 
pastata fra le quali dei volumi grossissimi che al con- 
tatto dell' aria s' indurivano • oi sospese per quattro 
giorni il purgativo , sostituendo ad esso mattina e sera 
dei clisteri, ed ella continuò ad evacuare le materie 
sopra indicate ; in seguito riprese collo stesso metodo 
la cura purgativa fino alla cinquantesima dose sempre 
del secondo grado , e cinque dosi di vomi-purgativp 
per cui essa ha ottenuta una perfetta individuale gua- 
rigione • 

Al presente ella è ritornata nello stato di robu- 
stezza , na riacquistato l'appetito , è cessato il brucio- 
re agli occhi , ed è sparito 1' umore salino al volto ; 
non cessa però di ricorrere di frequente al purgativo , 
e spero con questa salutare medicina tanto benemerita 
all'umanità di allontanare per sempre quell'ostinato 
male che per tanto tempo ha tormentato la mia ama* 
ta compagna . 

Finisco col gridare di cuore evviva Le Roy , e vi 
reverisco cordialmente . 

■ 

Vostro affezionatissimo per Servirvi 
, , Francesco Vacca ri . 
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N. Bl« Bologna 9. Settèmbre 1824» 

Signori Editori della Medicina curativa . 

Io Gaspero Berlocchi d' anni 63. di professione 
fornaro in via Castiglione, dichiaro a chiunque che pel 
corso di ben sei anni sono stato attaccato da una for- 
tissima ritenzione d' orina , che non mi lasciava mai 
ne tragua nè pace , e per cui sono stato per lungo tem- 
po curato da parecchi medici , non solo senza ottenere 
la cercata guarigione , ma neppure senza conseguire 
intento del minimo sollievo. Finalmente oltremodo 
stanco di si lunga cura infruttuosa e de' miei fìerissimi 
dolori , sentendo mentovare un certo nuovo rimedio 
chiamato Purgativo del Le Rov il quale al dire di mol- 
ti era applicabile a tutti i mali, mi risolvei a farne la 
prova giacche tutto avea già tentato invano . Ne feci 
dunque uso come mi fu indicato, e posso assicurare che 
ne ho trovati tutti i vantaggi possibili. Io aveva l'in- 
tenzione di proseguire ancora per qualche tempo una 
cura cosi vantaggiosa per me , affine di liberarmi per 
sempre per sino del sospetto del male , ma nessuno 
speziale volendo darmi il purgativo senza ricetta , ed 

essendomi rivolto al Signor Dottor G , uno di 

quei che mi aveva curato antecedentemente, onde ot- 
tenerla , egli mi rispose gentilmente che non faceva ri- 
cette per avvelenare nessuno . Cosi che mi trovo per 
la di lui buona grazia privo d* un medicamento, vele- 
no se cosi è , che mi ha in pochi giorni posto in sani- 
tà , e che ha egualmente guarito mia figlia d* una ma- 
* lattia riguardata come mortale. 

• Questa sventurata da tempo lungo attaccata dal 
male chiamato Idropisia dopo essere stata curata per 
qualche tempo in casa senza successo , fu costretta dal- 
la violenza della sua malattia di ricoverarsi nell'ospi- 
tale . Ma dopo un soggiorno di /Jo. giorni in questo o- 
spizio ella ritornò in casa nello stesso stato che n'era 
partita, cioè ammalata come prima. Ebbene non si 
crederà forse, ed è però t'esatta verità , che dopo a- 
vcrle amministralo per otto giorni il purgativo del Le 
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Rov , quel veleno micidiale , ella evacuò le acque r ed 
il suo bassoventre , sede della malattia si trova ora 
nello stato naturale ; ella è perfettamente guarita. Que- 
sto è quanto affermo per il su mentovato che non sa 
scrivere. m • 

Alessio Leonardi . 

« • « / . 

32. Bologna g. Settembre ìSa^* 

il ... LI).*' ✓ 1 •• - . 

iv 1 Signori Editori delia Medicina Curativa* 

i« . li . 
In un momento in cui le cure maravigliose suc- 
eedonsi con rapidità nella nostra città , e sembrano, 
anche non essere bastevoli onde persuadere molti in- 
creduli sulla validità ed efficacia del Metodo curativo 
del Signor Le Roy , non che del suo purgativo , mi 
compiaccio , e ciò nella sola vista di essere utile alla 
classe numerosa degli ammalati, quindi all'emanila, 
di sottomettervi la relazione brevissima d* una cura 
straordinaria che si è fatta sotto gli occhi miei nella 
persona di Matteo Giusti d' anni 62. mio ortolano , 
della comune di Tizzano. Questo buon uomo , fino 
da due anni a fletto da una sciatica dolorosissima a 
cui s' aggiunsero dolori quasi continui del basso ven- 
tre , era costretto a camminare affatto incurvato e con 

f rande stento dovendosi anche appoggiare sopra un 
astone. Con cinque o sei dosi del benefico purgati* 
vo secondo grado egli fu in caso , con grande stupo- 
re di chi lo conosceva, di percorrere lestamente i5. mi- 
glia il settimo giorno dejla cura portando anche sul 
capo un carico di erbaggi eh' egli andò a vendere nel 
nostro pubblico mercato. 

.* Questa è 1' esatta verità , eh' io divulgo con tan- 
to più piacere che confesso di essere stato io stesso 
molto meravigliato nel vedere un uomo la cui fedeltà 
e Io zelo sono ben noti , essere tuli' ad un trailo re- 
stituito alla salute ed ai suoi lavori campestri , 

Aggradite i* espressione della mia stima e crede- 
temi ec. 
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•H. 53. Bologna ao. Dicembre 18*4. 

Signori Editori della Medicina Curativa . 

Maria Montanari abitante in Bologna Via azzo 
Gardino era da molti anni soggetta a fieri dolori di 
ventre che di tempo in tempo la travagliavano . In 
tutto questo tempo essa fece uso di molti rimed) , i 

3uali riuscirono inutili ; avendo inteso essa da molti 
ecantare i prodigiosi effetti dell' Elexir purgativo del 
Sig. Le Roy si determinò di volere essa pure speri- 
mentarne gli effetti* Dittata sottopostasi a quella cu- 
ra , dopo poche prese con somma sua meraviglia eva- 
cuò un pezzo di verme bianco , di dodici braccia cir- 
ca , che mostrato a Persone intelligenti le dissero es- 
aere la Tenia . Animata a proseguire degli altri gior- 
ni susseguenti emise altri due pezzi di quel Verme an- 
che in maggior volume del primo , e dopo queste eva- 
cuazioni essa si è ritrovata perfettamente risanata , e 
libera dai fieri dolori , che 1' affliggevano • Grata per- 
ciò all' illustre Autore di questo Rimedio , si da la 
premura di manifestare i buoni effetti, che essa ne ha 
ottenuto» col desiderio che possi servire d'esempio, 
e di sollievo a tutti colora che si trovono travagliati 
da malattie . Frattanto ella ha il bene di segnarsi • 

Devotissima Obbligatissima Serva M. M. 

N. 34. Bologna U a&. Dicembre 18*4. 

Signori 

Secondo l' appello che voi fate agli amici dell' n- 
manità , vi trasmetto la dichiarazione dell' anteceden- 
te mio stato di malattia, delle cure mediche usate , e 
di quella da me praticata, a tenore del metodo indi- 
cato nell' opera della Medicina curativa • 

Avendo abitato in causa del mio impiego , due 
anni consecutivi ( 1808. e 1809. ) le lagune di Vene- 
zia , dove respirai continuamente un' aria pregna d' e- 
salazioni infette , fa cagione di alterazione alla mia 
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calme. I mezzi curativi impiegati dai medici , furono 
colà insufficienti a guarire le sofferte lunghe febbri 
terzene . L' uso della china fu il solo mezzo per ta- 

tliarle ; ma non potendo digerirla , mi aveva lasciato 
ei depositi . La mia salute estremamente minata , a- 
▼ endo ostruttt i visceri , particolarmente la milza e il 

Piloro, mi obbligò avvicinarmi alla patria . Dopo quel- 
epoca era soggetto di sovente a delle ricadute. Ben- 
ché aspirassi in patria un* aria purissima , li metodi 
ordinarj non mi facevano che passare dallo stato di 
dolore a quello di sofferenza . In fine fui consigliato da 
medici di andare a passar le acque minerali . Fattone 
uso per cinque anni , mi apportarono a dir vero non 
poco sollievo : si dileguò l'ostruzione alla milza ; non 
però quella al piloro. Coli* uso del solfatto di marte, 
« dietro un regime saggio e premuroso , ho potuto ri- 
manere per qualche anno in uno stato come che vale* 
tudinario.La malattia ritornò a progredire; maggio- 
re si fe la difficoltà di digestione , frequenti moti°con- 
vulsi , pressione ai petto , non senza intacco ; fiocaggi- 
ne estrema ; agrezze di stomaco ; palpitazioni di cuo- 
re ; costipazione costante alla testa . Il canale nasale 
non mi serviva che di emuntorio , colandovi un'umo- 
re acre , che più volte mi logorava le pareli del naso , 
ritenuto ne fosse causa 1' uso del tabacco . In somma 
ini trovava oppresso da un eccesso di materie acrimo- 
niose nelle prime vie ; quando in simile stato sortì for- 
tunatamente alla luce l'opera tradotta su la Medicina 
curativa e purgativa del Sig. Le Roy . Letta e riletta , 
mi convinsi , che il principio d* unità era il più natu- 
rale , e che il sistema disestivo , essendo in noi il cen- 
tro della nutrizione e della riparazione delle nostre par- 
ti , dev'essere ancora il punto principale , dove devon- 
ti ordire le lesioni di tutte le funzioni. Persuaso di tan- 
ta verità, e ponderata fra me la massima dall'Autore 
reclamata, che cominciata una volta la cura , non do- 
versi tralasciarla , fino a guarigione totale, e a secon- 
da del quadro di sanità ; mi decisi , malgrado le affe- 
zioni croniche di quindici anni , sopra debile tempe- 
ramento e costituzione , ed il primo di Luglio 1824. 
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cominciai a pigliare le dosi purgative del a. grado , a 
tenore dell* articolo secondo ; e dopo otto giorni , 
prosoguii secondo lo stesso articolo , col purgativo del 
terzo grado. Sono stato costretto durante la cura a rei- 
terare precipitosamente le evacuazioni , prendendo le 
dosi secondo il terzo articolo , e senza riposo di giorno 
e di notte, onde perseguitare un nemico che si porta- 
va da un posto a un altro , non senza dolore. Cosichè 
por conciliare , e l'interesse della cura, e i doveri 
dell' impiego , pigliava prima di mezza notte una dose 
di yomi purgativo , e circa otto ore dopo , una di pur- 
gativo . Mi sono sentito travagliato dagli stessi mali, 
altre volte sofferti, uno dopo l'altro con terribili com- 
mozioni , che avrebbero avvilito qualunque non fosse 
stato persuaso del principio; o avrebbero fatto trala- 
sciare ^sospendendo la cura , nel mentre che occorre- 
va anzi tutta 1' attività delle evacuazioni, per espellere 
la sierosità posta in movimento , sotto pena d'esporrai 
al soccombimento . Ma i consulti tenuti più volte col 
mio medico stampato , che servivami di breviario, mi 
davano tutto il coraggio e 1* energia al proseguimento 
d' una cura , il di cui frutto al fine è stato la vittoria . 
Facilità nella digestione; non più moti convulsi; non 
più pressione al petto; non più fiocaggine; non più 
agrezze; non più palpitazione di cuore . Dopo tre mesi 
di cura costante, iu difetto di pochi giorni di riposo, 
la sospesi un mese intero . Poi li ripigliai col primo 
Novembre , secondo 1' articolo quarto , alternando al 
purgativo il vomitivo , e la continuai fino alla metà di 
Dicembre , tempo in cui la stagione facendosi sover- 
chiamente rigida, ne feci sospensione, da proseguirsi 
ad epoche differenti fino al totale ristabilimento , cioè 
quando il netto e il capo saranno totalmente liberati 
dalla sovrabbondanza umorale . 

Mia Moglie con più sollecitudine, in capo a qua- 
ranta giorni di cura , si è perfettamente risanata da una 
costipazione inveterata di ventre . Causa del calore 
degli umori che disseccavano le materie fecali, era in- 
sensibile alle giornaliere egestioni , e tale la stitichez- 
za , che avrebbe evacuato appena una volta il mese. Il 
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purgativo di terzo grado, ed il vomitivo alcuna volta 
preso , è stato sufficiente per ristabilire una parte cosà 
importante delle funzioni naturali. Oltre di ciò , sof- 
friva dolori di testa, e spossatezza estrema alle gam- 
be , recandole fastidio ogni più breve passeggiata , sof- 
friva pure da lungo tempo acerbi dolori durante le sue 
regole, per cui, colla stessa cura, si è sentita del tut- 
to liberata da qualunque dolore , e ritornatole il pri- 
miero vigore alle membra • Costante ella nella cura , 
malgrado le forti commozioni sofferte, ha potuto con- 
vincersi, che V evacuazione degli umor depravati , è il 
solo mezzo per riacquistare la salute perduta ; perlo- 
chò , dato bando al salasso a cui s' era soggettata a dif- 
ferenti epoche , non ricorrerà per 1' avvenire , che al 
soccorso di tali purgativi. 

Laude ne sia sempre all' Autore della Medicina 
curativa e purgativa, il gran Peleas pel primo; al si- 
gnor Le Roy , pel secondo , che la propagò; agli edi- 
tori in Bologna , li Fratelli Masi , che concepirono si 
virtuoso concetto per la salute pubblica , nei far tra- 
durre e stampare l'opera; e ai buoni e leali Farma- 
cisti, che legittimamente e secondo i dettami dell' au- 
tore , dispensarono gli Elixir purgativi • 

C. Q. Ricevitore di Finanza alle Porte 

N. 35. Bologna li ao. Dicembre i8a4« 

Signori Fratelli Masi . 

Erano dieci anni che io era attaccata una o due 
volte per anno dell'asma » senza però che molto mi 
aggravasse ; ma nel corrente anno fui talmente assalita 
da questo male , che non ostante ogni cura medica , e- 
ra ridotta a tale stato , che non mi potea ormai più 
reggere , né prendere, altro cibo che pane bollito nel- 
1' acqua , poiché ogni altro nutrimento cagionavamo 
aspri dolori di stomaco . Era lusingata , ma non mai 
sollevata. La privazione di respiro facevasi negli ultimi 
tempi si fortemente sentire , che credeva di soccombere: 
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quando fortunatamente risolai di seguire il metodo di 
cura del signor Le ftoy . Difatto il giorno ftt. Giu- 
gno del corrente anno presi un solo cucchiaio del pur- 
gativo di secondo grado, che mi procurò due abbon- 
dantissime evacuazioni , che furono seguite da un qual- 
che sollievo , essendo cessati tostamente i dolori di 
stomaco . Presi maggior coraggio , ed il giorno appres- 
so ne presi un cucchiaio da zuppa , e sentii quindi un 
notabile sollievo. Così proseguii fino al diciassettesimo 
giorno , in cui , parendomi alquanto aggravata t rad- 
doppiai la dose , ma il giorno venturo ripresi però la 
prima dose , e cosi fino al ventesimo avendo seguita- 
to , mi trovai perfettamente ristabilita» avendo ricu- 
perare le primiere forze , e potendo cibarmi a mio 
piacimento . Pochi giorni dopo mi si enfiò un ginoc- 
chio in modo tale che ne temeva triste conseguenze . 
Presi alcune dosi dello stesso purgativo e sparì V en- 
fiagione . Da queir epoca non sono più stata assalita 
dall'asina , e posso assicurare per la pura verità, che 

10 mi trovo stare benissimo , ad onta della mia età 
di anni 60. Tanto vi notifico per autenticare maggior- 
mente il vantaggio della medicina purgativa , ed ho 

11 piacere di salutarvi • 

Aana Nobili. 

N. 36. Faenza 11. Dicembre i8a4* 

* . 

Stimatissimo Signore • 

La contentezza in cui sono per avere ricuperata 
la perduta sanità , mediante il rimedio purgativo del 
signor l/e Roy , tu' induce a comunicarle la storia di 
mia infermità • Quattro mesi fa , fui attaccata da una 
febbre , che dai Medici fu chiamata Sinoca , era ac- 
compagnata da un forte dolor di testa , e straordinario 
battimento di cuore , e di polso ; fui curata con V £- 
lettuario della China , con molte pillole , di cui non co- 
nosco gP ingredienti . Cessata un poco la febbre , mi 
vennero i corsi mestrui ma in poca quantità, ed acquo- 
si, e poscia più non comparirono. lututto questo corso 
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di tempo io sodo stata quasi sempre obbligata al Iet- 
to , senza appetito , senza forze , e con pessimo colo- 
re. Tutti i rimedj , che mi sono stati apprestati , som? 
riusciti sempre inutili. Per mia fortuna capitò in que- 
sta città , proveniente da Bologna , una persona , che 
vedendomi in si cattivo stato mi consigliò 1' uso del- 
l' Elixir del Sig. Le Roy. Ne feci 1" esperimento, e 
colla presa di tre dosi io mi trovai molto migliorata , 
acquistai V appetito , poco dopo ricomparsero i cessati 
corsi , ed ora mi ritrovo in perfetto stato di salute. 
Lei perdonerà P insufficienza delle mie dichiarazioni y 
scusando la mancanza di lumi ; solo posso accertarla , 
che questa è stata dettata dalla pura verità . Frattanto 
passo a segnarmi piena di slima. 

Sua Serva Devotissima Lauretana Leoni. 

N. 37. Bologna ao. Dicembre i8a4« 

Agli Editori della Medicina Curativa . 

Domenica Salmi del Comune di Zola Predosa , 
d' anni 28. Socia del Dottor Taruffi , affetta da Itte- 
rizia , ricorse all' arte medica per ottenerne la guari- 
gione , e dal Medico , che la curava , che forse non 
aveva conosciuta la Causa della malattia per non es- 
sersi del tutto sviluppata abbenchè soggetta a febbre 
periodica , che la sorprendeva di cinque in cinque 

§ iorni , gli fu cacciato sangue , cosicché nel decorso 
i dieci mesi il malore si fece tale , e cosi tormento* 
so a segno di non poter nè dormire , nè mangiare , 
con prurito alla cute a cui non poteva resistere. Ri- 
trovandosi la povera inferma in tale stato le venne 
suggerito da persona sua amica di prendere 1* elixir 
purgativo del Sig. Le Roy . Difatti ella vi si adattò 9 
e dopo averne preso oncie otto di secondo grado per 
il corso di giorni otto in ragione di un oncia al gior- 
no , ne riportò grandissimo vantaggio , cosichè essen- 
do passata a proseguire la cura col prenderne per al- 
tro tempo non solo , ma della qualità di terzo grado , 
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con risultato migliore assai del primo, cosichè il pru- 
rito cutaneo era quasi del tutto svanito , distrutta af- 
fatto la febbre, imbianchito V occhio, divenuto gial- 
liccio in forza dell' itterizia , e ne ha in Gne riporta- 
to il perfetto , e da tanto tempo desiderato ristabili- 
mento , dopo una lunga malattia di mesi undici , e 
giorni dieci che ebbe il suo incominciamento col gior- 
no i3. del prossimo passato Dicembre 1823. , sino li 
10. circa del corrente Dicembre 1824. Ecco così com- 
piuto alla promessa di ragguagliarla sul successo di 
sua malattia e si firma . 



Sua Serva Devotissima Domenica 
N. 38. Bologna i5. Dicembre 1824. 

lori Editori della Medicina Curativa 
Signori 

Non poco incresce a quelli per cui il nome d* u- 

ita è sacro , il sentire che molte persone guarite o 

almeno alquanto sollevate nei loro morbi, dal metodo, 
curativo del Le Roy, neghino di pubblicare il bene che 
ne hanno ottenuto. Considerando la cosa sotto il suo 
vero aspetto , a me sembra di scorgervi una tinta d' in- 
gratitudine e d f egoismo. Qualunque sia il motivo che 
ritenga la loro penna, egli sarà sempre riprovevole , 
giacché potrebbero poche righe servire forse meglio 
P umanità che tesori sparsi , imperciocché col denaro 
vengono aiutati i soli indigenti , divulgando vittorie ri- 
portate sui malanni che affliggono T umano genere 
egli è beneficare V uomo di tutte le condizioni. E che 
hawi di più lusinghiero quanto V essere utile al ricco 
ed al povero ! 

In quanto a me, curandomi poco della taccia di 
fanatico, nome che si dà generalmente senza riflessione 
a chi h d* un parere diverso dal nostro , non posso of- 
ferirvi che la relazione d* una piccola mia malattia; e 
non perciò debbo tirarmi indietro , onde privarne il 
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pubblico ( se non indegna la giudicate d'essere inserita 
in mezzo ad altre più interessanti ) che potrà anche 
da questa raccogliere un tantino d'utilità, se si riflet- 
terà che il mio male essendo stato della Categoria di 
quelli che richieggono , come si osserva dalla pratica 
giornaliera , il soccorso della lancetta , sono giunto 
alla guarigione senza spargere una goccia di sangue ! 

Io aveva già letto e riletto la Medicina curativa 
del Le Roy e già aveva veduto felici risultamenti del 
purgativo a prò di varie persone mie conoscenti , allor- 
ché verso il hoire di Maggio scorso provai un peso straor- 
dinario al capo , accompagnato da vertigini che mi co- 
stringevano tal volta a fermarmi per istrada e ad ap- 
poggiarmi alle colonne dei portici onde non andare ca- 
pitombolando a misurare il suolo ; il sonno e l 1 appeti- 
to , miei fedeli compagni , ognuuo a suo tempo , mi 
abbandonarono com* è di ragione , ed il corpo non fu 
ubbidiente alle sue funzioni; il polso provò una nota- 
bile alterazione e finalmente mi vidi minacciato da se- 
ria malattia , giacché , come si sa , non v* è da burla- 
re colla cosi detta pletora ossia abbondanza di sangue . 

Dietro la sperienza da me acquistata e V intima 
persuasione che questa pletora non esistesse che nei 
miei umori , non aspettai che il male prendesse mag- 
gior piede e mi conformai esattamente all' articolo a. 
del metodo curativo per cinque giorni di seguito . Ma 
siccome nei due giorni che seguirono questa cura mi 
accorsi essermi rimasta un* ostinata stitichezza , conti- 
nuai per altri due giorni che bastarono a rimettermi 
nel primiero mio stato di salute . Egli è da osservarsi 
che se avessi ignorato gli effetti che poteva produrre 
il purgativo , io mi sarei creduto , al pari di alcune 
persone , assassinato , ed avrei gettato per la finestra 
e libro e bottiglia del purgativo . Ma sapendo che per 
lo più le dosi purgative producono talvolta alcuni scon* 
certi non preveduti dall' ammalato , perciò non mi 
smarrii punto allorché il secondo giorno della cura mi 
sentii peggio del primo, principalmente durante l'azio- 
ne del purgativo. Non parlo qui dei dolori di basso- 
ventre , che taluni hanno considerati come funeste 
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coliche infiammatorie , dimenticando che dessi proven- 
ooo egualmente dall'uso dei purganti in generale ; ma 
ensl di dolori che posso chiamare articolari, giacché 
provai non lievi doglie in tutte le articolazioni , ac- 
compagnate anche da una specie di formicolamento 
assai molesto nelle punte delle dita in generale , con 
maggior vibrazione e durezza del polso . Questo stato 
durò anche il terzo giorno ; ma questi sintomi spari- 
rono interamente al quarto, avendo procurato succes- 
sivamente di operare evacuazioni più abbondanti. Non 
credo inutile di osservare ancora eh' io feci uso gior- 
nalmente dei clisteri emollienti raccomandati dall' Au- 
tore 9 i quali moltissimo mi giovarono , e di cui rie o - 
oobbi 1' efficacia in altre circostanze. 

Dall' ora in poi ho preso in circa quaranta dosi 
del purgativo sì del a. che dei 3. grado per altre pic- 
cole indisposizioni , e posso assicurare che me ne tro- 
vo oltre modo soddisfatto. Aggiungerò 6nalmente ch'io 
andava soggetto ogni anno io tempo d' estate a certi 
dolori di bassoventre , per cui doveva restare in casa 
parecchi giorni , t che noo ho più provati . 

Aggradiscano , Signori , i sensi della perfetta sti- 
ma colia quale mi prosteato di loro . 

Umilissimo Servitore Saoterre • 

P. S. La seguente relazione mi pare degna di es- 
servi riferita. Una bambina d'incirca cinque anni e 
mezzo , sempre malaticcia 9 fu presa da febbre gagliar- 
dissima sul fin ire dell' estate scorso • Le si dette il pur- 
gativo del a. grado per otto giorni consecutivi • La 
febbre in vece di calare andava crescendo malgrado la 
copiose evacuazioni dei primi giorni j ma siccome io 
seguito il purgativo non passando più veniva rigettato 
con una quantità quasi incredibile di umori viscidi e 
densi coloriti ora in verde» ora in giallo , secondo il 
solito , i di lei parenti , spaventati con ragione , si de- 
cisero a darle il vomi-purgativo. Ella vomitò in circa 
due bicchieri di quella bile azzurra descritta dal Le Roy 
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pag. 3o7, e la febbre scemò. Incoraggiati i paresti da 
cosi fatto successo, dettero due altre volte il purgativo 
ed il vorai-purgativo alternando a norma del metodo 
curativo; la bambina risanò in pochissimi giorni, e 
d* allora in poi non ha avuto la minima indisposizio- 
ne , avendo ritrovato il sonno , Tappetilo e V allegria, 
naturali a queir età • Tale cura ha avuto luogo sotto i 
miei occhi . ! 

N. 3g. Bologna 39. Novembre 1824. 

Stimatissimo Signore • 

Io Maria Morelli d'anni 18. abitante in via Pozzo 
Rosso al N. i63 . a. sotto la Parrocchia della SS. Tri- 
aita trovandomi da qualche tempo affetta da un grava 
male di stomaco , che non perraettevami di ritenere en- 
tro di me alcun cibo ; consultai un medico, e con som- 
mo mio dispiacere dichiarò la malattia un callo forma- 
tosi al Piloro; ma non persuasa del di lui asserto , mi 
rivolsi ad altro Medico nella persona del signor Dottor 
Bartolini , che dopo avermi minutamente consultata mi 
assicurò del contrario , e mi esortò a mettermi sotto la 
cura dei Purgativo del Sig. Le Roy , però Quello di 
*. grado; persuasa dalla perspicacità del Medico mi vi 
adattai , e con la dose di mezz* oncia per varii 

fiorai con efficacissimo profitto ; fui però soggetta a 
ortissimi dolori di bassoventre , che aeguitaronmi per 
due giorni: non mi scoraggii pertanto , seguitando per 
altri giorni a prendere il detto purgativo nella medesi- 
ma dose , dopo dei dei quali mi ritrovai affatto libera, go- 
dendo al presente salute , e robustezza tale, che a ma 
aembra non aver giammai avuta ; riacquistata la mia 
patina primiera, che tendeva piuttosto al cachetico. 
Questi o signore sono li benefici effetti , che in me ha 
prodotto il Purgativo del signor Le Roy , e con distia* 
la stima , e rispetto mi creda : 

Soa Umilissima Serva 
Maria Morelli • 
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N. 4o. ' Bologna ao. Gennaio i8a5. 

« * 

ri della Medicina Curativa 



Erano quattro anni circa che mi trovava attaccato 
da una malattia di stomaco, che fu giudicata dai Me- 
dici , una malattia cagionata dalle coliche mortali che 
aveva sofferto alcuni anni prima. Pochi minuti dopo 
che m' era cibato , mi sorprendevano dolori acerbi dì 
stomaco, che seguitavano tutto il tempo della digestio- 
ne ; era ridotto a tale stato , che ogni quaL volta do- 
veva appressarmi del cibo alla bocca mi venivano delle 
vertigini e svenimenti che mi ponevano alla disperizio- 
ne , e per cui spesso mi conveniva tralasciare di ci- 
barmi , ed anche astenermi dalle mie occupazioni . Nel 
lungo periodo di quattro anni non ho mancato di cu- 
rarmi con tutti quei rimedi che mi venivano suggeriti 
dai pratici, ma senza alcun profitto. Neil' Aprile scor- 
so sentendo decantare da molli il nuovo metodo cura- 
tivo del sig. Le Roy , mi accinsi con coraggio a ten- 
tare anche questo nuovo rimedio , ed in fatti dopo tra 
giorni , che prendeva il purgativo cominciai a .risenti- 
re non lieve giovamento; la notte del terzo giorno* 
stando in letto mi sentii internamente un totale scon- 
volgimento, che trascorreva mi per tutte le fibre del 
corpo , e in particolare all' estremità , per cui preso 
da un panico timore tralasciai il quarto giorno di pren- 
dere la dose purgativa ; intanto i dolori che periodica- 
mente aveva softerto erano del tutto svaniti» da quel 
momento in poi continuai a prendere il purgativo per 
circa un mese, e dopo quell'epoca mi sono trovato per- 
fettamente guarito, e posso accertare che fino al gior- 
no d' òggi , che sono quasi dieci mesi , non ho più ri- 
sentito la sopra descritta malattia. Rendo grazie intan- 
to al Celebre Le Roy che con il suo metodo , qualun- 
que sia, ha saputo liberarmi da una malattia per me 
funestissima . Ho I' onore di riverirvi . 

Giovan Battista Sangiorgi. 
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N. 4l« Bologna 3o. Dicembre i8*4- 

Stimatissimo Signor Editore. 

Non già per un mal inteso fanatismo, ma dicasi 
piuttosto per tributare un omaggio alla verità, ed applau- 
dire nel tempo stesso quanto conviensi I* incomparabi- 
le 61antrop(a del Celebre Chirurgo Le Roy , m' induco 
a pregarla di voler inserire nella 3. edizione della Me- 
dicina Curativa del prefato soggetto , questa mia Lette- 
ra , a maggior comprova de' prosperosi , e non dubbi 
risultati che tutto dì si vanno ottenendo da coloro , 
che non curando le ingiuriose, ed invide voci, che o- 
vunque si fanno sentire dall'insulsa contrarietà, dan- 
no il giusto valore alla predetta Medicina Curativa del 
signor Le Roy , il cui metodo havvi tutta la speranza 
possa essere mai sempre garantito dai più luminosi fat- 
ti ; seppure la malignità non previene con le tese in- 
sidie a sorprendere la buona fede , e ad indisporre 
que* molti imparziali ammiratori , i quali stimolati da 
una gloriosa riputazione , impiegano di buon grado o- 
gni conato, onde onorare , distinguere , e collaudare 
ud uomo, che senza ostentazione ha poste in profìcua 
pratica le di lui cognizioni , a sollievo della soffrente 
umanità . Ciò detto passerò ora ad informarla , che 
nelP Aprile pp. essend* io sopraffatto in Roma dai 
terribili effetti di un penoso , e ritardato processo di- 
gestivo , quali col frequente loro riverbero contro la 
testa cagionavanmi fortissime vertigini , dovetti ricor- 
rere a rinomati Professori di quella dominante . Des- 
si , ad onta di aver adoperati tutti i rimedi che l'arte 
Medica può suggerire , non pervennero a distruggere, 
od almeno a scemare una malattia la quale pei rapi- 
di suoi progressi mi aveva esposto al più evidente pe- 
ricolo di vita . Lusingato per altro , che un' aria più 
elastica di quella mi avrebbe procurato un desiato mi- 
glioramento , e d' altronde rispettando 1* opinione di 
quei rìsici , mi portai tantosto in Bologna , dove non 
ostante i presidi che a larga mano furonmi prodigati 
da un riputatissimo Professore , non mi venne dato di 
esperimentare il pronosticato giovamento. 

Troppo mi allungherei se volessi dare il conciso 
dettaglio delle moke , e varie cure alle quali venni 
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■ssoggettato : rat volend' io possibilmente evitare una 
maggior prolissità, e restringermi all'essenziale, dirò:che 
fatto per ultimo tentativo uso delle acque Marziali per 
circa un mese , non provai che un lieve , ed istantaneo 
sollievo ,per cui dopo il lasso di cinque in sei mesi di 
pertinace malattia, malattia che viemmaggiormente ren- 
deasi insopportabile pei molti incomodi che V accom- 
pagnavano , oltre una costante , ed invincibile flogosi 
all' intestino tetto, mi determinai ad abbracciare il 
«istema curativo di Le Roy , seguendo con precisione 
1* ordine di cura menzionato agli articoli a. e 4. Ne' 
primordj di questa nuova cura io non sentiva veran 
alleviamento , anzi il male accrebbe per modo , che 
cominciando a perdere la fiducia dapprima inspirata- 
mi dai divulgati buoni effetti , che da molti si otten- 
nero dall' uso di cosi decantato rimedio , già era sul 

Sunto di proscriverlo ; allorché esortato , ed animato 
a un amico alla continuazione , vinsi la nascente ri- 
pugnanza , ed aumentando le dosi , in meno di venti 
giorni ebbi la sorte di ricuperare la pristina salute , 
recando siffatto prodigio somma sorpresa negli amici, 
e congiunti , dai quali deposta ogni speranza pel mio 
risorgimento, si riteneva irreparabile la mia perdita . 

Mosso adunque ben a ragione da un ingenuo sen- 
timento di riconoscenza verso P autore di un metodo 
tanto salutare , mi riputerei colpevole della più grave 
ingratitudine , se ponessi nell' oblio il beneficio che 
ne ho riscosso , e quindi nel pregarla , Stimatissimo 
Signor Editore, di voler rendere pubblica la presente 
a garanzia del vero , ho il piacere di raffermarmi con 
particolare distinta stima . 

Obbligassimo Servitore L. Magnani . 

N. 4** Bologna li a. Gennaio 1825. 

Signori Editori della Medicina Curativa . 

Erano da 8. in 10. anni che nel venire della pri- 
mavera e dell'autunno andava soggetto ad una malat- 
tia di petto producente difficoltà di respiro , catarro f 
fiocaggine , tosse f e febbre la quale da due anni ad- 
dietro convertivasi in pleuritide ; erano pure da quat- 
tro anni che nell'eccesso della stagione estiva era sog- 
getto a na' oppressione di stomaco , la quale mi si ren- 
deva sommamente penosa . 
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A superare i primi accennati incomodi a dettame 
di eccellenti Medici dovetti sottostare a più sanguigne, 
e negli ultimi anni di esperimentata pleuritide mi si fe- 
cero 7. sanguigne per cui perdetti più di libbre 7. | 
di sangue oltre essere sottostato a 34. e 35. mignatte ; 
a superare il male di stomaco per 3. o 4« anni conse- 
cutivamente mi furono indicate le acque minerali di 
Riolo, dalle quali non posso negare di averne riporta- 
to un qualche vantaggio; se non che ne 11' anno i8a3. 
dopo averne fatto uso per 5. giorni cominciai a speri- 
mentare una insolita gonfiezza al collo del piede di en- 
trambi la gambe , per cui avrei abbandonato l'uso di 
dette acque se il Medico colà destinato , non mi avet- 
se persuaso a non spaventarmene, assicurandomi che 
dopo aver terminata la cura in cinque o sei giorni una 
simile gonfiezza sarebbe sparita. Un simile pronostico 
lungi dall'effettuarsi prese un piede più imponente , per 
cui di mala voglia sentiva i tristi effetti di quelle Acque. 

Al venire del prossimo passato Marzo 1824. co- 
minciai a sentire collaudare da molti miei amici il 
Purgativo di M. Le Roj , quindi anche in prevenzio- 
ne di aver letta la sua opera , mi diedi ad usarlo 
giornalmente per il tratto di due mesi, avendone per 
molti giorni preso un solo cucchiaio , nè essermi de- 
terminato ad accrescere la dose se non in proporzio- 
ne delle minori evacuazioni che mi produceva . 

La gonfiezza diminuiva di giorno in giorno , non 
però nel detto tratto di tempo si estinse totalmente, per 
cui mi ritenni non più bisognoso del giornaliero rimedio» 

Nella metà cel susseguente Maggio fui attaccato 
da tutti i sintomi pronosticanti 1' accesso della suddet- 
ta malattia di petto, giacché incominciava con in- 
fiammazione alla gola , poscia con tosse frequente e 
secca , indi febbre, affanno di respiro, male al pet- 
to, e catarro denso e alquanto colorato. 

Fu questa la circostanza nella quale contro il pa- 
rer Medico non volli attenermi ad altro metodo se non 
*c a quello prescritto dal signor Le Roy. E bene ne 
restai soddisfatto, giacche avendo portato le dosi a 
Sottro cucchiaj di secondo grado, pei primi due gior- 
ni dell' attacco ed in progresso a quattro del terzo 
grado, nell'intervallo di sei giorni fu in me affatto 
tolta ed estinta la febbre , la tosse diminuita , e U 
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respirazione resa liberissima. Al contrario negli anni 
antecedenti praticando salassi , restava obbligato al 
letto per 20. e 5o. giorni , ed andava soggetto ad una 
convalescenza di altrettanto tempo , là dove in que- 
81* ultimo accesso non fu che di soli 3. giorni • 

Grato oltremodo al farmaco Francese mi credetti 
in dovere di continuare V uso anche per qualche trat- 
to di tempo per cui m* avvenne con mia sorpresa di 
ritrovare per due giorni consecutivi nella mie evacua- 
zioni , tanti corpicelli estranei , in forma di grani di 
miglio , ed in quantità tale da formare il peso di cir- 
ca 10. Once , che stritolati si cambiavano in arena > 
dopo le quali evacuazioni mi sono sin qui trovato e- 
sente da un fortissimo ma momentaneo male spasmo- 
dico alle reni dai Medici giudicato provenire da colpi 
di aria. La gonfiezza delle gambe totalmente scom- 
parve , ed al venire del mese di Giugno mi sono tro- 
vato in un stato di salute tale da non invidiare i pri- 
mi anni di gioventù , benché fossi giunto all' anno 
52. dell' età mia . Nè solo in me medesimo ho espe- 
rimentato felici successi dall' uso di detto Purgativo • 
Ad una mia servente, Lucia Soldati, attaccata da 
una forte infiammazione con febbre gagliardissima , 
tutto che il Medico 1' avesse persuasa a non fare uso 
del detto rimedio senza tema di soccombere , pure la 
persuasi a prenderne dieci cucchiaj del 2. grado nello 
spazio di quattordici ore, cioè 4« alle 5. pomeridiane, 
2. alla mezza notte , e altri 4* alle ore 7. del giorno 
appresso , giacché 1' evacuazioni non si manifestava- 
no , tutto che si fosse anche usato un cristero alle 2. 
antimeridiane • 

Alle 10. del giorno appresso incominciarono le 
evacuazioni abbondantissime e fetentissime , ed in ra- 
gione di esse diminuì la febbre , cosicché avendo pro- 
gredito le suddette dosi per 3 giorni si ritrovò 1' in- 
ferma affatto libera , si dall' infiammazione , che da 
Ogni più che minima alterazione di polso. Parimenti 
in quasi consimile circostanze feci praticare il Purga- 
tivo al mio figlio maggiore, quale di niuna altra nie- 
uso, e ne senti vantaggio. 

Dottor C. . M. ... 

FINE. 
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ESTRATTO 



DAL GIORNALE SUPPLETORIO 



Del Dizionario delle Sciente Mediche 



SOPRA IL RIMEDIO DEL SIGNOR LE ROT. 

j 



Toni i giornali di Medicina barino rtsuoneto t ri* 
auonano ancora ogni giorno , degli accidenti cagionati 
dall' arcano del signor Le Roy . Le autorità costituite 
hanno indirizzato da varj punti dei gravi lamenti, * 
S. Eccellenza il Ministro dell* interno, contra questo 
preteso rimedio. Molti Prefetti trasmisero dei rapporti 
che f per la loro importanza e per la gravità dei fat- 
ti , hanno di già svegliata la sollecitodine delia Supe- 
riore Amministrazione. Varj Podestà ( fra gli aUri quel- 
li di Rennes e di Metz ) si sono creduti in obbligo 
di avvertire i loro amministrati con degli affissi, onde 
tenerli guardinghi sulle triste conseguenze di questo 
trcano . Alquanti casi di morti avvenute , in seguito 
della sua somministrazione , furono denunziati d' in- 
nanzi ai Tribunuli , e quantunque la colpabilità non 
sia stata rilevata , 1' opinione pubblica non potè 
a meno di rimanere vivamente spaventata. Delie de- 
nunzie , appoggiate a circostanze di fatto , sono state 
compendiate da un gran numero di Giurì Medici , sta- 
biliti nei Dipartimenti. Le corrispondenza particolare 
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dell* Accademia Reale di Medicina , ha successivamen- 
te offerto delle forti accuse , giunte da differenti pun- 
ti della Francia , e somministrate o da Medici , o dal- 
le Società di Medicina. 11 Consiglio di Sanità del Di* 
partimento della Senna , rassegnò alla generale sopra- 
veglianza le sue rimostranze , sopra i pericoli di tale 
rimedio. Finalmente , Quello di Point-à Pltre , indi- 
rizzò a S. Eccellenza il Ministro della Marina due 
rapporti, nei quali sono citati cinque casi di morti , 
accadute nell' andamento della somministrazione del 
auccitato litnedio. In questo stato di cose , il Gover- 
no si è rivolto alla II cai Accademia di Medicina , la 
quale con suo Rapporto ne appalesò tutte le periglio- 
se sue conseguenze. Noi intanto ci sollecitiamo di dar- 
ne un ristretto , rendendo noto al pubblico : 

Cbe il rimedio del signor Le Roy è composto di 
due differenti formule. 

La prima chiamata purgativo di quattro gradi , 
è composta di varj drastici violentissimi uniti assieme 
nell' alcoli , ed infiammisi col siroppo di melasso-. 
Tale ricetta presenta qualche analogia coli* acqua vite 
alemanna , il di cui uso è già abbandonato per esser- 
sene riconosciuti i pericoli ; ma nel rimedio del sig. 
Le Roy le dosi di sostanze drastiche , sono portate 
fino ad un punto mortale. La seconda formula è se- 
gnata col nome di vomì -purgativo , ed è una deco- 
zione estremamente abbondante di Sena , ed una dis- 
soluzione di tartaro antimoniato di potassa e di vino 
bianco . Così V Accademia ha giudicata la composi- 
zione del rimedio del signor Le Roy , secondo la for- 
mula diretta al Governo dall'autore, sottoposta all'e- 
same chimico da lei fatto . 

Le diverse prove del rimedio del Le Roy , la me- 
ditazione de' suoi effetti violenti , ed anche fatali so- 
pra 1' economia animale , e 1' esperienze comparative 
sopra animali viventi , avevano già indotto l'Accade- 
mia a sospettare , che 1' arcano vendibile fosse altra 
cosa, e soprattutto più attivo della preparazione , che 
risulta dalla rigorosa esecuzione della formula , che 
il Le Roy , sottomise al Governo . Tale congettura la 
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impegnò ad esaminare comparativamente tanto il pur- 
gativo al secondo grado, compralo nella farmacia del- 
la persona che lo vende per conto del suo autore , 
quanto un liquore preparato secondo la formula , da 
quest* ultimo prodotta al Governo . 

Da queste due analisi comparative risulta , che il 
liquore venduto dal farmacista , non. era stato prepa- 
rato secondo la formula rassegnata ; che fu impiega- 
to dell* alcoli di un grado più alto di quello , che si 
trova indicato nella ricetta; che se non fu impiegata 
per questa preparatone la resina di gialappa , si ave- 
va per Io meno fatto agire il veicolo alcolico ad una 
temperatura più alta , e sopra una quantità molto mag- 
giore di sostarne drastiche. Dodici once di questo li- 
quido ha somministrato due grossi e trenta grani di 
resina , mentre la medesima quantità di liquido, pie- 
parato secondo la formula f non ne rinchiude che 
trenta otto grani . 

Riguardo al vomì purgativo , il signor Le Roy 
ìndica un grosso di emetico sopra quattro libbre di 
liquido , ciò che fa un grano ed un ottavo per oncia 
di soluzione ; pure 1' analisi chimica di questo vo- 
mi-purgativo , ha dimostrato contenere esso tre grani 
e mezzo di emetico per oncia di liquido. La quantità 
di estratto di Sena non si è potuta determinare eoa 
rigore bastante , per renderne conto . - 

Dopo aver provato che il rimedio di Le Roy * 
composto di drastici violenti, portati a dosi estreme, 
l' Accademia voile giudicarne gli effetti, riunendo fat- 
ti somministrali da quegli ammalati , i quali, lascian- 
dosi vincere dai consigli altrui , fecero uso di qnesio 
rimedio , ed invocarono poscia i soccorsi dell' ai te 
per distruggerne gli effetti . 

Ecco i sintomi che si osservano costantemente 
nelle persone , alle quali fu somministrato . Poco tem- 
po dopo di averlo preso provoca vomiti considerabi- 
li , affanno profondo, spasimi all' epigastro , soffoca- 
zione con rinserramene dolorosissimo del torace , sve- 
nimenti continui , palore e scompiglio della faccia . Ben 
tosto si spiegano dejeaioai alvine così frequenti « 
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reiterate, che si dura fatica a crederle, pruriti* continui 
al romito , dolori con raffreddamento dell* estremità 
inferiori , sensazioni ripetute nella regione addomina- 
le , ed una orripilazione generale . Il polso diviene 
fiacco , concentralo , frequente , spesso anche intermit- 
tente • Questo stato dura per più giorni; ed è una 
fortuna se si giunge a farlo cessare , impiegando tutti 
i mezzi di una saggia terapeutica. 

Simili risultamene nuli' hanno di maravìglioso ; 
imperciocché secondo le sane regole di terapeutica , 
non si sono finora dati drastici , se non che a mini- 
me dosi ; si amministravano una sol volta ; oppure sa 
ne reiterava l' uso a convenienti distanze . Finora ai i 
procuralo di moderarne l'azione, mediante alcune 
combinazioni più o meno efficaci; ma il sig. Le Roj 
ha invece portate questa sostanze a dosi talmente ec- 
cessive , eh' egli le tiene celate , e non solamente e* 
gli non ha cercato di diminuirne V efletto irritante , 
ma lo ha eziandio accresciuto , prendendo per ecci- 
piente di queste materie resinose l'alcoli a aa. o a3. 
gradi . 

Finora si ebbe anche in mira di cii conscrivere ad 
una piccola periferia le circostanze , nella quali con- 
tiene di adoprare i drastici ; ed in vece nell* empiri- 
amo di Le Koy , vengono prescritti tanto in istato di 
aalute , quanto di malattia , come preservativi , e co- 
me curativi ; ed egli continua ad amministrarli e ne 
prolunga 1' uso per varie settimane, ed anche per più 
mesi consecutivi . Non si saprebbe immaginare uno 
stato patologico, per il quale questi violenti mezzi non 
aiano suggeriti, seguendo una teorica, di cui arrossi* 
rebbero anche i medici di Moller , esposta in no ope- 
ra , ove r audacia e la mala fede , vanno a gara col- 
V assurdità e l' ignoranza . 

Sarebbe assai troppo lungo il racconto di ciò , 
che molti pratici dell* Accademia osservarono e rife- 
rirono , intorno i sinistri effetti di questo rimedio , £ 
Medici addetti agli Spedali , sia Civili , che Militari 
ebbero occasione di vedere più di frequente le stra- 
gi 4» lui cagionate • Non volendo noi entrare nei 



Digitized by Googl 



particolari sopra questo argomentò , noti possiamo pe- 
rò dispensarci di raccontare il Ltto seguente . 

in un reggimento della Guardia Reale , da qual- 
che tempo osservavast , che il numero degli ammala- 
ti era più grande che negli altri corpi. Fuori dell'or- 
dinario gli uomini andavano all' Ospitale con sintomi 
così uniformi , che il medico alla prima ispezione in- 
dovinava la cagione della malattia , ed il luogo d* on- 
de gli ammalali venivano . Si venne ben presto é sa- 
pere di fatti che un medicomano , di testa riscaldata 
per il rimedio di Le Roy , eraj>i introdotto nella caser- 
ma , èd abusando della semplicità e confidenza dei 
soldati , andava ingannando tutti gli ammalati. 

In poche parole : cefalogie ostinate ; alienazioni 
mentali sì acute che croniche ; Hetnmasie di varia in- 
dole sopra gli organi della (espirazione 2 gastroenteri- 
ti ; enteriti ; disditene ; epatiti sì vive che lenti ; in- 
gorgamenti e squirri di piloro ; ulcere agli intestini , 
sono le frequenti conseguenze dell' uso di questo pre- 
teso rimedio , del quale la morte fu sovente il deplo- 
rabile termine. 

Per rendere più evidenti, se Pia possibile, queste 
chimiche dimostrazioni , furono fatte P esperienze so- 
pra animali viventi . Nello stomaco di due cani , ab- 
bastanza f«»rti e grossi , s' introdussero tre cucchiaia- 
te di purgativo al terzo grado ; né P uno nè P altro 
▼omitò ; ina le due bestie non tardarono a manifesta- 
re uno stato cattive", una estrema agitazione e smarri- 
menti convulsivi . A quesl* agitazione tenne dietro un 
grande aggravamento , senza veruna evacuazione nel- 
P altro . Òi aprirono tutti due e si trovarono gP inte- 
stini flogosati a zone ineguali ; le parti posteriori e lo 
stomaco essendone più aflVtti dalla parte media del 
tubo alimentare ; in varj luoghi si vedevano macchia 
di color violetto tendente al nero. 

Quattro cucchiaiate di liquido al terzo grado , fu- 
rono date per injezione nel canale retto di due altri 
cani j, subito dupo si chiuse il canale , per impedir 
V uscita del fluido insinuato, ed i cani vennero lega- 
ti in una stanza . JN un si ebbe il tempo di osservarli 
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alt manierile , ma ti t corte in etti poca agitazione ; ti 
api\ V addome dell' uno e dell' altro circa dodici ore 
dopo 1' infezione , e ti esaminarono tosto gì* intestini 
«lai batto in alto ; il retto ed i grandi intestini erano 
ostai ilogosati; contenavano molte materie grigie , mez- 
ze solide e roeue liquide , ed una quantità considera- 
bile di fluido giallastro; alcune parti sembrarono spoglie 
delia loro membrana mucosa ; oltre erano nere e can- 
crenate ; nel duodeno erano traccie incontrastabili di 
llogosi come anche nello stomaco . 

Da tutte queste considerazioni 1' Accademia con* 
chiude , che sarebbe cosa urgente di proibire , per 
quanto si può farlo nella legislazione attuale , la ven- 
dila e la distribuzione di questo preteso rimedio « 
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; ESAME CRITICO 

Dell' estratto d' un rapporto presentato a 
S '. E. il ministro segretario di stato del- 
l' Interno, dall' Accademia Reale di Medici- 
na, toccante le composizioni medicinali dette 
segrete e specialmente i purgativi conosciuti 
sotto i nomi di Vomi-purgativo e purga- 
tivo Le Roy . 

errare humanutn est . 



PER C. P. MARTIN ex Farmacista, Aiutante 
maggiore e medico delle Armate, ex medico 
aggiunto all'uffizio di carità del secondo cir- 
condario , Dottore in medicina della facoltà di 
Parigi . 

ESTRATTO DALLA GAZZETTA 
DE MALATI N. 5, 



INTRODUZIONE 

Qualora un corpo letterato viene invita- 
to a presentare un rapporto qualunque, non 
è il corpo in massa che lavori, ma delega al- 
cuni de' suoi membri per pensare, operare, e 
scrivere in suo nome. 



Alcuni membri dell'accademia, rittnit' sc- 
io il nóme di commissione, sono dunque gli 
autori del rapporto, di cui si va a farne 1* a- 
O alisi ; e siccome questi individui sono uomi- 
ni , soggetti a paro degli altri a cadere in er- 
rore, ne viene che se si arriva a dimostrare 
che esistono in questo scritto degli errori gra- 
vi, delle asserzioni esagerate o non fondate stil- 
la verità e l'osservazione de'fatti, non s'intende 
menomamente con ciò di sospettare 1' accade- 
mia di poca buona fede , nè di offendere un 
corpo così rispettabile , come neppure di fargli 
carico di quello che in questo stesso scritto 
pare che rimarcar si possa siccome inesatto. 

ESAME DEL RAPPORTO 

CAPITOLO PRIMO 

La prima parte del rapporto concernente i 

rimedii e le composizioni medicinali segrete, 
non essendo nullamente applicabile al signor 
Le Roy, il quale ha pubblicato in più. edizio- 
ni la composizione de' suoi evacuanti , vi pas- 
seremo sopra, per fermarsi sulle altre due que- 
stioni principali che presentano il lavoro del- 
la commissione relativamente ai purgativi d' es- 
so signor Le Roy, cioè: 

i. V analisi degli evacuanti vomì -pur gestivo 
e purgativo fatta dai chimici destinati a que- 
sto effetto dall' accademia di medicina. 

a. Il pericolo che da questi evacuanti dedu- 
cono . 
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I. Del modo d'agire dei purganti drastici 
sugli organi dell' uomo, e degli accidenti mor* 
biHci che a senso loro ne risultano. 

a. Delle sperienze che hanno tentato sugli 
animali viventi per appoggiare il loro asserto. 

ANALISI DEGLI EVACUANTI 

PARAGRAFO PRIMO 

« * 

I membri dell' accademia che operarono nel- 
1' analisi degli evacuanti , hanno trovato che 
la composizione conosciuta sotto il nome di 
pomi-purgativo conteneva oltre una quantità 
di estratto di sena, troppo debole per essere 
operativa, grani tre e mezzo di emetico per 
ogni oncia ili liquore vomitivo. 

L'oncia di questo liquore vomitivo può riem- 
pire due cucchiaiate comuni ; e il metodo che 

{prescrive la maniera di adoperarlo indica che 
a dose per una persona adulta è d' una cuc- 
chiaiata ordinaria : risulta dunque che il Sig. 
Le Roy prescrive al suo malato di prendere 
più o meno spesso in una volta grani uno e 
tre quarti d* emetico , dose che comunemente 
ordinauo tutti i medici in questo medicamen- 
to . 

Ora senza pretendere decider qui se la for- 
mili** del voriii-purgati vo pubblicata dal signor 
Le Roy , e comunicata al ministero, rispotida 
esattamente al medicamento dello stesso nome 
comprato dai signor Cottin per essere analizza- 
to dietro gli ordini dell'accademia da uno o 
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due de' suoi membri , no! ci fermiamo qui e 

{)rendramo in considerazione che dietro P ana- 
Ì6i del vomi-purgativo data nel rapporto il 
Signor Le Roy non prescrive V emetico che 
nella dose di grani uno e tre quarti men- 
tre nella ricetta che prescrive I* uso del 
suo vomi-purgativo determina positivamente 
una cucchiaiata comune di questo medicamen- 
to | come dose necessaria a far recere un a- 
dulto, concluderemo più innanzi. 

PARAGRAFO SECONDO 

Viene appresso V analisi del medicamento 
conosciuto sotto il nome di purgativo , medi- 
camento sotto la forma di liquore , di una mi- 
nistra/Jone facile e pronta, non ripugnante, 
e che il rapporto giustamente paragona colla 
preparazione della quale tutte le farmacie han- 
no la ricetta sotto il nome di acquavite di 
Germania . 

Qui il rapporto presenta un errore, senza 
dubbio involontario ma dei più gravi . 

Si dice che dodici once di liquore purgati- 
vo secondo grado, analizzate accuratamente 
hanno dato il resultato di a. grossi e So. gra- 
ni di resina. 

Non è a metter dubbio che i chimici in- 
caricati dell' analisi , non abbiano operato so- 
pra il purgativo del quarto grado 5 e noi ci 
arrischiamo avanzare cotesto fatto, assicuran- 
dolo sulla nostra coscienza in seguito delle 
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sperJenze comparative che ne abbiamo fatte 
colla diligenza più scrupolosa , e con tanta 
maggior sicurezza Io attestiamo in quanto che 
questo genere d'analisi essendo delta maggior 
facilità e alla portata del chimico il meno 
abile non può offerire risultanze diverse, dove 
s' operi con qualche cura . 

Osiamo ripeterlo è il purgativo del quarto gra- 
do eh' è stato analizzato dai chimici delegati; il 
fatto è incontrastabile ; ma decisi a non per- 
metterci nessuna riflessione sopra di ciò , e 
supponendolo un mero equivoco , ci limitere- 
mo a produrre in prova il risultato rigoroso 
dell' analisi che noi abbiamo fatta successi- 
vamente sui quattro diversi gradi del purgativo. 

12. Onci e del quarto grado diedero grossi a. 
e 33. grani di resina, eh' è colla diferen- 
za di quasi 3. grani il risultato ottenuto 
dai chimici del rapporto , li quali dicono 
tutta volta d' avere operato sul purgativo 
del secondo grado. 

la. Onde del terzo grado diedero a. grossi di 
- Resina . 

ia. Oncie del secondo grado i. grosso e a6. 
grani. 

la. Oncie del primo grado circa la metà di 
quest* ultimo . 

Osserveremo ora che il purgativo del quar- 
to grado è assai poco in uso e che 1' adopra- 
tto sempre gì' individui che hanno sperimen- 
tato i gradi inferiori dei quali riconobbero 
P insufficienza, sia per 1' effetto deli' abitudine, 
sia in forza d' una disposizione naturale , la 
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quale fa che i loro organi alano meno sensi- 
bili all'impressione degli evacuanti. 

Del resto poniamo per un istante che il pur- 
gativo del secondo grado contenga realmente 
in ia. oncie di liquore a. grossi , e 3o. grani 
di materia resinosa cioè 174» grani ; ebbene 
ogni oncia di liquido comporta due cucchia- 
iate comuni y la dose prescritta dalla ricetta 
che regola la ministrazione di questo medica- 
mento è precisamente d' una cucchiaiata co- 
mune, cioè il Signor Le Roy ordina a un 
malato adulto che vuol purgare grani sette e 
un quarto di resina purgativa , saetta in un 
veicolo alcolico a 20. gradi, il quale è tempe- 
rato in un sciloppo di gena. 
. Richiamiamo anche qui V attenzione del let- 
tor© per largii osservare c|ia la resine purga- 
tive sono generalmente prescritte in questa 
dose da tutti i pratici , li quali sanno .bene 
che la maggior parte del tempo nel più 
degl' individui essa non agisce che come un 
purgante poco attivo, e senza sconcertare la 
macchina. Quindi, poggiando all'analisi stes- 
sa dei chimici .fieli' accademia , ' arriviamo a 
provare senza difficoltà quanto siano esagera- 
te l'espressioni del rapporto le quali qualifi- 
cano gli evacuanti Le Roy, drastici violenti 
di una composizione, che porta le dosi ad ef- 
fetti omicidi . Questa esagerazione parrà an- 
cora più grande come si voglia risovvenirsi 
che il Signor Le Roy ordina radamente, e so- 
lamente in alcuni casi il purgativo del quarto 
grado ; e che prescrivendo sempre , ed anzi 
tutto, il purgativo del primo o del secondo grado, 
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non amministra realmente per ogni dose che 
quattro o sei grani di sostanze resinose pur- 
gative . 

Servendosi dell' espressione effetti omicidi i 
i membri della commissione hanno forse avuto 
intenzione d'indicare la ripetizione delle dosi 
come viene prescritta nel metodo purgativo 
Le Roy : ma noi vedremo presto , se sotto que- 
sto punto di veduta, co teste espressioni non 
sieno insiememente inconvenienti e fuori di 
luogo . 

Chiuderò qui la questione dell'analisi, que- 
stione arida, ma capitale, poiché la discussio- 
ne viene a mettere in evidenza due fatti del* 
la più alta importanza. 

Primieramente un errore ossia inganno dal- 
la parte dei membri dell' accademia incaricati 
deli 1 analisi , li quali operarono sul purgativo 
del quarto grado e non su quello dei secon- 
do come dice il rapporto . 

In secondo luogo, che gli evacuanti Lo 
Roy, vomi-purgativo e purgativo, non con- 
tengono le materie attive che in proporzioni 
limitate assai , proporzioni approvate e gior- 
nalmente adoperate da tutti i medici* 
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CAPITOLO II. 

CONTINUAZIONE DELL 1 ESAME . 
DEL RAPPORTO 
PARAGRAFO PRIMO 

Della maniera <T agire dei purgativi suW uomo, 



L-fopo d'avere esibito i risultati precedenti, 
che ci sembrano d'un evidenza incontrastabi- 
le , continueremo il cammino che viene trac- 
ciato dai rapporto stesso , e convenendo coi 
suoi autori che non si dovrebbero considerar 
qui gli evacuanti come agenti terapeutici, nè 
«otto il nome di que' fenomeni che l'introdu- 
zione degli evacuanti provoca nell' organismo 
dell' uomo, progrediremo con esso loro e u- 
gualrnente senza timore, ma però senza pre* 
tendere di dire ogni cosa , ad affrontare que- 
sta importante questione. 

I membri della commissione principiano 
dallo sbozzare con delle grandi pennelleggiate 
la maniera d' agire dei drastici sull' organismo. 
Introdotti una volta sulla membrana mucosa 
del canale digestivo, rappresentano i sintomi 
che ne risultano sotto il punto di vista il più 
allarmante; chiamano a testimoni diversi au- 
tori , gli uni commende voli come Villis , 
Hoffmany gli altri oscuri, o poco conosciuti 
ne' fasti dell'Arte, come Riedlin , Vanderwiel, 

Thoner , Graaf , Wepfer ec Citando 

passi tolti da fonti diverse , e dopo avere iti 
seguirò di tutto ciò deciso che i drastici meritano 
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P anatema e la proscrizione , e che essi han- 
no altri mezzi da sostituire , passano alle espe- 
rienze che credettero dover tentare sugli ani- 
mali viventi, per compiere con un tratto lu- 
minoso il quadro che hanno tracciato . 

I membri della commissione conoscono trop- 
po bene gli effetti che susseguitano la mini- 
strazione degli evacuanti attivi nel corpo li- 
mano per presentare un quadro infedele di 
questi fenomeni 3 quindi non l'inesattezza, 
ma una grande esagerazione devesi rimprove- 
rar loro , esagerazione posta là quasi a dise- 
gno, e capace di spargere l'allarme e lo spa- 
vento . 

In effetto P azione di questi evacuanti è por- 
tata da essi a grado tale, che i sintomi che 
enumerano , quelli sono che appartengano es- 
pressamente air avvelenamento con sostanze a- 
cri e corrosive. Tutta volta non era al grado 
capace di produrre P avvelenamento che P e- 
quità voleva si considerasse in questo caso 
Tazione degli evacuanti Le Roy , le cui dosi, 
positivamente descritte nel suo metodo, sono 
esibite nel capitolo precedente come modera- 
te, e le identiche che si trovano nei trattati 
di terapeutica, li quali dirigono i medici 
nelP applicazione che fanno di cotesto sostan- 
za ! 

E dunque ingiusto esibire nel rapporto gli 
effetti degli evacuanti al loro più alto grado 
d'intensità, cioè ad uno che contrassegna 
P avvelenamento j bisogna descrivere ciò eh' es- 
si producono quando sono ministrati nella do- 
se medicinale 5 perchè, partendo dai principi! 



che hanno adottato i membri autori del rap- 
porto, si sarebbe in diritto di domandare con- 
to ai medici dell' impiego the giornalmente 
fanno dell' emerita della morfina del nitrato 
d'argento, del Deutocloruro di mercurio co- 
rnei di tutti gli altri agenti detti eroici presi 
dalla Classe dei veleni , e ben altrimenti pe- 
ricolosi delle resine purgative. 

Procuriamo dunque dal lato nostro di re- 
pristinare i Fatti , presentando un' analisi, ma 
bastevole al nostro fine , dei fenomeni che si 
osservano dopo la ministrazione degli evacuan- 
ti nella dose medicinale . 

La medicina adopera molte specie di pur- 
gativi , e siccome questi medicamenti offrono 
delle differenze calcolabili nel loro modo d' ag- 
l'ire, vengono 1' une dall'altre distinte mer- 
cè la proprietà che maggiormente colpisce . 

Per esempio il Rabarbaro pare che princi- 
palmente faccia il suo effetto sull' intestino 
duodeno, d' onde risulta V eccitamento più pro- 
nunciato dell' azione secretoria del fegato che 
non da qualunque altro purgativo, stante la 
comunicazione eh' esiste tra questi due visce- 
ri in grazia del canale coledoco ; quindi il ra- 
barbaro è da gran tempo conosciuto come pro- 
prio a purgare la bile. 

L* azione dell' Aloe si appalesa per lo con- 
trario vigorosa sul grosso intestino, e sopra 
tutto sulla parte inferiore al retto. Ministrato 
a piccole dosi e durante un certo tempo con- 
secutivamente , questo purgativo riscalda, co- 
tto volgarmente si dice , e provoca una irri- 
tazione permanente al margine dell' ano aus- 
leguitata spesso da emoroidi . 
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La Sena, molti sali neutri purgativi ma so- 
pra tatto la scamonea , la gialappa fi Turbi- 
do , la gomma gatta interessano spezialmente 
la superficie mucosa degli intestini tenui e 
delle moltissime glandule che vi sono sparse , 
così la sierosità, e le materie muco-wcos* 
tono il prodotto di quest' azione e si trovano 
ahhondevolmente mescolate alle altre secre- 
zioni abdominali delle quali provocano V es* 
pulsione . Questi ultimi purgativi designati 
•otto il nome di drastici, cioè attivi, conosciu- 
ti dagli antichi come più degli altri opportuni 
a purgare la sierosità e la flemma, quelli sono 
che principalmente c'interessano, perchè co- 
stituenti la base del purgativo Le Roy . 

Quando dunque quest' ultime sostanze so- 
no introdotte nel canale alimentare in dose 
medicinale attivano la vitalità negli organi 
che provaao il loro contatto ; cioè aumentano 
il calore, e richiamano i fluidi. Con queste 
proprietà coteste sostanze divengono capaci di 
produrre delle revulsioni o delle derivazioni 
sommamente utili in un gran numero di casi 
patologici, tanto rimovendo l'azione vitale 
concentrata in qualche parte e $com partendo- 
la su delle superficie o degli organi che pos- 
sono sostenerla più o meno senza pericolo, 
quanto in grazia del vuoto generale che $' 0- 



li da ogni parte provocano la chiamata . 

Perchè non solo le superficie , che toccano 
le sostanze emetiche o purgative, entrano in 
azione ; ma mandata quest' azione da lungi 
per la continuità del tessuto, V eccitamento 
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bì propaga nel fegato, nel pancreas, che allora 
ttccelerarìo il loro movimento, e versano ab- 
bondetolmente de* fluidi nell' intestino duode- 
no . 

• In grazia delle possenti simpatie che uni- 
scono il canale intestinale agli altri organi, e 
)a commozione fisica che risulta dall' atto del 
purgarsi o del récere , tutto il sistema organi- 
co ne viene influenzato ; la circolazione si ac- 
celera, la secrezione delle orine diviene ordì- 
nanamente più abbondevole , la temperatura 
«Iella cute sensibilmente rialza 5 ma presto tut- 
ti questi fenomeni rallentano , e non tarda a 
ricomparire la calma, accompagnata da un 
abbassamento di forze fisiche e morali propor- 
zionato alla scossa 3 abbassamento che un sem- 
plice brodo di carne per ordinario dissipa . 

Si riconosce che il modo d' agire di questi 
medicamenti porge facoltà a delle profonde 
mutazioni nell'organismo ; ed è riguardando- 
le sotto questo punto di veduta che il medi- 
co ftaiologista s'accorge subito quanto sia pos- 
tante il metodo Le Roy, che prescrive la repe- 
tizione riavvicinata delle do9Ì purgative. 

Del resto „ i considerevoli vomiti, V ansie- 
tà somma , gli spasimi agli epigastri , la sof- 
focazione con astrìngi mento dolorosissimo al 
torace, le mancanze continue, la sete ine- 
stinguibile, i conati continui di vomito, le 
spossatezze generali, il freddo alla cute e al- 
l' estremità , i polsi intermittenti „ e tutto 
quello spaventevole treno di sintomi che gli au- 
tori del rapporto pretendono essere quasi co- 
ntantemente 41 risultato della ministratone del 
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purgativo Le Roy, sono ( lo abbiado già detto ) 
segui ai quali si riconosce V avvelenamento 
colle sostante acri e corrosive. Ora questi sin-r 
tomi non mai si riconoscono a questo grado 
nei malati che seguono il trattamento purgativo. 

Ben lungi da ciò, noi osiamo dire , in vista 
•di osservazioni moltiplicate , e per averlo spe- 
rimentato sopra di poi medesimi , che nel- 
la maggiorità de' casi i purgativi Le Roy agi- 
scono senza provocare commozione affannosa 3 
e questo è tanto vero che la maggior parte dei 
malati che adottano il metodo Le Roy con 
qualche risolutezza giungono a purgarsi a. 3. 
,4. 5. o anche più giorni di seguito 3 e ( cosa 
più sorprendente ancora ) sono ordinariamen- 
te gli ammalati che così si trattano , quelli 
che provano più presto i salutari effetti di 
questo genere di cura . Ritornano loro le for- 
ze, ricomparisce il sonno , V appetito , e i do- 
lori si calmano sotto queste ripetute commozioni. 

Confessiamolo senza riserbo , convinti da 
una osservazione di molti anni , e sopra mi- 
gliaia di fatti , confessiamolo liberamente , il 
metodo evacua ut. i Le Roy è un bene per 
r uraan genere. Senza farci noi qui i campio- 
ni dell' umorismo e stando meramente alla 
sperienza , che fu sempre la legge fondamen- 
tale d' ogni medico ragionevole, si arrisehiere- 
ino avanzare che la ministrazione ripetuta de- 
gli evacuanti è il più possente mezzo che ab- 
bia offerto F arte per combattere in generale 
le affezioni malaticoe del genere cronico ; e 
si può del pari dir francamente esser F unico 
ne solo mezzo che presenta de' risultati tanto 
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soddisfacenti che copiosi , come si voglia ac- 
curatamente prendere in considerazione V in- 
sufficienza troppo palmare dei metodi gene- 
ralmente seguitati . 

La ripetuta ministrazione degli evacuanti ne' 
prodromi, o allo spiegarsi d'una malattia acuta, 
presenta non pochi vantaggi; ed un energico per- 
turbamento provocato in tempo opportuno fa 
scomparire delle malattie, le quali si presentava* 
no con un carattere grave assai. Migliaia di ma- 
lati deggiono il ristabilimento della loro salu- 
te , o 1' ammiglioramento del loro stato ordi- 
nario al metodo evacuante , dei quali moltissi- 
mi da lungo tempo imploravano invano i mezzi 
dell' arte e i talenti dei medici più accreditati. 

Consultate gli abitanti delle regioni lonta- 
ne ; sentite I' Africano , V Abitatore delle 
Antille , dell' isole Spagnole « del continente 
d'America ; in ogni punto , in ogni latitudi- 
ne sempre il medesimo risultato. Questo è un 
concerto unanime , e a senso di questi popo- 
li il metodo evacuante è tm nuovo benefìcio 
della provvidenza . Non vedonsi più da alcu- 
ni anni (dicono tatti i coloni ) marcire i ne- 
gri abbandonati sopra un letamaio infetto, 
esteriormente corrosi da ampie e stomachevoli 
ulcere , e interiormente vermini d* o^ni spe- 
cie, e di ogni grandezza; tutti veggono caritate- 
volmente assistiti a pulirsi , vale a dire a pur- 
garsi, come questa spaventevole malattia gli sor- 
prende. 

Ritorniamo sul suolo di TVanela « r* incon- 
treremo risultati analoghi e altrettanto straor- 
dinari ; malattie d' ogni genere distrutte o 
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rattemperate; se ne vedono alcune, come il tu» 
more e la fistola lacrimale, delle quali per or- 
dinario non si otteneva nè guarigione , nè ad- 
dolcimento se non con operazioni dolorose e di- 
sgustevoli, cedere a questo possente profilaci!» 
co ( conservativo ). 

E perchè tanta prevenzione dalla parte de f 
pratici contro questo metodo di guarire ? Noi 
non crediamo doverne cercar qui il motivo j 
ma s'è vero che l'uso di lui produce un co- 
sì gran bene , diretto dal solo buon senso di 
coloro che lo mettono in pratica, quali pro- 
digi non farebbe come fosse condotto dai me- 
dici/ . . . • Scomparirebbero allora tutte que- 
ste relazioni di accidenti prodotti da questo 
sistema, relazioni sempre esagerate, ma pur 
possibili ad avverarsi in alcune persone im- 
prudenti . Conosciamo molti pratici che adot- 
tarono scopertamente o in segreto codesto mo- 
-do di trattare i loro malati , e tutù conven- 
gono che gli guariscono più presto , con più 
sicurezza , e che loro riescono delle cure , sul- 
le quali non mai contavano di trarsene onore- 
volmente . Ma infine quand' anche non aves- 
simo che la te&tlmonianaa della nostra propria 
•sperieriza , saremmo forte assai per giustificare 
quello che veniamo d' asserire, e basterebbe 
ehe battessimo un piede per aver nell' istante 
da ogni banda prove copiose e insieme ine- 
"«usabili » 

in ciò vi ha niente di sorprendente . 
Non è una sana fisiologia quella ohe ci guida? 
Non è sopra un metodo Repellente e revulsivo 
che tutti i pratici eh' esercitano fondano la 
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speranza delle guarigioni difficili che Ioto sono 
confidate? Moxa, raggi di fuoco , se toni, cau- 
teri 9 vescicatori, senapismi, doccie , frizioni 
pediluvi e sino le sanguisughe non agiscono 
esse nel senso del metodo evacuante ? £ sulla 
medesima teoria che si fonda il loro uso: e se 
non si ottengono da questi ultimi mezzi risul- 
tati così rimarchevoli come dal metodo pur- 
gativo , egli è perchè in questo caso si opera 
la derivazione coli' intermediario delia cute o 
del tessuto cellulare sotto cutaneo, dotati en- 
trambi d' un grado di sensibilità molto minore 
di quello della membrana mucosa del canale 
digestivo, e privi in gran parte delle innume- 
revoli e possenti simpatie , coli' assistenza del* 
le quali questo canale esercita influenze così 
profonde sopra degli altri organi. 

Ecco Tunica cauta della diferenia de' resul- 
tati; ecco perche 1' uso ripetuto degli evacuan- 
ti , diretto da una mano esercitata, offrirà sem- 
pre de' vantaggi incontrastabilmente superiori 
sì nel numero che nella prontezza delle risul- 
tanze a sorti almeno eguali rispetto all' incon- 
venienze . 

Più volte chiamati da de' malati ne' quali 
il medicamento aveva sviluppato de' sintomi 
in apparenza inquietanti , in ogni circostanza, 
e sempre in un assai breve periodo, siamo 
giunti a rimetterli in calma con dei semplici 
emollienti • £ per ciò non poco ci siamo sorpre- 
si vedendo i membri della commissione , autori 
del rapporto , rappresentare y siccome conse- 
guenza immediata degli evacuanti Le Roy, tut- 
to questo spaventevole apparato di sintomi,© 
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di accidenti patologici, che vanno enumeran- 
do con una compiacenza esagerata . 

Del resto se per parte nostra invocar volessi- 
mo delle testimonianze non abbiamo che apri- 
re gli annali dell'arte, e troveremmo i purgati- 
vi, e sopra tutto quelli del genere drastico , 
in onore, sì presso V antica medicina che pres- 
so quella del medio evo. Ipocrate , Galeno, Cel- 
so , ne fanno un pomposo elogio -, e più tardi 
Bonzi o, Cartheuser , gli Stohl e persino Syder- 
ham celebrano la loro efficacia . Le effe- 
meridi dei curiosi della natura riportano di- 
verse guarigioni importanti operate col loro soc- 
corso . Gl'Inglesi e i Tedeschi sanno anche 
oggidì apprezzarli al giusto loro valore; e le 
risultanze ottenute da Daillat/.d nel passato 
secolo , pareva che dovessero scansare a que- 
sto pratico lo spregio , che il rapporto che e- 
saminiamo rovescia sopra di lui . 

* ..•'<•. 

CONTINUAZIONE DELL' ESAME 
. DEL RAPPORTO 

PARAGRAFO II. 

■ . . 

Sperìenze tentate sopra gli animali vivi. 

• r\ i-i...- 

- \/uanto alle sperienze tentate sopra gli a- 
xiimali per ottenere de' resultamenti capaci di 
comprovare il pericolo nell'uso de purgativi 

.drastici sull' uomo , e* arrischieremo, coli' ap- 
poggio di rispettabili. autorità, ricusale del tutto 
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questo genere di prove , e lungi dal con- 
siderare coi membri della commissione cotesti 
tentativi come lodevoli e utili, gli riguardere- 
mo a ragione per vani e illusorii . 

Primieramente quello che spesso è veleno 
o medicamento per T uomo , tale non è per 
gli animali, e viceversa* . 

In secondo luogo, che cosa si può conclu- 
dere dalle tracce che si credono vedere nelle 
viscere di queste innocenti vittime , quando 
dopo di averle torturate con legature, o con 
operazioni preliminari , più a meno dolorose 
per introdurre in esse violentemente il liquore 
che si vuole esperimentare, alla fine si sgozzano. 

Si mette egli a calcolo il dolore che prova- 
no, lo spavento che loro s'imprime, capaci 
di causare una commozione profonda nel siste- 
ma nervoso, e immediatamente appresso nelle 
secrezioni , e nel movimento dei visceri? . • . 
Si fà egli stato dello stringimento al quale si 
sottopongono y il quale arrestando violentemen- 
te T evacuazione pressante de* fluidi che riem- 
piono gli intestini, forza questi fluidi a retro- 
cedere in tumulto verso una direzione contraria 
a quella che imprime loro il moto peristaltico 
del canale digestivo, ch'essi allora dilatano 
fuor di misura , incalzando e ricalcando tutte 
le viscere delle cavità abdomale e toracica , 
delle quali soffocano dolorosamente le funaio- 
ili? . . . Questo non mai . Si trascurano com- 
pletamente queste importanti considerazioni, 
ed altre ancora il cui esame ci condurrebbe 
troppo lunge , sollecitati siccome siamo dal 
quadro ohe ci viene tracciato.. Limitiamoci 
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dunque, per ridurre al suo nulla questo genere 
di sperienze, a citar qui il sentimento di due 
autorità, delle quali in questa materia nessuno 
recuserà di ammettere la testimonianza • 

„ Non posso abbastanza ripeterlo con Lu- 
dovig. ( dice M. Crfaussier ) questa sorte di 
esperienze sono illusorie e ingannevoli : expe- 
rimenta cum animalibus brutis , insti tuta } fal- 
lacia sunt. 93 Ins: medileg: §. 33. 

E altronde se i membri sperimentatori aves- 
«ero effettivamente avvelenato i 4» cani di cui 
parla il rapporto , il che come si voglia sarà 
sempre assai facile , avrebbe bisognato ( alme- 
no questo stava nella probabilità ) che n' e- 
ristessero delle tracce ; ma non si trattava di 
ciò, e tutta volta è quello che 'si sostiene nel 
rapporto; non si trattava ( dico ) d'esperi menta- 
re con delle dosi capaci di provocare accidenti 
di questo genere ; era con delle dosi mediche 
e semplicemente bastevoli a purgare che si a- 
vrebbe dovuto agire . Ora infallantemente ia 
quest' ultimo caso gli sperimentatori non a- 
vrebbero ottenuto che assai poche osservazio- 
ni; perciocché noi conosciamo molti fatti , che 
lunge dal parlare contro il purgativo del Sig, 
Le Roy , provano anzi eh' esso può essere ado- 
perato con successo sopra diverse specie d' a- 
nimali. De' cani, de' cavalli de' polli d* india, 
de' pepagalli malati guarirono , e non prova- 
rono niente di quello eh' è detto nel loro rap- 
porto presentato all' accademia . 
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CONCLUSIONI GENERALI 

Che risultano dai fatti precedentemente 

avverati . 

i. Che i chimici incaricati d'analizzare gli 
evacuanti Le Roy per presentarne le risultan- 
te all' accademia di medicina operarono per 
isbaglio, o in grazia d'un mero equivoco sul 
liquore del purgativo del quarto grado, e non 
su quello del secondo come asseriscono nel 
rapporto . 

a. Che quand* anche la ricetta degli eva- 
cuanti, che il Signor Le Roy passò al Mini- 
stro dell' interno , qualora la pubblicò nelle 
•ue opere , non fosse in tutto conforme a quel- 
la sulla quale il Signor Cottin prepara gli e- 
vacuanti detti di Le Roy, non è per ciò di- 
mostrato meno vero, che in questi ultimi, 
cioè negli evacuanti analizzati dai membri 
della commissione, le sostanze medicamentose 
non vi sì trovino che in dosi assai modiche , 
e tali che ogni medico attesta di adoperare 
giornalmente nella sua pratica. 

3. Che il metodo purgativo, ossia la mini- 
«trazione ripetuta degli evacuanti dietro il si- 
stema Le Roy , lunge dall' essere omicida co- 
me avanza 1' accademia di medicina per F or- 
gano della sua commissione, la quale ( come 
sì è veduto ) s' ostina ingiustamente a consi- 
derare F azione degli evacuanti drastici al gra- 
do che comprova F avvelenamento f è anzi 
i* .» 
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incontrastabilmente preferibile ai metodi racco- 
mandati dalla medicina ordinaria. 

4- Che le sperienze che si sono tentate so- 
pra gli animali viventi per appoggiare la loro 
prevenzione, lunge dall'essere concludenti » 
sono per lo meno inutili ed illusorie* 

5. Più , che il rapporto dell' accademia a- 
Vrebbe dovuto limitarsi a esaminare se il me- 
todo Le Roy era buono o cattivo j che tutta 
la questione era questa ' y e che senza andar ol- 
tre, senza personalità, senza esagerare o sna- 
turare i fatti , supponendo quest' assemblea il 
metodo Le Roy pericoloso , era del dover suo 
domandarne incessantemente la sopressione as- 
soluta , sia mercè le leggi attualmente in vi- 
gore, sia supplicando l' antorità di staccare 
un decreto di proscrizione. Cosi stando le co- 
se , ogni riguardo , ogni concessione bisogna 
che necessariamente comparisca irregolare o 
insieme condannevole . Quanto a noi però 
non ne siamo punto sorpresi, e pensiamo eh© 
l'accademia reale di medicina, la quale rac- 
chiude nei suo seno degli uomini che unisco- 
no a gran talenti una coscienza a tutte pro- 
ve , non abbia usato d'un riserbo, se non 
dietro possenti motivi e delle gravi considera- 
zioni • 

Non si temette di fatto che , provocando 
delle misure troppo vigorose, 1' Autorità, la 
quale ha tanti mezzi per verificare i fatti, 
riscossa da forti reclami, non si avvedesse pre- 
Sto che la si sollecitava a commettere un' m- 
giustÌ7Ìa ? . . . 

Inoltre, quantunque V accademia di medicina 



*4o 

in corpo abbia apparentemente sancito il la- 
voro de" suoi commissari, autori del rapporto, 
non è presumibile che un maggiore o minor 
nnmero de* suoi membri facesse le riflessioni 
che sieguono? 

Il rapporto rimprovera de' casi di morte al 
metodo Le Roy; ma quai motodo di cura gua- 
risce sempre , e non vede morire giammai i 
inalati che tratta ! ... I metodi in medicina 
Sono assai , e mutano al così dire come il 
tempo o la moda ! . . . 

Il rapporto rimprovera ai purgativi Le Roy 
di causare accidenti o malattie consecutive ; 
ma egli non fa menzione nessuna delle gua- 
rigioni che si dicono operarsi ovunque a 
giudicare dall'immensa propagazione di que- 
sto sistema curativo ! . . . 

Queste ricerche , eh* era almen giusto di fa- 
re , non avrebbero dovuto ommettersi dal rap- 
porto . Ogni membro dell'accademia poteva 
avere speziai cognizione d' uno o più fatti , e 
allora il lavoro doveva sembrare incompleto , 
inesatto , e conseguentemente nella personale 
opinione di alcuni nullo dopo tanto palmare 
parzialità . 

Dopo d' aver difeso il metodo purgativo , 
diciamo ad onore della verità, e per restitui- 
re nella realtà loro i fatti, qualche cosa di 
quegli , che lo ha propagato . 

Il Chirurgo Le Roy è uomo di probità co- 
nosciuta , di ^costumi austeri e incensurabili, e 
d' un cuore caritativo . Dotato d' un carattere 
fermo , e persuaso di difendere una verità , 
sostenne colla rassegnatone del savia lo 
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vessazioni di ogni specie che i suoi antagonisti 
gli mosser contro ; e aspetta colla calma di u- 
na coscienza, la quale non ha niente a rim- 
proverarsi, le nuove che gli vengono forse ri* 
servate . 

Uomo onesto sotto ogni aspetto , non merita 
in conto veruno ( che che se ne dica ) d' es-* 
•ere confuso con de* vili empiaci , feccia della 
società; nè con alcuni miserabili titolati , U 
quali da alcun tempo in qua si strisciano sul» 
le sue tracce lusingati dal guadagno , e dalla 
sorprendente sua riputazione * y riputazione sen- 
sa macchia , che sarà apprezzata dall' equità 
do* posteri , e che invano de' gazzettieri spre- 
gevoli colle insolenti loro provocazioni tenta* 
no d'abbassare, travisando sì l'uomo che le 
azioni per fare un vile mercimonio della 
cabala più indegna 

Rispetta all' estensore di questa difesa, posto 
da buona pezza mercè alcune circostanze, eh' è 
inutile qui riferire, in istato di apprezzare il 
metodo purgativo ed il suo autore, credette 
che in questo momento di crisi fosse del do- 
ver suo alzare la voce per difendere tanta 1' uno 
che r altra, ma senza fiele, e livellandosi pos- 
sibilmente all' altezza della scienza , per mero 
amore verso della giustizia, e spinto dal solo 
desiderio di render pubblico il suo convinci- 
mento in cosa che interessa così da vicino 1' u- 
manità. Crede egli di aver fatto degli utili 
tentativi; ma se contro ogni sua speranza e 
l f evidenza dei fatti la sua voce venisse soffo- 
cata dall' influenza del numero, fatto forte dal 
prestigio dell' opinione pubblica e appuntellato 
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dall'autorità, non potrebbe allora che 
mere di questa ingiusta prevenzione, fermo per 
altro nella sua idea che i medici finiranno 
presto o tardi coli' adottare questo metodo cu- 
rativo , la cui applicazione ben diretta sommi- 
nistra ogni giorno tanti o così maraviglioii ri- 
sultati . 
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Riferito il rapporto dell' Accademia di 
medicina di Parigi sul metodo curativo le Roy , 
e P analisi critica del medesimo , credo far co- 
sa non discara al lettore riportando per diste- 
so le discipline che il governo di S. Santità 
credette nella saviezza sua necessario prescri- 
vere intorno V uso degli evacuanti dal meto- 
do le Roy suggeriti. Dalla lettura della noti- 
ficazione di S. E. Reverendissima il Signor 
Cardinale Galleffi Camerlengo del S. R. C. la 
quale siegue appresso , ognuno potrà vedere 
con quanta equità e aggiustatezza la pensino 
intorno i sopracitati evacuanti tanto il colle-* 
gio medico di Bologna, che quello della ca- 
pitale , e quanto sieno entrambi lontani dal- 
l'aver detto ciò che la malevoglienza seppe spar- 
gere oltremonte per meri fini secondarli. La 
qual cosa fa incontrastabilmente sommo ono- 
re a que' famigerati soggetti che compongono 
i collegi medesimi y li quali colla maggiore im- 
parzialità hanno saputo col braccio del gover- 
no supremo avvertire chiunque del male che 
potrebbe accagionare a sè , dove senza il 
consiglio dei pratici abusasse dei rimedii di 
questo nuovo metodo di cura . E per verità 
non è rngionevole misura quella eh' essi deff- 
giano sottostare alle discipline tutte cui le al- 
tre composizioni farmaceutiche sono soggette, 
e che nessuno mischiar si deggia a fabbricarne 



Digitized by Google 



■44 

come non sia nell'arte perito ed autorizzato 
a farne lo spaccio , e che altresì dell 9 estero, 
non ne sia permessa la libera introduzione ? 
6enza di queste presidenze V avidità del gua- 
dagno , che non guarda in faccia nemanco 
ella salute de 9 nostri simili , avrebbe un trop- 
po largo campo da illudere lo sciocco volga* 
re , vittima sempre degli accorti • Sia dunque 
gloria ai savii che le inespresse providenz* 
motivarono., e gloria ugualmente al vigilante 
magistrato che volle renderle di pubblica no- 
torietà colla stampa a vantaggio degli umani 
individua 
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NOTIFICAZIONE 

* 

PIER FRANCESCO PER LA GRAZIA 01 
Dio Vescovo di Albano CARDINALE 

GALLEFFI, della S.R.C. Camerlengo. 

» 



Confidataci dalle Apostoliche Costituzio- 
ni la tutela della salute pubblica più parti- 
colarmente nei rapporti di Polizia Medica , ci 
siamo resi solleciti di sottoporre il così detto 
Elixir purgativo del Signor Le Roy all' esame 
dei Collegj Medico-Chirurgi di Roma e di 
Bologna. Ed essendosi da essi riconosciuto 
che il detto Elixir usato ad arbitrio, e senza 
le prescrizioni dei Medici può per gli elemen- 
ti che contiene, nuocere alla salute pubbli- 
ca, per oracolo della SANtlTA DI NOSTRO 
SIGNORE datoci a voce, e per l'autorità del 
nostro officio di Camerlengato ordiniamo quan- 
to siegue . 

i .° E proibito a chiunque di ritenere e spac* 
ciare sotto qualsivoglia titolo o pretesto il così 
detto Elixir purgativo del Signor Le Roy, se 
non sia munito del diploma di Farmacista , e 
non ritenga pubblica Spezieria . 
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a° Niuno Speziale o Farmacista potrà spac- 
ciare o vendere il suindicato Elixir senza la 
previa prescrizione di un Medico abilitato 
all' esercizio dell' arte salutare . 

3.° Perchè i Medici nella predilezione 
dell' uso di questo Elixir conoscano precisa- 
mente la dose purgativa, che danno ai loro 
infermi , dovranno gli Speziali o farmacisti e- 
seguirne la composizione secondo il metodo 
prescritto dal suo autore. 

4. 0 Gli speziali o Farmacisti nella composi- 
zione del suespresso Elixir dovranno rigoro- 
samente uniformarsi alle prescrizioni ordinate 
nel nostro Bando generale dei ao. Luglio x8x5. 

5.° Non sarà permessa la circolazione di 
questo Elixir nello stato per fornirne altre 
iSpezierie se non siano chiusi e suggellati i 
vasi che lo contengono , e accompagnati que- 
sti da legale certificato dello Speziale o Far- 
macista , che lo abbia manipolato , e che ne 
assicuri 1' identità • 

6°. Rimane affatto proibita l' introduzione 
dello stesso Elixir dall' Estero . 

7. 0 I contravventori agli articoli i.° a 0 , e 
3.° incorreranno nella perdita deli' Elixir ; e 
nella multa, non minore di Se. a5. , e non 
maggiore di Se. 5o. 

8.° I contravventori all' art. 4*° incorre- 
ranno nelle pene contemplato nel citato Ban- 
do . 

9. 0 I contravventori all' articolo 5.° an- 
dranno puniti colla multa non minore di 
Bc. 10. e non maggiore di Se. 3o. oltre la 
perdita del genere » 
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io.° I contravventori all' art. 6.° saranno 
sottoposti alle pene comminate dalle Leggi di 
Finanza contro mi 9 introduttori dei generi di 
divieto, e privilegiati. 

Tutte le Autorità Governative , i Collegj 
Medico-Chirurgici, il Ministero delle dogane e 
la forza pubblica e di finanza sopravveglieran- 
jio alla rigorosa esecuzione delle presenti di- 
«posizoni . 

Data in Camera Apostolica li sa* Aprile i8a5, 

P . F. Card. Galleffi Camerlengo di S . Chiesa , 
G. Groppelli Uditore. 

Gùtithiri* Maria FarinettiSegr.* Cane, della II. C A. 
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Die Jul i8a5. 

Vidit prò EminentUsimo , et Reverendissimo 
D. D. Carolo Card. Oppizzonio Archiep. Bono- 
nia Marianus Medici Ord. Prsed. 

Die 7. Jul. i8a5. 

Vidit prò Excelso Gubernìo Dominicus Man- 
clini S. T, D. Prior Parochus et Exam. Synod. 

Die 7. Jul. i8a5, 

IMPRIMATUR. 
Ioieph. Passaponti Cane. Eccl. 

PINE. 
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